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ai geſti memorabili di Alcide; tre fene 

* IE Ni trattano da fcrittori più accuratamente; 


come veneffe a dire la Morte dell'Idra , 
EI Jlrapir d i Pomi aurati, & la vittoria 
e contra il Principe Diomede volés 
Ao ſignificare la Carne bumana che facea 
colui diuprar & fuoi deftrieti no meno il travaglio d i Cauallerizzi, 

per dottrinarli ; che l'agumento che riceueano quelli di per fettione, 

conuertendo in diſciplina in proprio fangue , nudrimento, & Nas 
— tuvazifingendo finalmente Poeti , che fu egli pofto di fuoi Ca⸗ 
i valli Hopò i ſuperum da Hercule, per farci à conofcere e hauen 
5 dvicdistal’effertitio daro nei giorni ſuoi bonoreuol conto ; fi riduſ⸗ 
ſoalſener d ſcriuer di meſtier così fatto, vinto & fuperato dalla 
giuſta rdiataudu di quel divo: Conuer ſo finalmete in Vcel grande, 
non fob pe e er meꝛꝛo per Eſſecutoni di grandi affuri, ma per 
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dino pure, che benche fuffe flato il foggetto bumil'e baffo colpa. 


dixPico yMęſapo f e d alt, Iluſtriſſimi, & alti profeffori anti⸗ 


paffacivuolò nuttadimero nel cielo la fama fiua per tal conoſeim o 


Ca dottrina), & per cid che fui il primo che di ciò ſcriſſe fe Pys 


ſandro non erna fr dice che fu mangiato da i fio Caualli per far \ 
ei d velere ch in nullrir loro difpefe parimente l'inmat'et l'ingegno” 
uo, & poi che Polluce troud il maneggiò à Terra, Bellorofonte 
il galoppo gagliardo ( per feruirmi della vote commi) coftui fu 


N 
dente del Rig è d cc? ia a nilo n: Et dele vol 
te raddoppiate in alto aitate con Anche) yddutendo in Regola certa 
e determinata quel che pria ch e gli trattitn haue ſſe fi opraw'a fors 
te, Ne alcun fi marauegli Si Poeti cantano che fuffe Marte Dio 
della Guerra, c. Mirierua Sfortadal Ceruello di Gioue , per ci 
che penſaro, per per fab fintione farcia vedere, che tal dea 1 5 vn lis 
bro compoſto da quel bellicofo Diuo, per la Dottrina che cauò dal 
quale Marte fu fagliuolo fu dall Antiquita riputato Dio dital cofa, 
attribuendola fapienza a Bellona fua forélla,per farci a ne i 
che liſperienza della Guerra ſenza dottrina Ciminl'etfariofa, E. 

indi naſce che volend Hercule portir al uo Iflig gatte i prome ſo 
4. Pomi fu ceſtrett tener icieli si gli humeri, come inforir voleſa; 
e c ehe trattar non ſi pud dicofa degna di e ſſer letta e mirata; fem» 
zail conofcimento de i cieli , & delle caggioni e principij naturdliy: 
e pen ridurmi oue laftia Ne ſcriſſe dopò Diomede Mueſlec, Deo 
di lui Hipparco Allenſſandrino. Dopb di lui Enea Siluiò, della ird 
pedi Encay aggiuirgendo ai fori dico oro. l'inuefligorienerdilà) 
diue nta i Li fveni squaistrattàti diuifi } ridokti snfiémd in vn uolus 
me per la fatita di Numitore:; die in pagamento del Regno)che» 
gliteflituio, à Romolo fundator di Roma; qual libro perurputo in: 
poter di Numa, tenne in quel xiſpeltu . veneratioue, che terienià 
ſolia i libri caramente comprati dalla Sybilla Cuman II dual per: 


uenne i potere del primo Alfenſo in Biſcaglia, fra per le: Gnerres 
bayute tra Romani & Cartaginefa, è per halkrlp Troulas Cal 


tri, Principi Senenifimi G otbi voftri progenitori troudé'in. Romazi, 
ug, & certo farebbe eſſercitio così 3 perdut al mondo fe + 


la perl Deſtrieri per n fare da i si Pringipi Apegoe 
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defi forti da sì gdoribfa piantà:; conì-maîtar: cl mente tal dx b 
queta bonordual dif lina non heuęſer poanol punto cf bag 
Si ont ud fa bino dopi quei primi Autori feristo infimitefra 
quali anc ho per nos ſlur vnoſo hd: preſa lu pennu in innno benche 

mal voluntieri conofcendo ln felienà di foritrori ya chi perche nò 

moiano pria le carte di loyd i gh bifogni piu vettura che ſenno, 

l'effetto della cui ſaſ pitta hà faperatomea tanto per bauerui fas 

ticato molti Anni, quanto per hauer trouato ſoggetto per la bonta 

di Cieli, nel ade fen. fata qudunque ella fi fuſſe 

rag gioneuol mente collocare, tenendomi così auuenturato pil vos 
ro Nafimento rome mem le ſſandro Filippo fuo genitore per 

bauer'Ariflotele per Macflro, Q con raggione effendo vci Sic 

gueriblluftra]fitori, nonfolamente (ceto da quel legnaggio che ha 

Soffenuto quefta difciplina in grandezze > come per dimoſtrare in 

quella , nell Eta verde che vitrouate ,sì degni fegni & inditij di 

fatti voftri , che fipotrà dar fede , che inquella moderni & anti 

qui vi laſciaret à dietro , e poi che A Honfo Primofiaccio Mori da 

Spagna, veſlio il ſecondo la terra di buoni ingegni , terne Ferran 

te il primo in pace lunga flag gione l'Italia trauagliata , fcacciò i 
| Secondoiturchi dal Regno noftro  & il veſtro Huftriffimo pas 

dre fu buona parte diſcacciare i Francefi da Lombardia. Si dee 
Perar in voi, ch ad imitation di Alcide che (truffe l'Idra co’ fuoco, 
allontanando i gioueni Cauallieri da ſtrepitoſi fori » liti ciuili Q 

neg gotij familiari ,accefi da voftri Raggi gli ridurete in quefli 

& altrie(fercitij degni & Ceuallerofi ch eſſerciate, & in tl 

guiſa bauendo queflo Edifitio appoggiato in vn cantone , sì fals 
do, luminofo e Hleudente, barò fene dì poggiar su, foflenuto, 


dalla fignifcatione del voſro ao c gloriofo Nome, la cul vate 
amma firuggirà è fatto i vapori feſilemũ e maligni d'iuidifi e 
+ latratori , fe ben per dellieguarmi dal ſcamo di Theaffa- 
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£ = 1 c END 0 il Phil 1 Ria. 
De SOA cb Ta immibrialità | procacciamo confi deo 
LES || rando veramente la Hama del tempo che 
ba da venire; ni bò perfuafo non effer 
| lungi da raggioneuol difcorfo; quantungi 
‘sula‘difciplina dei Cauali babbian'aliri 


align mamente fi , feriuer fra quelli anch'io fi per les 

Perienei che lungo tempo in tal meftiero bo fatto come, che bre⸗ 

uemente e per efpedita ftrada,potrano i Profe ſſori, e gli altri che 

in tale effercitio affuefatti non fono , intender il modo cofi per quel 
A 


L I Bi R G 
pre alla dotkrina @4 cdulcare {cone Aera i Caual 


li nel crearli,trattar lie dae in ogni i cafone perf perfe ttumẽte di lo 


“ro, hauendò cognitione dei prin ci 6489 gibi, Jenza ‘quali intendi 


menti , ſoluereſe infegnare alcuna cofa malag geuolméte fi puo 
coſa danò bh fendo efto nobbil li imo animale, tanto vtile 
diciplinato per cao miſtier humano, quanto al cotrario inutile, 
e faftidiofe Keita di quella Sl dict p pria per Fordniatamente proce⸗ 
dere, quelche importa sila Papen e böntz dellaraꝛ 2d, qual 
debban effere i genre la bonta de ĩ paſchi . Il modo, e tempo di 


05 


aſſollar i Polledri, la maniera di crearli e ridurli al punto deuuto 


del meſtier dell huomo; daft ede ent e rimedij per i bifogni 
loro, non trcendo , quei ch e gran r dietro , di st generoſo efa 
Sercitio s'hanno perfittomente eletta E ciò o foi io, fi per non ocs 
cultarla vertù loro, come che per tal cag gione reftar non debbas 
no quei, che verranno appreffo di diſpenſarci alcuna parte del tem- 


po, che gli quanza, giache per Abiſegno del Gaualliero fu il Caual 


lo dalla natura prodotto,ne s ammiri neffuno fe non facendo partis 
‘culangrofe(fione di Philofopho mi ſerua tanto:da loro, fe. facilmente 
potrei deuenir tale con rlaprattica il tenuta di Gatti ee 
e enn i 

3 Dela Generofià ità d Cali 
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"Ra a Animai 17 al Ger been 2 
ne per il commodo dell uomo, del Cauallo fi può trouar mi⸗ 
gliore : percio che per fo mezzo humana dignità v ifplende, 


tratramdofi fenza di quello il decoro delle gloriafe operationi ma 


la 9 geuolmente ul che per la commodità che ne porge fi può d queffo 


go Ri IGM! OI 1 

{primer ſened eriare feruendo a noi piu il Cauallo ſelo, che'ilrio 

— degli animali, & che ſia il vero in qual maniera huomo 
di nobil condinone & grado, fenzaiinfinito trauaglio giungereb⸗ 
Be nelle lontane parti; in qual guifavaguazzarebbe i Fiumi, & 
vſcirebbe finalmente d'altri peirigliofi & difficultofi Jentie⸗ 
ri, il qual fuor del. henefitio della lana, & cibo che altri per 
noſtra commodita ci porgono, fi potrà per lui dire che ſerue 
tanto folosquanto Andi, tutti gli animali infieme ; la onde non difdia 
ce, di ſi nobil generato alcund cofa tratture; inuęſtigando rag gios 
neuolmente quel che per l'utile di coloro che ſe ne ferueno , & ne 
nodrifcono, fi può ſcientificamente trouare : talche indi innanti cos 
noſcano che coloro che buoni, tx" belli deſt vi bauer diſiuno deb 
ban credere , che nella generatione de i Polledri , gli bumani fluo 
di ferugno molto Per quai me ci gli poffan ben nudrire, e creare, 
E elle infirmità che accidentalmente auuengono, conforme al bia 
Neno con medicamenti ſoccorrerr . 
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nt dee ce e: ola co cibi 

7 Qual debbano eſſere ĩ pafchi per ben nutrire 

e Cimente deflinate alla ran. 

r enden idonei ene e eee de 

Nc ſa nauurale è , che dalla temperie dell'aria , dalla bontà, 
N tnalignità de corpi ſuperiori, do finalmente da i Cio 
bi & pafchi di buoni C cattiui nudrimenti , & fucchi , proce⸗ 
dano le temperate; &. diflemperate compleffioni q i generati, & 

| perciò non fclamente per le generationi fi procacciano re ggioni, & 
clima ben temperati, G non fottopofti ad'influffi maligni di corpi 

fi uperiori , ma prodottori anchora & generatori di paſchi & noe 

- A ii 
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drinenti di buona &. falutifera temperatura: Per qual caggione 
auuertir denno tutti caloro,che delle ra Nc fi vogluno ſeruire per 
raccor da loro C qualli di buona e ſpettutiua, locar le lor mandre in 
luoghi della ai det conditione; In quai fi traui abbondãza d'acque 
ceorrenti, y herbe, la doue eſſer non denno Coſche, Ferole caual 
line, do alt herbe velenoſe & mortifere, Q. di mal nudrimen⸗ 
to: Percioche per la malignità che poſſiedeno occiderebbonoi Pols 
ledti, & le madri; ne denno praticar in tui parti Pecore;ò Porci, 
L altri animali da loro abborrit, E: per cioche nelle fazioni fi 
dee tener uuertenza fendo le campagne E boſchi, le cafe. & 
alloggiamenti proprij di queſti animalis denno tenerfi l'inuernoin 
luoghi Vallofi, Silugs, Petroſi; &. fecchi & preffoa Valli,oue 
le Giumente ne i freddi giorni Q tempeſtoſi, da grandini,nieuî, 
Cs altre malignità dell Aria ſi difendario, auuertendo che fia abbõ 
dante d herbe; E copiofo., per mancamentodi quai, farebbono in 
tal flag gione l’aborfo , con perdim de gli heredi, guardamlole da 
luoghi bumidi , padulofi ; percioche crearebbono vngue catti⸗ 
ue auuertimeto principale in quefla particolari generatione d'anima 
li, fendo quella,il vero fondamento , E. ſaſtegno di tal creatura, — 
Denno la Eſtate hauer le Giumẽte nei luoghi montagnofi, &. irti 
le iſteſſe commodità q herbe, &. acque ; come fu detto pria, pere 
cioche nell e ſercitio trauagliofo che fanno le Giumente, nel montir 
fufoi Coli, & venir giuſo, generano Polledri di piu ſeccu tem 
peratura, & conſequentemente piu diſcaricati e difciolti; Auuer 
tendo di trouarli tali che vi fian pietre, a cioche l’ugna fi venghi a 
Fare piu ſolida & dura: hauendo alcuna parte piana , Ia doue fi 
— polfa far comodamente lamonta come fi fuol dire, Q fottoporle a 


P R IM O 
Stalloni per generare. Per quai parti fi potrà facilmente ar- 
guire, che verrano ni generati ad e Her perfettisben comple (fiona 
ti, Caratti per il bifogno bumano , & in altra guifa mal temperati; 
Er mon di tal efpettatina & buoni. Quai perfettioni ſer gono dalla 
viuacità de ſpirit:, caufata di abbundanza di calor naturale,che per 
raggio della ficcità che poſſiede induce leggiermẽte volocita,aggi 
lità, difpofitione , Co ciò ſi arguiſce dalla diuturnita della vita, 


per quai cag gioni voglia il Philofepho Ariſtotile, che fia delle fem 


mine di più lunga vita, ſendo quella non altro per la fua iſteſſa 
openione, che temperata caldeZze , G la morte al contrario, di 
Stemperatn ficcita. & freddeZza: ne cofa è da merauigliare, che 
fiail Cauallo di docile & trattabile conditione, & natura, fela 
— temperanzadi humori fono di queſto manifeſta caggione;cofa, che 
negar non fi può veggendofila manfuetudine,e piaceuoleZza che 
moftra verfoil ſuo gouernatore. Et poi che da buone piante; buoni 
& pretiofa frutti ſi ractoglieno, & da padri eccellenti il più delle 
volte perfetti, honoreuoli, S. gloriofi heredi, auuertir fi dee fome 
mamente, per la bontà delle razze sù l’elettione de i buoni , inte⸗ 
gri, & celebrati Stalloni , effendo folito ciafcun'animale il fuo 
ſimile generare ; & conforme alla ſpetie, & di coſtumi, poſ⸗ 
ſendoſi facilmente indouinare che i defettà forgono in quefta gene⸗ 
ratione ſouentemente per non porui cura: & perciò gia che Jeſpe 
rienza ci dimoftra,che dal rattiuo terreno buon frutto fi raccoglie 
per induflria del buono A gricoltore, & al contrario dal buono,per 
Suo mancamento cattivo frutto fi puo raggioneuolmete tenere , che 
effendo luna & l’altra con la ſua perfettione ; che la generation 
& frutto che da lor deriua venga migliore. Per qual cagione can 
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ogni diligenza auuertir fi dee, che i Stalloni (per dir coft) fiano piu 
tofto inte gri, &. ſani, che difettofi ; & maggiormente nelle parti 
pofleriori,ò delle braccia, mani, ò piedi, auuertendo nò porvi in quela 1 
le, Caualli ponti di lerde, Corue, Schinelle , Galle, Formelle, 
Ricciuoli, Polziue,ò Quarti me dt altre infiationi,ò difetti, che here 
ditarij fi riputino;poi che nafcerebbeno i figliuoli,ò con la medeſma 
difdetta , 0 col tempo a quella malignità regolarmente fottopofti 
per qual raggione s'infetterebbe la razza. Hor fe fu detto che la 
bontà de gli beredi, prouiene dalla temperata comple (fione de ĩ Ge 
nitori; non difdirebbe procacciarli , cosi di corpo bene & propor⸗ 
tionatamente fermati, che di buon pelo, fegno manifefto & chiaro 
della buona fua temperatura & conditione ; come farebbe a dire. 
Baio, Leardo,Sauro,t Sag ginato fopra nero; ò come foglian dis 
re Cauezza di moro: Et queflimanti conuengono indiſferentemẽ⸗ 
te, coſi a i Padri che generano nelle Giumente , come in quelle, le 
quai concepeno per tal mezzo in lor ſteſſe, e gia che le generation 
perfettamente prouengono, non ſolo per la bontà de i genij, de gli 
element, & ferme, ma della bonta & atta diftofitione della mas 
teria, poi che malaggieuolmente dimora anima bella in corpo {proo 
portionato, & brutto, (1 dee quertire, che le Giumente fiano non fo 
lamente di bello aſpetto, di gran corpo, di buone Q lodare giuntu⸗ 
re, di belle orecchie , & altre particolarità conferme alla ſua fiatu 
ra, ma dee eſſer pure ben difcarcasconle due Tette intere , & fos 
pra tutto, che fia abbondante di latte; cofa che fi difcerne nel bene, 
& male aleuare de gli beredi. E gia che non folamente perla 
bontà de lle frug gi, fi procaccia il terreno & le ſementi buore, 
mua pure l'ottimo et effercitato agricoltore farà pur rag gioneuol coa 
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fi far elettone di Tomentaro (per dir coſi) che fuffe pratico c- 
da bene: Ma percioche gli e ſſercitij Si fanno al mondo al ſpeſſo 
piu per furare il vitto,che per dar cunt della propria amminiſtra⸗ 
done, & meftiero,dirò (per che non serri) che denno quelli nels 
Tapparir del giorno drizzar l'arment'al baffo la doue, dimorar den 
nosinfi che baurà beuuto douendofi dopo quel (patio condure benz 
che fia proprio a loro, nei luoghi piu eminenti, & alti, in qual parte 
per la qualità della fredezze dell Aria, l herbe freſche piu lunga⸗ 
mente fi conſeruano, gia che ſi fatti auuertimenti fono nell eſtate 
piu che in altra flag gione conuenienti, & iui trouar fi denn alcuni 
«albori per difenfarli dall'arfura della ſtag gione nell hore piu arden 
ti poſſendo trare dal vefproinanzi verfole vall per trouar l her⸗ 
be frefche,cofa che fenfatamente fi-difcerne non fucend'il raggio 
Solarein tui luoghi cofi facilmente impreffione: Dando da bere al 
uo armento nei fiumi,è fonti nell hore ordinarie di talcofa , poſſen⸗ 
zd uſcir nella campagna e prati, tirand il fole verſo l occaſo, douen⸗ 


do l Inuerno tenerli in luoghi fpaciofi & alti per ferbare i flretti 


e valbfi, pei tempi procellęſi e rei, & in tal guiſa con riguardar⸗ 
ci guadagnara tant il patrone, quanto fi puo dir che perderebbe 
per non ci quuertire. eber ebe | Wu 

Quel che ne i Genitori fi dee confiderare. 


8 


Vattro cofe fi denno ne i Stalloni quuertire, per la gene⸗ 
ton della prole, cio, la BelleZza, laflatura,la Bon- 
1a, Eil colore: Deue effer dunque il corpo ſpatiaſo, ſclido, G- 
graſſo cui conuiene proporfionata grandezza;con lunghi trauerfi, 


; r 
largo petto, coĩ crin fpani e creſti, douendo hauere il corpo per cia 
Seuna parte di ſtretteazs di muſcoli nodofo, fi loda il pie fecco, intes 
ro,et piano, col corno concauo;et altamente calzato;douédo nelle Giu 
mente folamente auuertire, ch'habbiano il corpo grande, & lungo 
ventre, per commodamente concepere , & generar polledri,di più 
fattezze O. flatura. pati LE | 
rag Della eta atta del Stallone. 


10 
LI 


P Er che il robufto & vigorofo padre, foglia figli regulars 
mẽte robuſtiſſimi generare, per tal caggione al hor fi dee tro 
var il padre, quando barà i membri perfettamente compiti; pofa 
Sedendo rag gioneuolmẽte all hora il vigore, & virtu che li compe 
te, & conuiene; percio che la creatura, ehe dal giouane Cauallo na 
ee, per non hauere i membri di tal forte, fia debole & eneruata 
Ma dai cinque anni quanti acquiflando in quelli‘ > per benifi⸗ 
tio di natura la virtù &- ſuſtanza che li compete, farà di rag gione 
conſe quentemente atto alla generatione : Et cofi facendo hurete fis 
glivobufli,vigorofi,€ buoni , & al contrario per la debbilita de 
membri in età più giouenile, deb boli, & eneruati: et ciò raggionea 
uolmente fi compréde,nafcendo dal perfetto il perfetto, & prétiofo, 
& dall imperfetto, debole, & mal femperato,l’imperfetto S vile. 


- CheSideeconfiderare mel mandar dei Stlloni ale razze 


S I denno i Caualli che alle ReZeefi miidano pafcere abbiine 
AI denremente & nudrir fenza fatica & travaglio nel caualeas 
re,percio che l'ifmifurata fatica difecca l'humidità ) fa mancar gli 
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ſpiriti Lo: debbilitaste virtù , cofe che vgualmente concorrono nel 
o generare: & che fia i vero l ripafo accrefcei ffiriti , & leuirs 
ch, dalla quiete & nudrimento fa fortificano;per quai cag gion il die 
io del coim ſi agoment Q. accreſce, Ne per cio uuo che s intenda 
‘ch'il Cauallo flia otoſo & pigro; Ma che a ſua delettatione fia 
piaceuolmente cqualcato ; percioche l'effercitio temperato eccita il 
»calornaturale,le fuperfluità deficcando diftrugge. fertificale vir 
tu de i firitisaggiutado la virtù digeſtiua et effendo quella cîcet 
tion piu perfetta che da feme piu purificato procede » per eſſer il fe 
me tẽperato nel generar migliore,lodo che fia il cauallo per tal rag 
gione pioceuolmẽte caualcato, genera la fouerckia gete humidità fo 
‘merchia, per cui il calor naturale et i ſp riti che lo foflengono fi fan 
debboli per qual via gli humori firaffreddano et confe guentemé= 
aciil:feme)gli'è manifeftache dal ſeme hum ido affai ò vero freddo 
appena ſi poſſa generare do generandofi veramente fara piu to 
Sto femmina,che maſchio, naſcendo ra ggioneuoln kee le femine dal 
ſeme humido + Coſi come i maf chi al cõtrario dal temperato, chia 
ra cofa.è dal freddo non generarfi & bumido , per cioche il calor 
aggente fi foffoga & dall'eftremo fecco fimilméte a caggion che 
la materia non fi dilata per la concettione & diflende & fimils 
mente ſi potra dire che dal fouerchio caldo con ſiccità congionto nò 
Sr.generi,per che fi bruggia, & la troppo bumi.dita per effer flui⸗ 
da & terminabile non in ferma: Per lo che douemo credere, che 
nocendo gli ecceſſi per la eſtremità che poffedeno, che dal tempe⸗ 
‘rato la generation proceda. Dopo di queflo fi dee cuuertire,che i 
Caualli;che in el meſſiero fon diflinuti graffi,ne magri non fiaro 
molto ma che al poſſibile tino al mezzo per meglio generare,los 
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dando fra quefli Ri di la bumidità,che'la dante fer cio 


che dalla copioſa && abbũdante materia il corpo grande fa i cria, & 
al rouerfo dalla pouertà di quella la picciola ſtaura. Dunque rage 
gioneuol mente fi dee auuertire al debbuv temperamento non ferido 
così la poca materia alla generatione o fuifficiente , come la fouerchia 
unchora è Poffendofi arguire che nella ſouerchia, non vale il calor 
aggente;a diſtribuire le deute part nell mfor mare, debbilitandoſi 
nelle fue operationi, cosi come fi può tener della poca per lainbabbi 
lita del fog getto per qual mancamento diuerria vana’, Ecco che 
nella egualità temperata la potenza ag gete in quell'opra;liberamen 
te & informa,trouandofi foggetto atto Q materia proportionata 
per tal diſtributione; Douendo auuertire, che per leſſercitio detto 
di ſopra fa comprendono  folamente è i Stalloni che nella ſtalla dimo⸗ 
rand, & non quei, che per auentura pafcendo nelle Wan ge f i no 
nen il W mo ig 14 din 90 le Giunone >: be 


— Quente Giumente fi pina Store lenke 


8 E le gratie influifcono ne i corpi inferiori fecondo la capacità 
N attitudine della materia, fendo i corpi-difpari,cofi nella fla 
ura, come ine guali di vigore & forza: fi dee auuertive ch ala poſ 
Sanza vguale, i matrimonij fiano ordinatis per cioche l'abbundanza 
e numero di mogli, fanno i maſchi poco tépo durare, caufandoil ſo 
: uerchio coito debbilita,et‘vecchiezza, per qual caggione ! individuo 
per fentenza del Philoſopho viene a manchare,diftrug gendo la na 
tia fuftanza d'bumidita che radicalmente poffede; non ſendo cofa 
dubbioſa che! 695 coito debbiliti la virtu » et iſtingua il calor 


UBERTI M O 6 
naturale, L faccia i fpiviti per confequenza facilmente effalare, 
fer qual gaggione, la morte fi può dir che fucceda;diique à Cauali 
bentamperan lr: robuftisdi gran (pirto & vigore , xij. Giumen 
te fogli potran ſcttuporre, x a quell'altro, che è di piu nerbo, 2 
di nig lior temperatura xv, anchora,à glialtri poi conferm alla los 
ro qualità eta, vigore; & compleffione. 
enge slitaranag n ti e . 
A. Doc ttdn id Della ta de i Stalloni. 4 
A2 1 1 Acre Noreen a: Iain! 19 | | 
Endo il ſeſſo feminile del maſcolino piu freddo, per tal caggio 
1 ne ßer Pbilofophica openione peruerrà piu preſto nella perfet 
none dell eta fa. Talche fempre direi ; che fuſſe dopò dui anni la 
Giumentaatra a fottoponfi al Stallone » giudicandofa di poi di giun 
ina gli anni dieci,alla concettione inutile „mal attn, nafcendo 
dalor,prole;pigra; flofcia,e disgratiata; percioche coft come giun⸗ 
ge nella età perfetta del maſcbio piu prefto coſi pure preſtamen⸗ 
te viene a manchare: Tal che mancando à lor le ferze dopo X. 
anni ind’innanzi inunle alla concettione & parto ſi riputn. 
Ma per che gli antichi vogliano che dai ſei in fino ai quattordici 
ifuffe buona, io direi ſempre fuggendo tutti gli e/tremi , che dai 
cinque umi in ſmo d xij fuffe di tutte quell'altre eta per tal effetto 
migliore) vuci Notte lt ) 94870 | dee | 
In qual maniera fi dee dar il Stallone alle Giumente. 


n E ver regola tritnappronata, ordinaria della fpeculatio» 
N ne conuien deſcender ſempre dal piu vniuerſale dell'intelletto, 
“abimianco particolare delle coſe del fenfo s bifognera dopò di quel 
n; gi N N i nix 0 IA Lal B ij 1 
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ch'è fcritto auuertire, nel por del Stallone alln monta come propria 
mente fi fuol dire, diftribuendo la natura conl'atto de gli attivi los 
perahone conforme al merto ye bontà della materig, & gia che 
gli fett oprano con la proportion dell inſtrumento Oe coi 
mezzi proportionati dell eſſecuticone. Si dira adunque, che fra 
l'altre conſiderationi bifogneuoli in quefla generabile operatione, 
fie di meſtiero, ordinar mandra (per dir cosi) atta, commoda, fi 
cura, & capace > delle Gumente che vorrete Sottoporre a i Stals 
loni: In qual luogo con ficurtà ferrate quelle, farete ‘entrare’ arie 
ch'il Stallone, qual portar dee vn Capezzone (come fropriamen⸗ 
te fi fuol dire) dicanapoyò ver di pelo ben forte, & lu: go da cin 
que paſſi, per qual ſerà menate dẽtro da per ſona. che per quel me⁊ 
20 lo poſſa commodamente tener ben forte; Ex per ci che ſendo il 
tempo che gli animali fon ponti d'amorofa concußiſcenæu, fe la Gin 
“menta farà ſcaldata da quella, verrà da fe fleffa facil mente d tra- 
uur il Stallone: Auuertendo far allentnr La fune piareuol mente ſen 
dogli appreſſo, a ci che la poffa annaſare, olorare, e toccar la boc 
ca ʒ til che veggendoli aſſicurati, & che la Giumenta volga le 
Froppe, allentando ma glorntte la fune lr laſcerete prendere i fuoi 
piaceri , ſequendo nell altre V'ifleffoNilà j auuertendo che ladelet⸗ 
tatione fia proportionata col potere, qual conofcimento ſe rimetie 
all arbitrio di colui chel vede, laſciandolo piu c ſioſo che fafti 
dito,dopò qual’atto fi dee ben gouernare, & così della nettezza 
come del cibo, ſendo natural conſideratione il merto delle fatiche, 
poſſendo ſimilmentt il di ſequente con giralri Stalloni por afficu: 
rarli vſar gli fle(fieffettì per dieci gi poco piub meno: Dopd 
qual {patto potra lafciarfi ſcapolo, & fenzale game nella Mandra 
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Mi Fragai y che PA a lui deflinate , à cioche poffa montare à 
fio pier ; 4 uali indi ad vn bora ſi denno tutti cacciar fuori del⸗ 


La Mandra, & ciò > poffano pafeolarfi icommodamente Cs cibare, dr 
fi iche e 0 Ad esci tech 
ligen, Ih iso 155 bat NE 
un dun n. Del on fl 

dN nen d i) 1) indi spter 42 11906 

Er le galone decos fatta maniera; 23 P } “i 90 nio 
Yi" nie al numero c harete delle Giumente, . qualit fur 
e partite di quelle, avendo viper d numero è pos 
‘mertàde i Stalloni; da diftribuirfrallbio; . tarito:più fenda grãs 


di conforme è quelchesfibforitto pria per auentura le Giumente 
pre dete, &. gia che tini! ſpeculatiuo . imipratticabil'efa 


Secutione ſiriduce; dendo duuertire!, obe di di bene afficuratii 
Stalloni con le Giumentr, & quelle con loro che non biſagna lo⸗ 


ro dimora eſſer ſi poci in quel luogo, madleura vn Stallone come 


fu traſcorſo pria; gimorar ein ſe Giumente a lui deſtinate in la 
campagna,nepiu ne meno di otto hore, di poi qual officio & ofros 


cacciando ſ uno denno intrometter laltro ʒon fiſteſſo ordine. in fua 
vece: Pertiache per tanto. fputio per eſfer il ſeme caldo, E vi⸗ 
ſcoſo è atto al generare &: al contrario ineteo per tornar fluido 
dif reddo; per qual caggione! rimanrebbenò' con diſtruttion di 
Stalloni vacue ra g gioneuolmẽt le G iumente anchord, in tal 
guifaqueflo effetto commodamente falacede > barannoi Polledri di 
piùperfetuone, Q ſi potran ſeruire pullungo Patio de i Stalloni; 

Tan dy ordccore har cle i Loſtumi ventiquattro hore: no aps 
promo * inſpein ſcpra narrati, come fer le ribbalderie che in 
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Hanno le padroni potrebbeno commettere fiicilmente i Giumenta 
piso mag giormente che cori pericolàfa fatica nd potrebbon quel 
li lan gamente faffrire mon pioffendorcofa, veruna o oftenerfa d du 
rare qual hor. pen ſentenea del Filofopho. Halterner 1 requt 
non riceua, fende fer vollen ff: ge 9. perrefriges 


rio dei travagli, à generati trouata dalla benignità della nutura. 


E falutifero veramente cc pen eſſere pur gatione uniuerſale 
per la iſteſſa fua autorita,così pei corpi robuſti ſani, & non tras 


uagliati;codi'alicontrario per li bri:pe rif modiud Meß: | 
. Jim dome per luſo ino moderato i corpo da ſererfulaſf man⸗ 


tiene libero, coſi al rouerſo perdebbilita fa: chſtru 9 ge. come 
temperatamenteil eme caldo, conglutinoſo, G- groſſo, è uttn alla 
concettione, così per ufoimmioderato refteddandofr.torna per tal 


e(Pcition mali fhofto pr: indi naſerche ii ſene del Somaro mar 


suralmente fr rechi del Goal , nns pe generare, > 


per quel'ch' han feritto- siti intturniſti. Er perclolhe fi detto 


pria) chele Giumentefidiuideno:perimefiier della Montain ro 
fe (per dir coſi) & fette duer picaole & grandi, uolendo reg 


golatamente procedere bifognera incominciar dalle mag giori, quali 
denno hauer ne i manti, Qfattion le particolarità: pria dette, 

. cgſi pure nell ubbundauꝛa di lutte, &: ſalute s Auilertendo, 
che faranno atte per tal meſtiero da ſei nm in ofrno d quattordici, 
per trouar ſi in quellaetài firit inuigore, dr lafuflanza: Jpere 
manca &. generabile in agomentò ; n di que ſia openione fir il 
Nobile Dion Greco Cauallari co maggiore dell Imperamr di 
Coffantinopoli ;-maftro Gian Marto Greco, &. Tulliu bun e- 
Nen * P diro * ouernator ARP 0 Fila 8 
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ker e uogliamos be da quel.tépo,inmanti,che dalle Rage fian 


wle per c cße dechinado,farebbon, figli di debbole comple (fione, 


di piccola E (proportionata ſtatura, Oc: di manto per tal debbi⸗ 


ita non approuatoʒ e quefto baſi si que ia confideratrone,douendo 
» xappreffaraggionardiuelle.,schè fono piu ficciole come fu deli, 
‘cioè di età minore. sioni dle 120 e eg 
„ e e Menhir Delle Giumente giouani. d f Sieh vt 
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Imperator . N. hauendoſi -fcmmamente delettato di Ca: 


i baſcorſi, Q: ſcritti degli Interpri della natura, ma uolſe pure 


aper uia del ſenſo conferme alla e (perienza ſaperlo da coloro. che 
ben chemudidi fcienza) buefferoinquefto congſcimento; diſpeſo 


lamag gior parte de gli ami loro, talmente che bauendo' odito che 
Marco Greco Q un Toleſco dell iſteſſo nome, di ciò faceano par 
ſſione; pensd di udirli di queſto, nella ſua Imperial 


preſenza, rag gionare 3 L. dopò molte diſcuſſioni Q diſpute da 
. olor fatte fi finalmente determinato, che le Giomente giouani cos 
| mel'altre che dette furo, dai ſei anni innanti in differentemente 
ſi debban n i Stalloni fotto porre, percioche da quel (patio indie⸗ 
tro per eſſer uane, foioſe, focoſe, & innamorate per la fmifurata 
calde Nr et abbõdan ig di materia non concepeno diſtruggendo 
per. ſouercbio montare; Q. per girli ouunque uanno fe guendo, 

gl innamorati Stalloni, Nondimeno la induſtria ſerue molto nelle 


operation humane & per tal me To ſi troua ſtrada che da i tre 


anni quanti ſeruendoſi di quelle intal meſtiere, vacue pure, non deb 
«Bano rimanere ; & perciò che uuole Ariſtotele, che femine cars 


say valle per bauerlì dicompita perfethone; non  folamente inte c 
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nofe do graffe non fiano al generar difpofte, per conuertirfi il fe 
me che glie (piro inmudriviento,comuerrà dunſue trouaidofi per 
‘alentura’ Giumente di qualità fi fatta alontmnarle, per farle: per 
efferato in alcuna parte difmagrire, conducendole in luoghi non 
cofi herboſi, fertli, & abundanti, E in tal guifa fieno nel conce 
pere piu atte; fatcenidoli la neciffita. del viuere , del co, & vas 
ne ggiar men diſioſe Q- per quefla cag gione gli antichi offeruato 
ri ſcliuano far cauai ſangue alle Giumente ; per ridurle in pouertà 
di humori, à chi qual ber ſaran al numero di trenta, come conuie 
ne con gli ordini sù detti, ſi denno in vna Mandra collocure, la dos 
ue con gli ammaeftramenti pria narrati fi denno interpollatamente 
due Stalloni ſtabbilire, li quai da ij. in xij. bore & non da otto, 
in otto fi den muture, & in tal maniera la Montà verra perfetta 
5 per cigſcun ver e, & darà di eccellenti Polledri certiffima e fpeta 
“ tatiua & maggiormente ſe fian couerte da Stalloni piu nella mon 
“n affiue fatt dr effercitati. E cert da warauigliare, che riſplen 
dendo la caualleria in quefto noftro Reame, N- pretendendo ciaſcu 
no diquefla noſtra Città fenza ſcuola di caualcatore di farſi il ſuo 
Cauallo, che ne gliordini delle Razze pongan ſi poca cura, fendo 
certuſſimo conoſcimento, che fu per la creation del maſchio, in quol 
Siuoglia ſeſſo dalla natura prodotta la Femmina per openion comus 
ne di Philoſophanti; & ſe opra quella ne ĩ generati per iſtrumenti 
atti, & conuenienti, fi puo fenfatamente;comprendere che malaga 
gieuolmente potranno, come lor foglian. fare dui Stalloni complire à 
quaranta Giumente,con la dimora d'un giorno intero, & (enza il 
lor debito gouerno,netteZze , recreatione , pafco ; & nudrimentes 
+ Ecco dunque che quinci deriua,che d'una Re Va grande pochi Ca 
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alli in lingo fpatio diuentm buoni, & d'una gran pigliati (per 
dir caſi) di loro in va alla pochi Polledri di eſpettanua. Talche 
ſe i padroni vorrann bauer polledri atti a tal perfettione > fi por 
v dir che li conuenghi bauer'anchorai Stalloni, . G iumente, che 
sfiano diſpoſti a ſuellod chi non dee mancar gouerno,ne diligenza 
per le retroſcritte conſiderationi. Ecco che fi può dire, che piu trflo 
in Hifpagna,dhe al noftro Regno quefto può interuenire , non p 
ſendo in quei luoghi alcuno tener le RaZze;che di quelle non fi dia 
cuntd è i Caualleri, che di queſſo barino penſiero, da chi non fi ca 
ente vi ſia meſſo Stallone o Ciumenta d'altra qualità che conuies 
nene che di ciõ prenda aſſunto perfona,che non fia atta a farla ben 
gouernare: Et in tal guiſa ſendo i G enitori ſcelti, dati come conuie 
ne, E pafciuti conforme al bifogno,% trauaglio loro,haranno co 
si Gaualli atti per la militia & piacere, come al rouerfo,noi per nõ 
ui penſarr , ati à vetnre, & mercantie. La caggione è, che fe 
da padri buonicꝭ ferme alla feritenza prouerbiale, rare volte ugual 
figlio;prouenghi a non ſi dee credere , che dal debbole , fproportio 
nat infermo, vitiofo , cattiuo, & vile, fortifca il buono. 


Dtiella monta d mano. 

> Itrcome fon due le forti che conferme alla proprietà dell'effer 
0 dito furo da noi sula confideration delle Giumente dette par 
lite, coft fon pure due ĩ modi & le maniere di farle coprir (per dir 
cofa) per generare , ciòè ſeruendomi delle proprie voci , ſcapule 
a mano, &. gia che sù la prima fu di abbaftanza determinato, 
dell'altra che rimane difcorreremo fenfataméce, fequedola rag gion 
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naturale quanto ci fia po[fibile (peculare , gia che di quella cofi il 
fine è la verità come dell'altra l’operatione, ſel Philofopho nd c in 
ganna. Per lo che fi dee uuuertire che vidure han le Giumente 
in vna Man dra d dentro di un Cortile muratv; la doue do po d in 
trate le Giumente al Stallon deſtinate fi dee far intromettere ant 
cho il Stallone menato à mano col cape Tone, che parlando della 
monta fcapola fi detto pria, con l'offeruanza de gl iſteſſi ordini ; e 
riguardinel farlo montare : & quantunque le Giumente di tal mo 
do fi Soglian donar fiapole Ur ligate,io ſempre mi terrei con la die 
Seiolta, ſendo la delettatione fenza parangon mag giore nel fciolto 
che nel le gat, e fi ſogliano fruir con delettarion maggiore le crea 
ture che fi procaccitno di pauere, ehe non quelle; che fouentemente 
Suor di lor voglia li furo diflinate b diſtribute; & ini ordine per 
luna & per l'altra forte tener potrete in find tmto che le Giumte 
te fien tutte piene, & ricreſe come ſi dice; Auuertendo ebe dis 
Ninandoui piu d'un Stallone s'habbil'occhio in quelle: con quai fi cos 
giungeranno , a cioche i padri non ſi ſconoſcano, ne ard fuor di 
propofito far in tal luogo vn foſſo per le Giumente che eccede ſſero 
di ſtatura i Stalloni , è cio trauagliandofi piu del douere , il feme 
non sì’ nfiammi, ò debbiliti qual foſſo dee correfpondere con la fia 
tura di quello, a cioche fendo piu baffo non ſcocchi in vano, W- 
piu alto del bifogno non lo tormenti: & poi che'peri bifogni hüte 
ni fa procacciano Cauali di più ſtature per far che naſcano can le 
lor proportioni, è q auuertire cheſſendo principio il padre della ges 
neratione, & la madre, la materia che concepe & produce la 
creatura , che per niente fi permetta che altri che grandi, &. ben 
proportionati Corfieri ( per dir cost) fianonelle raZze introme (fi; 
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Doe da qua fecondo piu & meno ; grandi Giumente , ft haran Cora 
Sieri, Cauallotti €71 Ginetti ; & in altra guifa , non ſendo i pas 

1 ‘driatti à ſi perfetta generatione fi diminuifcono le ſtature & fat 
| ge delle Giumente , O. con diftruttion delle Razze , ngſcon 

da quelle poi, ö gran Caualli (Eroportionati , d piccioli , mal fedes 

menmti, debboli, eneruati, &. vili , & confequentemente mal ac 

ti al ſeruiggio delt huomo, di piu dificultofa doma, di manco ſuſſan⸗ 

24, et atn d difconfertarfi,et a pigliar vitij, E difetti da leggiero. 

| 


I Del tempo della Monta. 


i EN Ice Ariſtotile, chel Sole, &. l'huomo genera l'huomo, 

& l'altre creature dalla materia feminile , profoppoflo 
Sempreil principio de è Padri loro, & poi che imoti fi comprende 
mo fecondo il quanto,quale, C/ doue, il quando ben che non ſie ſtri 
ma, eſſendo predicamento del tempo ſempre rag gioneuolmente fi 
c intende: Per lo che hauendoſi sù il refto ſdeculatv richiede ogni 
ruggione, che il predicamento del quando come à centro &. fiffo 
de i moſi fi tocchi ancora. Et poi che la bontà de principij dimo⸗ 
Lirano la probation migliore; fendo così il Cauello il premio del Ca 
walliero, come fan Giorgio il padre & protettore di lcro, che per 


È 


ambi quefli riſpetti fian Caualli in quel giorno, nelle Rae ins 
tromeſſi, & mag giormente che la flag gione è attu, come fi mos 
Siranell'herbe , piante , E. fiori à quefta difpofitione . Fien dune 


que rag gioneuolmẽte da quel giornoinnanti le Giumente alloro feta 
‘tnpofte,, con gli ordini , regole , & auuertimenti da ſepra da noi 
determinati ,in qual obligationi dee rimanere in fino al principio di 


pr LO N e. 
Luglio, poco piu ò meno conforme alla qualità della ſtag gione, ba. 
uutoftil debito riſpetto è iluoghi piu & manco, caldi, & cio ta 
detto per quelle che fono piu groſſe cio di età maggiore, Je quali 
efJendo piene , fi denno dalle piu giouani allontanare à chi fte pere 

meſſa la coniuntion del maſchio in fin'all''Agofo:, poi ché l'ardor 

in corpi giouenili per l'abbondanza de gli bumori & niuacitꝭ di 

ſhirti non coſi facilmentes iſtingue, Laſciarle infieme non appro 

uo, ft perche le grandi, & piene fi guaflerebbeno per la ‘importa 
nità de i Stalloni , come che quegli fi ftrug gerebbono per l'arfura 
dellaflag gione , & trauaglio. Denno dunque le grauide , dopo 
ſe gre gate dall altre che non fon piene , dalla pratica dei Stalloni, 
come la raggion richiede finalmite guidarle piananitte nei luogłi 
ieni, aprichi , O. difeſi quanto potraffi dalla rug giada , & gn 
paludchi , per cioche in così fatte parti fotiéte nafcon herbe le quai 
mãggiate da loro fanno l uborſo: Et per queſto ſi lodano dall'inues 

Sgatori del uero via piu forte i luogbi fublimi & irti cbe bu 
midi & baſſi. Laſciarui i Garagnioni(comie comunemente fi dice) 
non mi par bene, percioche fe ben iouano all'in grauidar di que lle 


che grauide non ſano, fogliano fequendo l'ingrauidate farle per lor 


capricci di grauidare, &. quel che in cio gli è peggio,uolendo ara 
mar per forza (come metaforicamente fi fuol dire) dando calci ala 
le madri, uctideno pertalcaggione ifigli tenerelli & non fabian 


chora, facendoli lo piu delle volte buttar'imper fettamente l'herede. 


Dopo di queflo diuentn vana la diligenza di procacciar ĩ buoni, 
poffendofi le Giumente facilmente nella fin dell anno grauideritro 
uur de cattiui , & di baffo cunto , moſtrando voler piu il nume 


ro chela ſus perfettione ; & fe altrimente fi vede vſare non proe 
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| tdi ioheotraida ififtichéria deRalzieni i 
nen gn 5 ee, Feſtiui, i voglianoil 


none; VA . morti Y ari difaftri de Polledri ſia 
ebe, alla lor traſcursg gine attribuiti, ne vuò che ſe gli 
amme te Wee Haltre bramoſe E. maligne 


—— n doma flat fono p vàpridinenite di lt 


—— sn dr pro ir g⸗ 

di bifagno dilatar la mont 

pe liege pun yeniye per ſõ auer partorito n fo 
noù tempo; . naftendo. dopò ne i weſi caldi, & che ſi truona la 


terrũ pduera di ſuſtanen per ii nu irre Ale 7 inifcalda cor 
vomipe'; E le ſerche herbe piu l'infiammarche lu nud ſce; G indi 
fce; che proven gon poi picciola C diſtreggieuole ſtanra, 


fpropottionati debboli Conde; facendo ifio nf & l 
Posto i moftacci arripputi, pertoſſi, do attnuanati; lo che quan⸗ 


eee ede dimoffralifperienza saghe ware 


de delle coſe del fenſo , lo fa Minto tak fifa 


Gbr n di sei id dan 


c e bac leasen di Lungi 
15 da 90 107 ia e ee e W nti 

d Pal redite fel vero Hoe non usa i può 5 Pi 

0 kel corpo non fia mi perfuado voluto haueſſe dinotare che in 

— me mbyi rimanenti del corpo trauagliati del ven 


ne in apparenxa otioſo ſi querelauano; gia che perla ſua focina i 


cubi debbitamente concolti, alloro con deuuta proportione diſtribuiti 


dauan vigore, poffendofo facilmente indouinare l'uniuerfal ruina 
di quelli ſe di ciò affunto non tene(feil ventre : Talmente che ſe f 


Etto che deriua da buona caufanon fi bia, menta non poca le 
de raggioneuolnẽᷣ᷑re la fua.caggione,lo che fi diſcerne nel (anno tro 
uato per la concottione de Gibi dalla natura: O poi che ordinata» 
mente receuuto da i generati dona fuflanza, augumento, recreds 
tone, & potere à i corpi loro, & per contrario effetto per indige 
ſtione & cattiua ſua qualità corrompendofi cauſa infirmità; man⸗ 
camenti, ſtupori, & mali, fian dunque i Stalloni conforme. alla 
lor natura di Cibi proprij alora ordinatamente recteati , bauutori 
Spetto all'effercitio ; & fatiea che fano, per qualla ruluſia tem 
peratura ſeuentes infiacchiſce & debbalita, & indi naſce, che non 
Solamente di Biada, Feno, è Paglia cibar li facciano, ma di Ce 
ceri, & Fave anchora, per argumenti del ſeme: fendo queftile 
gumi di humida &uentofa natura, neicreder uoglia alcuno, che 
per diſio dell herbe igſcer ſempre d mangiar gli altri pafchi per 
cioche la fame li fa mutare. fatilmente penſtero, E cid ſi fcorge 
chiaramente nella militia e ne i viaggi ; inqudl ſtaggione C- luo 
go benche per deſio del uerde diuengono i Caualli del ecco ritroſi 
Se per uoler no, per neceffità è mang giarne finalmente ui fi riduco 
no; pur fe ciò fuffe farà per loro piu ch'altra qualita d herbe la Fer 
rag gina appropriata poffidendo fucco fuftantifico , occolto , & di 

uona temperanꝛa, & nudrimento, auuertendo nella ſua pulite cx 
per qual coſa al ueder mio diffe il gran Filofofo Ariflotile che ins 
graffa l'occhio del Padrone il Cauallo, Se per openion di Bernars 
do ,i corpi generofi fcpportano così la fatica , come non poſſono la 
Lporchezza & immunditie tollerare. sE 
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ELMO Della preferuatione de i Stalloni, I 


ct slang por I ene ee Saeco. dr onori 

F Auna nella formation delle machine corporali, creò ciac 
12 fauna ſpetie integra E ans, Ia Aua: eff entiofa: alterare 
percattiue difpofitioni: nel»contraflo degli bumori naturalmente 
S fiori degli ordini.di quella peraccidenti generd pure l herbe, 
. lialtri effetti'per ‘remediarli do pb di occgſionati & infer 
mirati gründe Ipocrete nelle diuine regole di medicina che 
moftra determinando dice ohe il moderuts cibo C- il rauag lo 
mantiene ĩ generati ella falure j non reſta, benche chiaromente 
queſto non iſprima de dinomye che al rouerſo per eib ina cdto 
& fiiica il corpo non v infetti, nan ſi debilin, E. r lorronipd: 
E per cio glofando forſe quefta parola il gran Filofefo: Ariffos 
ele diſſe le ſſercitio nella mag gior parte de î generati conſerua la 
faut: Volendo inferir per quefto eſſer tanto conueniente pe i cora 
ti ben difpofti quanto nociuo per. gl occgſionati. Tal mente che fe 


il gran Medico Galena uuole che ui ſium corpi ſani, infermi, &. 


neutri, che fi preſerui il ſao così per buon reg gimento, come lin 
Fermo fi viduchi in falute per gluppropriati medicamenti, douendo 
Si guardare gli altri che inferni non fono; O. ſani dir non poſſias 
mo detti neutri da lui ; daeffetti che in infermità gli reduchi: Per 
ſual caggione effercitadofi da caualcatori è Caualli che occafionati 
non ſono, Q. gouernandoſi convimedij glialtri che ſi reputano in 
fermi, fe denno i me xi pra coſtoro preſeruare, con duoni Q cõ 
—Siderati riguardi dal male che accidentalmente gli può auuenire: 
Per lo ehe bauendo un Stallone atcre fciuta tanto la RaZza del ſuo 


padrone quanto per tal traua glio diminuita la fua temperatura do 
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falute , fa dee con ogni riguardo attendere allt fia recreatione, pre 
feruatione , rifloratione 347 gouerno: La onde per gli humori, 

che fono in concorſo ſelada nblto come: d pulfgaone: vniueꝛ fale, 

cquarli ſangue dalſ una Q lata barida del calos conda-quantità 

che li parrà conuenirt jcofa chasfadimofira nelrititers i Fętirol 
Van 20 nel luogo loro. Con il cui ſangue paſte Voua dh abbaftanza, faris 
5 1 ar. na, ſangue di Drago, W7 Vuolarmenico paluerizzato , dr! aceto 


iber. (o Stalbne cli cerana l pic n italo on folamente per le'fpal 
Seng. je & petw, mu in ſma al Ipaliade i fileti rem: Talmente, 
lib. 3. chedal collo e tcſta in po in ino al luogo che detto babbiamo] eh 
Aceto, dalla banda di nanti, parte non reſti tlie di tatliquore: onta & inis 
lib 3. brattata non fia è Dopd qual fattv imbracar. fi dee con tela doppia 
O. groſſa della iſteſſa aniera. tlmente che parte alcuna ontute 

non rimangßi che datab'veftimento rouert parimente non ſid. 

Qual dopò d hauerli fatte ambe le braccie cacciar da quella fuori 

Sr appontera (cara il garreſe, tenendo le ſpalle ben rilevate douẽ⸗ 

do ſtar in agn altra parte ben collocato & diſteſo qual veſte ſi dee 

bagnare per quattro giorni continui con ! acero V leffia piu toflo 

tepida che calda, &. che ſia tanta che baflia mantener ſolo, che né 

Si difecchi cosi fatto ſtrettoicd il qual de tener altũ giorno, a ciò che 

retener poſſa gli buniori che per la fatica paffata,bauean fatto ſtra 
dainqueiluoghi. Et per ciò che s harian poſſur i membri fatica» 

n facilmente dilatare ; fi loda molto tenerlo do pd quel ſputio non 
Solamente coft ontato, maimpaflorato anchora, ſenxa che dalla ſtal 

la per vn meſe intiero fi muoua; La doue eſſer dee gouernate, & 


di pulitezza Q cibi conforme al ſuo coflume e natura, olnai quali 


non 


erte, ſi fard vn empigſtro duer vnguento del quale ontar fi dee 
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dot difdirebbe o pure, bauendomeZ zo d hauerle, di freſc 
pro E ciò piu tofto fa rifacci & — 
con tal modo C con bagniarli da otto in otto giorni con aceto & 
liffiatepida come diffi, fi ridurrà ſenza difetto O. ſcorrettione 
nell'effere antipaffato, per qual caggione dopo quel (patio fe li den 
o non ſolumẽte toy le brache erle paftore,ma pub caualcarſi ancho 
ra plateuvlorentr faccendoſi al ſuo folito ben gouernare, & in ii 
moda iouando Te ſſercitio alla virtù de geſtiua diuerrà fano durã⸗ 
Alo lunga flaggione, C. fi potrà in vn bifogno nel caualcare di quel 
lo anch il patrone commodamente ſeruire. 5 


1 î] 
IM Detto 


Come ben mantener fi dee la RaXz4, 

mis: ruin en calano) nia | dere 
Ar veggendo che le creature ineſtar come gli arboo 
Lug Wi nom fi poreano rendendo alla fua perfettione creò la femmi 
nad cio porefs*il maſcolo per autorità del Filofofo generare ; & 
| poichel'intencodell'operante nella ſua operatione conſiſte, non dif⸗ 
Ferendo moko il non generare dal non venir al mondo dopò genera 
to:fi offeruano per tal rifpetto dai profeffori molte buone & iſpe⸗ 
rimentate confiderationi per non far wana'quefa fatica, & ſe i 


Galenifti non ſolamente inuefligano la natura del male, ma il fee © 
gno anchora, & la fua particolar caggione,mon farà fuor di propos 
Sito inuefligare per prouederci alle raggioni che le Giumente faq 


sian dapoi d'ingrauidate f aborſo. QueSta diſauentura ſuol auue⸗ 

nire il piu delle volte per la mutntion de venti, per la intemperie 

lelkaria, per fredda compleſſion della Giumentn, &. per vna re 

Sidenàa delł are, che ol cadere trouandeſi per auentura quello 
D 


il 

lar 
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alterato da contrari effetti generatorij con fe guentrmente di qualità 
maligna: A bortiſcon pure per if miſuratn fatica, & per ciò fi dee 
auuertire in qual luogo ſon poſte, che Pafchi produce, che venti 

infeftano , & quanto il Sole vi puote , fendo dalla natura creato 
non folaméte per lo ſplendore & luce che dona con li fuoi ra ggial 
mondo, ma per attrar cò quelli gli ‘vapori della terra maligni dr 
Spargerli ; & diffeccarli nell'aria per ſalute de ĩ Generatr col fuo 
calore : Talmente che in ciò frouiſto, & bauuto riguardo; che mol 
to le Giumente non fi trauaglino, fi dee auuertire, che in parte but 
, Cofche & Ferole caualline nafcono ; non fian: condotte; percio 
che di/truggendoil parto delle madri,occidono i fi gli c'hanno nel 
ventre anchora, auuertimẽto che forge dal vederle Giumente (ef 
fe volte abortire, quale infermità fi conofce nella infiation della 
natura & del fondamento, colcandofi & leuandoſi in sis a guifa 
che fanno qual bor tengono i dolori , per lo che douendeſi attender 
Sempre al minor danno,toccar fi déno con mani di fotto il ventreʒ cx 
veggendo che la creatura fi muoue, la manderd in poco | patio ims 
perfettamente fuori; & non sbattendo darà ſe gnale che dentro t 
morta: La onde per remediar che ſeco ancho non perifca la mas 
«dre fe li darà vna beuenda della fequente manier a. 

Lib. 3i Torrete Oglio d’Vliua. pet) veni rari and 

Lib. 1. Succodi Cipolla biangſg g.. * 

Lib. 4. Liſſia, U ni eee ee Sb ieee a 9 att 1 

Lib. 4. Latte di Giomentayò di Somara, è Bufala, Ey ciaſcuna di quefte 

cofe poſte infieme , & date per forza à bere alla Giumenta: che 
Sla diflefa , ferà rimedio pertinente per tal'effetto : Ma per ti che 
— diligenza mai fi fouerchia nella recuperation della vita de i Gehes 
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vas non fard fuor di propofito approffimarui de i rimedij locali 
-amichora” liquai conuenendo nelle creature rationali dopò pur ga 
sabconpo per la perfettion della natura a cid non fucci ſeuerchia ate 
‘irattione al luogo, gia che con tyito riguardo gir non fi dee ne gli 
“altri; che di quella conditione non ſeno, potraffi: dopo di prefa la 
‘purga profiimare coi fequenti materîali poſti dentro de vn Bas 
ile colmo di carboni di fuoco accefi ; fopra de i qua faran pofle le 
afidi eee, dot :e: 
Seno vecchio Bonino , & una fcorza , d uefle di Serpe nera, fe la 
forrete bauere ordinando tal magiflero di maniera, che il fumo, 
che di ai fatte materie effala,il moftaccio della Giumenta perquotà 
Ne poffendo per diletta bauere quel quoio vi feruirebbe dopò di 
Sueed di Titimaglio minor: N 
Ateto ſquillitico ic & datali quęſto à bere, è faccendo il per fummo 
— di apra gettando via la Giumenta il morto Embrione dal 
VV 
cidebe-dopò di nan foglianò i tenerelli Polledri tornar afmiatici;ò bol 
y ne può la natura per l'abbodanza dell buimidità & imperfettion 
dell'effenza remediare al male, perifcono facilmente i per quai da 
ni dogliofo Carlo magno Imperatvre, per quel nell iſtorie di Frà 
cia ſi raccoglie, ſendoſi molto di Caualli delettato ne î giorni fuoi, 
trauò finalmente forma per diligenza di Giauanni Appollonico 
macfteo di Razza della Maeſta fua,che fig gendo quel danno pos 
teſſe il fuo padrone con fatisfation dell'animo ſuo raccor dalla fua 

D # 
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Rega polledri anchora, E il remedio fi cosi fille i fare come 
difficulroo adinue)ligarfi, e maggiormente che feritrori che, de 


gli cffett aturali hen prefo aſun o, i al remedio. & proprietà 


non fero mentione alcuna; Prefe dunque coftui penſiera di feruinfi 
su queflo danno, della Pellicula , che i Polledri nel lor nafcimento 
Littano, fuori > detta Milza per propria voce da i profeffori di ef 
Sercitio.tale,; & per che gioni , douendofi confiderare anchora Pat 
titudine della materia, non fi donaua d Polledri che i ſei meſi ha⸗ 
ueſſero interamente forniti, ma a quelli che in quefla età non erano 
peruenuti, del fequente modo. Cioè.in vn pugno di latte peſto un 
denaio di tal materiadiſſeccata, d. pefa dandofi a bere a i vol 
diftrug gendo vn pamniculo che nel flomaco di quelli fi cria, gli 
guarifce dilatando i membri interni , la doue il nodrimenta fa sranf 
mette per li nudrire. Galeno, Ipocrate ,. Mefue , Serapione.; Phi 


=> Srlogo , & altri Medici piu moderni, dicono, ebe: contra 
ex IL’afma, & alla preferuatione della buona habbimdine del Pol 
mwaoyne, gioua mol il Polmone della, Volpe ; dopò diffecsato nel fir 


no , & mang gina beuu fatto polue nelle viuande 3 Et benche 
tal rimedio ſi troua(fi dalla medicina per gli. buomini appropriato; 
i credenciche.à gl alrianimal face (fe dals anchora n fer 
ciò demo quei che le RaZze hannoin gouerno con que/li approprig 


ti &. feln medicamenti preuedimenti, c. rimedij ſcorrere 


glianimali che commeffili fono ſtati, auuertendo non far cuir 


Sangue a queiche tal poluere haranno prefo, fe non al Marzo, pria 
chegll'herba fiano introme(fi, è ciò dopò la purga vniuerſcle la na 


co particolare fenza oprar fuperfluita.gli purifichi &-ingraffiz 
non dislodando la fagnia di Maggio, per probibir., che. gli ume: 
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ri che. ſeng in agomento non calin nelle parti baſſe, &. così id 
ehe pet guerra probibire quella, abe per auzentura 
Baue exo principiari a tener quefadmino x. Hauendo detto il 
aladiſaluor i Polledti di quem liber de madri dal 
la morte ſuſſequente a i figliuoli per cibogſiul eiole & Cofche, | 
Sarà ben aſſai pure, che per la pa(fion che genera in quelle fi Si vele⸗ 
105 cibo non venghisià per don rinediuruiſt pe l lolore, aperire, 
F giache di tal male da fegno trouarfi per tal effetto balorda, an- 


goſcioſa, flonditu, furigſa A infdca oltre degli altri vai 
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zia: agli alltmedicinala 1 non 
dovendo per niente approffimartal rewedio nel creſcente della Lu 
na per limpreſſton grãde che f la ſua humida malignitàrne i cor i 
. . fianferiori, faluo fe fuffe la Giumenta molto fanguigna, è & grof 
Je odi ſi fatv wale x haue ſſero iminiſtri tardamente atcorto in 
quai:tafa per area Galeno 10 nr mes 
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lg infermi co I pronoſtico abbandonare , digouernarli al 
rouerſo, a dio la medicina non venghi i darſi rperriffetto della Lu 
na dopò di morit} lafciandoà Parte . che tab po re ift gm li | 
virtù PLS ee eee a ehe ne 
gn e ina kimi in uns stan om N ì 


i \ 
star. sio è N. sil Le 
RITARDI 19909 


‘Rime & ere ar odr ci 

citi en di 10 vi 05 it GI ee oug d nb dude ln * ARI) dig È 
è è Filofofi Peripatetici diuiferoi Men ces degli Rlementi, rv 
0 1 ‘mie decorpiinferioni,in'viotenti; sriaturalizi volendo che, 
‘a i naturali fer il proprio potere & ualore , Er gli alwi per unieffet 
0 to che può accadere ſi moftti: Per qua vlg gione ned gui 
dan da tal dottrina nomaro le infirmità del ſangue che la natura 

C cacciadifuori, fluſſo, & il ſangue che dalla naturũ. delia Dꝭnſis 

corre dopò corrotra dal buomo defloratione , tratta id Nenferd I 


n Cai r pis rene ma r. A in terra ua 
DU perdioche un nd ciuto coftringel'huom percautoria 


0 del :Filofofoad Abbe quello, che altra volta hů nie gatosondia 
de È nd eſpreſſo, che chiaramente fi conofca.: Volendo che la qualità et 
deiſſione, benche ſunilir fiella diunrnità differifcano seome fi fa 
— uedérfenfatamente nell um et l'altro:fliffà:3-che detto: habbiamaz 
duranda piu lungo tempo quel che come il qualità dalla in fem 
procede;che.l'altro , che per rug gion di paſſone ij quetlu p ene ud 
— cidentalmente accade, & poi che. fluffrfonidettiimdifferentemente 
tutti accidenti che i i corpi:moflri per diflemperanza d bumori acꝶ 
cadenor diremo così I fanguigni quelli;)(che dal ſun gue hanno vriga 
gine come lima glu che dla umidità: E abonanza 


105 er Karina 4 7 
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di fle ga procedono. Questa ſauentura d ciaſc und ‘dreatura & 
indifFerentemente comune , & procede da eſſercito diſtem perato, 
da parte bumida dalla terru c Pala, E dal bere dell acque 
norte G. impur gate; per quai cag gioni mal cotto il nudrimento 
perlafreddeZza 2a innata che cio dyſturbu, non canſente a ĩ membri 

ché della diggen jun cura far perfettamente lor upr ag tabmente 
che diblulitavi daun per caum: fiori.le refidenzerdel tibo,in ſni 


furataVvina, E indigeſta le conuerte zi ſe gni di que ſto male ne i 


Polledrifono diuerfi de gl'altri che fanno i rational percioche fin 
come quelis abbandonano ; & fono ſclamente nell u inare occlipa 
n, costati Polledri dificcandefa per tal accidente,re/tando di mãs 
giri L bere folimiuifteil'budello, per qual caggiono debilita 
MMlomotaliprdimefodonabbat è L ſn com fono diuerfa 
e fono diutrfrivemedi fer tal curapertioche a gli 


Wil mut, aridi tanto gioua quanto di Polledri & Caualli il 
mangiar dicofe mangiar droſe uifcofe d3-calde,bauendo: facilmente forza. ri 1 al 

desto irene, E ingraffando diminuire quello concorfo , C- 
i altri si tal male appropriato medicamento la farina 
di Caflagne edi cò Fabe, per che la malignità intrinfica che poſſe 
ee . Heeren, ui 1 e in 


queffa maniera. 


Di farina li Caſſagne pred ni 
Di Cotognata le parti dea 3 „ . er con sof 
di Voua cotte nell’aceto forte fi demo diſtemperar tutti in ſteme 
& darfi à bere al Cauallo che cio panſce; c in tal guiſa la uen⸗ 
tea de quei fruttifi eee * il male per contraria prouiſio 
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iim vmiuerſt del mondo fico duiſi da Ploſef 6% 
o dir de gl'infetti di Cruſte, &. N eſle in Ouiptri, &. 

Viuiperi ſclamente, ſendo gli Ouiperi quei cbe nek Vvuo siéftonò, 
come gli altri quei che generano l'animale cori formò alla ſan nanis 
ra compitamente; i quali & per benefitio del cibo farm ſtruld 
da lor madri, & per il me d ;o del latre che riceuono fono da quelle 
duerſamente nudriti, qual fende non ultra cofa che la partei che fa 
purga , & purifica del fangue ineſliuule, dalla cui maferin i geo 
nerato fa cria, come i natio nudrimeni piu ch'altro cibo fammant 
te di(ra, fug gedolo qual hor dimora del vtre della maurr, d dal 
l'unbellicò come dopò diuenuto ul mondo nelle P oppe dellaſun m 
dre fuol fare, provedimento pietofo della: natura, Ia ual malag⸗ 
gieuolmente fopportn le repentine' ;lontone; & ſubite nutationi, 
N percioche ogni cibo moderato» gioun unt Limo dera fa 


danno fi dee auuertire „ mag giormente in tempo che le creatu 
r dalga mier eibur on ſi poffano; che per-riaufea cuuſam dal 


Souerchio paſto il proprio nudrimento non abborriſcano per 


* cag gione ſolea dire Crantore accademico delettandol il vino: Qu 
lila bocca mia fempre il tuo gratioſe ſapore; furchertlital piace 
usleꝛꝛe la ſanet non m allontnni, & indi naſce chell Filofofo Epi 
— curo delettandoli la gula, C gli altri piaceri amoroſi di quelli a 
| fatietà non fi ſeruiuu: La onde gia che fuole accaddere, che i Pol 
Fein in queftoa ſpeſd int auen gong Alumni demo dale mas 


driò 
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dri, d halie, che d'abbondanza eſtrema dilatte fiano poffedi trici,per 
cioche per naufea,così fug gir lo fogliano,come per indigeſtione; il 
‘corrotto, genera catnuo nudrimento Q. fucco, da qual corrut⸗ 
lone varie infirmita , & difetà fi generano, Si corromp anco (cal 
daridofidopò beuuto per correr molto et giuocare per le campagne: 
& percio fi bigſman tanto per Polledri che poppano , i luoghi bu⸗ 
midi, paludofi „O piani , quanto fi lodano ,& fi commendano 
li altri ch haran dellaſpro & montagnofo , in qual parte gir va 
gando per la ftretteZze , che poſſede non confente , ſtrug gendoi 
mẽbri (piritoft che per latenereZza dell'Età a guiſa d una ſtugna 
ritiene, fornficando;i membri nel montare et diſcendere, diſponẽd 
il ventricolo per leſſercitio moderato alla buona dig geſtion di quel 
cibbo, maggiormente che hauendo forza il uento & l’aria ne 
vluoghi hir la natura fi recrea G. fortifica per ſi fatta purificatio 
ne, Oil fangue che in lor fi genera dopò confumata la fle gma die 
lien piu netto; ſapendo certo cigſcun inuefligatore de ghi effetti 
della natura, che la maggior parte dell infirmità del capo, & di 
quelle che dal capo dipendeno ſoglian a i generati procedere ò per 
‘per infettion dell'aria caufata di cattivi uapori che fole' dalla terra 
attraſſe, ö dalla multiplication di udpori bumidi & freddi che in 
quella re g gione dopò multiplicati ingroſſano & perciò determinò 
— lil'Falofofo AraNtotile che non ſclamente il mondo Q. la mente zu⸗ 
mana tornaffe uechia; ma che Paria anchora poteſſe facilmente pag 
tere diftillanone & camrro: Ma percioche non ui ca 1g gion pars 
"ticolare che alcun particolar accidente non generi , da tal difordine 
oltra laltre diſſauenture ſoglia generar una Febre acutiſſima, la 
“qual dopò corrotta la fuperfluità del latte fuol difeccare & accen⸗ 
E 


i L IL Bi N Gi 
dere le parti (pirituali, & queta infirmità fi diſcerne nel batteri 
budellì,0 matici(come fa foglia dire) cd dilatar le nafche facẽdo afe 
mine ſu dar tanto le cofcie, quanto à i mafchi i Teſticuli bagnare, 
battendo indifferentemente ipolfi , difeccando la lin gua , con tener 
le tempie finalmente bruggiate & calde , al cui mal fi ſoccorre cò, 
la ſe guente beuenda. nh 


Of. 2. Torrete del Gileppe uiolato 
Of. ter Della Manna 


20. 1 ® 


Diamoron 


Oñ. 1. Et incorporate tutte queſte materie con latte di Giumenta ,ò di Sos 


Latte 


mara fé gli dar, benebe non uogli, a bere; douendo dopò di queſto 


Oñ. 4: pereccitarla natura ſomme ſſa farli un Criflero d'acqua d Helles 


ra lambiccata, la qual per openion di Diofcoride è rimedio miracu⸗ 
loo peimembrioccolti & tanto piu infiammati de gli animali;et 
per che gioui, oprar fi dee con inſtrumento quanto piu fi potra ſot⸗ 
tile, a ciò per altri luoghi che per quelli ue bifo gna quel liquor, non 


Si ſpanda, poſſendosi fredda qualità di materia à gli altri membri 


che di quelo biſognoſi non fono caufar alcun danno ; poi che rag⸗ 
gioneuolmente pl caldo uiuemo, & dal humido ſiamo indifferene 
temente nudriti: Per certo è l’Hellera di freddiſſima condition 
& natura, & per cidi Serpenti a quella uolentiermente saccofta 
no nell ar ſura della ſtaggione per recrearſi per openion comune di 
putti naturaliſti: Ma per cio che non folamente i Polledri per ino 
auuertimentd di tenerli in luoghi atti alla lor falute , come fu detto, 
incorrono in queſti danni , ma ſaglian pure per trouarſi in luoghi 
paduloſi & molli ò ueramente per correr molto, & faticar nei 
luoghi piani dapoi de raffreddati infuſtire ( come fra noi fi dice) 
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che propriamente farebbe quella debilita di nerti che tien il corpo 
inabile E trotb, qual ſuol anchora introuenir paffando nelle flag 
gioni tempeſtoſe per acque viue & fredde , fendo vna infirmita, 
che probibifce il moto per l'effettuatiòn del quale il Cauallo con 
‘tinto trauaglio ſi procaccia di hauere non fara fuor di propofiro 
con appropriati remedij prouederci ì quai faranno di quefta forte. 
“Favete nei tempi temperati & buoni correre il Polledro per lungo 
ſpano, à ciò per tale ag gitatione i membri che eran tiran principy 
no rifcaldandofi per il ribollimento del ſangue à riſcluerſi, & ha: 
uer moto) & è cioche queſto trauaglio, a i membri debiliti non 
caggioni alcuna infiammanone b concorſo fe gli fara la ſequente 
vntione. ae SENI ati LI 
Di Dialeu. I 
Di Oglio vecbio, farete ontare il Polledro offefo nella nuga del 
‘collo fotto la gola , & per lo (fino , O. babbiate dopò queflo tre 
“pietre vibe le quai dopò tornare voffe & acceſe nelle bragge fare: 
ste porre dentro d'una Caldaia ſene altra cofa , profumandoli con 
‘tal frofumo il venitte per alcun ſp uno, dopò qual fatm,bagnerere 
e fiene ch fiotono con vin ‘perfetto E puro odorifero , 
và cioche il fumo che di quelle effala ſi (panda per ciafcuna parte 
‘della perſena, & finalmente volendo redurlo al luogo dove fuol 
flare fra con vna buona & ponderofa manti couerti talmente che 
‘bauendo il vino proprietà di confortare, & il caldo di riſoluere, fo⸗ 
ber eredler certo che con quefli rimedi fai a ſened alcun fallo in 
Rete fato puo fi 
Henn, MINI: 
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È Sopo fabulatore nella dottrina morale che poeticamére tratt 


ei nomi heueſſe è tante infelicità, di quai-fouentemente quarz 
Lr non e poffiamo farebbe tanto dani e(Jatata «quanto fa biafima 
per non bauer confideratamente E: con riguardi proceſo conueni⸗ 
enti ne gli effetti, ſuoi, & che fia il vero, veg genda che Sofficie 
«ti monerano\i raggi delle Stelle per la influenza del calore à pur 
gar eutalmente la a e ech pure welenas s mali: 
Ene ſtere per fopplire a quelehe perda conformità drnanya i rag⸗ 

Ei celeſtiai non pofeano ae elle materie piu crude mori 

de » mortfer e . elſitiali che guellele ment produce: Talmeng 
«te, che fe-coftretti da poi creati haueffe ue li a queflafola operatide 


e en nf allordamarbitria Ex facultà deinfeare.il gener'buma. 


no, dir fi potrebbe che fu ver noi fa tien quanto al.rquerfà.permon 
penfarai empia ; neghittofa , & crudele ,non ſendo neffun fi valo 


(DR M O N 
70ſe bol tert, Ca urcorto chr di quęſſt di ſſauentira difender 
ae ſemo fotemente tenuti. à quei che of 
ſeruando le regole di natura diero remedio sche le creature dopo 
percoffe-dalonmortifere punture ſt pot ſeracõ appropriati medi» 
camenti aiutino» Ei qudi approffimati: differentemente: bon forme 
alla natura di pertaſſoii ale creature ratipnali feudo coft colmi d 
ffiviti>come poseri:dabumori; parangdnati con gli mim lid quat 
tro piedi; On ili gran Alatura come i Cauali fino: farà vonuenien 
te che in queftaintrauenuti y con quella differenza per lov ſalute nò 


Srpraceda 3 paffendofafacilmente angnire:che ſcltrpeſte queNte fie 


re piu facilmente per viuęn nelle campagne à ſi pelicoloſn aroiden 
ti cho na nbn ſigmo z hanebbe: fattv la nuturn fall zug ly ne 
Fuffebomenar;&he ſinia cui ata maligna qualità fog giupares cofa 
che raggieunuolvisute ſi ſchoprt᷑ pes cioche: fendoiilivelerto, ficcità 
D SET ee da i pre⸗ 
cordi, & luopliiffisitafi wav i fubli pi: gyaue & fubita 
— 
per raggion di tal diſtan de dome dell'humidità maggior che di noĩ 
bili ib chef Lievito 


Da poi di raſo illuo go doue fi ponto, fi dee perquotere con vno 
ferro che habbia la familitudine di quefta lettera due volte il giore 


de F 
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PA ne Similmente fi dee ontare con il graffo del Lupo sule ferite, 


ne cid iouando ui ſeruiretr del ſeme del Gardamomo ) del fio fue 


co ſendo per auuentura uerde, con il fucco del Sanguine, d Cars 
doncello & con quel del Sinapo,0 vero il feme peſto Q ridotto in 
que ſia nimra col qual douere bagnar tal luogo con vna Spogna 
conforme all'ordine dar pria; ne trouando'l'herbe atte q pefi arſi 
Neruira il ſeme di tutti quefh | femplici sumarrafi ridotti in ſucco, è 
veramente :faccendòffiquocere do pò di peft con oglio vecchio;ta: 
leſſia di vite è falce ben pur gate: Ne ciò iouando ricorrerete al 


Fuocò qualfi, dee dare/nelluogo doue fu ponto' dal Serpe; & ciò 
introuiene a tal chela materia maligna; caufata da>tali accidente 
quentitig 1 centro alla fia circumferenza ginfi f velocemente né 
nos leha. che a polo i poco cummihandoui per. wee sl: 
Diari, Armili della natura in t a ge eee 
smi ni sh We  fpiritalino e eee 
e eee che impeliil > it 
N eb Dist N dios ene rn. saro! 
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LIBRO SECONDO 
DEL S. GIOVAMBATITISTA 
«FERRARO CAVALLERIZZO 
È °° {NAPOLETANO 
Nel quale della bellezza ; Manti, Segni, e 
+ Balzane dei Caualli ſi tratta, dell’oblis 
go de Caualcatori, e Cauallerizzi, 
dei maneggi & andamenti 
d'i Deftrieri e Bri⸗- 
atta per tal meftiero;e di coloro che 
di queſto honorato eſſerci⸗ 
tio s han delettato. 
= Poeti, pittori degli effetti della natura, nò 
E fenza gran raggione dieroa vedere al 
mondo, che i figli de gli Dei riputati da 
5; i loro, veniano in terra di celebratiffimo 
N 1 aſpetto, per qual cag gione il diuino Pla⸗ 
\ we quantungi della proprieta de nomi ſcri 
ueſſe accuratamente, tra il bello e buono non pofe differenza alcuna, 
uolendo per auuentura denotare , che ne il bello fenza bonta ; ne il 
buono fenza beltàeffer fenza fallo della natura poffea: Per qual 
cag gione Boetio Morale anzi Poetico Filofe fante folia dire, che 


6 LI 
anima bella in corpo turtuoſo N. curuo dimoràr raggioneuolmente 
non poffea. Talmente che Sendo la brutreZze del male, come al 
chrtrarid del bene Lù bilia manift No fegnale ſtfont aue (benz 
che alcuna uoltarcotal normasfalifca , che faranno:cafi bei Deftries 
ri atti per la milina && piacere ; come i deformi O: brutti per le 
carrette & uettire ; ne ciò inraggioneuolmẽte fi traſcorre ſendo 
per opention di Ariſlotile la bellezza non altra'cofa che una atta cor 
refpondenzia & legatura: di membri , & perciò: che, per 
autorità de.Filofopbije. dest Fifcinomiftique/I6 tonbfimento confifte 
in Linee, colori ; & quadratura, nulla creatura’ per bella giudi⸗ 
cam ui fra , che interamente quefta felicità non poffeda. Conuer 
ra adunque che il buon Deſtriero non ſolamente fia poſſeſſore di 
lodata flatura , e hen li gati membri ma di uiuacitad, di limiamenti, 
& colore. La onde a ciò che gueſſo tulto in parte diuifo perfetta 
mente fi difcerna , ſard comtemiente che fi come la bellezze di Ve⸗ 
nere fuffe da Apelle per la particolarità dei membri delle piu bela 
le cotroniate dipinta , che per tali imitationi la belta del Cauallo da 
molte altre lodate particolarità x animali fi daccoglia , bauendo la 
natura tutie le gratie fue , non in un corpo folo , ma in tutti confer⸗ 
me al merto, O neceffità della ſpetie conueniente alla materia cò 
Sideratamente diftribuite vd già che labellezze perla corre (pon 
dente proportion de membri bontà può denotare , guidandomi per 
Le confideration sti dette bifognerà che il Polledrb che per le ge⸗ 
neroſe operation /i eligge, babbi principalmente i cor po consienie 
te alle fue gambe, & piedi, & il callo & il capo è quelte due 
parti corre ſpondenn, & a ciò che poffeda queſta qualità piu los 
deuole Q. [celta , deurà nel capo ſcarnatw, &. (ecco ;iniditio vero 
| i di pouerta 
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4: onuentà di Aeoma;bauer la fronte ampla, &: che tiri al poffibiz. 
deli; ritondo»j dinotno tal part dg fc 
e perl) E det ger dae creatura lf 
ventemente per duet ke foro la dual vorrei c haue 
fe occhi grandi seri, G fg gufo che tene i Rue, pe 
qual inditio la fincevità dell'animo ſi difeaopre, caufandofi in parte 
trafparente la vivacità del colore da fpiviti luminofi & accefi, et 
la negre ge ls efalationcocente, & fumbfa , urando in quelle par 
gene ad vn fuo proprio, & particolariberzaglo &. ſ to, & 
| per ciò diffe Anafimandro che fendo gli occhi i balconi del cuore 
che le lagrime delle Domme prouengono:dall'iumidità della teſta 
Sendo dei maſchi fenza paragon piu fredde; c. al contrario quelle 
de i mafchi ſi den tenere goccie: di ſangue vero,che dal cuor mofa 
e reffredllate per il canino in acqud „n bonderreno diftilate dal 
calore uggentr, ridotte all'alto ſendb proprio del calore far til 
cammino: Et già che le grandi orecchie'à gli Afini l'affomiglia il 
Filofofo Arifto&le nellafua Phifionomialodar ſi denno le pieciole, 
acute , & aſpidine, dinotando'facilimente temperanza di bumidità 
& abundanza di "ara & calore, per eſſere eleuate , & irte; 
E riducendorbordinatamence ne ĩ membri baſſi ſempre vorrei 
c haueſſe per F refpetti predett le maſcelle dilioate &. magre, 
fer tiche pen ub cg gilne, dal freno flu difficulifamente fi dis 
fende: Lollole naſcſie aperte & ſputioſe i ciò che piu facilmente 
75 & fe flenrubitonde tinto migliori: dinotando viudcita di . 
brit H. dicalore: La Bocca vorrei alia, Q ben inciſa, à ciò 
che i reno vi fuſſe meglio collocato p & In lingua lunga, Y- foto 
tile per maflicave il frenb; doueniobauere la burba picciola & 
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forca ’ a cioche con quel membro non ſi de fenda, & il barbuzzas 
le in quella teglia Fauori Voc babbisil collo difcaritato:, (Ca 
aquilima d ciò piu commodamente fi ſommettu, li cui crini qual bor 
ſun ſpani, & crefpi,damfegnodi vigore, & forteaze;per la ca 
lidita che dinotano ; per cio che ſſendo groffi &. falti dimoſſerreb⸗ 
beno robuſte dee di temperatura ; & coſi di buona & piaceuole 
natura fe lungbi, imolli & diſteſi, dipendendo da humidità tem⸗ 
talmente diflefa che il dipartimento delle (palle dimoftri la doue 
Nara la fella niglior locat, hard ij ſubi moti piu dipofti, E difciol 
1 <> per tal ligamerihdara ſegno di mag gior vigore; Vuol 
effer corto di ſchiend Nr non volta ad alto, a ciò che la virtu vnita 
per il vigor e forza ne i mouimenti piu validamente adopri, & 
al riuetfo,à tal che fia piu ubbile ne ĩ mouimenti dee eſſer (patiofo il 
tratto que fi einge. Il Budelb pregerei groffo G tundo, & 
non v fcitoiin fuorisì per la vita de i riſguardanti, come per la 
cottura del cibo. Il Petto uuol eſſer palombino & vſcito infuo⸗ 
n per la belle g e per la fua perfettione (patiofo , à guifa del 
Leone; dinotando tal parte in tal maniera ſituata abundanza di caz 
lore & di (pirti spet qual cag gione biſagnarũ che fia ampla, (pas 
tioſa, E capace, fe’lFilofofo ba. detto. vero. Vd c'habbi lane 
che ſpatioſe, E la groppatonda per la bellezza , & correfpona 
denza de ĩ membri anteriorr, da qual dee derriuare il dor ſo proz 
longato, & fecco folto riccho & capiofo di peli, & (e tal fia 
dimofterrà forteZze & neruefità di ſchena fendo in trl parte cole 
ligato,d perfetta purgation d humor negro, C cattiuo per effen 
parte eſtrema per! aricchexte de i peli: Et diſcendendo nelle partì 


s E C O ND O 22 

Au neee fidifiano le garrette, d. falci, vacue, & afciutte à 
n e il 8 eruio, cid che fia velece, con le ginoc⸗ 
Chie non leute ö di preſſe, à tal che nel mouimento non s impigri⸗ 
ſca. Lodo le gambe groffe . non carnoſe, poi che in altra 
guiſa ben giuntato dir non fi potrebbe , lodando via affai piu in tl 
luogo il legamento di nerui che di cure, & bumori , fencoui ſic 
‘tuati dalla nana piu per caggion del moto che per altra neceffita 
che n'habbi il membro, per qual cag gione ſi loda fermo di giunta, 
E corto di paftora ; lodando la corona fottile & pilofa per la fics 

cità che dinota , per qual rifpetto fi lodail corno fuperiore qual bor 

fia ſecco, nero, liſcio, incauato, tondo. Et fe per auuentura 
fi troua bumida E: molle!fanà piu ‘atta quell'agna alle fatiche & 
tratagli; ne farà coi facilmente offefa non fendo di ficcità poffedi 
trice, da chiodi, ſterpi, d pietre. 3 ‘dinotandol’ ale Tre di calcagni 
exo manifeflo diag gilita & leggere aaa, & cotal'vgna fi aſ⸗ 
ſoniglia alla Capra, la qual fra gli animali fi riputa babile, & de 
ſtra. Do pd di quęſto io uorrei ſempre che l inio Cauallo haue ſſe 
del Leone il petto, l’animofità , & la ſchena, del Boue, il corpo, 
le giunture & gli occhi ;e della Volpe la bocca, la ollecitudine, 
& loreccbie. Del Porco la uoracim & graffeZze; fenza la qua 

le il calor naturale mal fi foftiene , & finalmente uorrei che l paſ⸗ 

ſeggiar corto della Donna imitaſſe, hauendo la ſua determinatio⸗ 
ne & leggiadria ; alzando i piedi nel paffeggiar come fa il Gallo, 

ſendo gioiofo , & di piaceuoliſſimo aſpetto, Dislodandofi tanto al 
Cauallo il fuor dipropofito annitrire, quanto all huomo il riſo fens 

2a caggione per autorità de gliuniuerſi Filoſefant. La reſoluton 

Pie queſta, che la bellezza: ſi difia per la bontà che della ſua mis 
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Farata proportione fig eln; quanno uentemente in ori dea 
formi E brutti bontà,s'babbitrowata; E troui , C-quefla pure 
con ſpeculation ſi raſcorre, Lodandoſi finto le parti ilicate nelle 
creature rationali conſeſtendo la loro duinita nell'intelletto quanto i 


‘membri grandi yrobufti, & ben formati in queſta ſpetie d'anima 


li, Dicendo Ariſtotile, che fon tunto atti nell’operationi della: men 
‘te quelli che han le carni morbide»s:piaceuoli: &: molle, quantori 
poſſeſſor di quelle dure, in balili, ad operation ſi fattn. Per qual 
caggione uoleua ; che i Filęſoſi & altri che nelle ſpeculationi, C- 
art liberali fa eſſercimuano doueſſero mangiar cibi di poco, & di 
licato nudrimento; O: al contrario gli Athleti, A ggonothett; 
Puancratiàfli di groſſd, dura, & faftidiofa conduione C. fucco, 
Conuerra adumſue che l Deſtriero ſi cibi di paſchi conuenienti 
alla robufezze della i fuaqualita , poi che non per ſpeculare con lin 
telletto,;ma per ſeruir col ſuo uigore ull huomo fu generat. Per 
la cui eſſecutione conuerrà d babbi, Bocca per ſi corre g gere, Ga 
be per foftenerfi j & Lombi per pofferfi deuutanieritereffercitare. 
Et indi naſce, che i Caualli c han fpinto, uigore; E bocca, cas 
ualcano i Principi nelle batta glie; O. gli altri , che di fa fatte pars 


ncolarita fon priui ſeruono q uiandanti per ĩ mercai. 


R l 


Die i pel & mann lodeuoli de i Dęſſrier. 


Riſtotile uero interpre della natura, confutundo le fciocche 

A openioni di alcuni antichi Filofefafli,i quai credeano fu iffes 
ro piu, O manco elementi , con diſtinte, demoſtratiue, & eſi⸗ 
Senti raggioni, diffe ,.ch'effendo-manco ; ò piu di quattro, che le 
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trafmutationi;e fecondo la fucilità , & difficultà del tranfito , per 
alteration delle nature, nelle lor parti, far non s harebbon poffute, 
E per cd diſſe, già che quella fi fa da, vna conditone in vn altra, 
Er il moto, da vn luogo, in vn altro luogo, che al corpo femplice, 
così il moto ſemplice accade, come al miſto, e compoſto da gli ele 
menti che li correggono, & li comandano: La onde quantunque 
fiano gi elementi ,nel tutto'intrafmutabili ; poffendofi trafmutare 
inciafcuna parte di loro dal predominio , piu che dalla effenza ſo⸗ 
mo nelle qualità diſtinti: Talmente che deriuando le creature da fi 
mili conditioni > qualità ; Q. nature, perraggion del predominio, 
col iſteſſo fignificato ; per l’habbitudine , & colori , alcun fi dice 


colerico, fomigliandofi ul Fuoco, altri malenconico alla Terra al 


‘cunofanguigno per l'aria; & alcun'altro flegmatico per riſpetto 


dell acqua, che tal natura poſſede, & poi che cofa femplice ne i 


‘corpi inferiori non fi pud dir che fi troui, gia che la natura del fuo 
ie: ald ] » (ecca Dale 2 1 


L | ida to calda; dell Acqua 
‘bumida &. fredda ; &. finalmente della terra fredda O. fecca, 
Si potrà dire vn corpo confequentemente animato , non affolutamen 

te ſanguigno, collerico , & quel che ſegue ma piu tuſto per ques 


Sia re gulatione, colerico ſanguigno, colerico aduflo , colerico mas 


lenconico, fle gmatico fanguigno , fle gmatico malenconico, malen⸗ 
conico terreo, Q aggiacciato , . malenconico colerico, & coi 
del reſto detto ſia, conforme al ſimbolo, congiugationi, & cons 
trarietà di così fatte potenze „ conditioni, qualita, & nature. 
Fra tutti i manti che i Caualli poffedono , il Baio Caftagnoè in 
preggio maggiore; hauendo nella fanguigna fua temperatura, 
tanta di colera congionta, quato poffa la fuperabondaza di quelb bu 
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more correg gere, & diſiccandolo purificare: Et quantunque cos 
lor fi fatto, al Punicio l’affomiglian vocabuliſli, non vi concorro, 
fendo tale il PauonaZzo; per autorità d Ariſtonle, & del fuo 
comentatore : Ma dir potrebbe per traſmutation di lettera Finicio, 
piu propriamente , che vuol dire per greca interpretatione sil color 
del Dattelo & della Palma: Potrebbe anchor fignificare facilmé 
te il color liuido , & bruno, del qual fon poffeffori,i Libi, Punici, 
& gli Afri; non dimeno quantunque ſian tutte queſte appropria» 
te efpofinoni zio piu toſto mi accoflerei ton Oro Apollo, che in 
quefta parte, con altro interpre,e Sinonomifta , il qual vuole , che 


Bain, in Lingua Aſſiria, il cuor dinoti , & dimoftri , & per co 


gniuntion Baieth, animo, Q cuore ridotto inſieme, fendo il cibe 
o dell'animo nelle creature, la fuftaniza fpiritofa del cuore raggio 
neuolmente riputata ; & indi nafce che Caualli di ſimil forte, fono 


ifhmati valorofi , vigorofi , & arditi , & che per ferite, & per 


dimento di ſangue non fi (pauentano è Per qual caggione, il Filos 
fofo Ariftotile » trattando nella fua Fiſionomia dei colori che appari 
uano nelle creature rationali, diffe , che i molto neri eran vili, per 
la pouertà del ſangue che poffedeuano ; & fimilmente i bianchi 
fmifurati, perla Fredde xe, ma che, i Folui , & bruni , per fomic 


gliarfi al Leone fi douean rag gioneuolmẽte tenere per valorofi,et 


arditi ; talmente, che il color Leonato dal nome del Leone hard poſ 
futo facilmente deriuare. Son dunque per tal fomiglianza i Caual 
li di cotal manto raggionenolmete iflimati , st per la buona tempe⸗ 
ratura , efficiente caufa della perfetton de ĩ membri , come per il 
valore , che fimile a quel Generofo animale vengono a poffedere 


Li qua (e faran gambi neri , flellati, & intaccati al moflaccio, C 
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liflati di nero nella fehena , daran di gran perfettione fegnale 
eo, bauendo G il fe gato, & il cuore, il cerebro, la milza, 

xs il fele, per via di purgatione cacciato ma da lor qualita,le refis 
denize 39 fuperfluità che poſſedeuano. Et poi che il fangue , G- 
flegma); ſono coſi mal rerminabili ne i luoghi proprij, come ben 
tevminabili ne gli alieni; C al contrario la colera , & malinconia, 
per che dinoti vera purgatione , dipendendo piu dal cuore, che d'al 
pro di quefti membri il eui humore è piu liquido ; flu(fibile , & 
corrente ;che denfo , aduſto, & coagolato , loderei ſempre, che'l 
fignale che noi Balzana folemo dire, fuffe folamente nel pie ſmis 


Aro, & non altroue ; poffendo credere , che trouandoſi di tal fora 


te farà de intera perfettione > benche rare uolte , tante gratie la 
natura interamente diftribuifca , ne mal farebbe tirando al bruno, 
bauer roſſo il budello ; & coft pure il Gouetello, come fuol dirſi 
della ſpalla, che nella parte oue fi eigne il Cauallo confina , & 
dando fegno:della purgation della Milza , & della buona habi⸗ 
tudine del uentricolo , ſendo quelle materie in tal luogo diſcor ſe, da 


m eſßeuntiua, deintegrità, E. ſalute, & di boriſſima intentione 


& natura, & per ciò tirando quefto colore piu uerfo il calore che 
in altro: fefta suol effere la fua-balzana piu breue , non poffendo 
rag gioneuolmente da ecceſſo di ſiccita, bumido effetto difcorrere, 
& indi naſce che còforme alla temperatura in quefta ſpetie d Ani⸗ 
mali, queſti ſe gnali piu grandi, & piccioli ſi diſiano, fendo rag⸗ 


gioneuol mente eſcrementi, che la uirti eſpulſiua per la nettezze 


de membri interni, caccia con deuutn proportione come a nemici. cõ 


debitemiguardo fuori; come odirete appreffo, & per cid che fon 
dis faun conditione, per la fmifurata cottura della flegmia , hanno 
sint | N 5 4 


si © LEDRO: 
icrini groffi , O. folti, quai benche perla belleZize fi rifiutino, 
procedendo dalla propria compleffione.;fuole bontà» caufare ; &. 
maggiormente quando fuffe di piccola ſtella nel fronte ornato,pof? 
Sendo dirfi, che la natura non s habbi per compitamente procedere 
della purgation del cerebro dimenticata, & poi che gliè coſa mera). 
che la qualità , & accidenti riceuono piu che lafuftanza il piu, - 
il meno , fon detti quei che al color del Sole S aſſomigliano, Baij in 
dorati d quai per effer di natura uiuace & acceſa, com'e quel grã 
pianeta, conuerra c habbiano il doſſo aſperſo di moſche & pel dt 
color bianco , moftrando per cotal meZzò ; che l'humidità non fia 
in loro totalmente confumata , & diftrutta ; lodandoſi in coftoro,. 
per la calidita che poſſedono piu le parti eſtreme nere, che d'altra 
Jorte, caufandofi , piu che dai uapori ; da effalatione fecca , arida, 
&. fumoſa, & quefti fon quei Deftrieri a chi conuengono i crini 
rari, d (pani, come ſi dice, douend hauer folamente il Moflaccio, 
di un poco bianco intaccato, non trouandoſi in corpo di quattro ele 
menti compoflo fi gran ſictità, & caldezze che da humidità pri 
uo fi poſſa dire, conſiſtendoil uiuer del corpo animatv, così nel hu 
mido radical della materia, che lo ſoſtiene, come del calor natura 


le che lo corregge. Tal mente che fi può dire, ebe il Baio indora- 


to & il Morello Coruo fan fimili nella namra, Q- differifcono nel 
predominio, folamente,tirando Funo tanto al calore, quanto Paltro 


per contrario alla freddezze ; fendo & Vano &. Paltro indiffes 


rente mente alla (iccità fottopoflo , Q per cid che tal compleffione 
produce aggilita,difpofitione, & prefleZzez uoleano, i Poen che 
Pyroo Deſtriero del fole fuffe di fomigliante colore . Il Bao chia 
ro fi conforma con il Leardo rotatoʒ & differifcon ſalamente che 

il Baio 
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il Baio tira verſo il calore tanto, ſuanto il Ruotato ver ſo il fingue, 
& bumidità cammina , le cui macchie , d ruote, fono dependenti, 
Ja ebbulitione del fangue , qual bor in colera col tempo fi conuerte, 
non trouandofi i fuftanza alcuna che animata ſidichi, fenza che Ibu 

mor colerico non la percuota; alla cui qualita per che la flenima fia 
ben concotta , O pur gata, bifognera che per la Balzana dell'uno 
& l'altro piede fi dimoffri: Douendo auuertire che tutte le bal⸗ 
zane fono per fe caltiue, debbilitando ì membri oue s appog giano, 
. deriuandoda humore indigeſto & corrotto. Ma percioche accide 
- talmente diffeccano le fuperfluità de i membri baſſi procedendo da 
Souerchia bumidità , & freddeZza , buone fino per tal caggione, 
4a gli oſſeruatvri di queſta diſciplina, riputate. La onde perche 
fia dal calor aggente deuutamente difficcata, conuerrà c'habbi la 
fuafehena (tata , ſtellato il fronte , carco di peli , co i crini folti et 
ricciuti, & in tal guifa dimoftrarà che la natura l habbi di ciaſcu⸗ 
na fuperabundanza di membri interni difiaricato , & di tal pelo 
ſeuentemente Sorgono , Caualli Ilari, difciolti , mane g gian⸗ 
ti, &. faltatori, & di tal manto voglian Poeti che fuſſe flato il Ca 
uallo di Bellorofonte, il qual per ben ſaltare credea l anti quità ſcioc 
ca che fuffe alato. Sono colerici adufti, lafciando ,i Baij con quel 
ch'è detto per la Ebulinon della colera, i Sauri, Bruni, Metali⸗ 
ni, d Brug giati, 0 come foglion dir Spagnoli Alazani Toflati, 
trabédo la fimilitudine . metfora dalla Salamandra che faura, fa 
dice, da Greci Sinonomiſti, per nudrirfi di fuoco, li quali ſendo di 
conditione accefa ; per l'humor nero che li predomina , non denno 
bauer fegnali nelle parti pofteriori , come fono , Stelle, tacche, li⸗ 
e, Armin, & Balzane; ma ſe tal temperatura fu iffe da qualche 
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particella D’humidità corretta,è ben che fi difcuopra,per alcuni po 
chi peli canuti, ò mofche ſparſi per il capo & pel doffo ; fapendofi 
di certo , che nelle parti baffe » fenza abbondanza di flemma;quelli 
fegni palefar non ſi ponno, per la natia graueZza che poſſede, con 
trario effetto del bumor accefo tirando naturalmente per la legge⸗ 
rezze , nelle parti eminenti , & alte. A così fatto Manto per le 
raggion predette , conuerran crini folti , viuaci, & roffiset il Ca⸗ 
po con le Gambe nere, & trouandofi di tal forte faran Cauali 
Alizzofi s colerici , fieri, & di Battaglia, di gran nerbo > & attiſe 

Simi alle ifmifurate fatiche , & quinci naſce, che prouerbialmente 
dicen Spagnoli nella lor lingua, Alazan Tofado, antes muerto, 
que canzado; Ma per ciò che riceuono come fu dettole qualità,Pau 
gumento , & diminutione, conuerra al Sauro chiaro, poffeffor di 
biondo humore , detto da Medici Flaua bile , facendo ecceffo nella I 
colera, piu che nel ſangue, è guifa del Caſtagno, à ciò cherima 
gano, i precordij , & luoghi ſpiritali priui di ręſidenze, Q di 
eſcrementi bauer liflato il doſſo, i crini roſſi, & biondi, la coda 
afperfa di peli negri, & tinti &. che fia ben sfacciato ; ſendo 
proprio di queſto bumore,su le parti alte, & eminenti effalare , 
per quai caggioni , procedendo , i deſcenſi & diſtillatoni, verreb 
beno flupidi , di mal fenfo , & infermi , quando quel principaliſſi⸗ 
mo membro non moſtraſſe dalla virtu eſpultrice, eſſer interamen⸗ 
te pur gato, per quella impreſſione. Lodando, à, i Sauri ( che in⸗ 
dorati fogliano dire) i crini bianchi , col dorfo colorito, & roſſo, et 
calzato de, i quattro piedi , poffidendo proportionata la natura di co 

tal pelo, con gli altri di fimil conditione, G- qualita , bumidità i 
fluifibile , liquida , & terminabile ſouerchia; la qual non dimo: 
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firandofinelle pat baſſe, darebbe manifeſto ſe gno di emperatu 
* gna; & inſerma, la maggior parte di quali, fono Cauali 
faltatori diſpoſliſſimi, E bizzarri, & per trouar /i fottoil genio 
‘del Sole » cofa che fi manifefta nel colore,a lui ſemigliante, voglio. 
vo Poeti, che Butodeftriero di tel Manto, fuffe nel ſuo carro lo 

cato: Talmente che fin come a queſti conuengono in ogni luogo le 
Balaane, à quei che Bruni, ne chiari dir ſi potranno, nelle parti 
po leriori folamente percioche eccedendo l'humor colerico in los 
/ il Fegato,e per via di quella adufta cõmunicatione & il cuore, 
che fi purifichi conuiene , la cui diſtemperatn natura, è da fuggira 
fi per voler mio, fendo Cauall repelan, fraudulenti , & vingſi, 
L. ſi fogliono , come l’efperienza dimoftra auuilir per le punture, 
& fine, ne rare volte accade , che ſendo teneri nella pelle, per 


© aggionditalcomple(fione , le botte del (prone non foffrifcano,per 


Qual difetto, non poffano alla debita lor perfettione della Doma,et 
Cicuratione peruenire ; O indi naſce che Cauallo che ſprone né 
Jopporta, . l'huomo che i racondi non ſoffriſce, mai torna buono, 
riputandofi , indifciplinabile , oflinato , peruerfo , pertinace, & de 
incorreggibile natura, & conditione. 
Il Morello per analogica proportione, è tanto piu freddo del 
Sauro Metallino , quanto fi riputn piu del Caflagno accefo ; ne per 
cd ſi dee credere quantunque humor nero lo predomini, Atra bile 
detta da Medici, che ſia come vogliono alcuni malenconico puro 


TI & affoluto , deriuando il nome di Morello piu dalla Mora eſſen⸗ 


talmente che dalla ne greZza del Corbo , nel cui frutto ne sì viua 

cita di colore, ne tanta 1 ficcità come ſenſatamente fa conoſce 1 cos 

frende: Per qual cag gione participando di malenconia, & flemma, 
G ij 
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che alla freddezZe tiran di pari , non vorrei hauerli con fegnali, 
dimoftrando per tal me q ac, che il calore babbia hauutv con loro 
poco che fare, pur fe fuffero nelle parti fuperiori & alcune flizi; è 
peli bianchi , & non molto ſpeſſi afperfi , & cofi pure à ĩ fianchi 
& nei Budelli , per dimoflrar purgation di Milza , & correg⸗ 
gimento come fu detto di calore, non gli terrei per mali, & per ciò 
che la fouerchia cottura in tal comple (fione del flemma, dona dileg 
gerezZa &. velocità eſpelintiua maggiore ; procedendo tal colos 
re, dalla calidit di materia, che tira alla eſtintione, a guifa che 
Fa il carbone , non fendo la virtù intera di quella totalmente corrot 
ta, perintera trafmutation di natura, e mag giormente per la vas 
bez j che potrebbe facilmente moftrare , a gliocchi , ĩ quai ne 
l oggetti fi recreano, cercano loro, i Spagnioli benneri, fittizet 
Senza alcun fegnale, dicendo in la lor lingua. Morzillo itto , y fin 
eñal, muchos io quieren, y pocos lo han, per la cui velocità & 
vaghezze , da quella nanone atullatiffima fi diſia cosi per deues 
nir per tal difpofitione azedor di coruette , come fralor fi dice, cos 
me anchora, c hauendo, i peli denſi, corti, & bumili affai, ne 
gli affannala gamba, ne gli’ mbrattale calze , per il camino , d7° 
percioche tal colore s à gl’inferi fi attribuifce , fendo Plutone per 
autorità de Poeti, colui che, i morti vniuerſi racoglie, uoglion'anz 
chora per ridurli a tal fine, che cò Caualli di tal mato gli perſe gua. 
P fanguignoflegmatico il Leardo , & per che participi del 
calore , fi difia nelle parti fuperiori del doffo fuo yafperfo di Mos 
ſche nere, in ino maniſeſto, di fumoſa eſſalatione, & calda; S 
di in Manto fogliono riuſcir Caualli di gran lena, & trauaglio, 
& fon piu atti al ueder mio per la militia , che per far molte cofe 


* 
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nelle Città per lo piacer dell'huomo ; per ciò che feglian eſſer core 
ridori, neruoſi, fenfitiui » L- di lunghiſſima vitn, &: al gafligo 
non ben diſpoſt i. 

0 I Leardi Ruotati per eſſer impaſtati di humor mal cotto, & 

Sangue ; fono di poca vita, H fottopofti al cencorfo de gli humori 
nee parti baffe ; per leſtrema humidit che po ſedono, non dimeno 
fon Cauali di piaceuole conditione, & animofa & di tal manto 
efcon Cauali deſtriſſimi, . maneg gianti ; quantunque fentano il 
fprone fouerchiamente 3 &. dî cio da inditio non felo la tenereZza 
della pelle, che vgualmente ogni Leardo poſſede; ma pur le ruos 
te c banno nel doffo; fignificatrici di percoffe di humor falfo, & 
acuto ; laſciando raggionar de, i moſcati roſſi, ſendo diſaſtroſi per 
'eftrema viuacità di ſpiriti, che li baleſtra ad ogni effettoinconfis 
derato 3 caufato da fangue accefo ) piu che da humor colerico che 
di(ficcandolo il correga , & indi naſce che deſtrieri di tal Manto, 
& buomini col mento roffo , & létiggginofo, per buoni non fon tes 
nuti Co n'è caggione, che procedendo inconfideratamente falli⸗ 
ſcono, fendo coftretti per fi emendare vfar le frodi, L eſſalatoni 
voporofe ; di calda, & bumida conditione acci ĩentalmente fi fan 

no, per le percoſſe che riceue la terra da ĩ raggi folari,le quai per 

che fon greui, cafcano conuer fe in nebbie, dall'aria naturalmente 

per lo che fi puo arguire , che fendo quefto vopere fofpefo dal cao 

lore aggente , nelle parti fublimi nel Leardo Stornello , che noi di 

cemo > debba durare tanto di (paho il vigor fuo , quanto che raf⸗ 

freddatn, così come quell'altro, ridur fi poffa > nella fua bumida, 

& fredda antipaffata natura, C quinci naſce, che per alcun fpa 

lia ſi moftran buoni , & raffreddati con gli anni, vili, abbatcuti, 


ca Le 
debboli , & eneruati, reſtandoli il calor effalato , folamente in la 
bocca, rer qual cag gione fatti in babili al trauaglio, tornano ar⸗ 
denti , & sfrenati. Sono i Leardi chiari , per eſſer di pufo fans | 
gue & flemma compoſti di gran vigore , & di lunga vin, & i 
di quefto colore  fogliono riufcir Caualli di gran perfe ttione Ù do | 
tutto ciò per la purificata permiſtion d humori , che poffedono và 
quai per effer lealiſſimi nella doma fu dato per tal rifpetto il nome 
di Leardo, Q certo fe l'eftremabianchezze non debbilitaffela vi 
Sia d quefla forte d animali, farebbono fratutti riputati i miglio 
iz; per qual difetto debilitandofa pure nee parti eftreme , per cau⸗ 
Sare vgna cattiua , fi fatto bumore,non molto fi difiano dalle pers 
Ine, & così pure ogni Cauallo dicotal pelo. 

Il Leardo argentv, percoſſo d actidente eſſalabile, & cal: _3 
do, in materia fle gmatica, & fredda, per la difficulta del tranfi 
to, fendoil fangue il fuo fo ggetto vero, non puo donar di vigore, 
buona temperanza & ardire ſe gnabalcuno; fomigliandofi al fuoa 
co della Paglia, &. folfoil calor che poſſede, non trouando mates 
ria atta & proportionata per fi nudrire, & per ciò diffe il gran Fig 
lofefo Ariſtonle, che il fuoco, per eflintione , & marcore fi cor⸗ 
rompe,cioè per eflintione , per l'acqua fua contraria cauſd, e man⸗ 

candoli la materia, per la quale ſi nudriua ; fon belli dunque & pia 
ceuoli a rifguardare , ma affai poco atti per non hauer forza per 
ciafcuna neceffaria operatione ; lafciando rag gionar de, i Melati 
ò per dir meglio mal atti , a ſeruir V huomo, così come fatto babbia 
mo de gli Andrini, fendo compofti di umori indigefti & diflem 
perati , quai ſi concederanno a vaghe Donne indifferentemente, 
fer le Carrette, fendo al ſeruig gio dell huomo mal ſſimamente di 
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ofti,fi per la corruttion di bumori , da quali fono compoſti, cos 9 
me per la humidita, &. freddezza che interamente poſſedono, in⸗ 
ditij veri di difetti di membri baffi, di poca forza, animofità . 
uigore , ben ch altri profeffori di quefta difciplina tengan per fera 
mo, che i Caualli colerici; Q malenconici , fianoi Morelli corui, 
io proportionandoil carbon con la cenere , che da quel diriua dopò 
di confumato, C iſtinto, direi fempre , per tal caggione che a! 
Falbo fi doueffe piu rag gioneuolmente attribuire , tenendo della 
cenere il color uero, moftrandola natura hauer fatta perfettiffima 
& eftrema mutatione: & per ciò rag gioneualmente fi diſiano 
Caualli di cotal Manto, benliftati in la fchena , O affai ben uero 
gati nelle parti baſſe, & eftreme , Qs har il capo nero tanto 
migliore ; Q maggiormente fe tiraffe quel Manto , al pel Ceruiz 
no, per ciò che, ne il cuore, ne il fele di tal compleſſione, ſi baz 
rebbe diſmenticato, dapoi che il fegato hauea cercato ogni ſua bus 
midita diſtrug gere, & diffeccare; Q per ciò che Caualli di al 
conditione , foglian eſſere uelociſſimi, & di gran lena; ſi raccon⸗ 
in che un Chriſtiano lungo tempo cattiuo D al garauiti, con un Cas 
uallo di queſto Manto, & di tal ſerte, uſciſſe faluo da lor Barba⸗ A 
riche mani yin un giorno. Sonoi Falbi Lupini di mag gior traua⸗ 
glio , &. di men lunga uita > non poffendo poco calore ,in così gra 
freddeZza lungo tempo durare . 1 Falbi difcoloriti fon di piu uita, 
di gran lena > & di uelocita & preflezza , ſendo da flemmay &. 
Sangue temperato corretti, i quai non fon cercati, hauendo per inz 
trinfica , & non conofciuta caggione , cattiua uiſta; per qual di- 
fetto, per tener poi confequentemente , come fuol di ſi, non buona 
faccie , fono da giouani udloroſi, deuutamente diſpre giant, 
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abbominati, dislodati , dr fuggiti. 


St riputa per la fimi'ttudine quai del pelo, il Sagginato 1g 


le al Stornello dettoSagginato dal color de i fiori della Verbena, 
Sag gina nomarn da Greci Sinonomifti , differente da quello per ba 
uer fatto il calore accefo in lui impreſſion maggiore; & indi nas 
See ehe per moſtrar, che l'habbil’effalatione fumofa internamen⸗ 
te percoſſo, che ſi difia gambi nero, mofcato ne i fianchi , rapis 
cano in la cola, & con la tefta nera , & moreſca: Per qual caga 
gione diuenendo feroce, & determinato, diceno i Spagniuoli nella 
lingua loro, El Cabeza de Moro 
Se l tuuie ſſe vgnia valria mas que l'oro. I 
I Sagginati Rofigli, d con la teſta roſſa, è del color dellarofa 
difcolorita, ſendo compofti di ſangue mal cotto , & indigefo per 
pouerta di flemma & di calore, & maggiormente qual bor teneſ 
Fro icrini tinti , moftrando bauer folamente il calore percoffo le 
parti di quello immobili , inanimate, Q eftreme, faran floſci, deb 
boli, vitiofi s repelati , & traditori ; & così gli altri col pelo roſ⸗ 
o, & infe tto di bianchi peli; ver è che dinotando tal manto piu ina 
digefta flemma, che mal cotte ſangue, faran tanto piu debboli di 
quelli altri, quanto quelli di quefli piu uitiofi : Lafciando di toccar 
la qualità di Pezzati , fendo piu Caualli da Mafchare , & da Sis 
gnore, che non da Cauallieri, &. ſoldati, fi per che poffedono 
bumori diſlemperan, indigeſti, & mal cotti ; fi anchora c haran 
no rag gioneuolmente le parti baſſe debilitate per le gran balzane, 
& così pure la uiſta debole per le gaze & bianchi giri , inditio di 
debbilita manifefla c'hanno ne gli occhi loro; & gia che negar 
non fi può che quella parte che da effalation fu tocca , non fia piu 


neruofa, 


r 
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‘neruofa , vigorofa, e temperata che l’altra , che da vapor humidò, 
pri st Ar ; fendo non meno diuerfi ne i peli , che diffe 
venti nella forza, & perfettione perdavinequalita de gli bumori 
che gli predomina fon da fuggirſi per effer nella mag gior parte 


| Bi cri, deboli, diſaſtroſt, traditori & refliui, & poi che non 


ue regolachela ſua eccetione non patifca , potrei dir che di quefti 


i imencattiuò faran quelli, che baranole liſte piu denfe , &. ſpeſſe 


e trãdo al bruno piu ch al nero. d in altro piu difcolirito colore,tanto 
migliore; moſtrando per queſſo ſe gno, effer ſtato dal calor’aggen 
te con debbito temperamento ſoccorſo. Quel ebe pur fi potrebbe di 
re, per il Leardo argento, hauendo la eflremita del collo , orecs 
chie,et la piu alta parte del capo di nere mofche feminato, Ecco dun 
que che i peli dan chiaro inditio, e cofi pur i fegnali della bontà, e 
malitia di quefti Generati , O. fi fallifce ; come diffe Galeno, per 
non pofferfi perfettamentele lor temperature inuefligare : Per 
qual caggione laſciando quefti per confeguenza ſi dee primieras 


mente auuertire, nella ſtatura, babbitudine , ligamenti , perfettion 


di Giunture, particolarità di membri , G- al fpirto, & viuacità 


del Deſtriero, & dopò quefto a l'altro che detto è Sato: Giù che 
fouente accade ; che Caualli di perfetto Manto, C ben i fignalati 
tornan cattiuì , & i contrarij di quefli, perfetti & buoni; coſa che 
può fuccedere da leggiero piu che dalla natura del Cauallo dalla 


poca i(perienza & fapere del | fuo caualcatore , ve ggendofi da 


cattiuo terreno raccor buon frutto , & dal buono , cattiuo , per col 


pa dell’agricoltore & rio. Ecco che benfi ſcorge, che per acco: 
— Starfipiwaltemperamentoil' Baio Caflagno , & il Leardo rotrs 


ro, tra nitti i peli, rag gioneuolmente fi diſia. Lodandofi così al 
H 


N 
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Leardole gambe ver gate, afciutte , con la gna nera, quanto al 
Caftagno la lella , come diffi difepra col pie ſmiſtro bianco, & 
calzato, dislodandofi la balzana della man dritta, fuor dell'openios 
ne de i paffati Profe(fori , non per che ſegno buono non fra, hauen⸗ 
do il cuore, & il fegatv, come fu detto, cacciato uia da loro la ma 
lignità che poſſedeuano; ma per de bilimre i membri doue s'appog 
giano , ©" per ciò firiputa peggiore nel pie dęſtro, & mano, per 
la irre golat purgatione fatta da quei membri in luoghi mi; <> 
così pure quando quefto ſe gnale fuffe in tal pelo, nel pie dritto ſo⸗ 
lo, moftrando nel fe gato abondanza d humor cattiuo 3 O- conſe⸗ 
quentemete, piu terminabile nell altrui luoghi , che gli conuine per 
qual maligno inditio , dicen Spagnoli. 
Del hombre malo, y de Cauallo arzel 
Se guardara quien fuere cuerdo del 
Finalmente diremo, che i Leardi quantunque fiano di leal natura; 
Si fugono generando la bumidità ſouerchia c hanno vgna carnofa, 
fiena, & di mala compoſitione, & le game, & cosi pure, i Falbi, 
& fagginati , ben che fieri, & veloci per bauer quella arida, 
vetriola , & ſecca, & ciò rag gioneuolmente fi trafcorre, né po/a 
Sendo , ne Cauallo con mal piede, ne caſa con mal pedamento,luno 
go fempo durare, poſſendo dir che gli Arminij, di ciaſcun colore co 
me a noncowplita purgatione, dinommo indifferentemente vitiofa 
O cattiua conditione , corrompendofi ogni cofa perfetta , dalla fue 
per abondanza, è difetto che gli accade , per qual ca ggione, diffe 
rag gioneuolmente il gran Filofofe Ariflonle. Mo 
La Natura non fa coſa indarno veruna, non mancando ne i 


neceffarij ,cofi come nelle cofe fmifwrate , & fouercchie non abs 
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ruttione, & al contrario ſon cattui quelli del petto ventre, & 
altre parti baſſe, ponti da vapore bumido e freddosil' qual per la na 
tiagrauezza,e friggidità, fa che tai luoghi fi dibbilitino per cons 
centrarft gli humori, ch iui fono penetrati e difcorfi,non poffendo 
dir per qual via ogni malignità emendi tal fegno , per natural’inue 


ſtigatione & intendimento, faluo fe per occolto mag giſtero, & 


opra di Natura, moftraffe vna pur gatione vniuerſale de ĩ mem⸗ 
bri principali ex interni di quefta compęſition e machina corporale 
e di cifra per quelche tocca alla mia inuęſtigatione di abbaſtanza 
„n 
0 Diel pigliar di,i Polledri. 
8 E la natura opra, per autorità del Filofofo , con gli atti de gli 
N attiui , & dee la materia proportionarfi con la forma ſua, non 
meno che il luoguo, cl locato;et l'effetto cò la ſua cag gione, do fla 
to detto da noij che non tutti Cauali per difciplinar(i, fon buoni ; 
I 7 
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ma quelli ſoli, che per le qualità predette daranno:di- perfettione 
| efpettatiua maggiore, ſendo il tempo il centro; fu'l quale le attio= 
m humane riuolgendo ſi adoprano; è d auuertire per che, i Pollez 
dri repentina mutatione di vita, vſanzꝛa, &- palchi non facciano 
che da lor Madri pria di compliti due anni non ſian dis gioti,ma piu 
toflo appreffo di lor fi dri Tino per la perfettion dell’ygna per luo 
Abi come fu detto montuoſi, ſaſſoſi, & afpri j guidandoli come 
conuiene a pò di quelle per commodi & herboſi paſchi, douendoſi 
dopò quel ſpatio in ogni cunto dalle Madri d giungere, & fepas 
rare; &. tutto ciò principiando in eta tale ad eſſer dalla naturanel 
coito flimolati:; per qual cag gione in età ſi tenerella ſi potrebbono 
con Madri congiungere Y meſcolare, minuendo le forze per ſis 
mil coſa, Iaſciando a parte altri accidenti di leſioni, & danni; non 
reſtando di paleſare, che ſe poſſibil faffe tener i Polledri, do pò 
fmammatiinfinorà i tre anni interi (enza Giumente nelle campa⸗ 
gue & Prati, che ſarebbe, E. per laria & libertà», per diſcor⸗ 
rere pe i piani (enza parangon migliore, per ciò che diuerrebbe il 
Polledro puuvigorofo & robuffa ; harebbe i membri per leſſer⸗ 
citio piu netti, le gambe piu aſciutte, & nerboſe ſarebbe di mis 
glior habitudine e tempenament, . in ogni attione di piu per fet⸗ 
none, & iſtima. Et poi che la natura opra per il ne To conueniẽ 
re per fuggir gli eſtremi, ſi ricercano anchora gl iſtrumẽti atti et 
frroportionan per coſi fatta eſſecutione, & opra , & indi naſce 
che i Rè Aragoneſi antipaſſat ſcorgendo, che i Caualli Italian 
e particularméte di queſto noſtro Reame Così per la ſtatura vgna 
- habisudine , lena, animofità, & digore auanzauanodi gran lun 
g Caualli, Barbari, "Turchi , Greci, & d'ogni Nanone sconfi 
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SeridoTa perfetriondella Doma,cost ch'i Gauallo con difinuoliy 
n ſi mona uguale  fenza pendere da i canti, intrauerfar le gam 
dez & portaril fo capo fenza uaritũ & beccheg giamenti nel fe 
"fio deunto,come di colui che l moſtra in ſtar faldo & ben poftosha 
ner piaceuol mano ie tento nel fuo calcagno j ordinaro le alle pref 
Palle Alandre, &. Pafchi3 aue i Bolledri;focongregauano ; S 
tutto ciò ſcorgendo il difordine che naſceua di fcapeZzar;i Polledri 
dopò allacciati per menargli altroue: Per qual cag gione fug gir nõ 
Si poſſea, d che l ſuo collo fu ſſe piu da un cante che dall'altro inte⸗ 
verito „& rotto, come ſi dice, ö per trouars infuriatv per le parite 
È offeſe, & travaglio per ilcammino non tramaZzaffe „E quelli 
d allo membrd perinamiiertayiza, 6 debulità ſi fracchaffe; lafciando: 
à parte, che per‘offenfromdel'moftaccto non frla/ceraal vieh fin 
chesguiiriti ſia coſe facilmente care: Per lo chr farei de openio 
ne, ehe per fi ggiy eil danno fi laftiafferò dopdiallacciati con lunga 
fune E ben poffa ſenꝛa che fuſſer turchi i per quattro giorni jd; 
“cinque da lor ſteſſi piaceuol mente fcaneBezare 3 in qual (paro ſen⸗ 
i zu repennna alteratione, per tal caggione inteneri ir moſtacci, e 
non poſu in difufata ſugettione principiart kbeno i poco à poco uſcẽ 
do dall'antipaffatalibertà - condi gon x domefficarfi cr ſeffri 
re la nuoua ſugettione piacenolmiente; prendendo della fune nor 
von poco, sì per a nouita del fatto i loro inconſuety, come per ris 
putar quello inſtrumenti ing giore per la viſta c hanno di groſſa 
condinone : Talmente che ciò auuenuto guadagnando con effi loro 
à poco a poco terreno ſi potramno dopò quel fpatio, nelle contigue, 
En viene falle fenzaffiacene, do difaftri condurre , trame c 
_ samdoli per che abbandoninovantlenzio (paro la ſlugſtre nau 
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fra Poledri che mangian herbe, come ſuol ditſi di quell'altra pi 


pij buoni Q eattiui che damo cofloro di Polledri procedere le per 
fettioni, & malitie nell auuenir di quelli , dicendo quel buon Poe 
taOratiosu tal propeſ n 

Che lungo tempo durerà nel vaſo rwe ie SIDE 0 
Dell berba che vi fu piantata, prias) 1: 1 Talmente che ſi può. 
dir che falliſea &. erri colui,che delettandofi di Caualli è per in- 
duftriasò per il fuo piacere, che per tal caggione il meglio, &. efper. 


l,0 veramente il men cattiuo, non procaccia ſenꝛa mirar d 1 fpefao 


di bauere, O- 4 quello i ſuoi Caualli giouani confidare, veggendoſi 
chiaramente & per fenfate raggioni, A per ſheculatui conofcia 
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menti così nelle cofe materiali, come nell altre che con l'intelletto fa 
| donosbauer gran forza la prima impre ſſione, come fi fcor 


ge telle inmagini, intagli , fog gelli & altre coſe, & cofi pure 


nell’attioni buone’, fublimi baſſe, &. cattiue della vita humana; 
per qual confideratione diffe il gran Filofofo Ariſtotile nell opre 
Sue logical fpeculative + La diffofitione facilmente , & l'habito 
con gran difficultà fi rimuoue dal fuo foggetto determinato; pofs 
fendofi dalla difpofitione all’habito camminare, non da quello 
alla difpofitione al rouer ſo, ecco dunque che per Pacquiſto delle 
ſcienꝛe, & arti piu importanti,hara il giouene piu biſogno del Grã 
matico che del Phiſiologiſta: Nella mufica cantabile , più del can 
to fermo , che del figurato , & nel crear Polledri, piu del cauala 
catore,che del CauallerizZo, fendo principij diquefle difcipline et 
arti ; di quai mal infomate le perfone rimangono ignoraranti confe 
quentemente del rimanente appreffo; bor fe per hauer Caualli 
buoni S. da cunto fiè meſtier faticarcome fù detto nelle raZze, 
far (celta di Stalloni, di eleggere i Polledri & di ſbender per li nu 
drire; quanta fciocchi7 ze fara per auaritia poi, ö per non porui cu 
ranonpofferft, per effer mal creati dopò tanta lunga fug gettione, 
diſpendio, G- trauaglio ſeruir di loro: Per lo che ben rifpofe quel 
Saggio. Greco rifiutando per poco preZzo offerto à lui da quel 
Principe per crear fuo Figliuolo, dicendo , che col maggior ſchiaui 
baurebbe comprato; Harai Signore, compagno di quelli fchiaui il 
tuo figliuolo anchora . Si che fi può arguire che facendo fceltn di 
buoni O perfetti caualcarori di Bardella, barà ciafcuno il fuo 
Cauallo ben creato & fermo , & al contrario col collorotto , ars: 
dente, in patente, difconfertato , & reſtio. Laffo che molte uoltt 
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‘a quefto s'introuiene per uitiofa vergogna,per non diſpiacere à co 
nofcenti che ci prouocano; ;coficotne anco facciamo nelle liti con au 
uocati , nell infirmitù con Medici, & nelle battaglie: particolari, 
co i lanifliy &. feremitori per non ſaperci riſoluere con danno della 
vita, faculta, & honore: In qual inciã po non darebbe ne ſſuno ſe il 
libro che Plutarco feriffe su tal propofito fuffe letto da loro, & ri 
rornando oue laſciai è nonè fi baffo il caualcar di Bardella, che 
molte perfone:frimofe non babbi fatto in effercitio tale ; Non douen 
doſineſſun (prezzare per fentenza di Cicerone in quale i iniameti 
vertuofi (1 dimoftrano come fi potra dir che fuffe (lato ne i tempi 
antipaffati . Piero martire , Bonifatio , dopoi di quello, Roberto, 
Gafparro,Volpe , i cui Caualli vſciuano di tanta fermezza & per 
fettione., che rimanea poia CauallenZzi ch in fella gli douean ca 
ualcare affai poco che farine(fi: Vfurpandofi per tal cagggione la 


gloria et il merto dell altrui fatica , et per ciò fe l'Antiquita celebro 


Bellorofinte , G. Caſtore, per ſemedei, per hauer l'uno caualca 
do in la fella fatt aſpro Pegafo (come fi dice) & laltro Cillaro 
maneg giante, annumerò tra il numero degli Dei principali per ef 
fer ſtato della Bardella inuentore Nettunno Dio marino , bauendo 
li attribuito il Tridente per inſe gna, eſſendſi feruito della Bac 
chetta, & delle due Ali della Capezzana , che tal figura dimo⸗ 
Strano , per domar i Polledri. La onde fe la nomata verga probia 


liſte per il ſpaueto che dona lafciar la Strada", nella qual è dal ca- 


ualcatore adrizzato , & il Capezzon predetto vieta che il capo 
muoua , ne il collo torca , ma pofto con deuuta meta (come fi dice 
Sotto) per i dritti mouimenti s incammini, fi dee confiderare;che la 
premura della Bardella , circa il domar de i Polledri conſiſte in 
| mantenerli 


| 
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mantenerti: formi della J cf > faldì del colo & Lene ect fritt 
per il it, fer la cui effecuione fa di wefliero portire i corpo 
in dietroseti pugni habili;ben eſu & fireitifetto di quella , a cio. 
che cen ficilità l'auvijy & con riaceuoſ Ice al rte ner ſi lo riduca; 
endo di qualteffetti i caualcatori mal ir fer mot. riduranno il Polle 
d à perfi feuerchiamente ſ in, cle infeitre felemo dire d 
far il Colo più. da vna banda che da l'altra intenerito 0 rotto, 
fatti dajemendarnofi dapoi con non foca difficultase trauaglio, 
Sendo tnta differenza fra quelli: gli alti, che furo col vero ora. 
die della Doma creati, quanto fi potrà dir che farebbe tra vn cor 
po fano , & un occafionato, & poi che non ſtla mente il Caualla 
s'incammina per, i moti locali de i corpi inferiori, E in que li che la 
natura F inſegna, eche pen violenza s adoprgno s e per proprio co 
ume &. eftrufione,ma imitan pure nel moto circolare & ritnds 
per dimoſtraton di or perfettiorie imoti ſe mpliiſſemi del cielo, a 
ciò che in queſſo ordinat: mente peruerighi. E di cuuertire che tras 
bendofi il Pelle dro al conofcimetito di quel che meno intende, &. 
alaeffercitatione di quel che piu lo affanna, che à il. fine non pers 
uerrebbe mai fenza che in qugſin fiſſe per la piu facile, piaceuole, 
& eſpedin firad' adrizZato 3: per lo che farci d’openione, ſendo ĩ 
principi) di difficultrfa-inuefligatione conofciméto, che dopò di affi 
curato pe imezzi detti piu au , e futto piaceuol al toccare , che a 
quello non ſi pone ſſe la Barde lla, doue fuole il cibo, & il ripofa pic 
gliare. Ma dal ſuo Trafto (come fi dice) cacciato fuori , con lun 
ga, fune fi (fe poco lungi: dalla CouallerizZa menato 3 La deue ſen 
2@iperiglio fe li potra sula Bardella veflire, cignando quello per 
più volte non molto Stretto i laffendolo fe nz altrimenti montryli fa 
I 
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pra, ſendo amano imendto col Capezzone piaceuolmente, per piu 
volte ſalare è pofta fa, dopò qual fatto ſenza fdegnarlo' punto, fi 
ridurrà nel Traſto ſuo, leuamoli la Bar della con farli delle care 
ze leggiermente da fopra è & altre fiate por ancho ce la potran 
no in quel luogo, Q così pure dala ufcitoil'Capezzondi ferro go 
corda; e bauuta conſideratione all habitudine, temperatura, ftas 
tura, proportione,gli conuiene, incominciamdolo à caualcare cò 
piareuol modo con gli ordini, & auuertimenti che appreſſo inten⸗ 
derete à qua deuramogli oditvri concler horecebie &. ſenꝛu umd 
bition ancho porui cura, i ciò che per vergo gn E openion di fape' 
re non reftino de imparare. ene ee ttt eee 
d d i en et e ont Nen d 
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IA Obi come dal put wien du fe la fuperfite daque lac. 
La be finalmente alla sprite fi comporizSim come 
la Err in dequar prin che in axe fr conmerta, &. Pacqua' in dere 
frische in floco ſi trafmuti, ſendo cosi contr ria l'aria della terra; 
come il fuoco dell'acqua’, per la difficultà del tranfito v ciò che due 
quialità elemental' in vn pin for dell orine di natura con repen⸗ 
tina mutitione non ſi trusformino q & di meſtiero, ehe i poco q poco 
fecondo la ra gion de Parti ylafciando l'anti pata narf, nell 
tra fi riducano» La'onde3 gia che gliedetto che il Polledyo laſcid 
do l'anti paffata liberta di vita in vn alta, ai contraria a quella f 
Si dee condurre, fit dinetiero che per vidurlo prefla à fi getione 
il vero ordine di così fat eſſecutione mon fa peruertu . Et per ciò 
di(fi , che dopò di aſ icurcto in la Stalla ad ogni cofa che'dppartena 
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ghi if fatta mutatione  fidouea folamente dal Caualcattye di Bar 
“della attendere a ben | fermarlo; C mantenerlo per il dritto , fendo 
gueti li principij veri di così fata intentione, & poi che la natura 
pra pei meZzi debiti & conuenienti ;.4 ciò che la fug gettion uen 
ghia fuffrire con diffiacer minore,lodarei fempre che dopò di affi 
e curatocol Capezzone & B andella fuffe dal ſuo caualcatore prins 
cipiato nella Barde la a Caulaare, ſendo quel bencignato, & has 
-uendo nel fio capo il Cape Tone deuutamente poflo , al quale fi 
dees il caualcatore appoggiare :fopra del quale locar fi debba vn 
CapeZzone più lungo ben groſſo E. forte & nò men di paffi ſei, 
ilqual tener dee in mano vn che lo guidi, . fiain tale effetto bes 
n'efperto & effercitato, & non preſo a forte fra gli altri famegli 
della cafaz;come ſpeſſe volte per auaritia Lo” non vi bauer riguars 
u fi ſuol fare; nelle cui mani confofle al xeder mio, O l'accongis. 
ment del Polledro, e la ſalute di quello & del Caualcatvre. 
Dopd qual prouiſione potra piaceuolmente farlo al caualcaturo acs 
egſtare, ſendo dalla guida tenuto forte, fopra del quale dopo battue 
ta, & percoſſa la Bardella piu volte pè aficurarlo,potrà montare, 
tenendo il Cape c zone così lento egli per. ſeſtenerſi, come la guida 
il contrario hen forte. perche non traſcorra, & traſporti; auuer 
tendo ſaura ogni cofa che il Polledro la fune della guida trà le gam 
be non ſi trauerſi, per qual caggione farebbon tutti in manifefta 
diſauentura, & periglio : Ma vietando queſto tenendo lunga la 
ane &. forte ouũque uadi 0 ſcorra dirimpetto gli fia,guidado quel 
Ho dopò vederlo vinto & abaffatoin vna flradadritta , piana, . 
conueneuolmente fpatiofa: Per la qual, folamente di trotto lo. fs 
ra gire per Jpatio di cinquanta paſſi, & fermare piaceuolmente 
Pi 


4 Faccendoli con la mano il caualcatore carezzze ſul collo fuo, fenza gi 
rarlo altrone , & da la poco paſſar piu oltre nell':fleffo modo, 
& finalmente hauuto debito riguardo al poter ſuo, wrnalo oue fi 
caualcato, prendendo la volta larga, e fpatiofa, è civche il fuo col 
Io, & capo non muoua coluichl guida, & indi nafce,che per met 
ter dai primi giorni i Polledri ne i Torni , & nel conofcimente 
delle volte, che tornan quelli col collointenerito,invefoluti , repela⸗ 
ti, & pigri: Per cid che ſe ne i mouimenti locali il Polledro aſſue 
fer ſi deer tal che la propria antipaſſam natur à poco è poco in⸗ 

trando nella aliena abbandoni, & di meſtiero pria che in altra cofa 
fidrizZi, che il gir quanti, &. indietro primieramente conofca; 
qual effequir non può (enza che al pofto folco per linea tortuofa, & 
«curua non fia indriZzato , naſcendo cosi da quella il circuit, cos 
ne dalla fuperfitie il corpo, come pria diſſi; per qual cimino fi dee 
ridurre nel luogo oue fu caualcato ; la doue diſmontar dee piaceuol 
mente montando , & difimontando più volte per farlo ſicuro sifeno . 
do principal riguardo in quefta diſciplina, che il Polledro del cauale. 
care O. diſcaualcare non ſi diſde gni, auuertendo che cofi in l'uno 
come nell'altro effetto ſtia patiente & fermo, eſſequendo tal ordis 
ne infino a tunto che i Polledro ſia ben ſicuro, cofi di quel ch & det 

tos come del cãminare quanti; O. gir indietro, vfandofi della 
guida fenza volerlo benche ſi moſtri obediente, al gir auanti q fo. 
lare, dicendofa prouebialmente,che il gatto per hauer preffafe la 1 
Prol orba, O. quefto raggioneuolmente fi trafcorre , bifognando 
per che in babito la difpofition fi conuerta , che il tempo vi concor⸗ 
ras per qual caggione diffe il Filofofo , che nel giouene effer non 
può prudenza, acquiſtandoſi quella col tempo, con far'ifperienza,et 
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pyous d coſe affai, e dl ſcendendo conforme alla Dottrina Peripas 
Ketten dall uniuerſal mag giore ; al manco particolare, direi fempre 
sprofoppoft per ciò gli indrizZi, antecedenti ,fuffe il Polledro dopò 
Au bene afficurato , uolendofi affolar come ſi dice, per che repenti⸗ 
nnen nen facci, poſto fenza la guida, & CapeZzon fi 

lungo, riaceuolmente dietro ad un'altro che piu lungo tempo  fuffe 
Stato auezzato ; per le cui peſte camminar debba piu giorni il fuo 
Caualcatore folamente pe il dritto, prendendo il giro, come fu det 
to (patiofosà tal che eng torcer il collo, ritornar poffa nel luogo 
diode caualcato ghè flato, La doue il fuo Caualcatore fempre vfar 
; debba per ben aſſicurarlo, & darli cuore, ĩ modi, Q fiaceuo⸗ 
lezZe pria narrate. Et tutto ciò per euitar che volendofi il Polle⸗ 
do firmare come fouentemente fogliano fare , d per rincreſeimen⸗ 
to dei trauaglij d per piu non ſapere, a coft fata coſa non penfi , dos 
uendo ogni Maæſtro, O ogni Principe, & Rettore gauitar fome 
mamente, che ĩ Generati i lui fotropofl' il rifpetto ver ſo di loro, de 
uuto, et ver go gna non perdano;per ciò che tolta la maſ chara della I 
rinerenza e fimore ſouentemente nell auuenir fanno a lor modo, per ü 
‘qual maligno indri N ogni buon reggimento fi confend e pertur 
ba ; per qual caggione Alfonfo primo Re noftro ſoleua dire, che 
lafpofa che accorta fie guarderà fommamente,che per gielofie paz 
2efche il Marito non fi disdegni , per ciò che perduto quel roffore 
uon folamente ui andra per farli onta di notte, ma di bel giorno nel { 
la propriacafa ſeco follaccera(fi dinanz' a lei riguardo da conſide 
rar piu ſtrettamente, hauendoſi da trattar con creature che per la in 
ranonalitä che poſſedono, ne ſamno quello che gli biſogna, ne quel 
che unole altrui, Et tornando al deuuco fentiero direi fempre , che 
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piaceuolmente auanzando a poco, a poco terreno ilfuo caualcatore 
al fin doueffe ſe guir queſto cammino in fin’ a tanto che fenza. gui⸗ 
da, ſi pote(fe ausuare;e (panento > oue difciplinar fi dee, attendendo 
2 fermarlo bene, volgerlo largo, Q mantenerlo ſempre pl drit 
to, auuertendo per qualche giorno non condurlo in paeſe mobile e 
fondo; ma per che non ſi affanni piu tofto ſtabile E. ſaldo. E già 
che dettoè ſtatp, che pria che caualcato fuſſe fi douea aſſue fare nel 
ferrare , & disferrare, nel farſi por, & leuar la Bardella, &- 


così dopo queflo il Capezzone , & briglia, à ciò che in quella dos 


uendola ſempre bauer nell auuenir in bocca fi afficuri, loderei che 
per tal meſtiero fi trouaffeun Cannone cò le fue gambe dyitte, leg⸗ 
giero , vfato, & auuinto (come fuol dirſi) il quale vntar ſi deba 
ba, & benfaligginare , di mele , d altro fapor dolce & falato, 
eſſendo vna delle coſe neceſſarie, O per il bifogno del huomo nel 
l'occorrenze , neceſſita, & perigli, che il Cauallo fia al ferrosal 
la fella » & al freno obbediente; Q- così pure, nel caualcare & 
difcaualcare , fermarſi, & gir auanti, Con il cui freno dee con 
gli ordini detti pria, il caualcatvre, mantenerlo fermo & per 
il dritto pure „ & c'habbi il BarbaZzale bentondo lento, & ben 


cuuoltv, & circondato di peZze,ò quoio, S. tuito «uefto per euita⸗ 


ye che per dolore che riceueſſe in tal membro, non shaleſiraſſe, por 
undo le Retine folamente nella mano ſiniſtra, raccomandate, con 
tener il C dpeZzone vu guale, & ciafcun giorno più Stretto & fer 
mo sic ilcollo fuo ; tenendolo tanto faldo nel Caualcaniro;quantoegli 
s'habbia le Retini ,il CapeZzone , &. panni comodamẽte accongi, 
principiando ad auuiarlo di paſſo aciò la briglia piaceuolmente ris 
conofca, & così poi co’! trotto driZzarlo debba, a ciꝭ ſi fcioglia 
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i alegg ifca nel luogo ſclit di caualcarlo; incominciando à 
farb Freno guſtar d poco a poco,raccogliendole Retmi da giorno 
in giorno per piu caualcate in fimo tanto che coneffo fi afficuri et 

a maflicarlo cominci , tornando al luogo,oue fuol caualcarfi co, i mo 

di folti, <>" per dianzi effequiti; & detti; facendolo dopo ques 

ſſo ben prebendare ; trattare ; & puliZzare ; con elettion di fami 
gli bene aſſuefättt & effercitati, fotto della cui cuftodia ftaran fra 
cubi di pigliar vezzi ; che ſcuente foglian pigliare per lor colpa c- 

fen ficuri di non patir danno , ne repentini accidenti che introuen⸗ 
gono; per bauer di quelli conoſcimento, lafciando a parte, chel 

Polledro coſi fi sdegna per una sbrigliata, come una creatura ras 

tionale per vn gaſtigo fenza propoſito, e ragione, Q. indi nas 

feel) che (enza ehe il Padron ſe ne auue da per colpa di miniſtft, 
un Falcon sbutte Fali, squoteil Polledro il capo, & il Fantino fug 

ge la ſcuola Et prefa per cotal mezZo alcun appoggio ful Freno, 
principio e ſiſtente E uero di buona eſpetiatlua della fua Doma, 

fi potra pure driZzandolo per il dritto col paſſo e trotto, come fu 
detto per la flrada piana, à farlo à poco, è poco do pò fermato, già 

che all'obbedienza fi prepara;ce(far in dietro, & queſto è il primo 

indisio che al ubler’altruilafciandol'antipaffato Jlile, fi prepari, 

auuertendo condurlo è quefta nuoua ufanZa col ſuo piacere , facen 

do cbe l Anche, & gambe muoua piu toſto, che il collo d capo: 

Hor ridotto à termine cosi fatto, eſſendo di tal modo per due meſi 

il Polledyo eſſercitnto, potra ridurſi nelli terreni ara, &. fondi, | 

ladone per un dritto folco, farà conforme aluigore, & fer c che 

tiene pe il modo da zu detto auuiato di trotto ceſſando indietro do pò 

fermato, lodandos i trotto si per che ĩ membri fcioglie, & le parti 
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af alleg gerifce , come ch'il capo ferma, & dl ee del 
reno, lo riduce: Per ciò che fendo coftretto muouerfi conle 
braccie & gan be ye non come nel cor ſo pria con le mani & con 
li piedi poi, è coftretto firmar il capo doue collocaloro per non ca 
dere & in tal guiſa ſpauentato dal freno, che fe gli oppone il cas 
po ferma , & leggiermente le parti baffe per aggiutarfi muoue, 
C quinci naſce il Proverbio ruflicano , che dice: Correre; &. 
camminare per natura il C quallo lo sà fare; & così fi può dir del 
Zoloppare, come fra nei fi noma fendo realmente un correre nan È 
sroppo ueloce & diflefo: Per qual caggione i Polledri vimanenz 
do ſmarriti nelle campagne, udendo le madri per forte annitrire, 
col corfo & col galoppo uanno quelle a trouare , riceuendo per tal 
me zo minor trauaglio feng alterare la loro natura, Ne ft 
Spauenti alcuno fe fouente il moto loro per cotal fatto pria di paffo, 
C poi di trotto comincia, per ciò che fon principij di auuiamenti ne 
surali , cofache fenfatamente fi moftra ne gli uccelli , che daterrà > 
Si nuouono per uolare; & per ciò che il corfo repentino perfetta 
traſmutatione di natura idimoflra, qual bor cio facci il Polledro,per 
ben domato & obediente fi tiene , & poiche ogni moto uiolerite ſi 
rimette nel fre, con liſleſſa velocità & prefteZze fi potrà dire 
che fi ritinghi; Nei qual inch dee effercitafi il Polledro fer 
che à tal fin peruenghi fenz'effer faſlidito, per ciò che per tal uia 
foglian quelli ſtar demeſſi, gir ſoſſirando, & muggendo, cul 
gendo il capo per tornars indietro, ſendo coſtretto per girui di mal 
cuore condurlo a ferza nel luogo che fi fuolcaualcare; al rouer 
Sopiaceuolmente allegri, & ricercando con fcherzzi & nouinc 
fi piacevoli il fuo Caualcatore; & ciò» deuummente! accade 
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5 piuitofto al manco accreſcere, che al fouerchio: manca 
e: Per qual caggione lodano ĩ medici per la falute piu l'effere 
dito che l nauaglio; Lowando l'untanto.alla digeflione , quanto fal 
nd danneggia ne i corpi humani; & poi che ogni officio per il con⸗ 
tinuo e moderato effercitio accrefcimento produce nel acquiflo del⸗ 
le difciplintè frienze; fia per:così fett rag gion il Polledro per gli 
orduii paletti, Q aunertimenti su narrati dal fuo Caualcatore 
ammaęſtuto: Volerlo faticanfouerchiamente per domarlo fin pre 
fo, altronondirei:che:fuffe; fe non dan meao, che torriaffe-vitio= 
ſo, & reſtio, pigro e diſconſertato, con inchinarlo: per fouerchia 
fatic a Ierde, ferme, ſchinelle, refte;fciatica ; quarti, diſcor- 
crederà che colui che wle il ſuo Polledro preſtameutt fatto, che 
piu teſto lo bara! vitioſo i . inftrino , che vguale al voler fuos: 
Et poi che chiaramente ft ſcor ge che nelle piante fa erean le Frondi 
pria, e dapd quelle i fiori, & frutti fi pub dire . che non erraſſe 
quel buon Poem feriuendo. -- cette ed enn ud ni cino 
Coltempoii fut, contagio egle. 
E tutto ciò douendoſi al poffibile ghi effetti della natura imitare 5 a 
‘qual propofito ſeriſſe il gran Filofefo Ariſlotile. L'urte. imita la 
natura quanto ei pot, O. feguenidoi ſuoi meææi mol te coſt com 
piſce, che quella non può. fare. Hor tenendo queſt ordine per 
due meſi, dopd di quelli; per l'ifleffa incaminamenti potrete farce 
lo oprare ful galoppo, attendendo. p'il dritto ſelco come pria diffi, 
@ mantenerlo ben dritto, tr: fermo et à darli mezzo; che da gior 
noingiorno fr appoggi al freno, et che il CapeZzone intenda fenza 
sdegniarfi: Peruenendo al cui ternine da poi di accorto del firmar 

Kos, 


/ 
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* Lo ME 
„ ceſſarſi indietro, fvadrizzara nel moto violente de altra 


lanone, che fufo, &. gulſo da Filgſof ſi dice, preparandolo allu⸗ 
bedienza d. comãdo per tenerlonel parar come dicenoi Spagnoli, 
Solleuato, per il cui mezzo jxal moto circulare ve deilati ſt prepara 
no commodamente i Polledri. Per la cui eſſecutione fiè di meſlie⸗ 


ro ,cheilfuoGaualcatore lo guidi in parte pendinoſa, & decline, 


àatal che facilmentr falcando lunche ( come fi dice) fi ſalleu dr 
ſiappre ſenti al comandamento del ſuo maeſtroꝭ; w IN gnle ln atto ta 
le gettar debba per cid moſtrarl il corpo indietro; bauendo ſuffri⸗ 
mend à non crucciarſi ne d faſtidirlo per l'infegnare:, fendo di que 

Sa diſciplina il tempo, la diſcretone, & patienza;i principij, 
Jeg getn & caggion vere ; qual ordine vò che ſe gua ſenæa altri⸗ 


niente fuariarlone i Torni, com piaceuoleꝛea due altri meſi, & in 


tal guiſa harete fermo il Polledro ben diclinttv; vbe diente, & con 


Acunto appoggio, &. in ltya g gin vamos djconſerteto cn in 


vbedientr. Et indi naſce, che ſendo il Tempo per autorità di Pofftz 
donio la diſtributione del moto mondano i che ſi pub dire, ehe non 
giunge preſto alla deuutu meta colui che q buon hora arriua, ma piu 
rag gioneualmente quell altro, che fano &. faluo ci peruiene. 


Ammaęſtrato ii Polledro allimanfiretudinò je piacenolezzesal 


caualcare, e diſcaualcare, al gir uuunti, & indigtro con faldeZze, 
al conoſcimento del CapeZzone , E freno, & nel terreno ſolido; 


E fendo, col galoppo, & trotto dor finalmente al tenerlo ſoſpes 


So& fermo, & all'ubidienza , & comando; ‘per quefto fpatio 
col fuo piacere di paffo sepoi di trotto al pendino, fara bene che 
gp dne l rl ein pure, find a 
c con toctarb il collo con la verga, & ĩ erini con le mani, qual bor 
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idiimoffri approffimarfial bene: Dopo qual (patio , a ciò che al mo 
enti 1 perfetti(fimò s'incammini , fara bene con deuuto 
«patio far due T orni ſputioſi, che debbano imitare al poffibile 
il circolare & ritondo ; dentro de ĩ quali vuò che il Polledro came 
‘minar debba , trottare } &:galoppar: finalmente, dando tre volte 
nella man deſſra, & due nella ſmiſtra mano incigſcuna di queſte 
forti di mouimenti, bauendo debito riguardo al potere del ſuo Pol⸗ 
ledro; ſendo il ſaggetto vero, Q eſſentiale di:quefla honoreuole di 
sfeiplina poſſendo dopò di ben firmato ridotto. all'abidire , al 
perfetto moto per cigſcun werſo de i Torni, moftrarli la Cartiera 
anchora per due ò tre volte in quella caualcatn, Gendo si la qual 
ben diſteſo, volentieri, & determinato, come à cos à lui naturale nõ 
lodo vi fia ſpeſſe volte inuitato,nafcedo da moto così fatto violente 
il porfi in fuga, debilitar la ſchena, quarti, & altre. diſauenture 
poſſen do la deterwinatione facilmente laſciare, bontà principale, et 
pretiofanel Dęſtriero, caſa che fenfatamente fi diſcerne nel ma⸗ 
neggiar furięſo come fi dice, venendo ciaftuna volta auuiato con 
furia piu-ritenuto: ; per qual caggione diffe quel buon Poeta. 

Et per troppo ſpronar la fugaè tarda.‘ Per lo che fi pub gui 
re, che nonper correr fpeffotorni il Polledro veloce & determi: 
nato, ma piu toſto p'effercitarfi , & allenarfi negli altri mouimen 
ti nelle campagne. Maieſi, & Piani, Q queflo rug gioneuol⸗ 
mente ſi traſcorre, dicẽdo il Filofofo Ariftotile, Che il moto violen 
te lungo ſpatio non può durare . Et poi che gli effetti & efecutios 
ni fon regulati dalla intentione & volunta dell'operante qual hor 
ridotto fia il Polledro a queſti demoftrati mouimenti,per che cofa 
inluinontimanghi per quel chin porta intentata , farà bene che il 


y 
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moto dal deftro & dal finiffrollatvinteramente:donofca'; O. audi 

naſce che ammaeftrato il Polledro cò vbidienizane i terminisu toc 

cati , per che à quefto dtittamente peruenghiz fendo il piu difficulto 

Jo a fare, al CaualleriZz0 che con la fella il caualea fi conſegnd. Il 
Gale ſeſtenendoſi nel contrape ſo delle ſtaffe in queſto folo lo pu | 
dy. Tgare, riducendolo al fefto deuuto ; & determinato conl’aiuto 

del ſprone, degno miſterio; & inuentione per leſſecution di tale 

difiderabile intento; Per qual caggione l'immortalità il fuo inuen 

tere deuutumente conſe guette per autorita. ai Poeti, gia che feno 

24 di quelli à t effetto perfetumente dur non fi poſſea, come vdie 

rete apfreſſo. dad sicu d n 4 st g e 
Ohblgo del Caualleri Txo. re 

Midi ohm 1200 tee ni ohne, Fit ene eee obe 

OOCite il Filofofo che dal marnuigliarfi principiaro gi huomi 

AI ni a Filofofare, ciò è a raggioneuolmente traſcorrere, & inue 

Stigare gli effetti & moti della Natura priducendo le cofe fentate 

ad intellettuali ;, C. aſtratte, diftribuendole al fine con particulari 

congſcimenti, e conofciuti ordini, O- indrizzi ; per lo che fi può ar 

Quire che ſendo accorto coluis che in ſella deurà dapoi di ridotto è 

nl meracaualcare il Polledro, che per piu giorni tratrera quello per 

li ſteſſi modi, si per veder fe fu per auentura ben ammaęſtrato, 
come per ſcor ger et il ſuo potere 3 & la ſua attitudine G. diſpoſi⸗ 
tione, per lo poffere conforme al merto della fuafuftanza per le de 
bite ſue inchinationi correggere & augumentnre; hauendo de bbito 
auuertimento alla temperatura, & conditione ſenſitiua, d deme ſſa 
per la ignoranza della quale, molti polledri di buona e(pettatiua fi 
reſtan de far buoni ; per qual cag gione diffe Platone ; che così era 


n gi RA! 
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: Ariftotile di Briglia come Califlene di ſproni al contrario bifogno 
%. La onde comprefe bene, i, lammaęſtraxiẽto receuuto dal ſuo 
“Gaualcatore, come che il fuo potere, & inclinatione,potra principia 
re d farli conofcere il mouimento predetto, douendo ſempre nella 
man dritta le volte così principiare, come finire ; fendo il Cauallo 
non inchinato nella man ftanca come diceno alcuni , per venir al mò 
do col capo inchinato da cotal lav, ma per che fendo il movimento 
dal dritt al manco natural tanto, quanto farebbe dal manco al drit 
to fuor di natura, fi dee credere che facci quello men volentieri: 
Per qual caggione rimettendo come fu detto la violenza nel fine, 
vien fempre la volta di man deſtra piu furioſa, & tonda, & ciò 
con (peculation fi diſcorre, mutando il primo mobile il corfo natu⸗ 
rale, de icorpi fuperiori , per la violenza del moto ſuo, ſe i Filofoft 
& Aftrelogihan detto il uero. Tal mente che per'aiutar la natus 
ra & ridur il Polledro fuori de fuci ordini à perfetti mouimenti, 
uud che colui cominci piaceuol mente per che ben rie ſcan quelli 


principij, ad aiutare il ſuo Cauallo col ſprone, ufandofi di quello 


& per aiuto , & gaftigo (enza ſde gniarlo punto,conforme à quel 
che puo fuffrire, bauuto rifpetto al pelo, alla natura , & ſentimẽ 
to di cotal generato; Darceli più per tempo, è fallo , sì perche faz 
rebbe à tal conoſcimento mal atto , & proportionato, come che. 


agumentar non potrebbe, fendo da quello nel principio-conofciuto, 


Y gia che è detto & palefaro l'intento uero , a cioche per ogni uer 
fo que ſto aiuto , & gafligo conofca , farà bene che per fondati ſel 


chi, il Cauallo dal ſuo CaualleriZzo s auij di pa ſo, con parar fer 
mo, Q. giuflo, & con debita ubidienza ſelleuato, attendendo ma 
to a fermarlocolui zu k anche, quanto di e Sta ze cello lo douea fa⸗ 


| IL IB R O 
reil Caualcatore di bardella: Dopò qual fatto vnd che con meZzo 
mouimento lo uolga sù la man dritta , &. che per lo iſteſſo folco, 
facci poi il medefmo sù la man ſtanca, firmandolo su la dritt, con 
tenerlo ubediente, come fu detto, facendo il medefmo col trotto, 
di poi di bene aficurato ful paffo per tal mouimento , con tenerlo 
peſole, & ubediente & à comando,effenquendo liſteſſo ordine, 
maneg giandolo per il dritto foura il galoppo: Et paſſando piu oltre, 
dopò di conoſciuto il fprone ; à cioche la uolta intera;e ‘tonda poffa 
deuutamente fare, pe folco ifteffo,lo guidera nel fin di paffo, fol 
leuandolo (come fu detto) nel parare , O. firmarſi; principiando 
da man deftra a farli compitamente la uolta paffeggiare,driZzano 
“dolo per l'ifte/fo folco all'altro capo, doue l’altra di man ftanca con 
gliſteſſi incamminamẽti pigliar dourebbe, guidandofi per il medeſ 
mo modo col trotto, & col galoppo poi, in fino à tanto che facci 
quefto ordinatamente & bene, &. (enza che a tal meſtiero fuſſe 
molto aiutato, G- percoſſo, & queſto andamento comunmente fi 
dice maneggio per il dritto , faccendo perfettamente quale, & 
con poflura , & fito deuuto , O con debbitn — & obbe 
dienza ; potra driZzarfa nel circulare , come folemo dire, & per 
un lato, & l’altro ,0 mano come fi dice, per gli ordini, O indriz 
zi, che intenderete appreſſo. 5 0 
Talmente, che conſiſtendo il moto per autorità del Filoſcfo, In 
uiolente , O naturale, & per il proprio, & per l'altrui riſbettd, 
nella uettione, trattione, & uertiggine , non fu fuor di debita cõ⸗ 
Sideratione per far che il Polledro a nuoua ſugetnone fi diſponeſ⸗ 
e, dir che fuffe dalla guida tirato pria , affuefatto al dritto dopo 
affolato , & ridotto finalmente per il me To dei tern, al moto per 


— 
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fattiffimo circulare ; non fendo differente in altro quella operaton 
quefla c hoggi fi tratta, fe non nel tuor la uolta piu larga è ſtret 

tn; douendo non folamente hauer rifpetto allamaniera del moto, mm 
pure è colui che il muoue,a chi fimuoue, & da qual luogo, Gin 
che tempo fi muoue : Per qual cag gione fara da noi duuſe per che 
i termini non fi confondano il maneggio per il dritto , nella conſide 
ration del tempo, O. fuori del tempo; contra non fi può dire, non 
endo e (fentialmente dell'altro corrottiuo, ne contraris, ne oppoſto, 
ma diuer ſo, ne lla qualita dell operare, fecondo piu, & men firma 
to nel falcare per tuor la uolta, poſſendos il mezzo tra quefli dire 
per la ſimilitudine di tal uoce , di me zo tempo, lodeuole ſoura tut 

ti gli altri eftremi ſi per che le forze dei Cauali, per leſſecution 
del primo non corriſpondeno j tempi noſtri, come per eſſer l'altro 
pericoloſo, && non di molto mag giſtero, & arte, non fi poffendo 
credere che fia ſicuro, qual bor con l anche non falchi bene, &. 
che per l’obbedienza:fi:folleui , per auuiarſi nei mouimenti diſcor⸗ 
rendo pi dritt dell'uno; & l’altro lato, ſeruendoſi di quella for 
te di maneggio che fie piu atto, per il foggetto che nene, dicendo 
Ariftotile:, Che le materie riceueno le qualita influffe dalla prima 
cauſd, conforme alla bonta:& attitudine di quelle, per eſſecution 
degli cui cffetti hauutd nel su detto debbito auuertimento, potrà 
I auallo ſpinger di trottv per un fpatio-buono „& conueniente, 
che repolone comunmente ſi dice, con farlo parar bene, & ſel⸗ 
leuare per il dritto, facendoli dopò quello paſſe g giar piu ftretta la 
mezza uolta , guidandolo all’altro capo con l’ifle(fo modo nel reti 

nerfi, & firmare , & dopò tuor la uolta nell altra mano con liſteſ 
fa ubidienza , & riguardo , G- queflo duri in fino a tanto è che di 
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ciò accorto, con gliſteſſi ordini drizzar fi pofs'a farlo full galoppo; 


con manteney ſi giufto , dritto, vbidiente, & folleuato , auuerten 
do che in torla il Cauallo piu toſto auanzi un paſſo innanzi, che 
torni in dietro ; per ciò che per linea arcuale, pofto in coltello (cos 


me ſi dice, nel luogo ifteffo pigliando la uolta ſenꝛa difconferto,ris 


dur fi poſſa de i pie pofterioridonde era ſtato auliato prima, & in 
tal guiſa farà col tempo la volta chiuſa, & perfetta , & nell'altro 
modo perdendo il foftegno dell anche, ſi uolger piu sule groppe, 


che su le braccia: Dop) qual fatto ſendo il. Caualloincofi futti mo 


uimenti aſſicurato, & parendo al Cauallerizzo , che quefto cono⸗ 


ſca perfettamente, & che da giorno in giorno fi riduca, & auan 
ꝛĩ, potra per auanzar camino, proſuppofto il su dettu, prender ia 


uolta pure qual bor folleuato fi truoua, alutndo il Cauallo piaceuol 
mente col ſprone dell altro lato, p in camminarlo in quel modo, do 
pò di uolto ſaldamente, & giufo & col maneggio a tempo but⸗ 


tarlo auanti dopò prefa la uolta, hauendo fate le tre poſate, & 


nel fuor di tempo, pria che forniſca di parare, N. finalmente nel 
mezzo, fattala prima pofata, e ben falcata nel maneggio baffo & 


a terra; Q ridotto a tal termine fi potra dire che per il moto locale 


perfetto fia, O ch'altro non gli manchi, a ciò che fia ben condito, et 
confetto, ch'al moto circulare fi apparechi per ciafcunilato riputato 
da tutti rag gioneuo mente il migliore per ſcmigliarſi per autori⸗ 


Del raddoppiare 
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EN cei Filofefo , he la natura copra mediante il moto &. la 
dn get «materia nelle cafe inferiori per alcun med zo. Per 


Joche potrei dire, ebe ainmae ſiratv il cœudllo con deuuv ordne, 


sanbidienza ; E- firmexe in vi d iguele re ſor di maneg gio;po 


od principiaſi ad ummaeſtruxe ne i circolat riuolgimenti, da ciao 
ſeun latu; principiando, & finendu ſu l deſtro come fu detto, ſen 
do per autorità disFilofofela deſtra la piu perfetta parte del Cie 


lo, att ibuendalo ul naſcimento del Soler cosi come la fineflr" al fis 


ne del corſo del giorno ſao: Tln te che hunendo il Gauallo ch'è 


ilfoggetto il moto cb c il pianeggio; Ai il maęſtro ebe in vete 
della nanira adopra ; fib di meſtiero hauer unthona il me & 30 comp 
ueniente, per cosi fattneffecutione ; qual farà: ſolo per ‘parer mio, 


che il Cauallo fi adriZatadincavalcarde gam be, principio vero 


eſſeſtente, E Juſtuntialen per ridurto u queſtoi movimento): quc⸗ 
Veffettà ſe li por moſtrare in Hue wiodi q ſep do il Caunllo ho- 
Sodquefto: Sara il Primo, com: farli paſſeg giar la vol piaceuul 
avente pimanterendolo fer av fu bor t wolges dr derne ma 
in vi luogo E. queſtoſũ ufa vaggionenalmente in luogo folto e 
piano. «Sicondurramell'altroy:conigli fteffi ordini; e ammaeftra 
vent acid che wo gen fee mal gya fi leur; oue fono Mae 
Srmobili, Ali, Er fraſtich z dy tronen ff in ul fue da mene ge 
gio diſſoſtoñ & che ij voi parghi che tat voſa li cinuenghi; lo pos 
trete far paſſeggiar per quelle 3 mtr volte per caudſcata; quante 


6 Vedrete che lo fepporta fenza de gnarſtj &. ciaſcun giornb gua 


dagnir piaceuolmenté fecoterreno s lafciandolo piu :refto difiofà, 
be Jaftadito : Per qual'ammuaeftramento quantum r il luo ga fendo 
fia più per Causli nerbofi non gen difcioltà che. per gli altri, 
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de ef deboli , & diſpoſti, d leggieri ,l'ifteffoCauallo che ba: 
rete fotto , non ſolamente di queflo vi farà accorto, ma par fe po⸗ 
tra chiuder la volta in vn mouimento tonda. o in ve cue 0. m due, 
e così pure follenatà, N. ſeſpeſa, ö baffa & a cerrdzò veramente 
giutata di calci jò di-Anthe:; dfenza di quelli ; per qual inditio;potrà 
il CaualleriZzo , mantenerlo poi vguale alla fua inclinatione ; &. 
potere» e a. le regale antecedenti | fenza errare : Principiã 
do ud aiutare il Cauallo ſempre, col ſprone che fr oppone, alla uol 
ta, pungendo perche uenghi tonda è perfetta, col altro della mano 
que ſi uolge poi, piccdndo un poco indietro; ufando le percuſſioni, 
corre ſpondent alla mano della Briglia, piu pungenti ; & meno ; 
hauuto fempre riguardo al pelo, natura, moto, intellettt, e tempe⸗ 
ratura del Cauaſlo; zil qual non piu Cauallo, ma Deftrier fie dete 
Sy dalla defferitàquali bor gueſia ‘dottrina babbîa perfettamente 
appreſa & suiquefficatialcano ‘Duchi Ne, &. Milii honorati 
nelle battaglie & giouienò Caualieri nelle Cit; dando per mez 
— #0 tale deuum efpettatiua di miggior fatti, i quali fapendo che la 
mano fi mil mente per il Moto locale fi ſi muoue, ue ggendo che in ſi⸗ 
no 4 i crini, per dritta linea inl moto corre per gir auanti, & 
così pure indietro fini all'arcionie (come fi dice,) non farà bene che 
fer tirar piu erte nel rienere, ſtport il caualio è doffo , & pafe 
ande n mens, in auuiarlo; partir lo facci disbaratinto: E poi che 
per ſolleuarlo tra il mora di faſo in fino al dritto dell’Arcione ; fe 
raggioneuoì coſa, cherimetta pure, termini , . finifca out la 
nan; appoggia , E coft ancho nel moto della deſtra, & della fi 
ni(tra parte non dee paffare il motu j cbe di una parte el'altra può 
fiv la mano, ie iando alcuni pen di quella, conf enn ne i moui 
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ann n 
non puòfaperfi fenza maeftro. \Accompagnar la Briglia con il 


Imera, eccedere i termini prefi(fi di quei moti e ſegno manis 
feſto, & cuidente c'habbi apprefatal'arte fenza maeftro , colpa di 
Caualliafpri , faltateri ; Q pa Ni che fon fuggiti ne i tempi no⸗ 
Ji, che (ela femenza perda on i ff di oro gelten df 
mondo piu buon Caualli che audaci caualcacori .. Starebbon faldi 
i Cauallieri , maneg giando quelli E fermi:s la Jella; qual 
bor fuſſero i lor Caualli ben creati » ne farebbono aftretti per aius 
tarli ſlorcer il corpoloro , da ciafcun lato, batter le gambe, & gri 
dare a guifa dicacciatori. La ende fe diſconuiene al mufico aprir 
la bocca, al Rethore geflicolare al gioftratore ſquoter il capo, al 
Re, rider con Cacchinno, & al Filofoft crucciarfi nelle diſpute. 
non sò per che raggione,i fiſchi, gridi, & mouimenti di pe ren d 
cdualcanti fi permettano; ſenda chiaro, che non folamente brutten 
re, ma danni, C inconuenienti ſauentemente caggioni, poſſendo 
tra quel (patio che fi florcie per inconſiderati mouimenti del Cas 
uallo caufati d da copricciò di quello, d di percoſſa non auueduta , di 
fprone sò uer ga, riceuer alcuna faccannata ( come fi dice) è riuer 
Is per qual fia coftrettà tiraſi il Cauallo à doſſo, d perdere flaffe 
d ſella; & per cid fu molto accorto il Filofofo Carneade dicendo. 
Che si figli di gran Signori, per eſſer adulati da lor maeftri nul⸗ 
la cofa potean ſapere dal caualcare infuori; per ciò che non ſapendo 
affentire , gitterà a terra ſenza mirar chi fuffe chi ben non fi tene 
ua; fie la conclufione s che farà detto buon Cauallo, & attra que 
ti ammaeſtramenti, cosi chi fie ben fermo, & ubidiente, come 
on Gaualcatore coluic’harà buon tento nel calcagno & mano, ei 
L 3 
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che in nſtrar quello flarà ben poſſo, e galdo della fa: per fina 
Ecco dunque che dal mantener di poi fermo; peſole, & actomando 
il Caudllo, naſcono tutti quæſti ben ordinati movimenti per 
tal uia fi metten quelli ne i coruetti, con mantenerli auanti, . 
per tal ſtada faceano gli aniichi noſtr infiniti Caualli ſaltntori an- 
chora, per abe ſcor gendo parar quelli a grupati,matengan loro gius 

ſtiauuiãdoli a poco à poco per le calate ße pendini, perguotendoli a- 
cuna uolta can tempo per (olleuarli da dietro, pur nel calar che fa⸗ 
cedn giufoy con uer ga nella groppa; 0 fianchi, conforme all attitu 
dine della materia , piu & meno ain, E propornonata ad aiutare 
St,a tal che ĩ calci gittaffe con pie giunti; determinati, C- diſteſi, 
dandoli fuor del moderno coſtume, raggioneuolmente i i ffroni; per 
Sarli agumentrreil furto , come fra noi fi dice; dopò bene in ques 
fto afficurato:; leuandoſi abbracciato col Oauallo, &. calando con 
le gambe diflefe, do giufle; & col corpo fermo, piccandolo di 

Pprone, et uerg j à cidche nel ſecondo ſalto, fi trouaſſe prouiſto, & 
apparecchiato per l iſteſſo effetto; Donar il corpo in dietro , leuar- 
fi relenato da fella, & calar ſedutv in quella; è grand errore, per 
trouars il ſprone neceſſariamente nel fianco del Cauallo , & e gli 
debbole nella ſella aiutandos’ il Cauallo da dietro, per qual caggio 
ne rimarra colui cò pericolo di cadere, & il Cauallo ſtordito, & 
difconfertato; Et indi naſce che per mancamentv di quefti, caro nel 
mon lo molti caualcarori, & per mangiarfi alla Franzefe, fi troua 
no aſſai Maiordomi, . ſcalchi, per cio che fin come col Caual⸗ 
l'afpro bifognaua non folamente che il fuo CaualleriZzo dottrinaf 
ſiil Cauallo, ma che ſape ſe tenerſi forte Sopra di quello anchora; 
coft pure era conueniente, che fapeffe nell'altra antipaffata maniera 
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i di eruireim menfà non folamente collocar egli le uiuaude, mai 

dien mangiare anchora: Per lo che ſi può arguire che difdicen 
|. doad'wnprofeffore di uno effercitio, & arte, non faper tutto quel 

lo che di ſapere nel fuo magiſtero gli conuiene, farebbe anco difcon 
ueniente à qual fi voglia ,che di queflo profuma, non folamente 
errar nel crear quello, & non faperfa tenere , ma in non conofcere 
il terreno oue lo auuia, & ritiene, & ehe il giaccio caufa chiouardi 
di pied le pietre Formelle. O quarti, il fango bumori , e cre⸗ 
pazze, & il caldo anticuori, & difcorrenze ne e parti baffe ʒ il 
ſcuerchio cibo indigeſtione; la fmifurata fata reprenſione & il 
cibarlo ſendo caldo, cigſcuna forte di dolori, & di torfioni , Y fe 
glie brutto al trinciante chetaglia il Pollo, non ſaper! Ocha taglia 
te, & d quell'altro che ſerue in proſa, eſſer del verfificare ingno 
rante; non, sd con qual rag gione fi potrà iſcuſare alcuno , che fac 
cendo di quefto'profe(frone faper non debba, von folamente quel 
che da suè detto, ma guarnire vn Cauallo anchora di tutto punto, 
non folamente per quel che a'lui pote fe per auentura accadere,ma 
per poteri di ciò auualere in um repentmo occcrriméto di un Princi 
pe anchora. Et queflo volſe al Filofefo denotare sù tal conſidera⸗ 
none occupato all hor che diffe, che d ciafcuno ben informate dell ar 
te fua fi douea crelere, volendo inferire, ch'era vergogna al 
Filofe fo trattar la diſciplina morale & effer della fpeculanuaigno 
rante. Al Leggiſtaintender le cofe criminali > fondo delle Ciuuli 
mal’informate : Et al Milite per ſaper l'arte a piedi son poterfene 
feruire a cauallo. Et quefto volſe il Principe Paufania dinotare , 
dimandato s era Fante, Caualleggiero , Sargento ,0 Duca, ha⸗ 
uendo giuchcioſamente ri ſpeſto. 
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Io veramente nullo fo di coftoro, ma ſo colui, che di loro 
misò, & poffo in tempo di biſegno per aper l'arte loro interamer 
re feruire; per qual cag gione accortaméte Seneca moraliffimo diffe. 
Fie certo infelici[fimo il maeſtro, ch'effer flato difcepolo , non può 
dire, non parlando delle reftiuezze , credenz et altri refauij d vis 
tj di Cauali, ma di criarli folamente di forte, che non fi poffano 
difconfertar facilmente, gia che fi sa, che de reftiui e ponti, di tal 
difetti, ne fon guariti molti coiremedij vfciti della crianza mia, 
qual cofa reſto di ſcriuere, con piu graffa minerua , sì per che fu 
toccata, da glialtri profeffori , come che inteft quefti difetti , e difa 
fauenture, fecondo piu, e meno, e con hauer riguardo, & occhio, 
nei peli, ſtaure, potere, crianꝛa, & accident, non fi potrebbe 
mai si deuutamente trattare , che per regola fi offeruaffe,non naſcẽ 
do dall’inuefligationi particulari, ordine di Dottrin alcuno, e ſſendo 
Tuniuerſal (peculatione , propria si all'intelletto , come il particular 
conofcimento al ſenſo delle cofe partinenti a quello, & indi naſce, 
che le briglie , per la varietà , di ſapori, vezzi , difpofitioni, e di⸗ 
fettidi quefli generati , furo piu che in gittura , col ferito mafes 
Siate dalla mia Intention. 


Della maniera delle Briglie, 


El'Hiflorie antiche fi truona fcritta, ch'effendo impoſſi⸗ 
bile a tutti Caualcatori di quel tempo domefticar Buces 
Flo, cost detto dall aſpetto toruo e bouile , fi offerfe Aleffandro al 
Padre di torne cura; & perme/foda colui (benche mal volentieri) 


Sendo giouene affai, et vnico. fucceffor nel fuo Reame per bauerfi 
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e frienze ſpeculatiue, bebbe il fuo penfiero facile 
icin L ueflo quuenne , è per comune openione, montando fos 
fradi lui , trouandofi dirimpetto del Sole, per la cui refleſſione ſi 
rimeffeil Deſtriero, tenendolo per più grande perla qualita della 
viſla, che egli non era) è per averlo infrenato con Briglia con 
le guardie lunghe pe dritte, per relation di Afclepiodoro : Per 
qual cag gione ſendo vinto da quel Princip e domeflicato , fe che 
diceſſe il Padre, gonfio di letitia eſtrema, Gaudagna Aleſſandro 


ol tuo valore altri Reami , gia che la Macedonia non ti cape: Da 


qual’bifloria fi rauano due honoreuoli eſſempij. Il primo fac, che 
Principi non denno reſtar di quenturar’i figliuoli benche fuſſero 
vnichi Q. ſoli per far i periẽ a del valor loro; ſendo affai meglio 
bauerli fepolti je morti, che vili, e da poco cunto . Sarà il feconz 
do; che ciò non fe Aleffandro a forte , è dall error guidato, ma per 
bauer conofciuto com a Filofofoi defetti naturali de ĩ Generati. 
Per qual fcienza non accade errare. nell operationi delle coſc. La 
‘onde fi può raccorre che i Profeffori di queſt arte, non fenza queo 
Sta ſcelen imitatione habbian ſe quitv il camino di coloro che ne furo 
inuentori; per ciò che atterriti dell itrumento, e colore,pe’l difetto 
della viſta come fu detto, q quali le cofe picciole nel vero appaion 


Imiſurate & grandi, locando il capo in luog oue quella materia 


non poffanorifguardare , diuen gon di quello fermi, & conſequen 


mente per riconoſcere per tal meZzoil frenop piu facili alla dome⸗ 


Slicatione, e doma . Et quantunque la inuention del membro pertico 


dare s per e (fequir tal cofa fuffe di fomma comendation e lode non 


mertt bigſmo alcuno chi fecondo piu e meno, lo ba faputo v gual 
bifogno ne difetto della bocca accommodare, confiflendo la bontà 
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del Medico piu nel conofcimento del male che in ſiper quello rag 
gioneuolment curare , fendo una tanto confideration:peculatiua 
e fublime , quanto l'altra meccanica , & vile j &. tutto queflo è 
cio che il luogo co l locatv ben corri fponda, &: la materia con la for 
ma ſua. Pie adunque la prima maniera di Briglia detta Cannone, 
trabendo la metafora dalla Canna paluſire uacuo da ciaſcun lato, 
appropriato a Polledri riducendoli fenza acerbita, O- ‘(piacere alla 
diſiderati doma. Si dirà l’altra, per ſeruirmi della uace commune 
‘Scaccia , come uoleſſe dire, che la prima rimbioua ;. & fcaccia fuo 
vi, talmente pure dalla ſimilitudine della fchacciata,pie gata 4 guifa 
di quella per ogni intorno , a ciò che i condimenti. non eſcan fuori. 
Si dice Campanello il terzo, ſcmigliandoſi à materia tale,la qual di 
quefte più dura O. forte ra gioneuolmẽte ſi tiene, per ciò che qua 
tunque con la fua piaceuoleZze la lingua lenifcha &. indolchi , la 
defenfion de labbri, che piumazoli fon detti uieta, toccando leg gier 
mente loro utilifime Briglie à Caualli, che difenderfi con la 
lingua non ſanno; & quefle tre maniere di freni appog giandoſi 
nelle barre , foftegno proportionato di loro, per releuarli della tes 
fia ö fon molto appropriate, dr conuenienti. A“ quefta fi fa uici⸗ 
no il Pero, per la immagine di quello, conueniente à Cauallo di piu 
piaceuole, Y. faporita bocca; & di queſto primo Geno per coſi 
| fatta intentione fia detto aſſai. La prima Briglia dell altro per 
la ſimilitudine di tal frutto ,:Melloni fi dice, trouatn per la probie 
bition della difenfione della Lingua, & la diuideremo in due mo⸗ 
di, ci e m ſolido, & lifcio, & in inciſo, & fellato, Seruirà il 
primo allainfipidezza , l'altro allaſperità, & callofita della lin⸗ 
gua; Li quali benche condiuerfrlegami fiato adattati, ad una in⸗ 
fentione, 
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tendine fecondo più pCotnicno ; per ragioncuoimenté traſcorreę 
pi fell fecandà di queſſo Geno, la imboccàrura 
fidirebbedidue ballotte, folli dettidai Praſeſſori ; come uoleſ⸗ 
“fe dire , da due falfe confideratoni accolte; per ciò che col mom 
‘della bocca fendo di molte particelle fabricata ʒ il Gauello ingarna 
nel mouimento dellalingua . roffi im a quella farla: Staccia di 
cell pain mel deim da noi la qual giona a probibit la wa⸗ 
nità deli li gu cant piu da vitio accidentala, che da dhe one 
surale::. Le cui gambe, & guardie (come fa dice) vuò che indiffe 
rentemente ſian volte, da quelle de i canon infuori, le quai den⸗ 
no eſſere lunghe, . dritte per releuar il. Gapo:de Polledri 7 lr 
fer ridurmi q fine ; lafciandole cofe trauaganti, dica eſſer loca 
cn nel vltimo Geno le Briglie operte; le quali metter: fi denno a 
Quei Cauall j che per difenderfi- fanno la lingua groffa.; e nera: 
per cid ehe, hauendo commiodità ti cacciar dentro, Q eſtrar. fuos 
ri quella, ſendo vitio naturale tentar ſem fre le coſe più vietate con 
da continuae(fercitafion., e conſideratn, r ella incimatione à poco, 
à poco abbandonano, e così fattamaniera di Briglia fi dice vol 
garmente Chiappone:; ſendo la porta di quelle, nelle (ponde della 
imboccnnura vd guifa di un Laccio inchiappata » poſſendo dir , che 
l'altre forti di Freni compofli di aperti, & chiuſi, fono ſtati non 
per ſemplici difetti ,.ma allinfirmita complicate, à guifa che fan 
Medici rag gioneuclmente trouate, come ueniſſe a dire il Canna⸗ 
ne, & Scaccia ſuenatn, I Oliue ti inchiapponata sla Spoleta à pie 
di gatto , & il Campanello finalmente alla maniera di un meZzo 
pie di gatto, di quali vorreifi ſeruiſſero le perfone indifferent men 
te col Barbazale roſſo, e todo, fendo i ftaro quel legame inuèrato più 
| } 1 
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per tener aldo & al deuutv luogo il frena, che per diſtrag gere 
& lacerar labarba: Luſcindo il penfiero'dell'altraBriglie a piu 
curioſi, a ciò che la moltitudine-di quelle, Pordine vero per ſciocca 
varietͤ non perturbi $ non curandomi di moſtrarle in pittura, poi che 
A cle piodoro ci fe a ſapere the parlando homo di quel cHinten⸗ 
de O. ſape potrà dimoftrar fenza colori upertumente la ſua inten⸗ 
tione; a voluro folamente ſeruir di quelle fuor. del coftu= 
me dimolti Profe ſſori le quai; laiſperienꝛa mi ba moffrato ; che 
atte fono ad eſſercitio tale; Tutti i Caualli ebe trai perfetti amoue⸗ 
rati ſono, dopò di afficurati come fu detto, e ridotti all ubedienꝛa, 
non folamente den portar il capo ben poſtos e ſaldo, & conforme 
alla lor qudlita, & natura, maetiamdiv'infrenarfi con ogni forte 
di freno} huuendo su quello deuuto e conuencuoleappoggio , à t⸗ 
che fermandofi alcuna voltasti le redini colur che ui ſid ſepra non fe 
diſdegni, dourndeſt alla percoffa del fprone muouerfi determinata 
mente, & che di quellifdegno non prenda quanennzue fuſſe fpeffe 
svolte battuto» Dee maflicarila briglia, Lo per tal caggione Ver 
ggilio fe mentione de'l'Cauallo che caualcaua ‘Enea nel Regno di 
‘Didone ſua innamorata dicendo è Col piede alzato il fren | fpumos 
fa hauea. Non dee ſpauentarſi di cofa alcuna che fenta,ò vella, ne 
tar fofpetto d'armi che il Caualiero che lo dee caualcare teneſſe 
ſopra, douendofi à ſimilitudine de i.Frati, muouerſi non per il fuo, 
ma per voler altrui. Dee hauer gran paſſo, & quieto; ſendo 
trauaglio eſtremo nella militia hauer fotto caualli di poco paſſo, ð 
baſcgſi. Vub c habbi il trotto pure, & il galoppo piaceuole, & 
"forte, conforme all arbitrio di chi ſopra ſi tiene. Dee correre dex 
terminato & veloce , & molto (patiofo da cigſcun lata, et quarto, | 
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ven lo la coda ferma, beriche. fuſſe col ſprone ſeuerchiamente 
secolo Dee ritenerſi a poco, d poco col capo fermo», & con 
za in piu tranche ye falcate. Vu che per ogni mano obbedien 
temente ſi vol ga , & che lavudlta: facci conforme: al luogo ù ft 
troua, in vna voltn intera; moſtranido nel leggier moto i lomli ſels 
leuati ali. Dee pur ſaper ora ſi col galoppo & col trotto 
con buona lena per le coſte oll andar ſuſo, & ingiufo Vub che 
“fappia ſalmy miuraglie &. feli, E ccslial gir auant & trrnar 
iindietro fur ſt procatei obe diene, moflrando nel ricer fe quando 
corre le naſche aperte; & vernüglie, & la fronte iraconda e fes 
roce . Dee firmarſi ſ mont. S cadendo il caualiero a terraʒ ne 
«muouerfi da quel luogo per. ſtrepit d romvre che per auentura ſen 
tiſſe , laſciandoſi cavalcare cos da terra came da piu comoda parte 
»fenza muouerſi punto; Vud che cãmini ſaldo per la ſtrada, et che 
li uli caualli non perquotn, o minacci ; be per veder Giumis 
«te non i infurij, d anmittifca;fendo difetti rer la militid in fog portu⸗ 
bili; Or pericoloſi. Eſſer dee bumile-col:fuo-goueynattre . Dee 
vere; & mangiar bene, . nonſbramoſdm ente la biada . Deiie 
molto dormire ;& maggiormente dopdicibato , fuccendo tl effet 
to come dioe Ariſſotia ingraſſcre. te caccia fuor! i feuers 
chi peſi del corpo, & efcrementi ben ‘deg 7 lodando:;-orinaffe 
! facilmente fendo à quello per alcun ſe gno inuitzto;) e queſta gioude 
rebbe ſouentemente nelle rrpentint torfioni.:fenda quęſta infire 
rimità il Cauallo piu ch altro generate ſeten poſtos il bauuto riguar 
do nel ſuo debbito trattamento non fi terra Miſlonle pen buggiar⸗ 
do dicendo che il Ciualidinfino ici tecinque anni viua ne Plia 
mo gſando dire fine di featanta; forgendo queflo dal lucno c cate 
N 
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“tuo traltamento.;& dal ſniſarato E mifeuratò tramaglio che gie 
fatto; do che fia ibvero,lufciando la-pittaradi cofe‘ditiche > gua⸗ 
dugnd a tempi noſiri il Rt Carlo in Fur nuouo , In giornata a Me⸗ 

netiani ſlandor gli ſopr ad vn Morello villan di Spagna cieco di 
un'occhio d'anni ventiquattro;2o* faul mede ſmo contra il Qonte del 
la Rintil Duca Valentino in Nauarraꝛ ſtando sù vn Villan di Spa 
ua Baio d'eta di xx. anni, in qual battaglia conſequendo vittoria 
‘perdè per vna urchihſat y la vita, C. fili rotto Bartholomeo d 
“Aluignò flando ſopru vn Baio , della vazza del Re Luigi mi 
otto; & dieci l More lo cancelhero d anni due volte dieci. e due, 
quabfrtnouduélla Canalerizza delle noſtre antipaſſate Regine, 
e mori poi in quei luogo di febbre, oprava meglio in et tale, che 
Jattv non hauea da i dieci indietro. Dond la Republica Venetiana 
l Signor Cgſdxe Fulgoſo vn Gaualo ché il gran Turco L haues 
mie dove] ſendo fa generale di Oaua l in quel tempo f il 
sud erg dann E. into pi chile guerre fi fete fer 
anni 5 dop> qualiper inoltasimportunanone lo ond: alf Abbate di 
“Tremiti perlarazza la done dimordottoami-copiti + Dopd qual 
patio fi maudb in Brefiia, & di quello fi ſeruiro due anni anchos 
ra, nella find dei qoalifiivendito ai vn Genti buomo i cal quale 
“muntenerdorvini giofttbia Hallau ut roppò Sopra: aal fate 
berg. 7 fo fotine pio perl cinquaino, Cc 
penſo che viua ahobòra; ſe un Frare che di l uiene ſon pochi gior 
ni pn ba detto i uerbi i Il Dura di San Pietro; ſopra d un Turco 
intero di pelo Baia fe faluò nella votin della uetrana armato ditulte 
“fiezze; correndo per patio di tren mi iglia, di qual Cauallo; fr fer 
di poi gueascin E cee ſno al rempo de en l. 
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Maeſti fia nel Re gno roſtro qual finalmente donò fendo d ani 
xx. al conte di Cincione, di chi, per quant hö inte fo, fi ſerù nella 
«Prouenza'; &. finalmente bauendolo ridotto in ĩ Spigra.lo meno 

ella guerra di Algieri, di qual un giorno fi cibaro Todefchi 
aper diſio di carne: ſenꝛa che di ciò quel Signor fa accorgeffe cè inf 
‘nito fua diſpiacere, & dolore tutto queſſo ho intefo da per ſene 
che d me n han dato treſcorrendo ne i giorn inſieme ueramente cito 
to laſtiando fur d'altri mentione, per non multiplicar in cofe fuo 
ibridel mio coflume eſtrauaganti, fendo labreuità fuftantiofa et 

Fucccintn meritruolmente da ciafcun comendata . Si potrà adunque 

rag gioneuolmente raccorre > che per trattars i Cauallo al deuuto 
modo, durarà lunga ſtaggione, & per criarſi come conuiene > ſa 
rbatty è ciafcuna bonorata, & piaceuole operatione | Q per ciò 

«fi può dire che accortamente riſpoſe Antiflene a colui che il mezzo 

per l’acquifto della fua nuoua dottrina procacciaua di udire , hauen 

do ſententioſamente be sii. N 
t biſogna trouat figliuolo, i flilo nuouo il libro nuouo , C 

«la tavola nonimbrattata 5: Hauendo per quefta parola uoluto infe⸗ 
rire, che era mefliero a quello, non folamente hauer materia atta 
per l'acquiflo.dì tal dottrina ma il maeſtro e difciplina atta ,, O 
«propoiitionatm per così fatta operatione , & poi che per tale acqui 

to ci biſogna il maeſtro che loinfegni , il difcipolo che apprebenz 

dd, dla dottrina , che col tempo nell'animo fi diffonda , non sò co 
me potranno quefli fenza di quelli alcuna coſa, & fenzalungo fpa 
to dr efercitafione continua imparare: Per qual caggione fin cos 
ne uppreſſo de i Romani reandofi il Dittatore faceano il maeftro 
ridi Ganalieri, dal quale doueano quelli ammaeftramenti glorioſi 
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ruccordi riceuere, & creandoil Conſele, à chi lo pefo della gius 
ſtina, & guerra ſi cometteua, ui aggiungeuano il Cenſcre. tal 
cbil Popolo da diſordine infegnandolo rimoue ſſe, ferebbe anco c 
ueniente d tempi noffri, già che è Caualieri nel caualcare da gliale | 
bifi conofcono che per tratta tal me ſliero conforme al merto las 
ro, fuffero alcuni sù quefli conoſcimenti diputati : Per ciò che, per 
tl me T xo ſeruarebbono quelli nel caualcare il lor decoro, & fes 
rebbeno i lor Cauall da i Caualcatori ben ammaeſtrati, & in ul 
modo coloro che ciò non fanno , cercarebbeno con deuuto ſpatio di 
— Saper bene, & a gliatri che in queſto ammoeſtrati non furo, non 
Sirebbon'i Caualf irraggioneuol mente confidati per gugſlar lo- 
ro, & in tal modo procacciarebbon quell' il uitro per altra ſtrada, 
& ſerebbe il mondo pieno di eccellentiffimi caualcanti, & Des 
Strieri. Per lo che fi può arguire , che fe poſſilil non era ne ĩ terms 
pi antipaffati apprender la Geometria & cognition dei Cieli, per 
openion di Giofopho in piu breue fpatio d'anni fetrecento che fie 
SeioccheZza pure, q credere che con un ann o due poſs ulcuno per⸗ 
feto in queſto effercitio ritornare x bifignando cosi tempo albhuo⸗ 
mo per diue nir con iſperienꝛa prudente , come al Cauallo per di⸗ 
ſciplnarſi, & al Caualcatore per conoſcere la lor uaria incima⸗ 
tione, difetti, & natura, & per ciò diffe bene un puliti ſſnno cor 
tigiano un giorno,ueggendo che imparauano in Frantia i giouani 
pria li mettre ne gl inſtrumenti che di Sonare & in Tofrana 
pria di uerſ ſicare che di leggere, & nel naſtro Reame pria di 
domar Caualli che di caualcare , che nel mondo per mancamento 
di Cenſori, ui era gran copra di ſtropria motte iti, di Poet eri di 
guafia Caualli. La onde ciando il mordere , lontrno dal mio cos 
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ui buero accor ger fi può ciafcuno , & per il dos 
nto Er per altr’ inanimare al fine, à quefla degna imiritione 
Si add bon gli occhi della mente aperti, ſiegua chi queflo e(fercitio 
ul oprar lor paſſi, faro mentione, laſciando la memoria de i piu 
lontani, di alcuni che di queſta diſciplina han dato eccellentiffimo cun 
to, effetto che fi dimoftra,nom:folamente pe i luoghi degni oue Sd fla 
ti na per i Caualli buoni, & creati c ban fatto anchora, ſendo il fis 
ne del ſapere per autorità di Filofofi poſſere altri infegnare 581 
qual propoſito diffe accortamente quel buon Poeta. 
Si potra dir che l tuo faper fie nulla 
Salt non sq per tua caggione anchora. 
Da neffuna pianta nata fotto di queſta inclinatione feno ufciti piu 
rami, che dalla caſa di refpine ; bauendo bauuto principio da Mes 
fer Coletm lor predeceſſore, il quale con buon nome per l’ifperien 
ze futte lungamente da luisdimorò.appreffo del ſereniſſimo Don 
Ferrante di Arogona Re di queſto Reame , di qual furo creati i 
‘Magnifici Simone, Giannello, Vicenzo, & Pinto di rifpine, 
bauendo il Simone dopò la morte di quel gloriofo Principe dimorato 


col Duca Valentino, e dopò morto lui col gran Capitano, hauendo 


fatt infiniti buoni; & eccellenti Caualli , appreffo l'eccellenze 
loro, Dimorò appreffoil Re Ferrante giouene il Giannello , il quad 
le ſi delettò piu che tuttii Principi del mondo di Caualli, nella cui 


Cauallerizza per me Tro di colui ce ne fur tanti,e tali, che ne face 


ua parte a tutt Re,et potentati chrifliani anchora, co ſuo preggio e 
lode, Fu il Vicenzo pe I ualer ſuo richieflo al feruiggio delle no 


Are aatipaſſate Regine» dopo la morte delle quali, denden È 
To nella Cauallerizza della Maddalena, in fersiggio . 


# CC tdtdeipoma 
Ala di Carlo Quinto, bauendo fatti per fett, in ciaſcuna forte da 
damentoinfinin(fimi Caualli, con fansfattion del Principe fuo pas 
done. I Figli del quale fequendo l’orme del padre hun dato, & dé 
no buona efpettatiua di loro, et trà gli altri Ferrante cò hauer fatti 
in Napoli di eccellenti Cavalli , bauendo feguita la regola di Age 
Silao Re de i Spartani , il qual uolle per maeſtro il padre ſclo. 
Dimorò il Pinto con! Eccellenuſſimo Duca di Monteleone: in Six 
cilia Vicere di quel Re gno, di qual nacque: Antonio di ci grande 
eſpettatiua, c harebbe di queſt arte auanzato molti fe non fuffe ſta⸗ 
to per in matura morte rapito dai Fat, così come fi pure il Giane 
thomafo, qual dimorò col Reuerendiſſimo di Borgia, da chi race 
que C fu creato Coletta il qual'è ſtato appreffo dell'Illuftriffinio 
di Amalfi e finalmente fi è ridotto ai feruiggi della Maęſia di 
Don Ferrante Imperator di Roma, Il Giouan Francifto fe aps 
prefio del Reuerendiſſimo di Aragona buoniſſima e ſperienꝛa di 
fatt ſuoi, ne cofa particulare ne ſaprei dire, bauendo aſſai giouene 
paffato di quefta uim, ne gliè marauigliofo che in cotml arte ſtan 
Nati tutti di grande iſtima, fe per faperne il uero, hanno: non ſola⸗ 
È mente lungo tempo in queſto effercino trauagliato , ma pauuto ano 
chora,i padri per lor maeſtri & correttori. Dimorò Meſſer Rubi⸗ 
netto appreffo dell Iluſtriſſimo di Cardona vicere di queto noftro 
Regno con affai buona flima. Gra tempo dimoraro appre(fo dell’1l 
luſtriſſima di Milano, i Magnifici Giouan angelo . Giouanma⸗ 
ria di Lagirola,i Caualh fatti fotto la diſciplma di quali ſi ſparſero ö 
peri Prenciꝑi del mondo, di chi furo cream oltre de gli altri Cas 
ualieri che udirete appre fi Il Signor Frà Proftero fuo Nipote. 
IIS gnor Gianluigi di Ruggiero, & lo Signor Gionan'antenio Ca 
i I tamufto, 
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timufto, bauendo il primo appreffo.il Reuerendiffimo Colonna 
dimorato & dopò quello con l’Eccellenza del Vaflo con Farneſe, 
con ] Eccellentiſſimo di Firenze, hauendo in tri luoghi per le 
virtu fue aquiftato con deuuto merto fauori , bonori , riſpetto, nos 
‘me; reputanone; Q ricche Tze. II Signor G ianluigi di Rug gie⸗ 
ri dimoro appreffo dello Iliaſtriſſimo di Amalfi „ il quale donò 
dopd tornatoin Napoli sì buontunto di fatti fuoi , che vifto dall 
Eccellenza: del Toledo un giorno far andar vn Cauallo, lo collocò 
nella CanalleriZza della Maddalena, dandoli in goternola Raa 
aa, che tenea d cargo il Signor Ciouan france ſco Gaetnno Tal⸗ 
mente che in tal foggetto:fisverifica l'autorità di Ariflonle», ripu⸗ 
guante i Stoici, dicendo, Non conſeſtere il fommo bene nella ‘vira 
tu } poiche i wert gſi non ſolumente vuopo.era tempo di eſſerci⸗ 
alain chef d f ofndiche quella meri 
ti ptoſſd Amſtrart, Daqueflo Gentilbuomo non ſclamente for 
Nati fatti ſcelti c eccellentt Qaualli ; ma ſano vfciti molte Caual⸗ 
canti anchora, camè ſono I Illſtriſſuri di Peſcara e Don dedico, 
Don Ceſare, Don Giouanni e Don Carlo ſuoi fratelli; Il Mar 
cheſe di Torre Maiori, e li Signori;P aolo'e Carlo fi lo e fras 
stella: undo hreæue motitiadi Meſſen Giannello Siciliano, rer eſa 
foriflato dall: lluſtraſſimo MN Jon Ciurles, dachi mag gior bene pofe 
Jea ſperareʒ bauenlio perl caualcare gionto ak fe gno della fun grã⸗ 
dez Ig per fua:difaventura più che per Nie tt 0 colpa trat tuto ma⸗ 
le, per qual cag gione fi-potra dire come comunmente fi tiene, che 
la fertuna buona „d cattua, la virt non ſe gua, ne il merto, ma il 
volene.del Principe ſia folo;errò dunque il Satrico con dire. 


Na 
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Non ui val deita, non ui pud nume nent“! Nn 0b teln 
Dimorò il Signor Oiouan antonio Catamuflo, per lu perfettion che 5 

Fe in queſto degno e fercitid, non folamente con buon grado & ifli 

matione uppreſſo de gl WUuftriffi ni Termole, & Marnna; m | 
anchora ne i ſeruiggi del l'IUuftrif. Donn'Antonio di Aragona,et | 
de gli Eccellenti(fimi d Alba, & del Vaſto, & finalmente fer I 
per Caualleriꝛao mag giore dell Rrcellenza del Toledo, Vicere no 
queſta creanza perſone ancbora che meſlien tale fanmosaffai bene, 
come ſono il Signor Giounnfranciſco Suuſcuerino, il qual ud per 
maeſtro del noftro ferchi [fimo Principe Don Carlo; & il Signor 
Giougpaolo, Morto fon:pochi giorni ne d ſoruiggi del Cardinal re 
uerendiſſinp di Barnefe,ecòst pane è Signore Fabaltio; Giouaifrà I 
eſſco Galcoch e Ferante' Gomes. lauendò dato dr pl Haft ff 
mo i Solmona per fuoi ammagſtramenti tal olor. i fuci fatti in e 
Senkitib ale l, che preſag git ſi] ub n che l'Eccellenza del ſuo Auolo 
nellela piu matura debba kuamare e ſſer Giannotto Conde ſta 

È bile) dimorò lunga ſtaggione col Signor Conte di Confa, facendo 
ala buoni & freltoGaudliis ti dai ſan menrurati il Liurieyoſſer 
il Garudlo, perla loro i nem perfritone e Abuf CU g 
ridotto colt Altri o dn pf: gane dfb lub lifleſſaunmt pb 
uendowt Bifaafi > Ct d Pietraritorio Noro valiizeftrat > li la 
li ban dato fempre di loro imeffertitivtale donor p sconto: f 
pur fuò criatol'Iluf: Conte di Conſa ch e bog gi, & il Signor Fà 
bricio ſuo frate lo, quali han caudlca non ſolamence dé ‘Gavallieri 
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effer Aleffandro fuo'friatello. «qual dimord to 

ll Pine dB Bift ignano,Samalcandò un giorno il Gaꝛuolo 
| Ae detto piacque tanto all Eccellenza di Donn Vgo in quel tem 
Vicere in que ſio R Re egno ; che volſe in ogni m i modo il Cavallo per 


i fua perſona. Coſtui fi fe perfetto. in caſa del. Conte vecchio di 
Conſas dopo quale h pur cruito grancrnipail Signor Conte di Po 
stenza) hasiendo:fatco in fu cgſa, oltre halt Caualidi grun fie 
weer vm Saro faltatore sì diſpoſte, & ga gligr do, che ſea paura 
"a molti caualcatori : Qual per lui mandò a pre ſentwe l Reueren⸗ 
- di(firivo Farneſe, di qual ſchuola fon' uſtil il Signor Giouambattifla 
Bignatellosè7: Meſſer Leonardo. ſuo Nipote.. Il qual ſt & collocato 
\comiBifsgnano3 Iindos iin Tia per infirmiſhe riccheZae ridot 
wo al fine d ripoſari in caſa fia iudmoſament· Di Meffer ſer⸗ 
pettino fie nia mueſtruʒ che dirò», bauendofi nella ‘corte di 
Spagna ne Frandia honareublmentr interti nutr, in ciafcuna dr quai 
purti ; Vſciro dalle ſue mani :fcelt sta Eccellenità Caualli si feto 
sdellaciidifciplina fi creeroin-Hifpagna,l'Ece. del Marebe ſe di 
Villafruncape del Signor Don Giouan Marrique di lara, Ambi 
Vicente di queſto Reame, di qual furo pur eriati in Napoli i Signo 
ri Alberich Cerro fa duca che fu di Aridno!, Federigo Carrafa, 
Aſiorgio Ve Baordo A gufi H enrico M ormile, Carlo di ladio 
e Mart Antonio Gazella. 

Dod buon nome Meffr Wee Spadafira ale razza dele 
Pilati fimo di Stigliano, bauendo di quella nel ſuo tempo vftiti 
caualli (celti aſſai, fcttela cui difciplina fa fono alleuan Pietro tucio 
i e Domenichicchio affai ſufficienn in quefl'effercino honoratu. 
Fu grad buomo di queft: ere uMeffer.euangeli 1235 da corte, 


Y 
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Meffer Giouam ratti di Mantua, Meffer Viténzo ale. è 
il Caualler Thomaſo, e Meſſer Roberm, i quali nelle corn dei 
Marche ſi e Duchi di Mantova, han moſtrato frutti ſcelnſſimi 
dell’arte loro, diqual crianza fu pure Meſſer Raldino rouadino 
l'Eccel. del quale e molto celebrata; e chiera, In Iralia Francia,e 
Fiandra altri luoghi dou e gli con hpnorato luogo è ſtato, has 
uendo feruitol' Ecceli del Vafto , e quella, del Signor Don Ferran 
te, e ſi noul reg beer 40 Re 5 Segui Nasino & ho 
norato grad. i DI lol d 
Si crearo At corte 4 fare pf br din clebrati Cauale 
ber z, Meffer Terebino, e Ragazino da Ferrara, dalla creanza 
di quali fono vſcii noln perfesti caualtarori, e Caualli &. in il 
parte fre 1 alleud pure Meffer Ormopirtbponi ce Signor Cefare I 
iaſco, il quale ba non ſolamente caualcuto Eccellentemente, Ma 
Soritto di e ſſercito coſi farm con conſiderutou e dutnina; tè in 
il di ſcapl na eſſertim et ger in il Signor Cicco N. Ne ſſineſe, 
loi Signor Giouamberardino Prouenzano > e Giolimbatifta 
paluccie creato del Signor Giouanfrancifco fan Senerino,Nelafcie 
vò di far mentione di Meſſer Ambrofio Zeranzano di Milano il 
quale appreſſo di molti Principi, hà dato buon'odore difatti fuoi. 
Il Signor: Aniballe ruffo fi alleuo nellavcafa dell Ecc. di Da 
Hugo che fu nella fine, degli anni favi, Vicerre in queflo Regno, 
il caualcar e gioflrar del quale piacque sv alla Maeflà di Carlo 
Quinto , che loriduffe nei fuoi ſeruig gi; e Se gli feruiro fa baueſſe 
vn poco meno del I fuo pen ero, baurebbe montato in grado cha 
lui grandeZze & a gli ali Inuidia haurebbe Facilmente gene⸗ 
rato 5 con tutto cio lo meno fecbil Vicerre Toledo, e viſſe e mori, 


Fio maggior cual Ne in queflo noflro Reame. | 

> Dimoro pure nella Cefarea corte con celebrato nome ’ Meſ⸗ 
3 A Taranto Piacentino, Meffer Marfilio colla da Lodi,e 

Meffer Polidoro ſchiaui da Mantoa, e viue con nome buono,e nel 

de parti proffim'e lontane , Meffer Giouan Pietro pu gliano, il qua 

de per i ſuoi meriti fi troua hoggi nei feruiggi del ſeren fimo Re 

d Boemia, Q. Arti Duca, di Auſtrig. 


fercifive lafciando di far mentione dei Cauall fata fotto delia mia 
‘difeiplina , e c iluogbi ricuſati da me, che molti hartan procacciato 
di bauere, dirò folo per conofeimento del maeftro > che furo nell’efo 
ifercino del caualcare miei difcepoli » l’Eccellenffimo Marc Anto 
nio Colonna e l'Iluftriffimi , Vefpafiano gonfaga, Duca di Ter 
mole, Marchefe della Torre fratello, Conte di Policaftro di Pa 
Jena, di Alt Villa, & il Signor Fabricio fuo frtello, e cosi pure 
i Segnori Don Aluaro di mendoza» Don Ferrante gheuara, Don 
Giouanni di gheuara, Pardo papacoda, Carlo e Scipione della 
Tol fa, Ipolito Reuerter, Fabrino Pifcicello, Antonio da mitrano, 
Gioambattifta gagliardo , Profpero naclerio che flà bogginei (er 
uiggi del Sereniffimo di Apollonia, G iouan Naclerio ſuo fratel 
lo, dr Giouan Martellica mio genero, il quale con a 0 buon no⸗ 
me dimora appreſſo dell Illaſſriſſimo di Mont Alto, bauendo dato 
in, tal eſſercitio honorato cunto di fe appreffodell'Iluftri(fimo on 
Garſia di Toledo, e così pure nella Ceſarea corte nei ſeruiggi del 
Piluftriffimo di A fcoli,meritando e dalla M ae ſta Cefarea,e dal 
Ne noftro Signore molti fauori, moſtrando nella prefenza di quei 
Prenei molti caualli fatti nella fua ſcuola, Spero che farà bene 
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Hd io con defiderio di fare a ulcun frutto; feguito così degno ef 
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Pietro Antonio Ferraro mio figliuolo,e coſi pure Francifco fuo fra 
tello , il qual fu dimandato dall Eccellenza del Signor Don: Gioua 
ni nel partir fuo nei fuoi feruiggi , e fi Trouaboggiin cgſa del⸗ 
lIlluAtri(fimo Conte Masfeltre in buon iſtima, e dimorò Fabritio 
mio figliuolo(che douea dir prima) benche giouene aſſai, nei fero 
uig gi dell Illaſtriſſimo Giouambataſta di Monte, il qual veggen 
do nella Mirandola , il ſuo patrone in terra, fmontando per aittàv 
lo, furo Ambi vccis in fattion fi fattn; partendo da queſta ‘vita fi 
Lieto per il buon nome aquiflato; quanto lafciò me addolorato e me⸗ 
No, veg gendo rotto il haſtone nel quale fi douea appoggiare la 
mia vecchieZiza. | üb an lid 
Il Signor Cola Pagano figlio del Signor Monte Pagano; Ca 
uallerizzo maggiore del Sereni(finio Don Ferrante di Aragona 
Re noſtro antipaffato ſegui l'orme del Padre nel caualcare; iſ qual 
dimorò gran (patio col Signor Fabrino Coloma, bauendo fatti 
Caualli di gran perfettione & iſtima, & tornato da i feruiggi 
del Re d'Inghilterra, feruì per maggior Cauallerizzò per tutto il 
tempo che viffe all’Eccelltentifimo di Orãge Vicere del Re gno, 
& in Italia generale di Ceſare. Cofluiinuentdi torni c hoggi fi 
fanno, O il radoppiare chor fi coftuma; . come appò di noi 
gran lode ba meritato, fe nato fuſſe nel tempo de i Geli, haureb⸗ 
be facilmente poffuto di tal arte l'immortalità confe guire,, ſotto la 
cui difciplina fi creò il'Signor Marcantonio Pagano, & il Signor 
Federigo Grifone , della grandeZza di quali riſuona il mondo, et 
ne fanno, e faran fempre chiariſſima teſtim onianza le carte. Dig 
pende dal Signor Marc'antonio , “ IMuftriffimi di Mondragone e 
di Mufcraca, & li, Signori Piergiouanni Nocera, xlutio 
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p agano, e Giulio Cefare Mirto,altri non mi ramenta c'habbi am⸗ 
| maeftraîi, bauendo l'armi lungo tempo effercitate , cofa che fi dis 
tra per la immenfa dottrina che da fi uoi ſcritti ſi raccoglie, ima 
mortalando la fama fua + GIS | 
Et ſe guendo la memoria di Cauallieri „&. ſignalate perſcne 
che di queſto meſtiero fi ban delitato, dirò Che appreffo dei Re 
noſtri antipaffati,fi creò il Signor Giouanfrancefco Gaetano detto 
di foura; fotto la cui difciplina fi amaeftrò l lllaſtriſ Marcheſe del 
la Tripalda, il qual di queſto, e della diſciplina morale fu maeft ro 
al Signor Fra Don Coſtantino Caſtriota fuo Figliuolo; il quale 
ha caualcato gagliardo, & nel tempo che gouernd gend arme fi 
delettò di Caualli | fortemente;et fra gli altri ne gli riuſciro due, vn 
della Raa A ſuilana maneg giante „vn Morello Saltatore 
che furo Caualli da ogni Caualliero , im qual tempo ammaefirò 
egl'inital'efertitta;dIluftrifo Duca di Ferradina fuo Fratello,et 
| il Signor Fra Petr; Antonio Barre ſe, il quale bor ſi truoua per tal 
prefherò fal feruig gio di Monfignor Reuerendi (fimo Fra. Gios 
uan Valeth Maeftro della Hlerofolimitana Relig gione , bauendo 
li fatti mol € aualli bisoni se non veduti altre volte in tal parte. 
13 » Cuualeaxo affaiacconciament: e damaeftr'è Signori Hettorre 
Guidone e Ce fare Ferramoſca, lultimo dî quali gionfe non fclamé 
te per hen kaualtare nella dignita di gran ſcudiero ma che da Ce 
Ire a Ceſare gli ſcriueſſe l mperatorese fu Abbate lor fratello 
Saviflimatione del piu gagliardo in fella in queflo honoreuole 
Mi 
A aualco ben aſſai nei tempi Antipaffanil Signor G iouan gir 
Nals Er i Sigecti Nicolò meftrillo, Ambale, & Aleffandro Pic 
8 05 
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gnatello È dino di quali nella vecchiaya con l ka caualcas 
ua Caualli afpri e faltator i. 

° Fuben'iftruttoinogniopra cavalerefea? 5 mo Gitvoo 
bo Maria Gaetano Conte di Morcone, il quale non ſolamente terne 
in fua caſa molti eccellenti , e ſceln Caualli,e perfone che di til mes 

Siero diero buon cunto, Maegli caualco fi acconciamente,che meo 
ritd in n opra quel nome che l'Eccellenti(fima " Milano nata per 
dire il vero non folia dar d tutti. 

PIllaſtriſ. Don Giouanni di geuato Conte di Potenza fa i in 
quefl'effercitio affai lodato imitando in tf opra PIMafte imo gran 
Sene ſcalco fuo patre, il qual caualcaua dmanꝛi al R& fu patrome 
con fproni lunghi,e di armare vn Sagginato balzatore , ch altri 
iſtimati cauallieri e caualcãti nò ardiuuno caualcarlo fenza di quelli. 

L'Ilaſtriſſimo Don Alphonfo Duca di Amalfizal quale di net 
feZze di ſangue, verti di Auimo, ‘Magnanimità d di penfieri Ala 

teZze d'ingegno , &. Abbilità di perfona; non gi net giorni fabi 
dietro a neffuno, fé quefl'effercitio, nel tempo obe oprar fi poſſea, 
Sr acconciamente , che fe fortuna di ſtato non li fuffe Stam e l 
poſſea laſciando l'altre vertuofe parti aquiftarlo per quefta via. 

Caualcaro ben affai pure, l'Iluftri Conte di Gerreto, e i 
Borrello, e così pure gl’Iluftriffimi Don Antoni "db Araggonà,, 
& Duca di Montalto fio figluolo, à chi bò per tal effetto conſa⸗ 
cratn quefl'opra, i Duchi d Amalfi e di Ari gioueni i Duchi 
di Nocera padre figliuolo, i Duchi di Nardo, Popoli, di Termo⸗ 
le che boggi , di Seminara, e di Andre, Ammae ſtrato in queſſo 
dal Signor G iouambatt. (la Pignatello, &i Marcheſi di Laino, 

Bucchianico di Cerchiaro e diLauri, & il S Cob Anto⸗ 

nio 
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nid C aracciolo; e feguendo da mano in mano, caualcano ecqualca 
ro, mom fol cl da cauallieri ma da maęſtri, i Segnoti Placido di Su- 
Ceſare Mormile, Giouanatonio caldoro Don Diomedes 
3 Giouan J Fomaſe galerato, Gionambattifa , e Mare 
‘€ Antonio loffreda; Den Artonio d'ifciara , Camillo brancazo, 
Vicenzo di Euoli Andrea, e fratelli, Pietr Antonio gargano, Dõ 
Ferrante di cardene Camillo arcella, Giouan Antonio manfella, 
Fabrino del tufo ) Giouan. Andrea -Origlia IViceiZ: o Capece ; 
Ferrate; Girolamo, Giuambattifta,e Giouan Luigi di fango, Fab 
bio galeoto del Signor Luigi, Pompeo pignatello, Lutto barnaba e 
Don Girolamo pignatello,lafciando di notarne piu, gia che non bi⸗ 
b fo gnarebbe trattar di altra cofa in queſto volume, eſſend ogni Ca 
ualliero disi glorioſa Città 0 fceli(fimo Caualcante, d Mates 
ria di poſta di ferüenirii E per ridurm'in:porto Il Signor Fez 
derigo Grifone das dettò hebbe per primiero hlaeſtro il Signor 
Giouan Girolamo monaco, qual dimorò appre ſſo dell’1 Uuftrilf mo 
Troiano Principe di Mel fe, il qual potrebbe dinſi che q guiſa di 
Arſtotele habbia auuanzato i maeflri 3 si per il cunto che c iaſcu 
giorno ha dato in opra tale; per molti Cauallieri e Gaualli creati 
ſotto della 410 difciplina; come per bauerne foictaficamente ſcritto; 
Da chi sò dependuti,non cle affai Caualcanti ma Mae ſtri, come 
ſerebbe a a direi Signori Domitio caracciolo, & Aſcanio fratelli, 
Archileo gambacorta 3 Giouam Matteo gargano , Giouanvicens 
zo monaco , Giouan Girolamo capece , Giouan Francefco -(pinello 
E altri che per breuità lafcio di racontare. 
Se potria numerar chr lor contnſſe. 74 
Nell Aria nube in ciel Stelle fulgetre öde f 5 i e non mf 
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propofato quel poeta. Appreſſo l Illuſtriſedi Ari pave uniuerſale 
delle vertuset Albergo delle diſcipline, Icienr et ar fi alleuaro i 
Signori Giouan francefco,e Giouanberardino delle.caftelle, l'ultimo 
di quali oltre dell'altre bonaraterparti, hà fatto quefl'effercitio ſcel⸗ 
tiſſimamẽte, ſend uſcin dalla ſua crianza né ſolamente Caualli buo 
ni affai;ma Gauallieri unchora che fi fanno i lor Caualli ordinata⸗ 
mete fenza maeftroscome ſi potrà dir che fiano ſtati ĩ Signori Mar 
cello caraccſolo & Troiano Fratelli, Virgilio, il Priore, Pafquali, 
Fabbiote Giulio fratelli; Gidnaro baracciolo e fratell, Giouam cardc 
ciolo,e Fabritio fuo'fratello,e Giouamwicenzo caracciolo, Caualcò 
ben aſſai l luſtriſ di Bifrgnano;e l'Eco. in ogni opra glorioſa del 
Vaftosi quali per quel che mi figuro, furo creati del . Luigi ſan 
Lorenzo, detto Siciliano, che ſerui per Caualleriezb all Ec. di Peo 
ſcara, ne di altro ſi farà mentione ſendo quel fine di piu perfettio⸗ 
ve che ſorge da piu generoſt, && alti prisicipij;che delbllaſtrif:di 
Stigliano,il qual fu ammac/trato da Meffer Giouannello padre 
Facilmente di quéfta difciplinaye che ſia il vero per la perfettione 
che fatt'hauea queſto fegnore in cofi degnoeffercitio,meritò;vedu: 
to da Caſare caualcare nella ſus coronation in Bologna di vdire 
da ſua Imperial hoch y Vorrei Principe tornar funtino per Impa 
rar da voi di caualcare, is alcui m im puti bauermi sù tal cofa di. 
ſteſo tinto; poi che nan foto è ſtata trattata da perfone da conto à tem 
pi naſtri, ma ne li antipaſſati Da Numi, Prencipi e Semidei fe 
Iſtorie han detto il vero. Wee en Wow t 
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“ia on fra; gran raggione ci sm l 
Ifito 
Pregar ſi de che con la mente quis 
| II corpo non languifca,e che l timore 
Fd morte ſpreggi il generoſo cuore. 
8 AGI Poffendofi 1 veramente dire, che l'anima 
————_n.. cost s'infettada praui , Q. fcelerati af 
fest del corpo > come che torna ſtupida, & in reſclutn, per la des 
bilità de i i membri, & indi naſce, che per euitar tal danno, che i 
Filofofi Bici vniuerfali confiderationi dell’ intelletto ſi ri⸗ 
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duffero. di peri ari cpnofcimenti di medicing i, nomando! . ‘operds 
tor di quella aun fr 0 quando gli è dotto della natura v coſa che chia 
famente 1 conofce 5 già che l'herbe, & altri general per tale 

Setro prodotti giouarian poco; fe non fuffero per conueniente mos 
do applicate, dr d iftribuite proſoppoſt i conoſcimenti delle tema 
perature eld, reg gioni, naſci menti, habitudine, vita, O altre 
occorfe accidentali paſſtoni; quai ſi comprebendon ſolo per Filoſo⸗ 
fica dottrina;dicendo il Filoſe g. Principia la medicina sue la na⸗ 
mral Filofo fia termina; Q. finifca . La onde ſi potra dire, che 
dal vero cãmino non trauiaſſe colui che lafciò fcritto , ch al Medico 
neffuno confidar fi debba ehe fuffe della Logica ignorante, Q. fe 
cid è grand'errore,quanto farà mag gione». e (fer del conofcimento 
de i Cieli, & dell Anotomia mal informato per qual caggione 
Sendo dono della natura la ſalute tanto, quanto. riparo di quella la 
medicina , è da conſiderare, che la anita cosi ſi preferua col cibo 
moderat, & e ſſercitio temperato , && col cibo alla compleſſion cõ 
Ferme, come fi medicano alrouerfoi languori con la quiete , & c 
le contrarie applicationi ; ſendo per autorità del Filofofo de gli con: 
trarij effetti , contrarie fempre le cag gioni. Ecco dunque , che ſen 
do il Cauallo creato dalla Natura per commodità dell huomo, ſet 
wpoſto come gli altri anjinali allinfermità,, , difauenture > E difz. 
dette; non farà fior di propofito dopò di ‘crearlo bene, proueder 
ano chel in ciò per ria fort’ , auuenuto imitando la natura c hebbe co 
tal penſiero dopò creati loro, che con pertinenti, G appropriatire 
medij, bauuto rifpetto alla ſua natural temperatura , qualità ; baz 
bitudine , trattamento ; <>" condifione' fi foccorra , & poi che la 
medicina Ù di Mtingue? in curativa) & preſeruatiua, in palleanua, 
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è eradicatiua; & fono farmaci diuiſi in Lenitiui, &. ſclutiui, 

Tauuertire che fendo i Meneſ calchi cosi detti (enza dottrina, 
che potrebbono facilmente errare , E tanto piu fendo meflieri co⸗ 
nofcere non fclo il male, ma accidente , & la fua caggione per 
autorità di Galeno ; Talmente che fi potrà dire, che fon fuor di 
cammino quei che le piaghe humane confidano a gli Empirici 2 
Barbieri, && i Caualli à Ferrari; le febbri humane ad herbulari, 
&rincantarori i membri guaffià balie, e lauandaie , & le diffe 
renze di honore a fpadaricci s beccharini ,e compagni, fendo così 
dell'una i medici moderatori 3 come di quell'altra che alla netteZza 
dell'animo conuiene il Filofofo medico vero, per qual caggione 
accortamente il Cinico diffe fendo venduto , che volea il fuo com 
pratore per ſeruo, fendoi Tiranni,i Re, nobili - popolari, ma⸗ 
ſculi, donne, gioueni, & vecchi, poueri , & ricchi, ſuddi⸗ 
% rettori, lot, O ignoranti mal grado loro è medici fetropofti. 


Della Pre ſeruatiua. 


IL Cauallo hauẽdo la CaueZza d'humiliffimo quoio in refta, 
I/ dee ligare conlacorda che in due parti fi diuide ne i due 
anelli che ſtanno affiſſi nella mangiatora,( per dir cofr) dell'uno et 
l'altrolato, & queflo auutene a tal che pigliando il cibo fempre 
da un canto, il collo da vna banda piu che dall'altra nò intenerifca 
oweramente induri; per qual caggione non folamente difetti, ma 


— danni, E. mali forgono anchora , concorrendo gli humori in quelle 


parti che piu aggitate ſono, le quai per effer veramente eſtreme, 
& tirando al decliue , inchinato, & baffo vi reſtano, & fi core 
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rompono, fendo difficultofo tanto dal centro alla circumferenza tis 
rarli la natura, quanto all'incontro facil’, e leggiero auuiarli, dalla 
circunferenz' a quello, & quefte infirmità farebbon dette'Lacer 
ti , Stranguglioni ycapogatti ; capiftotichi , tiri, & altre diſauen⸗ 
ture caufate dal concorfo di talibumori. Dopd qual prouifione ; io 
vorrei ſempre, che il luog oue il cibo riceue fia conueneuolmente 


fendo, atalche per tal ag gitntione & moto il collo inarchi, & in 


Sottilifca , & riceuendo quello con piu trauaglio la Biada ben ma⸗ 
Stichi , & moliſca, & confequentemente prepari quella alla deuu 


ta digeſtione, poffendo creder , che non mirando è queſlo, potrebbe 


Facilmente incorrere all'infermità del petto, come fono concorſi di 
ſcorrenꝛe, & auanticuori, per qual ſtrada corrotto alcun membro 
principale , do” fpiritofo, Si verrebbe facilmente alla diftruttion 
del tutto. Lodando fommamente per che flia vguale ſempre di 
piedi , effetto certo della conferuation delle Spalle per mantenerle 


, giufte nel luogo deuuto, che ſtia con le paftore , e trainello, come 
Solemo dire, in altra guifafi potrebbe , per mouer falfamente je 


mani, di leg giero sfilare , intraprire , & ſpallare; poffendo cre⸗ 
dere, che il Trainello prohibiſca, ſtorte, & altri noigſi a anni in 
quai fogliono accadere per muouer ſbeſſo le parti poſteriori, lafcia 


do a parte, che la comodità di legami , non facci per la difficultà 


del moto grand humor concorrere ne i quarti anteriori ». Tener 
nelco fi dee, O pulito il luog oue il Cauallo dimora in cigſcun ho 
ra > douendo farfeli la lettiera di paglia, è fieno, a tal che ben ripos 
Si fin al ginocchio, Trattarlo in altra guifa,oltre che tal lordura con 
difficulta ſi annettm dopò de incroflatane i peli, fa pure quelli rus 
Slici, ineguali, & irfuti, & caggiona alle gambeinfirmità cat 
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lie E- corrotte ; come fono bumori, puftole , fehinelle, refle, 
bierde, crepazze > O. altri noiofi mali. Lodo dopò fuegliato y che 

sfirioliato > L nettato bene, ne slodareifuffe poco anzi di 


O quefto due d tre volte per la flalla paffeggiato, a tal che il fangue, 


che pel dormir di quello s era ridotto nei fonti» da vafi, princi⸗ 


ij ad auuiarſi nel luogo ſuo, dicendo Ariſtonle, che per la prefer 
uation della falute gioua nò poco,l'aggitation dopò fuegliata la crea 
tura e pettinarfi bene, Ecco dunque che l inſtrumento della ſtriglia 


(coft dall'effetto detta) non gioua folo per la nettita, e pulitezze, 
ma per il fangue prouocare anchora , il qual per che fouerchiamen 
te per tal caggione non diſcorra, con bagnari luoghi eftremi con 
acqua fredda ſi riperquote ; & indi nafce , chele gambe ;. coda, 
cini; &* tuppo (cofi detto da noi) (1fa bagnare + douendofi dopò 


- bagnate aſciugar bene, à ciò quella frigidità non fi concentri S. 


conſeguentemente cagigioni debilità dinerbi , ficcita d ungue, capo 
pelletti , & galle. Lodo chel cibo del Cauallo fia biada, Auena, 
Spelta , & nudrimenti a quelli ſomiglianti, biafmando , il grano 
cotto,la farina col mele , il Germano conl’oglio , beueroni , brodaz 
me, & altre furfanterie ; tenendo per buon'affaila paglia, & il 
fend dopò di quellit Volendo che le fuftanze predette frano confor 
me all'habitudine: matura, flatura,, effercitiò , O eta, al Caual⸗ 
lo diſtribuite; facendole hen criuellare, a ciò la polue,i membr' in 
«terni e principali diſiccandoli, & oppilando i meati non in fett, 
& refti quello per in auuertenza tale fcarnato, Q- bolzo, dis odan 
doi Caualli di tal maniera,sì per eſſer in habilt alle fatiche , come 
«glialtri che ſmiſararamente fon pieni. per eſer inclinati perl humi 
dita ch abbonda, alle diftorrenze; No. fluffi di part baſſe, à febbri 
Tot ten 
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acute, & diſſiuatoni: La onde accortamente feriffe il magno 
Aleffandro ad vn fuo Menefcalco,ordinandoli efpreffamente che 
ad un Cauallo fuo fauorito che in mano hauea ; faceffe sfrefarile 
naſche per reſpirar bene, che fuſſe due volte il giorno paffeggiato, 
auuertendo fra tutte coſe, non darli ſouerchie carni , fendo in poffi 
bile di tal modo poſſerſi nella guerra ſeruir di quello, verificando 

fi l'autorità del magno Hippocrate, il qual volea che la frugalità 
de Cibi, & effercitio di perfonala ſanità conferuaffe ſcientifica⸗ 
mente dicendo. La fatica fia quoco a colui che fenza medicamenta 
fi vuole in fanità conferuare ; proſepponendo la pouertà de cibi non 
efpreffa , non baftando altrimente l’effercitio detto q tal concottio⸗ 
ne, & poiche per openion di Ariſtotile cofa otiofa non fi truoua nel 
la natura, iuditioſamente diffe il Filofofo Socrate , poffendo arguir 
fr, che la moderata | fpeculatione faciliti per via d'affottigliatione 
la digeſtion de cibi ; Che ne l'anima fenza il corpo; ne il corpo ſen 
za di quellamuouer fi douea nelle creature rationali. “la 


Della Curatiua. 


Onſerua come glie dimofirato veramente. l'individuo in 

falute il moderato cibo , e travaglio , & mantiene la ſua 
machina corporale fendo i pied’ il fondamento vero di quella, tener 
loro rag gioneuolmente ben gouernati ; cofa cke in due modi & pos 
trebbe trattare , cio è , con farli gir sferrati fendo Polledri, ſi per 
trauagliarfi quelli nei luoghi molli, fonditi , & piani , ouel'ungue 
patir non ponno;come che haurebbe mezzola natura per cauſa del» 
Tagitamon e moto, di farla ufcire , con piu durezze ciafcun giorz 
no,e per 


ER 2 O T7 
= albe ettione, concorrendo 1 ne i luoghi che ft muoue⸗ 
n val hor non fi truoua la ſua operatione per alcuno 
l quello inredim. Nelłalno modo douendo dopò 
di fatto & ridotto al punto che fi difia, giache aggitrre, * muo⸗ 
ner ſi dee per luoghi non ſclamente di quella ere me duri megua 
li „E ſalſeſi anchora, vorrei fempre vederlo dopò que! fp atto fer 
rato ‘Qual magiftero lodarei conforme alla qualita del piede , ti 
rando'al circolare quanto potraſſi e ritondo, con la eftremita del cir 
* tuiroftrettodi vergazliquaibenc'hog gi ſi uſano comunmiéte grof 
fi ve greui; perche non premano ; io ſempre vorrei quelli al riuer 
ſo leg gieri ; fendo raggioneuol cofa che non impedito da tal gras 
po mn leggiermente fiimuoua ; cofa che fenfatamente fi dſcer 
ne, Cavalli Turchi ;® Spagnol , fendovelociffiniize preffi 
per trowanfidital modo calati ne giouail ferro greue,ne le ſcar⸗ 
pedi piombo all'aggitiuà del rorpo come credonb alcuni; fe le con⸗ 
traric intentioni , da contrari effet per autorità del Fiete fi pro 
cacciano divaggione : Ecco dunſue ch eſſendo il'Generato di natus 
ra greue ehe con cofe grewi; la graue re maggiormente fi dum 
che regna in loro; Oral conrario fi potra tenere; che con leg gie⸗ 
re dlerandgſi f poto i poco per leggere de ſi naſnuti, convers 
rendofi la confuetudine per le cogiugationi, &. ſimboli pertinenti 
in natura Et telto da quel che gli preſerua, fi dee ſapere, che do 
uendo principiar da i più leg gieri, per il volerde Medici per curar 
l fi die guan gli bumori che al moto fi preparano pria che infetta⸗ 
not membri con medicine che ſappiano dell un et l'altra conditione 
ippricando quelle ne i tempi propertionati è queſto conferme alla ne 
ita del corpo & qualita della prouiſione, rimedio, e medie 
P 
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dicamentò ; quai confifteranno fer tal intennone, ſiſſinte le flag gie 
ni dell anno in paſco & herbe tenerelle, &. baghis; per luno de quali 
i Membri biffifa:confortano+ fi diffeccano Q da'fuperflmtfi 
conſeruano, & per l'altro il fangue fi purifica, d membr inen 
ni | annettano da corrotti pe ftilent bumori Per qual caggie 
ne diffe Ariftofile, che fu miraculofainuentione il bagno S mag 
gior mente applicato:conferme al:flato della Creatura, Er qualità 
del tempo: douen io eſſen quello caldo aſſai nell nueino a tepido nel 
Veſtatei d corre ti ſecondo i tàmpisella primauera M autunno: 
Talmente che differendo il cof lume; la conditiane, & hahbitudi⸗ 
ne del Cauallo dalla Greanira runonale, viuẽ do si vn cd ĩcibi cotti, 
N leggieri, come l aliſo co. i rrudia & di greſſo temperamento. 
dimorano vn nel conerto , A: Heino nelle campagne, vinendo tn 
o veto buno , come faliro fenzadi quello bauendolainta vece 
la nana proaſte dix l anon ſard hene che pe diuerfità fil 
mente fi bagniv, ma debban quelli prender gli ſuomini conforme | 
all'effenzelaro Q. 10 Gialli y guale alla lor habitudine:, co⸗ 
ſtume, bauenda ri guardo a itempi come fu detta; per qual caggio 
ne sloderei.fempre leſſate fuſſero quelli mienati nell'acque fredde, 
& correnti diffagniò:frumi : Jcaoue doueffera in ſmo al gino⸗ 
chio dimoraré per mezz'bora,reperquotendaaome.acontrariaicatei | 
fa fecilmẽte la freddezza dell'acqua, conca gde gli bumori ch'al. I 
difcenfe.fi preparana de i membri baſſi ; diſean do che l inuerno nel 
Mare liſteſſo effetco fi faceſſe per difficcare le materie che nell'au. 
tunno eran principiate ad auuiars in tai luagbi, &. cost nella ſtanza 
lauar le gambe loro dal ginocchio baffoc acqua ſergente, la qual 
gliè temperata la Primauera per riperquotere Piaceuo mente gli 
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Bumori ché dl fondo foglion calare & l' Autunno col vino tepîdo 
E in tal maniera faranno lungi da Galle, certi, & reprenſioni, 
& baranno le gambe afciutte Y vigorofe ;& l'ungue felide, 
vcereali; c. firme; & ſens alcuna macula ; fe(pettone , & dis 
fitto. Hor cosi cone i piedi ſi conferuano per tal riguardo, cost il 
corpo fi monda,limpida ; Q annetta con le medicine palleanue co 
me furetto le quali, come ſarelbon nomate pe i rational caſſie, 
Reobarbari, Manne, & ſciroppi de infufioni di Rofe cosi per 
di Caualli ſarebbon appropriate l herbe domeſtici, e non tali, volẽ⸗ 
Jo che i Polledri ſian date le Ferraggini in ogni conto, ſendo di 
mag gior nudrimento, N. ſucco per lo accrefcimento de i membri, 
& cosi pure à Caualli ſcarmati, dr magri; per raffreſcar et bus 
meln membri, che: diſſeccati per la pouertù di bumor il pigliar 


camera lor non ronſentiuuno, & poi che co i Deſtrieri non biſe gna 

bauer coſi ſtretto rĩguardo, vorrei pure che alle ſtaggioni fi ris 
guardaſſe dando conferme al biſogno della materia i Lupini linuex 
nos il Prato la primauéra:; le Cicoree Leſtate, & l'alfalfa 5 


la gramigna I Autunno ; douendo hauer lo auuertimento che fi con 
‘iene nel cauar ſangue i come udirete appreſſa—. 
We ih tà. ei sn 3 AE U e ld 
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| A Riftonle ſcriuendo ad Ale ſſandro ne i ſuoi ſecreti, tra hal 
È tre coſe, gliordinò com d mae ſtro, e medico dell'animo e 
del corpo ſuo, che ne giffe à guerra, ne curaſſe piaga, ne prens 
deſſe medicamentn, ne ſegaſſe yena, ne prendeffe cibo; ne trat 
di 4 


j 22 di Alloro, Rofelli . Cedri» per con ſertar Len quelli, | 


ta/fe.finalmiente cofa veruna fenzail conoſcimento de i moti , cons 
Liuntioni , € oppofaroni dei corpi ſuperiori, auuertendo foura di 
ogn altra confideratine,al fi; difetto , do Stanza della Luna per 
la humidità maligna della quale, i corp” inferiori con ripentine diſa⸗ 
uenture fono da noiofa accidenti angoſciati, per qual cag “gione non 
farà fuor di camino, gia che l'effenza inrationale che il Cauallo 
poffede ci diſobliga, à piu fretta fpeculatione» fur mentione folae 
mente de i giorni che infelici fon riputati per cure, indriZzi sw 
magiſterij loro, diſtint in vent otto giorni, imitando il cor ſo della 
Luna, dimorando due giorni G- meZzo per fegno che queſto 
numero interamente funno quantunque ii meſe par che di trenti co 
ti, pe i giorni intercalari, cid è che ſi ſottrag gono da gli anni: Per 
lo che fi denno gauitarei Meneſcalchi, CaualeriZzi, & gli l⸗ 
ri che di gouernarli hanno il penſiero, che ne medicare. apofles 
me, tagliar Polmoncelli, & garreſi, dar beuenda, 0 inſagnare, 
allacciar vene, d dar fuoco, poril fren, ö dar ſproni, dar Stallo⸗ 
ni, o cacci ir Polledri dehban in alcun cunto a tre, quattro, cinque, 
noue, & tredici , di Gennaro, ne à tredici dice ſſette, & decen 
noue del mefe che vien appreſſo, ne à tredici, quindici , &. ſedici 
di Marzo , ne à quattro, - cinque d'Aprile ; ne ad otto, O: quat 
tordici di Maggio ne à fei di Giugno , ne à ſedici, & dicennoue 
di Luglio, ad otto, C- ſedici, d Agoſto, al primo, à quindici et 
Jedici di Settembre à i fedici ? Ottobre, à quindici , O fedici di 
Nouembre, . finalmente à fei , <A otto del meſe vltimo di 
Dicembre , & poiche de i dodici ſegni ba ciaſcuno elemento la 
quartm parte, fapendo di natura del fuoco E Ariete, il Sagittario, 
Leone, dell'Aria, Gemini; Aquario ; Le- Libra, dell Ac 


] 
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qual Cancro , Scorpione & Pifce; e della terra il Tauro, la 
Vergine es il Capricorno seffendo di queſti fe gni riputati alcuni 
muſcoli, come farebbe à dire, il Sagittario, Gemini, Leone dr 
Vergene, tra quefli Gemini farebbe infelice folo , dei Femmi⸗ 
nil il Tauro, il Cancro, e Peſce, & dei Promifchui participati 
dell'una e l'altra natura,“ Ariete, Aquario , & Crapicorno, no⸗ 
tur douendo, che in Aviet è male a medicar il Capo fendo quefio 
animale alle epilenfie & altri difetti di tal membro molto inclina⸗ 
toi; è male a medicar il Collo fendo la Luna in Tauro, g:4 che ſen 


-° fatamente fi uede che per influenza di quel Pianeta humidiſſimo, et 


internperato,il collo a quęſto animale più ch'altro membroingroffa: 
Disdice à medicare il petto > fendo la Luna in Cancro, hauendo 
queflo animale per abondanza di calore , Q flemma quella pari 
piu ſpatioſa; ne gioua medicar le Spalle fendoin Gemini tel piane 
tu, concentrando gli bumori nella concauità di quel membro, reſi⸗ 
Siendo al calore della ſtaggione che s auuicina, & poi che ui è que 
Sto noto a profe ppofti gli auuertimenti su detti , vuò dire che il cas 
uar Sãgue per due intentioni fu trouato da Mediciscioè per diuer⸗ 
tere, C euacuare, fi diuerte vfando tal magiſtero dalle parti re 
mote; & fi euacua dall altre che fon proſſime & vicine, Q poi 
che la diuerfione gioua al pre ſeruarè il corpo dall'infirmità Q cus 
rarle ſen do per deſdett accadute, & lalir 4 queflo intento ſolo 
I. fara folamente pria che delle parucolarita de i morbi, & infir⸗ 
mita fs rag gioni della preſeruatiua folamente mentione : Douendo 
auuertire che di ſlribuendo l herbe per la ifleffa intentione confor⸗ 
sue alle temperie dell anno, bauendo debito riguardo dl calor del 
Sele per i cui vigore, & potere appaion le flaggionidi qudlus 
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diuerfe , che per la medema regolation e modo, frdee a quęſto 
generato cauar fangue dnchora: Per qual caggione nella Primas 
uera ſendo il ſangue in moto ; i pori aperti, & per mang gior her 
be di gran nudrimento Q. fucco, i tocta la vena del collo , dipen 


dendo da quella la pur gatione vniuerfale; Y coſi pure nella ftaga 
gione Autumale fendo poco differente da quella, & nell'inuerno 


per la ficcità , che predomina nelle ci gne, & fianchi per iſuegliare 
il fangue, Y. finalmente nell lſtate. per probibire le corruttioni che 
potrebbe caufar l'arfurà della flaggione nelle parti eflreme, S 
eleuate de i debbin vaſi, & luoghi che conſeruano quel humore: 
Douendo auuertire in tal ſtag gione, ne à Morello, Sauro, Sagie 
nato, & Falbo in neſſun modo, fenza di gran biſogno toccor la ve 
na, per ciò che fendo predominati da humor nero, & brug giato, 
iſtinguerebbe in alcun e ſse il calor naturale è N in altri ſraccen 
derebbe di ſorte, che con damo, qyſtemperamento & corruttione 
Si potria col tempo di tal Generato mani feſtare, per qual cag gione 
Scientificamente Hippocrate, Ariflotile , Galeno 3 & altri inters 
pri della natura ordinaro, che buomini di compleſſione accefa;ò pon 
ti de infermità caufata da humor nero, & brugiato infagnar non 
fi doueffero , ſendo cost il ſangue, la correttion di quello, come ela 


briglia del Deſtriero: Talmente, che ſendo detto che il ſangue fa | 


caccia fuori per moto Strano , violente , &" fuor dei termini della 


natura, & perla pre ſeruatione de i corpi, & per la curade i ma 


l che foprauengono à quelli , non farà for di propoſit, gia che del 


refto fi è dato conofcimento per mamfeftation delle caggioni, ehe 
degli effetti , e luoghi , fi facci ogn'uno confapeuole anchora ; ſes 


guendo la dottrina di quelli , che ne dier luce noi » Per riduruial 


— * 2 
K Ft ent iin! 
0 tam 1 N i * * tr N 4 * V || I si 


1 E Ri 2 O 60 

imento faper dourete che il magno Carlo Imperator de 
Romani, hauendoft delettuto non poco per relation di Cronografi 
Franzeſi al tempo fuo di Caualli, & dato indri N 20 al gouerno 
delle Razze al domar de Polledri, & a far i Defh ieri deuutu⸗ 


mente curare r per che ĩ remedij fuffer certi, & nom fur fantefchi, 


empirici, . fatta forte, Lo: guidati da errori, fe vn giorno conuo⸗ 
car medici ſceln, Cbirur gi approuati, O. dotti, & Menifcalchi 
famofi vecc i, & lungo tempo in taleffercitio macerati, 4 quali 
impof@.; che inuefchatala pratica con la theorica, & fpeculatios 
ne v inuefligaffero fotulmente per via di Anotomia nell’acqua,ò cal 
te come ſuol farfi a.l'huomole parti vniuerſali di queſto Generato; 
i quai per obe dl inueſligaro minulamente, e rag gioneuolmente 
ſeriſſero quel che udivete appre(fo.' In qual parte dee la perfona 
che di ciè fi diletta fermar ben gli occhi, & ripoſar la mente ricor 
dandofi dell'autorità di Tullio, il qual dice. Che in ciaſcun opera 
tione bifogna bauer dottrina, G iſperieraa fer ciò che ſe molte 
volte vn effetto fuccede per aiuto della natura, di quello non fi pos 
trà in ogni luogo, & tempo raggioneuolmente ſeruire. 


<A n dene ( 40 ab ehiobine: 
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Qualtio principalment 


lar l Cuore, il Fe gat, il Cerebro, i Teflicoli ; & quefti 
Sono quelli.che-l'aiuta', e giouamento manifeftano al rimanente del 


corpo.a Per ciò che i nerui feruono al cerebro, larterie dl cuore, ſe 
vene al fegato, . i vaſi della fperma à, i Teſticol; delle parti 


Aus iù 
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dependenti dal corpo compoſto dalle 
2 quattro fuftanze elementali fono per dar principio 4 qu cf dati: 
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che ridondano di quali alcune fono da lor ſteſſe buone; come ſareb⸗ 
bono a dire ghoffi ,lecartillaggini, & membrane, le rimanen⸗ 
ti, ben che  fian uirtuofe , le riceueno per aiuto flrano, come ſareb 
be a dire, il flomaco,le reni, gl'inte e (lini „i lacerti, le vene i mu 

ſculi, iligamenti, la carne, i peli, l’ungue , & altre parti Ho 
meomere dette da Filofofi,dipendendo dalla virtù del cerebro, fe⸗ 
gato , & cuore, da qual principaliſſimo membro ha principio ogni 
creatura viuipera fel Filoſoo non c inganna ; parlando della ge⸗ 
neration di animali. Si truoua in ciaſcun corpo animate il | ffiritona 
turale , il ſpirto vitale , el ſpirto finalmente che gliè detto animale: 
Deriua il primo dal Fegato ,il fecondo dal Cuore, & l’ultimo dal 
Cere bro, Il primo ſpande le virtu fue per tutto il corpo fenfibile , 

Softenendo quelle in conueneuol ſtatv, che uene non pulſatii da me 

dici fon dette. Il uitale ſi riduce nel cuore, da qual parte fi diffonde 
in ciafcun luogo del corpo, & per l’arterie .. L’altro forge dal ce 
rebroe fi (pande per il corpo, & nei nerui fi riduce, Viuificail ui 
tale dimorando nel cuore i membri uniuerſi del corpo , perfice il na 
turale dimorandonel fegato il nudrimento,e caufa il moto, & il fen 
timento lo animale dipendendo dal cerebro. Dalla potenza del fe⸗ 
gaco prouien la uirtù appetitiua, qual gioua al contrar del nudrimé 
to. Laretentiuaretinendo la bontà di quello. Ladigefliua, qual 
macerando nel uentricolo conquoce perfettamente quella, riducendo 
la per til uia a nudrimento ſuſtantiale, dalla qual forge l'efpulfiua 
tyouata dalla natura per cacciar fuori le xęſidenze, fuperfluità, 
feccie, & eferementi di quelle parti che nudrifcono il corpo, come 

Sarebb'à dire per ſeceſſo, per urina , per fudore ; per brutture, &. 
per altri modi. Il cibo ba piu digeflion' innanzi che in nudrimento 

i ſi riduchi, 
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"A riduci, per ciò che pria coi i denti fi macera , & fi moliſce, e 


un nel ventricolo per mezzo del calor del fegato, aiuto del cuos 
si re) & della milza lo complifce ; la qual coſi riceue aiuto dall Ar 


etre come il flomaco da quei membri . Talmente che riceuendo il 
calore la milza da quelle vene, &. ſcaldando il cuore il Diaflage 
ma viceue il cibo conueneuol cottura , C. ſi riduce in ſucco chy⸗ 

lus chiamato per greca interpetratione da medici dotti ; da qual 

parte fi riduce a gl inte ſlini per i cõdotti de vene capillari, dure 

ch iui fono appoggiate ; da qual luogo al fegato peruiene per il mez 

20 diunauen'anguftiffima et flretta,chiamato da Menefcalci effer 

‘ti porta fede , & incontrandofi con quel ſucco fa la digeflione più 
forte, più cotta Ny · per fe t adunandſi il calore agente in t luogo. 
Douendo auuertire , che in tre modi forgono gli eſcrementi, & 

i refadenze da operation ſi fatta,cioè per fchiuma , fecca corpolenza, 
& mal cottura Apepfis > Molympfis , Eflateofys, detie dal Filos 
Sofo Ariſtonle parlando delle miflioni ; douendo credere al rouerfo, 

che della perfetta cottura & purificata digeſtione, fi generi il 

; fangue ; da qual fi fepara'aquofità , & liquore trouato dalla natu 

aper far con ſua graueaa penetrare quel nudrimento per li cana 

i , de i reni: & per ciò che con quelliquore refide vna parte uns 

| tuofa di quella, i regnioni nel fuo pa(fag gio nudrifce : In qual luogo 

quella Orofità cò vn poco di ſangue congionta a gl'inteflini difcorre 
& vngendoli gli leniſce, & nutrica, ſcacciando via l’humidita 
che al fuo nudrimento non vale nella ve ſſica, la qual in vrina cons 
| uuerſa, per la uerga eſce fuori, douendo auuertire che la fuperflui 
i ta della prima digeſtione del ſtomaco ſi diuide per gl'inteflinì , & 
per eſcrementi, feccie, O. flerchi , fi caccia fuori,cosi come la ſes 
| Q 
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conda che nel fegato ſi quoce, in urina com'è detto fi conuerte, ſeor 
rendo la ſpumoſa parte di quella per non poſſer per tal luogo ufcire 
drittamente al fele, poffendo dire che l'altre per euacuation inſe/⸗ 
Mbile fi fanno per fudore , lordura, &. altri me Tai; auuertendo 
cofi dalle ſenſibili uſcir le fporcitie dell'Orecchie e naſo, come re 
almente dalle infenfibili le reſolunoni che fi fan ne ĩ pori eſtranatu 
ra, & le virolenze, corruttioni , e tubi di tumori, flemmoni, 
apoſteme, naſcendo da queſte fuperfluità anchora lungue, l men 
to, & icapelli, & al rouerſo dalla perfetta cottura , e digeflione 
generarſi il ſangue, il qual peruenuto nel fegato ricettacolo uero 
dell humor fanguigno eſteriore, indi fi tranfmette per un vaſo prin | 
cipali(fimo dipendente dal cuore, Aorta detto dal Filoffo Ariſto⸗ I 
tile nell altre uene, e da quelle è capillari , da quai le parti uniuer 
Se del corpo ſi nudriſcono, G- ſi compone quello da quattro humori 
diſpari & nella potenza concordi, conformi alle cogiugationi ; & 
ſimboli, come fu detto: Per ridur la cui intelligenza in piu (tretto 
conofcimento gliè d’auuertire che il budello del «Cauallo fottile il 
qual l acqua riceue , è dieci paſſi lungo , la vſcita del quale non fi 
ruoua, diftilando nella uefcica à guifache fa il Lambiccho;effen 
do l'inteftino maggiore ſei palmi lungo , & due groſſo, &. indi 
naſce che l Cauallo non ha trippa come il Bue, & quefto membro 
riceue il cibo, hauendo due parti per le qual il pafto & l'acqua 
diuerfamente piglia, ma non tutta prendendola metà di quella: il 
primiero che detto habbiamo. Il budello groſſo, è detto diſtribu⸗ 
tore, benchei Meneſcalchi maeſtro di cafa lo fo glion dire, has 
uendo un uſcitn nella piu baſſa parte, che dal fondo: fondamento è 
detro , da qual il corpo da fuperfluita fi difcarca, &. annetta. © 
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vue ma budello qual conſiſte in lun ghezza di un palmo et mezzo, 
rondo comuna balla che per fa ſtaꝛa del cor po di quefio Generato, 


* inen il cibo principale dr krimiero, & ſi attacca da un lato col fe 


, e con la milza nell'altro; per il calore del cui principaliſſi⸗ 


io membro il cibo dis facendo conquoce'; fendo dalia natura di tal 


modo compoflo;pet auto al manicamento de gli altri bumori;il qua 


| ſe come per la ſua immenſa calidità ſeſtiene, riſcalda & dium quel 


li cos per la coli ebe in quello eccede. fi generano infirmità 
diffauentiure ; & mali, caufando/i , per autorita d'A riftotile la fa 
late dalla temperanza , e concordia degli humori, come al rouerfo 
l'infermità per la diflemperanza pe contraflo di quelli. 

it ose li 180 Aden een ee beter 
and m dane Nee pie bai it PARO 
i *I capo conſiſte in 1000 intero, in qual ſen molte coticole, che 
| MISI dimen ra. anteriori, dette da molti ‘affe uetera 
<> petrofe ad & pori bumidi per quai eſſala il calor eftrinfico 
del cerebrò. Due fino gli auriculari. per la concauità di quai ri 
ceue il ſenſo della udira: Due fono quelle delle maſcelle di ſctto più 
duve delbaltre due a ciꝰ hubbiuno facultà di re tere a i defcenfi 
del rapo dette mandibuli dal maſticar de cibi. Die oſſe fonò nella 


fradlice della lingua & ſerueno per l'affirare ,€ refpiratione. 


Haue il Cuallo quaranta denti cid è dodici fotto , & altretanti di 

Sopra,dodici feno le mole che tiene di fotto e ſepra, hauendo di piu 

di quelli quattro “paio come foglian dire denti canini. d fcaglioni. 

Sette feno ĩ muſco i, quai principiano dalla nugadel collo, & ter 

minanò ; O. fini (cono nel principio, & origine delle (palles | 
Qi 


r 
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Ha da quel luogo in fin’ all'altezza della coda offe venti quattro, 
cioè dicedotto ſpondil . ſei nomati paraggi , la doue fono i man 

fici, . fi dice dal uolgerſi Vertebrum latinamente; C- per altro 
Srgnificato Scia, in qual parte la fciatica fi genera. Ventiſei ſos 
no le Coſtate, cioe quattordici vere, e dodici mendofe.. Sedici ſo 
vo lo /a della cola, il cui principal cannello poftremo è detto ; nel 
qual fono otto pori, 0 forami , cioè quattrozla uncanto O. altrettan 
ti dall altro, la qual è ſituai fra luna parte l'altra della Care 
riola ; per qual'effette chiave fr dice da Meneſcalchi. Due fano 
l'offe mag gion per ciafcuna (falla nomate Arme auree ; Due 
Sonono loſſe principali di ciafcuna gamba dinanti NI Cin ſue l'offe, 
minute per cadaun ginocchio , nei quali l'humor per il moto s inter 
pene. Quattro ſono l oſſe locate nelle parti pofteriori delle gam⸗ 
be Staboli dete. Cinque fono ſoſſe di ciafcuna paſtora di auanti, 
Tre di ciafcuna gamba di dietro maggior di quelle, principi 1 
dalla fommità dell'anca doue la Scia fi. ice giungendo in fin al a 
giuntura de i pie pofferiori. Due fono l'affe di ciafcuna graſſolla. 
Cinque di ciafcuna paffora di dietro. Qualnumero ridotto inſieme 
giungerebbe alla meta di cento nouanta due. Al Gauallo oſſe mis 
nute nel doſſo non ſi truouono come al Buer prouiſion pertinente, 
oprata dalla natura per far curare ĩ garre ſi, Q altri mali che in 
luoghi tali fogliono accidentalmente quuentre » poiche per autorità, 
di Ariſtolile non fe la natura coſa indarno ueruna La qual perche 
tal Generato pote(fe fenza di queli ręſiſtere al pefo li fe il doffo 
borrido M. duro, & atto alla refiftenza di percoſſe, con ligamen 
t incrocichiati, e giunti. Et quantunque Cauall, A Uni, & Mu . 
li, fi comprhendono ſetto di vna forte di Animali, diuiſi più indiffi 
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età tr: oppofi Hone, ſi potrà 
quoio , E la carne come 
6 4 W fore, di. Phifiolos 
8 Cauallo differenti 


5 bauendo il, Mulo * carne 
t temperata readme È 
uendo caldiffima.lacame, per abundanza 27 vingità de ftt. 
rimanendo per tal cag gione le parti eftreme „Ee lontane dal calor 
naturale neceſſariamente can pouertà di quello, douendo credere, 
8 al mulo. ſe iſtrinſt in Lit calore; 


ee ciute a tal che conform oper 
na intention pria detta. pofai il Canalla da 15 . con de 
bito r iguardo, Ca; prouedimenta giutare, Perl lo che fendo cinque 
membri ri principali, do: vien del corfo, tom e il Oerebro. 
il cugreglioschi; ie ganle C “i Tefficali, cosìfan pure L. del, 
I laſteſſo numero coftano ,i capi hel hin delle Vene, ufcendo 
1 di quelli tr cdl xaſe wniuerfali{fima, del c cuore der juando dalla 
Drain fi enetinii crea Due alu l fe gate fon dipen 
denti nabe dal cuore il ſus apugntitio, nudrimento riceve; da quai 
due aliye vene difeorrona;l4 prima della qual nadrifee la ſpinal me 
dulla di queflo Generato, fi diflende inſino alla carruca: L al 
tra diſcorre per. fin all ultima parte della coda, la qual per che nu⸗ 
driſce le parti pi uil, aride, H. fragil del corpo non ſt incide, 
3 non fi caua fangue da quella ſendo per la fua imperfettone 

ita pena. erg da. Mewefcalchi »i Valira per elſer 
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maggiore fi puòtoccare per elitve ĩ danni he tier i potrebbo⸗ 
no dalle ſaperfluità, nutrendeſi da queſta gli inteſtii, Ia rattn, 
La ve/cica,t ale pati rück eri fe dallece/fo dello 


che ſi congene in quefto uafo fi genera un male che fpurchia fi dice. 


da Profeſſori, che uuol /ig. ificare il ſangue infetto di (porca, G. 
Fetidarcomiitione : Oi altri tre rimane nt rami che nella teſta riffà. 
deno nudrifconz'il'cerebro di quello animale, dalla cui in ttione fi 
ceaggionmo difcerfi che Ciao ſdio cimunmentei detti) Cas 
pogatti; Tiri, Viuolr, Stranguiglioni', Catatte, Ottulmie; S- 
altre diſſauenture contitigenti a quell hunido, e principaliſſimo mẽ 
bro. Quell oltre due, ch'harinò orig gine dal fe ga „& dal pol⸗ 
none; nuchiſcono t fpalle'; colse! cofticali & Ane parti life 
niè & baſſe d ue ſo generato ngcendo da quella che dal fegas 
to ſorge. Vermi, Puſtule, Biſcorree; bumbri, E- altre cor 
rotte diſauenune, O hifirniti pci fporttai:& 
contigiofe naſcendo da quella del polinona per li blitz bfr emu 
del fadetto membro’ per dilltar pet ſacterxer il core per consi 
timui mouimenti Afma , febbri non conofciute C. lente; corruts 
tion di membri virtuoſi; &> Tiſi iche per tal cauſa pulfiuo,dbola 
Soil Caudllo fi dice; ſendo obi dettò per chela fa flat talmente 
riceuuto dal cubre ſi f fende dopo da quel ne glialiri mex bi ec 
bauer ‘officio il Polmone col conti u gitm fi di probibire ad 
cenfione & arfura che i membio Ji principale'com A ſiruuaoy fel 
rimanente potrebbe aîcadere , Tal che per elt que/lo, fe fleſſo 
conſuma. Dipendendo da qual moto l’affiratione , © repiratio 
ne diffe il Filofcfo' Ati (lotile trattando del moto & Fentimentd, Che 
gli animali quali /i auouan friui di queſto membro erano in bas 


* 


iii md folilfnn: eber de, 
che gli altri, che non ban quello a talmoto non fiano buoni, gia che 


tente ſi vede , che piutofto riceuono l'aria, che reſpirano 


Tutti gli Auimali, che reſſirano neceſſariamte hanno il polmone. 


Le vene le quai totcar fi porno fuftantiali per euacuation del fans 


gue' giungono al numero di Trent uno, douendo. auuertire , che 
dal fegatoforge unbraccio di wena da qual ſargon poi quattordi⸗ 
civaltrà rami > & li primi fono quelli due che ſi mſtrano. nel petto 


Due altre ſcorreno ne i coftati, & fianchi. Tre ſe ne intrinfica⸗ 


vo nel corpo attaccandofi ne i budelli. Due caminano per il collo, 


& s intrinſicano nel capo, O. finalmente l'altre tre rimanenti fi 
«riducono al cuore. :L’aliratira al Polmone generando fumofita 
nel ſangue, e accenfione, per la cui malignità ſagliono fuccedes 
re tre peftiferi morbi cid e LAnticuore, la Febbre peſtilentiale, 
& il Verme ubbolatiuo Procedendo pure da tal qualità fumofa 
vna Gotta che couerto, adombrato , Q impedita la virtu del cuo⸗ 
re ſubito vccide, naſcendo da quella che va al polmone per immen 
fa calidita nell ebbulitione unarefidenza,efpuma dalla infettion del 
la quale fi cria un Verme il qual di tanta maligna » e mortifera 
conditione, che toccando il cuore fa che il Cauallo (pafr meuolmenz 
‘te moia. Talmente che hauendo uditi,i benifitij & mali che dez 
riuano dalle Vene communi del ſe gato, O piu conofciute fuftantia 


li, O. dipiu bumori ripiene G. due; dourere ſaper pure, che dal 


capo eſcon tre vene poſte fopra e dẽtro l'orecchia;le quali fi fegano 
. incideno come ad appropriato rimedio, & pertinente alle piaz 
be, G- vlcerationi di quelle, & così pure per l'infirmita & 


— 


è 
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piaghe del colo, & capo; e tal fagnia La dimandaua vñ Medic 
‘ celebrato refurrenon de morti, hauendo molti, di quaila ſalute di 
fperat'erainfanità ridotti Talmente che perquefa-via fi ſaluaſſe 
Hipolito Heratoffene no l nie ga, negando eſpreſſamente come a 
per ſona  folzimente intenta nel poter della: natura la fua repentina 
Yin raggioneuole refurrettione ; feguerido la cui autorità i Fil- 
-fofi lafciato fenza cõtrouerſia parimente han fritto. Che dalla pri 
uatione all habitv noti fi dona ritorno. Gioual'infagnia fopra le ci 
glie vicino all'occhio all’infirmità Hoypoconapfi detta da Greci;che 
vuol dir alla probibition de gli humori che difcendono à gli occhi, 
impedendo la viſta, ſituandoſi quella aquaſità trà la Criftalloidey 
& la virtù vifiua Acies detta per voce latina, che indurata col 
tempo catharatta ſi dice. L’infagnia delle tempie gioua contra los 
fiurità de gli occhi, contral ottalmia, &. furiofo difcenfo 1 & gio 
ua pure contra il verme abolatiuo, ſendo il ſangue da quelle in fino 
all indibilirſi del Cauallo cacciato; cofa che ſincope dicemo noi, C- 
Greci I ypothomia, ſeruendo quella che ne i luoghi delle lachrime 
fi fa nella debilita della vifta 3 nel dolor di tefla, nella infiammas 
tion de gli occhi,lacbrime, & panno , e nell'’Ottalmia antica: Qual 
rimedio vſan ĩ Medici nelle Creature rationali eccitando il concor 
So del ſangue dalle parti più lontane, &. rimote, auuicinandofi à 
poco, à poco per diuertere conl'ifle(fomodo di euacuare in ſmo a 
tanto che trouando la natura rebelle, al luogo affetto , d veramente 
offefo fi riducano , da qual parte fendoinbabile al patir del ferro c 
berbe pungenti cacciano piacieuolmente humor peccante fuori. 
L'infagnie della punta del nafo gioua alla turbation de gli occhi & 
all'infirmità del nafo attrabendo dalla parte propinqua profuppofa 
pria 
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pria l'uninerfade per la purgaronidella rimota Quelladei Labo 
bn val contra dei,Stranguglioni, della 9 tà dell anel to, contra 
Poſtule, Poſſeme v dolori di Gengiue, &. fal'ifleffo effetto 
quella che fi fa nella lingua, probibendo per confinar nell E piglotti 
la Tiſi, d bulſiua del Cauallo, fendo mirabile medicamento cons 
tra la Stalenziay per autorità di Serapione. Pad ek nt 


La ſagnia del Palato fatt’ vna volta il meſe difcarca la graue Sa 


del capo e indice appetito,da farſi nel mancamento della Luna. 


La fagnia nel terzo folco che ſt frà denti interiori fatta per linea 
dritta e perpendicolare , vale contra l'anfato & palatari , probis 


bendo l'humidità congregate iui da caggion'efleriore , & lontana. 
Lia fagnia nella ſummità del capo gioua a i dolor de gli occhi pros 
bibendoil concor fo delle materie in luoghi tali, O gioua molto per 
l'ifleffa confideranone a i Stupori, Subeth, & Let gie, probie 
bendo l oppilatione dei ſenſi delludita per tal diuerfione. 

La ſangnia de gli occhi gioua all infianon del Petto, comunicando 
col cuore, & è utila(fimo all'attinto,bauédo proprieta su quei nerui. 
La ſagnia ſopra il Barbotto ; gioua alle Puflule de gli occhi, alla 
grauezza della lingua, Q al prurito delle narici per diuerttre. 
La vena del collo; fendo tecca dipendendo da quella come a princi 
pal’ e maggiore la vniuerſal pur gatione ne i tempi conueneuoli nar 
rati ; preſerua il corpo da mali che fogliono accadere, & cura quel 
li dall'infermità caufate da repletione , plenitudine, Q: grauezze, 
uale anchora fata in ſin alla fincope contra il verme, alla Rogna, 
G prudito „ contra l humor che diſcende alle gengiue. 

La ſagnis di dentro la caſcia, e tinto piu allacciatn gioua all grap⸗ 


R 


delt Anficnore, Vlcerationi; & Tume ftion di bocca, & alle 
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pi, & vermi, ſeruendo ancho a i Spauani com udirete. 

La fagnia de Teſticoli minuiſce l'ardor carnale, gioua all inffation 
di quelli , probibifce le ſincopi del cuore, & il tremore, & è contra 
del vino, delirio, furore >> frenitide appropriato medicamen 
ro alle creature rationali fe ſcrittri di medicina han detto il uero, | 
La fagnia delle giuntur’ eftrinfiche dei piedi, qual ſi noma Scia, 
gioua al dolor del! Anche,&y per la Sciatica rimedio celebrato; 
Giouadola fagnia della fontanella,la qual diſcorre è baffo per mez 
zo delle cofcie anteriori, eſſendo allacciata mirabilmente ài Spaua 
ni, qual magiflero dee farfi con molt attentione Q riguardo, 
Per qual caggione fu trà Marco Greco, & Mauro Todefco ces 
lebrati Menefcalchi gran controuerfia ; E contraſto nella prefen 
za dell Imperator. N. di Coflantinopoli ; volendo il Marco, che 
fi toccaſſe, & l’altro che ſi troncaſſe interamente la Vena, ſendo 
moſſo colui da openione, che toccando folamente quella il concorfo 
non fa rimuoue, corrompendofi felamente Ia carne ou'il legame gli 
Eh imat. Diceua l’altro che troncan loft quella ſi tuglie locaſione 
del nudrimentv de inerui , temperandofi dalla calidita di quella la 
freddezza di loro; tal mente che iffinta la uirtu di quei membri ca⸗ 
- fcarebbono ne i ghiacci & paffando per acque correnti ; e frede 
de „& mag giormente che incarnato quel luogo ne i quarata gior⸗ 
ni, & ingommato perfettamente come fuol farſi irtermine così fat 
ro non potrebbe difcendere il nudrimento nei luoghi baſſi ʒ da qual 
incoſi era effetto forgirebbono Corue, ſiccita di ungue, debalicà 
di nerui, & altre diſconueneuoli diſdette. Nondimeno quarunque 
baueffe il Greco confequito di tal contraſto per ſentenza di que) 
Principe uit vrioſa Palma 3 io luna & l’altra openion dislodarei; 


du ; o ER Z 0 . 
Feundo nan co po ſno, ma otegſionatv più f ſto detto quel tele che d 
eee ee tyouat quefli mediea⸗ 
dvi & remedi pui per guarir gl infermi, che per lacerare, & 
| sperquotere quei che fon fanà , cofa che fenfatzmente fa. diſcerne nei 
spanni interi, &o- ſertitiʒ i quai benche appergan più duri pe i fili 
che ui fan poſli, & ligamenti, nondimeno fi porno facilment' et 
per humidità; aridezze , mouimenti , & altre diffauentire facile 

nente fcucine: do creder che fe ciò fuffe meglio, che hauo 


il forte, farebbe men dannofo al magiſtero a Polledri, ſendo la lor 
natura più nell augumentv che dechinatione, gia ch haurebbe nella 
fluida compleſſion di quello, mezzo di quella accidental ſiccit 
bumettare, qual'indrizzo fi fara di tal modo con minor danno. 


relbe la natura quel membro creato. piu facilmente inciſo che di 


N Annetprrete ſopra il ginocchio und pianta , ſeparando piaceuolmen 


t col Raſoio il quoio dalla carne, ſe gre gando dopo di queflo effet 
1 mi neruictiuali dalla uena che allacciar douete dalla parte fuperio 
re dopd percoſſa con legame doppio ben incerato, non dislodando 
il daru il fuoco dopò cio fatto per probibire gli humori, che a parte 
offeſa E affetta ſaglian naturalmente gire, lo che, benche per als 
cun (pato faccia i Gauallraggili, leggieri, preſſi, & priui di n 
fluenze, & concorſi ne e parti ulnme, & balfe , col tempo des 
N bilitandofi quei membri incoruano. diuenendo finalmente con gli 
| ami di corta uit, di debole compleſſione, & di pericolofa effere 
cimone & mouimenti. Per qual caggicne diffe colui che lungo 
tempo fenz' alcun. male uiſſutv haueua ſendo da curioſi un giorno 
dimandato del modo: Giamai cruda mangiai, ne prefi per la boc- 
ea medicamento alcuno non bauendo mai confentito ; che mi fuffe 

| A ij 


. 


5 5 LE F 0 
font lavena, dileguando gli Medici da cafa miacontafi implicità 
de cibi, G trauaglio temperato, © diffe ben aſſai per parer 
mia, ſendo i medict ignoranti così carni ifici delle creature ,“comii 
Caufidici fuoco delle borfe , Y. facultà di ſcemi, & pot uuue⸗ 
dun dei tempi noftri ; poffendo creder che ne l'un difenderebbe cis 
ſcuna caufa,ne l’altro darebbe remedij fenza ſtudiare il male, ſe de 
i danni che auuengono per traſcuraggine & auaritia loro, fuſſe⸗ 
ro obligat à dar conto. Hor gia che per euitar la en ee 
le repliche, per Filofofichi ſcaloni fi diſcende fempre con deut 
fpatio almanco particolare , per il conoſcimento del quale le eculn 
ion intellettuali ne i ſenſat Iſperimenti ſi riducono, & effendo del 
vimanente trattato per quel che rag gionewolmente imporinua' nella 
inuefligation de i principij & cag gioni de rimedi & mali; farà 
bene che diſlintamente l'intento curatiuo diuifamente fi adopri, la⸗ 
ſciando per incominciar dal più degnol'effetto ‘manuale per vltima 
diſcuſſione di que ſto trattato; nel quale nomogni (petie de infermità 
Sarà con deuuto medicamento prouiſta, già che di cid altroue rage 
gion nemo a pieno; ma di quei mali ſclamente che di più cunto fono, 
& ati à più preſti remedij &. medicamenti, &. che Sogliono pri 
el ne ue de Arnd I bin 1 ae 
a een tag d MN rà Gen 
voa bel Febbre, sue tà at pori pk 2 ili 


PAnot sitigiad glei me un mie 


La elbe ind nta nte parlando di quella non 3 
E che l’accenfion del ſangue vero del cuore „la qual ſi diflin 
gue poi in humorale, & diaria,ò veramente Ephemerd per greta 
voce, ny vue noli gnificare di vn giorno falò >: accadendo queſta 


LS 
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deen L'agitation di bumori permeftis 
„& altri noioſi accia 
i uittric che conſegue un 
pis SATA delle virtu 
xd, cìifano diuerfi moti, e ſime 
th 3 Cieli, 
i cor 
senterido!s Led 

bbe fac Rimedi cei pos 
Jil grin Filo(cft Ariſtoblen ebe leinifirinità:che nell'aunimo; 


inuerno ſi diſcuoprona haun origine d capo» i quelle 


della Primauera O- eſtate dal cuore non ſendo neſſana ſi calda, 


Lx acteſa fucina, che col freddo & bumidità non ſiintepiqiſc a et 


amorti po ſendo faciluiente aredere 5 abe i ſtaggioni ſi fate ſen 


lo il aſtroterebro di humidi(fima fade natura che diſceyſius N 


ne ee Jiuſo, di ngtura agri, A amari, alterun⸗ 
do commusuono gli bi bismari 9 dalla cui agimtione forgono movimen 
ti alld fa bre ſomiglianti 5 douendo al rouerfo credere che nelfalbe 
ſeaggioni ſian febri e ſeſtenti & werk, ſergendo l'una cosi per 
1 qugumehto G ebulitoné;;come l'altra: perl aa oné del I fano 
ue, Dunque febbri. l'altre mir ſarun dette; ma imbigini piu toffo 
di quelle, accadendo luna per l abondanza dell humidità che in tal 


luogo ſi richiude, come Lalira per ſm ifurata feeddeate che i iui ac 


‘cidentalmente fi concentra Q poi che il contrario dal fuò contra⸗ 
ri ſi guarifce ; e cura, denno gli accorti medici per mantener cal⸗ 
di & diuertere gli infermi loro da quella ife igidità dari intéperanza 
rilerate stonfertndo il membro che ciò tag giona ron materie ata) 
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“effetto proporttonate , auuertendo nell altre ratificax il ſangue, Ex 
‘euacuarlo; & finalwentt nef ult mo effet ton medien t di fred 
da conditone re periuotendo per diverfioni eſterioti quel rebollimé 
‘to Y accenſione con debito frouedimento mit gare, probibendo 
l'effalationi fumoſe, cauſate dal cammino del fegato; d tal che ilca⸗ 
po di maligna qualita inſieme con gli altri membri con diſtruttion 
del corpo non s'infeti anchora ; Douendo tener pure arerti gli de 
chi, non ſclamente in quel che ſcura & detto; ma alleta tempera⸗ 
ture , & altri effetti pria dect in qual ſi voglia cura di: animale 
Joppoſto alle influenze deglielementi;; & influffi di corpi ſuperio 
ri: Et poi che fi vede chinro eſſer le vreature vniuerſe: ſetto alcu 
‘na particolar diſauentura, diſgratia; E iſtinto ‘creata: dalla natu 
ra, come farebbe:a dire la Pecora alla Tifi,l' Agnellò , all'Ethio 
fiazilCapretro al’ Epilehfia il Tune ulla rab bia; il Leone alla 
ai tlolori, non farà bene che per vno ite ſſo indriꝛ ac regola, &. 
norte come dicenoiSpagniuoli fi debban tutti indiſfentemente cura 
ve m con riguardo più toſto delle nature, eſſenze, hubitdini, et 
“difetti, ſtature, &. qualità medicare: Coſa cerro marauigliofa 
Ii può dire che il Cauallo ogn altro mal ſorpporti eſſendo vnico, at 
ala nelle ſmiſurate fatiche; & che la febbre non poſſa lungo ſbu⸗ 
tio tollerare . d fettv che rag gioneuolmente ſor ge dalla freddezze 
& ficcità de gli inteſtini, li quai alterandfi dal calore iſtrano in⸗ 
dura gli eſcrementi, & impedita la forza della virti iſpultrice ac 
cende i (firit, & eſſalando quelle materie corrotte tretauo il capo, 
talmente che fe con repentini medicamenti non ſi ſeccorre quella 
virtù ; che dilatando con humettar quel membro lopra ſua facci, in 


2 febbri fogliono ai Cauall ancho accadere. 


che pecca ne iraationali per moto dei pol, . qualità 
— ee iquefto n gli accidenti 
de Gaulle tal me Ngo ſcoprire s già che ghè e vero che di ifferie 
Icon le febbri negli: accidenti 3 vigorgſi, & meno, 
palefar. quelli a d. in 
lerli guarire. terna 


weir wn vecidano ſendo ids | „inte in Cronichei;. E. 


SFruriofe,& quai cost conulenie il repentino: remedio, come oll alte la 
digeftione, errando così per nõ digerir quelle, come per voler que 
Sto eſſequire, dar rimedij dopò di morti agl infermi loro. Et poi che 
il Filofofo vudle, che ciaſcun arte particolare fi i fera, de; propri) 
pertinenti nomi; fi potrà dire che conforme alle quantità, 1 vene 
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La prima della quale fie detta Acciliata da; een e fer 


. Sen interpretntione cauſata da bumori indigefti. & corrottiper 
li qual il |fegatd infetto fer la uena che termina al capa efala., & 


il cer ebro del Cauallo offende ; & di ciò da ſegno il ſtar ſempre 
il Cauallo con la teſta inchinata, battendo i polſi, tenendo’ orecchie 


calde, sbattendo fenza intermifione * cuore, bene di 


quei tre membri principali... Ha gen le 

A La ſetonda uien detto DL, da N mp si; divebbe 
sgualibori ü rand accade fe Humorale per parer mio, la qual ac 
raten fuole per ſouerchio ripoſo, per hauer carne aſſai, & per fo 
uerchia, & in conſider am funca, per quali effet infiammato il 
sfangne di una uena che dal fegato. ſerge, diſtrug ge per ſeuerchio 
a ee &{ oftanza, di quello, cofa che fi dimoftra Sla 
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do il auallo con gli occhi rofi & acceſi, col cupo carco è gui 
direffreddaw col corpo demeffà ji C abbundonatd sbanttendo i 
franchi; &. fafpivando alle volte 3 moftramdo per til fegno eſſer il 
cuore da quella arfura, . infettione do glidſamente affalito. Jed 
La Teraa ſi genera nel Polmone, nel quale per eſſere (funs 
gioſo naſcono alcuni impolle caufate du bumidita maligna ſuperins 
nam C di nl febbre fon pochi che reftan viui, & fi diſcerne che 
gonfia pe il doſo intorno, caccia il membro di fuori, &. fuda su 
le tempie occhi, & orecchie’ cercando la natural bumidita indi 
elfalares 1 sio se e ie bn ea 1203 cena . 
I quarta Secca è detta da loro, la qual Etica ſi direbbe nei 
rag gioneuoli, v ſando tal voce più per compiacer à Toſcani che per 
raggion vera, dalla cui cattiua difpofitrone all'habito corrotto dels 
la Tif fi peruiene; & per ciò diffe accoriimente il Medico Aui⸗ 
cena | Non viafcun Etico Tificò fi dice, ſendo neceſſariamente 
i] Tifico Etico anebora, non poſſendo tanta corruttione fenza feb⸗ 
bre autienire } ciò fi diſterne per ſcuerchia toſſe molto pericoloſa per 
Cauali gioueni, ne i quali la bumidità fi coagola per la virtu del 
calore che li intrinſeca; & diſſecca, O- quinci naſce che il catarro 
‘a vecchi non offende ‘tornando per la pouerta del calore più termi 
abile , Q corrente. Si ſcuopre pure pen la Pipuitn Cor flemma, 
che dalla bocen; E dale naſche diſcorrez elle ſcalere de gli dechiy 
& nel ſterco virolente, ſecco freddo, &. ſanioſo. Doirendb aus 


* 


n 


‘uerfire; che vſcendo da gli occhi del'Canallo la lachrima pura; € 
‘chiara, è fegno piu di raffreddato‘ che di tal male, ma moftrans 
‘ doi giri ne gliocchi con ſcalme fanguinofe,ò a guifa di ſapone, d re 
na da manifeftoinditio di tal paſione. Talmente che Cauallo di 


tal mor bo 
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tal morbo vfyeſo mania affi poco e beue, O. Sla queto e demef 


frà guifa di affreddaro E queflo ſi caggiona dalla febre lenta 
nelle vene intrinficata Ia qual a poco q poco le vifcere infettando 
diſtrugge, & per  ficcità bindiuiduo in penoſa fine riduce : Per lo 
che potrei dire, che fn come all huomo il fintoma di quefla infir⸗ 
mità ſi conoſce dapoi di prefo ilcibo,eccitmdofi per tal meZzo il 
calore nel cor po affetto nel modo che il liquor vntuoſo foglia fcalda 
toda fuoco nella Padella, al Cauallo per altro uerfo per l’auuenia 
mento di quello ij trema il corpo , & le giunture , moftrando per 
tal me Tro l accenſion de membri interni, 

.° L'ultima fianomata Rignonale , di(fiuatiane detta da noi, & 
Hattrago da greci & procede da leſione accadutn alla vena che 
nella (final medulla concorre: come fu detto pria, per l'eccitation 
della qual ſi ſcaldano le parti graffe de i membr interni,tal che liz 
quefandolile diſtrug ge, di qual male fi faluan pochi. Si fatta 
‘offenfione fa battere i fianchi al Cauallo forte, ſtampa per uolerfi 
colcare Stando con gli occhi roſſi & infcati , infirmita che aulie⸗ 
ne dai corfî repentini , & dal trauagliar Caualli nelle ſtaggio⸗ 
ni ardenti, & ancho eſſendo fmifuratamente repleti , & graffi» 
Si che fr potrà dire che i Cauall fi guaſtano, & difconfertano 
tanto per eſſer della Doma mal’informati , quanto s'uccideno, &. fi 
dibilitano , & diftrug gono per poca diſcretione, ina & uuertens 
za di caualcar loro, nell habitudini, e tempi conuenienti , proportios 
nati , O atti come chiaro fi fcorge atrauagli cofi fatti , nondime⸗ 
no quanting; ciaſcun uorrebbe il fuo Cauallo intero & fenZa dis 
Setto;poi che fon come gli altri all’influenze de i Cieli fotto poſti, per 
quai moti gli elementi diſtemperati infetteno neceffariamente i nos 
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Siri corpi di danni , paſſioni, & mali. à ciò che è corruttion in re⸗ 
parabile venir non debbano , farà bene che peruenuti q queſte difa 
uen fue, con appropriati medicamenti da corruttione contriftabile co 
me diſſe il Filofofo fi difendano , & poi che le infirmità che auen 
gono fono di tre qualità cioé Febbri, puſtule, & tumori, && cias 
ſcuna di queſte hauendoi fuoi termini pertinenti) come farebbe a 
dir efitiale , corretubile., e di facile curatione, Si potrà dire che 
per tre uie fa trattano da profe(fori anchora cioè coi pronoftici del 
lamorte ch ha da uenire , con impedire il cammino del male che ten 
de à quello, e con rettificare vlumamente il male abe per ecce ſſo 
de gli bumori conforme alla qualità di i ftag gioni ſiè concitato, tale. 
mente che fendo principij , & mezzi del fine ultimo terribile ; & 
dolorofo,ne poffendo , corpo animato alcuno ridurf a quello fenza 
che da febre ultimamente infeflato non ſia, farà bene, & mag⸗ 
giormente che di quell’ à rag gionare principiato hauemo per modi 
diftinti , &. determinati , che di tal modo i remedij fi paleſeno an⸗ 
chora . Talmente che per ridurci dall uniuerſale, come glie detto 
ſempre al manco particolare , lodandofi come a purgation fi fatta, 
in ciafcuna 45 di Febbre la Sa gnia, direi ſempre, che la prima 
Sorte di Febre da sù detta fi doueſſe curare con lammaeftramento 
che di fotto udirete. so | W 


. Rimedio della Prima. 
P Rincipalmente fi dee ſagnare dalla uena delle tempie preffo 


a gli occhi facendolo dimorare a capo chino, a cio che fa pof 
Sa cauar fangue a quello tanto quanto fu i(fe due libbre poco più d me 
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no, ne uolendo fopportar quefto uorrei fue percoſſo nella vena 

della parte deſtra del collo ne ſcorrendoſi fra dieci bore alcun mi 
glioramento, ne moftrando alcun ſe gnale apportator di ſalute, pos 


trete aiutar la natura per correttion del male Softenendo la virtù, i 
ſuſtantiale con quefto medicame nt. 
Conſerua roſan. es nee pat Of. 4. 
Zutcherofino. RR Of. 4. 

"Dimaro sro OR. 6. 
Orgio vecchio. 


Acqua d indiuie, & bucchuloffe incorporando vltimamente tutte Oñ. 4. 
queſte compofitioni con acqua di Ciſterna buona la darete a bere Oñ. 4. 
al Cauallo ponto di col male, ne ciò giouando indi ad un hora fegli 
I sfrirà'un Creſtieri con Acqua di Camomilla, & Mercorela,& Lib, 2, 
. n oprando col primo fe gli fara della iſteſſa manera ancho il ſecon 
do, douendo tener per fermo che nò declinando la Febre per cpra 
di cosi fatta beuenda, che darà mala afpettatiua di fatti fuoi , per 
qual’infermita pericolofe voleua Hipocrate , che per honer della 
medicina che il corpo affetto co l. folo pronoflico fi lafciaffe. 
Curãdoſi l’altra A la di geflione, et a ciò che la natura malignatn 
a tal fin non peruenghi , conlaifle(faregola, e riguardo antece⸗ 
dente fi dee per tal rifpetto pria ch'altra cofa fi facci, cauar ſan⸗ 
+ gue al Cauallo dalla deftra parte del collo ; per qual ſtrada quella 
repletion ſi minuiſce, purgando, & euacuando da tutto il Genere < 
come diffe Auicenna. Ne declinando , 0 minuendo la Febbre per 


quindici bore > farà pronto colui che n barà cura in darle la ſe gu 
te beuenda. Sf * i fe Seen 
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Of. 6. 
Of. 5. 
Oñ. i 6. 


* 


Lib. 1. 
Lib. 1. 


2 \ 
071. fer. 


Oñ. 1. 
Oñ. 4. 
Of. . 
oñ . i.eter. 
Oñ. 2. 


* 


té L B NN 0 
Di Gilebbe viola o. Mailat en 0 
Di Gilebbe rofato , con acqua di fumoterra incorporato fe lixdarà 
per forz' a bere la medicina sù detta, O. ſe per auentura il mal 
non tende ſſe al bene fra hore ſette, in otto, b inſagnerete nelle uene 
delle tẽpie facendoli fra la (era et il dimane due creflieril giorno, 
Ne ciò giouando torrete una gallina giouene qual farete nell'acqua 
Sauocere & dis fare, talmente che la fuftanza delle carni in fucco 
ſi nduca: Di qual liquore torrete due libbre incorporandoui fedici 
roſſi di uuoua e cilo darete a bere, poffendo credere , che non pren 
dendo miglioramento , che fara inditio e ſe gno per lui cattivo; © 
Hor fe frà quattro giorni non amigliora per vn altro uerfo ſi diſeo 
pre fé alla uitm 6 alla morte tende in quattordici hore per meꝛzo di 
queſto medicamento. i tc DO e Dn 
Torrete un Gallo giouene di un anno, è veramente una Gallina 
che uuoua non habbia fatte,la qual da poi (pennata fara: hattutu & 
perco/fa con una ſottiliſſima uer ga per ciaſcuna parte della perſo⸗ 


na, la qual dopò di uccifa per cosi fatti tormenti fenza aprirl altri 


menti fara cotta dentro d'una pignatta nuoua e dopò di fcotta e dis 
fatta colandofi fi dee torre di tal liquore. ! 
Et de Cinamomo perfetto. > agi bl be ali ole 


Di Gherofali. 


Di Pepe longo öde ons | ESD» 
Di Manna. Sb le e nileh et 0 ln 3g 
Di Caſſia. | i | f 1 ‘ 
Di Zucchero fino. i i 
Di Reobarbaro. 

Di Conferua uiolata, 
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i oi... bab 11 10 DI sd un n prio dn 
Conideguad'endiuie. sito fis ni Obo sa | Saro x, 1 8 sì 
777 p arena 
E di fumo terra, & inuefcata ciaſcuna cofa E ridotia in beuen⸗ 
da fidardial Cauala lt lere; dindok dpd que lo in bicchiero di 
fend Araxiodoce, Feinasdef f Calo fida 7 fi 
colca e ſe gno r morte setta; dinotando hauen il: male il calar age 
be iallerti iſpultrice fuperata 3 C Ie al rontrurio Itard ſeldo, 
ſerenandò la cera;os inchinaſſe per buttar la medicina, & ſe gno ma 
nie ſto di ſalute mani fe ſtundo per tal me aao il uigav naturale non 
effer:totalniente dimeffoy dovendo credere che ſe in termine di uen 
tiquattro hore della me dicins non fi difcarca per il luogo ſclito 50 
per la bocc, abe il Cadalloè morto in un giorno intero ;; ben che 
io mi per ſuada, che il Cauallo ch in tal ſpatio di febbre non periz 


— 
7 


ſce, per le raggioni su dette. ind innanti. perir non debba, per e 


quella occafione , & quefla medicin ad ogni febbr è buona. in 
Finodldifiuaro , pentecui qualità di morbo; giàche:alladigefticà ia 


fe uggettn diffe Hippocrate, che gli humori che eran crudi eccitur 
non fi doueano ; mà purificare, riducendoli è cottura col epos e 


. 


digeſtione; sù qual propoſito diffe Platone ildiuino;che:fenza eſtre 
maneceffità il male che digerir fi pub, e per quell'iafanitar'con «>>>: 


durre irritare non ſi doued. Ma per cio che i morbi acuti, e peris 
coloſi queſto e ſpettar non ponno * diſſe anchor bene il grunde Hip 


pocrate parlando di qualità fi fatni. Lodo quella digeſtione in gi 


tempo, eccettv nelle materie tur gidi G uelenoſe zue e quali, uuò 
che laccortu medico nel principio parendoli bifognofo cerchi com⸗ 


nduer loro, ne cid. fuccendo ripofi fenzacofa.uiolente & repentia 


t% (LI I N 0 
a ma mimiſtrere priache i giorni decretorij & pericolofafiarò paſſa⸗ 
ti. Talmente ch eſſendo la terza ſpetie delle predette Hebbri di 
tl conditione fenza punto efpettare dopò ſcouertn gli darete queſta 
1 0 Saftidiofa beuenda: > NoN duni NWA! nun oi L 2 
Torrete tre Capponi gioueni da due mi indietro Suini gli fas 
rete perquotere ſenza torglile penne in fin che uengano per le per 
coffe morire, gauitundo lapercoſion di lor teſle, dopò qual fatto 
fi demo tàgliarminuti;; & porre a bollivercanbglio di Oliu den 
tro una Caldara , la cottura di quali dee eſſer tuntu che l'offe:frano 
da lor ſteſſe dalla carne fenza eftrarli fuori con mani ò con altro 
Sirumento:facilmente ſeparute: Il tui liquore fi dee colare interus 
mente ag giungendoui dell oglio ſe meſtier fuffe per che non ſi cõ 
gieli e ci) fatto per meZzo di un pam ſettliſimo, & netto ui 
Lib. 4. Zuccharo fino grattntv. dun ni . Seh lie ig Ag, N. 
Lib. 1. Nam inge La bern sta, 05 5 
Ok. 5. Reobarbaro in corporando ciaſcind caſa inſieme, qual ferbarifa 
dee dentro di un uaſa di creta flagnato & nuovo, ne importa molto 
leſſer antic è nuouo, gia che y appro Jima ſi tal medicamento 
Of. 2. fie di neſiiero meſchi fi con Hiera pigraꝛ- 
oñ ter. 1. Gileppe uiolaw. WA, nia; NI An: Ria c Seu li unge i 
s. Roſſe di uuoua C giunteinfiemefi dard al Cauallo q beresbdo 
uendotiguardo q far che l Cauallo babbirimafo pria che riceua 
tal medicina una notte al meno feriza mangiare; douendo farlo dis 
morar pure hore ſei altre da poi di prefa fenza alcun cibo, condus 
cendolo dopò qual (patio ne i prati oue l herbe tenerelle & uerdi fi 
trouano , mangiando di quali continuamente è ſe gno di ſalute, indino 
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DERZ © 7a 
N se ae aci agiida n rccno tele lad 

mente con bocca è fegno di morte, fendo la virtù dal calore 
Strano & inimico abbattuta è. pena: 14 


n ine smmoo Rimedij fuel Humer tolo 1 


ed eee: Sd) Git vv. ifniss f vrch v n b ob; wug 
P Dancer deemella vena del capo la qual tiene partie. 
colar proprietà di euacuare la repletrone di bumori che la 
virtu agente fu affocano , do per ciò che non vi è pur gation alcuna 
così attuale come potentiale , che col catnuo parte non fottragan 
del buono per ſoſtener l'humido radicale i in wigore ſard bene, che 
dopò queflo fe gli doni per Pi e[fecuttotàdital effetto. la fe ſe guente be⸗ 
uenda, e per ciò torrete. Latte 0 b ſtero di Capra, r congiunto cd 
find, & infiememente incorporato ſi daa a bere al Caualbo & 
| indi a giorni due dell ottauo del Tbu. gli darete il giorno la quarta 
— parte; douendo auuertme che infirmato per duentura il Cauallo 
nel fine del moto della Luna, che odorar dee l'aceto, & il vino 
mifchiata infieme dentro diun-vafo atto. per mogiſterio tale, per 
ciò che conform lo il vino i cerebro per a febbre offefo * proi 
bendol'aceto l'efalationi fumoſe per ſud freddezza  trouandos in 
tal ſeſto la Luna perirebbe di certo; dopò qual fatto rimettendo il 
male d ciò che radicalmente fi cacci via, torrete un Cagnolino nato 
di otto ò noue giorni, lo qual farete fquocere dentro di una Caldaia 
di acqua piena, e ciò fatto veg gendo che loſſa dalla carne fien fepa 
rate, prenderete quel Afp che ri r le, da loro; nel 1 1 2 
Il REV iui fi? STAI Lib. 3 


* L. TIB RN G 
IIb. 3. Pur Zap wcle, Einf eme tiaſcung coſa ridotin, & in beuenda 
"cortina, onadone per “finta al Quali bt fo fe E 
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Rimedio della Febbre Fecta: 1 con . 


Medici, S Filofofi vert huuuto come mi diu 105 ri 

guardo a à nd irritare i mali, determinaro che tentar fi doue (fes 
role coe pe i merꝛi più leggio Nt ito:Quidio * 
mente diffesi i ih Samon ge W add isa soy anto, 
Si debba ogm rie dio rentar pria 
Mafe quel mala al fini cura non ben eh 
Tagliar ſi der co lerro, ‘a id non vt sot rr | 


7 5 
La” \ * 
* 1 Ain 
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Perin ep Ling ibid ar cl 
Et ppi che ‘fu detto ché ibtremoluxe in alreto era da guo cat 


bis Agi perl no parte di corruttione di membri 1,3 
ritoft, 2 intern; gid ohe la virti ifpaltrice foglia pure gl iſteſſi 
effetti per guarire il male non poche volte medeſmamente dimos 
Itrare, perciò ſcoprire; gia che il tremor ce ſſando quefto dinota , 
E il perſeuerare 7 gioneuolmente quell'altro ‘effetto , ‘potrete 

Quur. i. toyre della Cruſc a 1.2 fera acqua dentro di una Cal dai la 
qual dopò di ben ſcaldam, E poſta dentro di un ſacchettv, lapro/ 
ſimarete si i Rignoni del Cauallo amalato; c ceſſando fra (patio 
di due hore quel tre molare, & buon ſegno, dimoftrando; che dal 
ber dell'acqua fia quel procedutiʒ & perfeuerado il tremore 2 

„ queſt altro magiſtero. 
Mi a 3. Torrete d'Orgio bennetto, & pofto dentro vn Bacle vntodi me 


le ſi dani à mangiar'al Cauallo, ne ciò facendo , farete quefto ris 
medio 


mt E R 2 7 
snello affatifperimentato , & buono. 15 
mt Capone, d Gallina ben graffa; la qual ſendg 
toccar'il capo farà nel rimanente della perfona con fettiliffima ‘vero 
ga acramente battuta, la qual fi dee fquocere dis fare dentro 
di una Pignata, & colato il brodo per un panno fottile che da quela 


la fuftanza dipende farà mifehiato con Zucchero. Of16, 
DN) O 1 
Gerofali © © . 


Cinamomo ne ciò poſſendo huuere, harete delle Tortuche i fe ga- Oñ. 15 
ti, & l'uuoue , & dificcate al forno, & vidotte in polue incorpo Lib. 1. 
rate finalmente col Mele fi darà bere al Cauallo per nettezza del 
polmone ; Talmente che fe l'infirmità è nouella guarifce , & ef 
ſendo antica bifognera ricorrere, aivimedij di tre Capponi» fe pur 
quell'altra gioua , ſendo giunta la corruttione non folamente nella 
canina , ma nella fuftanza di membro tale , guardando non darli ci⸗ 
bo qual hor quefla medicina fegli dona la notte, poffendofi recreas 
re dopò di quella con beuerone, & maggiormente la notte nella 
quale l’infirmita della teſta, & dipendente da quella fogliono agu⸗ 
mentare ; non dislodando i Beueroni di acqua tepida, &. farina , ò 
frondi di Cauolo, di Radice , & gramigna , ocrufca, ne man⸗ 
giando per auentura fi confortera il dimane con torre, 

Roffa di vuoua, g 

Gileppe, roſato. 

Acqua d'indiuia , & queſto fi dee ſequire in fino al quinto giorno, 
douendo indi in nanti confortarlo con brodo del capo del Caſtrone 
benfeotto, dentro del quale faran pofte lafagne, duermicelli di fe= OF. 64 
mola , Caffia ben'eftratta e paffata per feta, & non prendendo Oz. 4. 

T 


1 01 
Oñ. 4. 
Lib. 1. 


Suftanza , & accreſcendo l'affanno fe fra ſei giorni non mor ie ſe 
gno che purgandos il Polmone guariſca, e tal rimedio è molto ce⸗ 
lebrato da Profe ſſori. i en 


Rimedio del Diffiuato, 


Vantunque fia per tutte forti di Febbre appropriato 
O medicamento quel chappreſſo vdirete pe il Diffiuato,0 
Febbre Rignonale , è veramente mirabil ifperimento , per la cui 
pi eſſecutione douete torre. 
Oñ. 3. Di Manna | 
Of. 3. Di Gileppe roſato. 
Oñ. 2. Di Zucche. | sn * 
Of. 5. D'acqua roſam, Le- incorporata ciafcuna cofa inſieme, fi dar à 
bere il dimane al Caualo, il quale deurà dopò di quella ſtar feno 
za alcun cibo ventiquattr hore: Douendo credere,che fe in ſett ho⸗ 
re dopò qi preſa quella liberato non reſta, che in altrettante ſenꝛ als 
cun fallo periſce, ſendo i termini decretorij cos’ ne i Caualli diſiin⸗ 
ti per bore , come per giorni nelle creature rational per autorita di 
Profeſſori accorti, &. macerati in quefliintendimenti, 0 


De i Lumbrici. 


1 Seguaci della Theologia hauendo i noftri primi parenti difuba 
I bidito a Dio per aggradire al verme , dicean che per ciò quela 
N lo ſempre con la noftra carne dimora fendo non ſolamente dat als 

loro che dopò corrotto il corpo la diuorino, ma che in quella na fiano, 


fi motrifeano viucno & ci dimorino Si fatta openione nella ſu⸗ 
i tu mon differifce da Medici, & interpri della natura, ma uo⸗ 
an (glo tncendo la caufa efficiente,che dalla putre fattione fian ge 
— nera; & ſi foftentino , & indi naſce che lodan medic i fucchi 
acri & amari, & i fimplici mor daci G pontici per lor diſtrut 
tone, per ciò che nafcendo da humor indigeſt interminabili , è 
mal cotti; fendo di più quel generato animal che viue E fi muoue, 
o | ‘potrebbe p v auentura tornar ſi grande che auuicinandoſi al cuore, 


di loro alcano fuibitamente l indiuiduo vecideſſe ſpaſmeuolmente, 
. D. queſtaipfimita q tutte creature animat’ è commune, poſſendo 
crelere che infinite repentine morti quinci dipendano fenZa eſſer 
conoſciute. Talmente che fendo il Cauallo a quefta diffauentura 
Sottipofto con gli altri, a cid che cotal' Morbo fi conoſca ſi dee aus 
mértirò cheil Cavallo di tal danno oppreffo, fi morde credendo ofs 
fendt ve il ſus offenfore bramofamente il petto, O giù che di tal 
pontura fi faluan pochi, fe frà termine di tre bore non perifce tenta 
vete faluarlo con tal beuenaa. 
Torrete de Tiriaca di 
Di fele di Toro u e 
Di fele di Ceruo 
Dee odo 
Di latte di Donna parturitàà Maſchio 
Di latte di Somiern 
Semen di Giuſquiamo G- corn 
Fucco mi Cicuk, E. M Pimipinella incorporata ciafcuna di quęſte 
vie fi darù'à bere al Caualo d ſtererate cc acqua di Cifterna 
TI 
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‘alfegato ;‘polimone , dad altro membro fpiritofo che perquotendo 


| L I BR O 
Fa due bore dopò fcoperto il (e nale, per qual ſtrada fendo rimes 
dij contra le qualità velenofe vi fia | (peranzanon morendo in quel 
punto della fua falute , & quefto fi raccoglie dai ſcritt di Marco 
Greco; quantunque rimedio di tal qualità fra commune ad infermità i 
Si fatte per aucorita di Medici non differendo in altro, che nel co 
nofcimento delle fuftanze , dandoſi à i Cauall'il fele del Ceruo 
fendo i membri di quello piu delle parti delle creature rationali ros 
buſti, cofi come all huomo la polue del corno ſuo mefchiato nella I 
Tiriacacol ſeme di Portulaca, & quel che fegue : Per lo che pos 
trei dire, che ſe i Medici offeruaffero perfettamente fimil maniera 
di male, che le morti repentine non farian tante, O. ſe i ſuperbi ch 
Sideraffero tal danno, farebbono alle leggi più fottopofti , per qual 
cag gione il diuino Platone niegò darlegge a Cirenei dicédo. Ch 
era impoſſibile darle à perfone che ſi per ſuadeuano e(fer nel mon⸗ 
do troppo felici ; cofa lungi dal vero, per queſta, & altre infinite 
diſſauenture; st qual propofito il gran Poeta Homero ſcriſſe. 
L'buomo non so per che ne va si alters 0... 
Sendo de glialtr’.il piu caduco, e frale. 
0 
Dell Anticuore. | 


Ou th sis 

Vue i Flloſofi, che non folamente i corp inferiori fiano 

alla vecchieZza inclinati; &. all'infirmità;come ſi velle 

che il corpo, e la mente dell huomo inueccbia, &i membri e 

Sentimenti ſi debilitano perdendo l'intelletto il vigore per tai. caga 

° gioni delle fue regolate operaîioni , ma: patifcoto gli elementi; non 
|. Solol'ordinate et incuitabili alterattoniy ma difetti et morbi,anchora, 


4 ente fi diſcerne, fendo l'infirmità. dell'huomo la 
I felre, piaghe stumori, O altri mali, l'iafirmità della mente la 
| ‘peeziosdell'aria le diffilationi , &o*catarri, Y. finalmente dell an⸗ 
è na per l'intemperanza di tutti loro la peftilenza,y. & comuttione : 
L aqucl ben che fia not ne i rationiali per contaggioſa O effitiale 
caufata dalla corruttion traſparente che fa ne i pori, fer la ve⸗ 
lengſa E punefaten qualità ch eſſala, ue i Cauall pur fi di ſeo- 

pre ben che ſenaa tanta iftrinficamalignità per la natia ficcita che 
poſſede, generando, e non generando Glandole e Tumori, fuor 
dinatura,s qual fi diſtingue in noni conforme d'è-luoghi oue ſi aps 
poggia: Sendo detta quella cbe viene al Petto Anticuore, cioè ſo⸗ 
pra il cuore per greca interpretatione d ne ſuoi lai, volendo Ano 
tun in tal lingua dinotare cantoni 22° foflentamenti delle porte ft: 
‘gnifitando pure ſi fatta voce il Rofmarino;, hauendo proprietà lor 
fioridi purificare fi generoſo membro: Lopellofiè detto'altro,che 
vuol dire il diſcorſo interna di corrotti, Ci welenꝰſi huinori x tere 
minando quefto Tumore ne i luogl” interni dei Teflicoli &: vaſi 

della Generatione, ſcorrendo pure fenza toccar.quei luoghi per cia 
Seuna parte del ventre suon generando Glandola, che apparifca, 
come ml Aire fog sanfata dalla pertoffa del calor. Ara 
no, ebe difeccando quella bumidità indura e concetra.3 Et poi che 
nellafpetie gifferiſcong fendo di uelenofitàil principio & Geno 
doro; ſi dirà pria per ordinatamente procedere che tal Morbo ge⸗ 
mera quel tumore, da glie ſcrement putridi dell Aortn, laqual è la 
\uena principali(fima che dal cuor. forge per mancæmento della bug 
amidità che gli conuiene diffeccandofi, per trougrfi:da quella abe 
«bandonata è. Qual cofa nomano ĩ Profe fori, rie. Cauali Mantice, 


4 
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Mi L IB RO 
Arpiceri, ö Folle dlatmdos il vaſo 4a qual. deriua per il corpo 
Pano che poſſede ! Pipendendo da faperfluità di ſangue il qua 
e accendendoſt nel Cuore per gſtrema uduſſione borupendoſi fi 
‘ mofaimente, peli luoghi aßerti j E emontdri eſſala aaiſendo per c 
rentrarſi nei contri fi periglioſe C mortifere impreffioni, ſüccedẽ 
do fSouente per man giar la Galogna, herba che s'inuefca nella Re⸗ 
Soppià divelenofonudrimento &. ſucco: Qual infirmità ſi diſcer 
ne gonfiando il pettv, von laſciando di dire; che alle volte interna 
mente fifiviquel Tumore &. il C ualo vccide fenza che fi cono⸗ 
‘Seas comompendo'i membri ehe putre fart uon ſno, ſenlo dal cor 
volto toccati per aditorità del Flo eo Per qual caggione vogliotio 
‘medici celebrati; ehe i Tumdri che vengono nelle Cloaghe de 
Corpi che. ſendo dalla parte di dentro uecidano, & eſtrinſicandoſi 
ul rouerſo guuriſtunb facilmente) Bt poi che il tidle con meditumẽ 
1ſt imuout % dee ſendo il Cauallo pied inſi gur pris ch'altra 
magiſterio ſi facci dalla Mena del colo, & non trouindoſi molto 
pieno Senza werar la vent i dee pio iI luogo bſfeſa rudere, et 
vtigliar quella parte ue il Tumor fi moſtra, cacciando via quella 
Glamdola sche in tl luogo fi era generata, dandoui per probibire 
il'eantorforte gli bumbvi he ciafeum lato; & in piu parti del luogo 
eta il fusco ʒ ic quale terios & imolcat von materit' morbidi, 
S vnngſe ird anno in ireue fiati in felt) ne fer mir 
uiglia non doeh per uiteriti di’ Galeno local rimedia Senza 
euacuatione dpproffimare', fendo il'norbo'di (reca) N. actefa' con 
ditione , in ſog getto di bumidita non riceo pericolo fo molto enza del 
freno, & indi naſte ehe ſendo il ſangue fatta cofa in miterie 
come la raggionunole non piene O. abbimdanti di bumori per non 
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Paccetidere maggiormente conforme d regole di medicina» per fa; 

riguardo come il douer vorrebbe non gi caccia. » Succede il: 
Lupello nee parte baffe de i Tefticuli e ventre come fu detto per 
il fangue eſtrauenato corrotto , il quale fuccede per premitura di 
corde, & cigne, & alt: iftrumenti che offendeno cot luoghi,. 
e per ciò per ciafcun lato di quelle parti fi diftende-infettando per 
via di cõmunicatione imembri nobili , virtugſt, e principali Si fat 
tomorbo ſi rimedia con l'infagnia della vena piu wicina, e propingqua: 
Aluogo inſe; ne trouandoſt quella ; dale vene dei fianchi; d dale 
cofcie ; iſtrinſicando le materie corrotte conprobibire ; che il rima⸗ 
nente che infetto non fi truoua per contaggionnon corrompa ; G. 
poiche per autorità di Ariſtonle dal corrottdinfettola parte fana fe 
corrompe , mon ſi truowa contrarietà veruna trà Auicenna e Gale 
no nella infirmità della puntura;volendo l'uno che dalla iſteſſa pars 
te e baltro, che dalla contraria ſi facci Feuacuatione, per ciò che 
ciaſcun di loro ba detto bene & liſte ſſa cofa; volendo dir Galena, 
che dopò fatta fi euacui per nò infettar il refto dallo iſteſſo lato lA 
poftema, e pria che fa facci dal contrario per autorità di Auicenz 
na per diuerfione : Talmente che bauuto foura quefto ri guardo, & 
euacuate le materie dopò di congregate,dail luogo ifteffo le potrete 
rifoluere finalmente con queſto impiaſtro atto,e proportionato à ma 
gifterio tale, & a purgar le qualita morti fee, corrotte, virolenti, 
E velenoſe; togliendosi n: * 
Volo armenico incorporato: dopò ridotto in polue con fucco di ſems Bic. 1» 
preuiua,di Cipolla bianca. | rt Bic. 1. 
Di folatro. dira CLIO IRAN en ee i Bic. 1. 
Di aceto forte, & rilotto in tal forma fi mettera nel luogo della 0 
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fame ne ciò giouando gli approfimaretela-wntion che fegueì: 
predendo Faue fcotte nell acqua, le quai e fe colare 3 incor 
porate con oglio di giglio. 

Di Camomilla do: ©» 
Aceto forte, ne ceffando la sin 0 bee. - sirena 
Febbre maggiore torrete ; 
Semente di Cardoncelli 
Semente di Cardoni i I o 

8. 4° DiTiriaca ld sfera 4 vino sob le materie en fi 
daranno à bere al Cauallo | Qual medicina è si contraria alle part 
velenofe tereftri , virolenti, & corrotte , che per uia di e(pulfio 
ne rimouendoli da luoghi interni gli eſtrinſica nella parte più ęſtre 
made i luoghi affetti , riducendo quella materia uelenofa in tal par 
te in acqua uirolente , e corrotta ; la qual con botte di Lancetta fi 
rinuou e caccia , & quefta è pertinente & approuata 295 
in 15 male ; 05 nn di profe for si ia 
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0 Veſta infirmità fi cag giona per le paffioni che riceue 


quefto animale nell inteſtino giegiuno , eſſendo a ques 
Siainfirmita fotto pofto più che tutte le creature per la debilità de ĩ 
Budelli, ne i quali le refidenze & eſcrementi de i cibi ſi fanno pen 
Is accicketal ficcitàche vengono per tal caggion d patire et impedita. 
la forza dellauirti iſpultrice fumano e ſſalando al capo, corrompen⸗ 
do & infettandoi luoghi per i quali quelli humori fi auuiano; gene 
rando per caggionfi fata P Febri putridi, & doloroſe, per qual 
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enten do la ſicita in così fatte parti uecideno i Cas 
Anne: Hor queſta infirmità fa difcopre in piu modi, 
oi per ele per aalen free 


leser eglimefimi Le primate di quelli 
vita fi genera nel ventre in due modi ; d per freddeꝛaa riccuuta, 


8 | acque fredde generando per tal caggione a quel mée 
bro piu Adezzadi quella che naturalmente poffede,ò ueramente 
impedendola'interpofition dieferementi fouerchiamente diſſeccati, 
ls purgation dell orina, ſendo tra il budell'oue quelli. fi riducons, et 
la viſſica due l'orina ſi congre ga (patio veramente et diftanza pos 
co aſſai. Et poi che per il caldo uiuemo e per l'humido»riceuemo 
il nudrimentv fi può credere; che per il fecco ; e freddo per contra 
ria uerfol’indiuiduo ſi diflrug ga, e conſumi. La feconda farebbe 
detrm-pititoflo indigeffione ) cauſandoſi dal mangiar fonerchio } e 
ger tal vid malratto-alla contotaone : Talmente che impedita la vir 
tu per lu frelde zd; e debilita di quel membro della conueneuole 
digeſtiane. E cotmro, cag giona ſendo ſcttb paſto all'inclination 
di quei damni, (pafmi ; toxfioni e dolori L'ultima auuiene per res. 
uolutione dello inte ſtino, il quale ricevendo per durar alcun ſpatio 
fenza prouiſione offenſion ſi fattn ſendo molto dilicato , e fotale, 
diflriggendoli Tanimale doloroſamente vccide 5 do que ſla infire 
mita\caufata da ventofità:dolor.colico per greca voce ſi dice, proſs 
ſim alla quale la paſſion Iliaca, che quella che noi dolor di fianco di 
cemo uiene nomatn, differendo ſolamente nella riuolution del Bu- 
lo, fendo diambi loro la ficcita, ventoſtta, & fredezza il frins 
ti cipior, e caggion vera,cofa che pe i ſntomi difcuoprirete cauſa dos 
lorianchonala pereoſſa di un uerne, ehe di bumori putridi e corrotti 
di v 
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in quel luogo ſi cria ben ehe tal infirmit ſi fatto nome bauer non 
dourebbe ; da i budedelli,ofefutalipalfion non procedendo: Lultis 
mo di quai dolori è la Smanguiglia, aggregatodanoisi queſta do 
loroſa conſi deration eſſendo Veramente: paffion della vęſſicaz fes: 
gno che ſi diſcerne nella difficult dell'orinare non folamente ne i: 
Caualli ma nelle creature ranonali; per qual difetto aggregau⸗ 
doſi in quei luoghi le parti più grofs e terreſtri la pietra pericoloſa 
Ji genera, la qual la vita delle creature penoſamente diftrug ge; In 
Frrmitä che in queſta particolar ſpetie di animali ſuole argadere 
per mangiar vn her buche d guiſa della mana fr cria dalla véfidezi 
zudellaria: Ea onde conuenendo q ciaſtuna di quefle paffioni;è per 
rag gion del fog getto debbole, & feccojerdell'accidente di fredda 
N errena conditione la eccitation dellanatura, ſi lala ſummamẽte 
la ſagnia de i fianchi; trouati: da pro fo ſſori intelligenti: piu per tal 
caggione che per euacuarè, ſendo in uu purtt le urne piu dilicatesi 
& anprifte, e non fratre alla uniuexfal pargutione Et ii mafce» 
che nelle fe bbri dal rollo q e ne i dolori ſempre da fianchi ilſangue 
fi caccig fuori y non disſodando l’infagnia delle tempie per id eſalaa 
non che fu generata dal ritenimento di feccie come fu dettoʒhauen 
do proprietà quelladitivar fu ifoSarail fegnale della prima pafa. 
fione il morimora» de budelli; & il colca ſi Er. ſolleuarſi piu uol 
Zappando cc i ſioi piedi fenza mangiare» It rimedio di cosi fatto: 
accidente ferebbe dopò di hauerli causa ſangue farli una ſoppoſta. 
con mele, ogio, fate; laſciandolo finalmente flan q rĩpoſo in 
una buona lettiera ben futin & calda x coſa che ſi farebbe: fuccez: 
dendo tal'morbo per freddezzà j N: uentiſità: I Sintoma ſe guale 
barccidente della ſeconda ſudlita di male; ſere bbe diſtorcer la roda 
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iigione in al na parteche:lananiral'ha ſituato, gli efperti meneſcal⸗ 
\ebiontando:il bractio dioglio,ò di altro liquore lemtiuo, & untuofo 
Aneteeng; dentru del fangme della euacuation di fectie, & trcua⸗ 
ulaufſ cala in ai ſatteꝛla ridiulono all'ardine;etflatd primierb per 
"quabcagigionie fubitoorinando guarifce è L'oltita forte: di dolore fi 


Vi 
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» eonofce ueggendo che il Gauallo wifianchi ſu mira ſpeſſo, in ua 
I ‘luoghi fa morderebbe ſe. gli fuſſe conceſſo per la cui gran paffios 
ne, gia che l'animal che in tal parte gli è generato il percuote, fi 
butt in terra stempefta, N sbatre fouentemente il capo;reftarido 
> dì far queſto ſuando da loro non ſi truaua infeftato <A‘ quefta dif 
‘ fauentura ſi rimedia con cauur ſangue al Cauallo pria dalle uene 
delle tenipie, ö del dorſo, ponondol il braccio dopo fi fatta cofasco 
me fu detto nel corpo, per diſuare & ĩmpedire i morſi con moto 
cosi fatto di quelle fiere ch iui generate ſi ſono. Per la diſtruttion 
di quali torrete Acqua di oliue, è di Radice di Zucche ſeluaggie. 
Acqua di fumo terra; e giunte quęſte materie inſteme li farete per 
due ꝭ re uolte un Creſtieri, dandoli dipiù:la ſe quente beuenda. 
Of. 3. Di Tiriaca Din nt 
Oñ. 5 Di latte di Somierrr n 9 noto) 
Oñ. 1.:-Difalfopeflato \itri orari r Fini ee prada ni 
oñ . ũ. ter. Di Noce mo ſcadlsæa Jad N artrliorgao 150 pian 
Oz. G ai ge hk i hh Bop aas re ivi bal 
Pig. 1. Dioglio,& tutte le su dette coſe ridotte inſteme ſi daranno a bere 
al Cauallo, e tal rimedio per approuatp fi tiene da Mauro: Tode⸗ 
ſco. La paſſion Iliaca detin di ſopra ſi conoſce al dolor che patiſte 
al fondamento, ne poſſendo cauar fuori le fetcie fi getin in terra, 
tempeſta, caccia fuora il ſuo membro e fuole lentumente orinurè in 
poca quantita, O. al (peffo. Il rimedio per tal dano farebbe cuuarli 
fangue da i fianchi, & farlo paffeggiare d cio che in terra git 
tar non fi debba il qual'foccorrerete poi pria ch altra coſa fi facti, 
con due Creſlieri communi,con la detottidne della vemola / &; Ael⸗ 
berba di muro: Dopdò qual fatto per rimuouer la Frediderat che 
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ves era per la ventofita generata torrete. vna parte di.. 
,epofta dentro di vna Caldaia fenza acqua la sr RO 

— 5 calda pofta dentro facchetti.l'approffimarete 


s 


pra Cauallo; ne ciò giouãdo per lai impre Di ion ae che 


n elle parti bara Him il made; arrete pron pr ont Capi ap 
Agli peſtañ :- 315 5 0 a ghia 5 rr hen Pi ig. Ù 1. 
Oglio comune | sia 5 920 DA Lib. 1. 
Acqua di mercorelle ann d dige c 1 Pr. 


Di Radice di endiuie, & il tutto ridotto infieme fi dara d lee 11 


Caualdo per quattro giorni gid:che tal paffione ſuole tanto f 4 4 20 

odurarezetiquefto approud Marco greca da: Cipro. Per vm ao 

ver ſo queſta morbo fi cura, & tal rimedid par che conuengbi per 

«Ja natura de ſemplici che appro[fro tmati ui ſono Torrete dunque: n 
Di Tiriaca fina amm Oñ. 1. 
Di Aloe epatica ridotta in polue, & miefchiata col vino em dr Of, 1. 
ridotte n eme fi dara à bere al Cauallo , e quefta è medicina vni 

uerſale per ciaſcuna ſpetie di dolori Lt wermi ; & contra ogn 

lie di humori indige/li, velenoſi, E. corroti. Il. dolor a 7 

congſee dal gonfir de Caualo per non poffen fuentare dal fondas 

‘mento; per qual paſſi oe i getn in era ſuda, e mio reflaidi dis 
menarſi quanto ſi trouerù per. ſorte 75 ino à terr q co i ſuoi piec 

‘dialzan,et quefta difauerinuraacca er fuole per al beuerarſicalde, 


per mutntion di fralla d per ber acqua Feiida, puzzolente, e catli⸗ 
zug; Queßla infirmità benche fia molto pericolofa 3 fi faccorre con 
d'infagnia delle Naſch e de i fianichi:, facendoli dopo fi fatta eua⸗ 
ee e in farma che laltre ſi ſo slm 
ee della mano le materie che reer 
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Of. 2. Mele cmune agi un nane ni 75 ! NN Su pila si 
Of. 1. Sale n Bs DE) Peet ai nw sd cano 10 1089 .Bbnigo, ars 
Dra, 3. Oglio commune C poſto il braccio el. carpo del Qual doyꝰ 
nern il fterro; metrendo il bractio quato più potrà dentro t lafae 
ss ii — ranno tutte quelle compofitioniia tal luogo che nella fanſa della nia . 
„ no per eſſecuton fi fatta poftes ui n Ne ciò Ne 


ef did Aloe epatica Auweg cile 
Og. 3. Dio lio di noce 1 cl dave io hi 
Os. 1. Di oglio rep... 60400 


Oñ. a, Dioglio viola — e en f 
Li, 2, ey ml Cygſtieyo in termine di quattrò Bored Cauallg non uniglio 
va infra tvealtreindubilatamente periſce; &. gid ebe zi queſia ma 
teria ſi h difcorfo Hedge i morbi che dal card prouengono:trai⸗ 


e 
eÙ n frtremo, © patri nani 1d 
* v 5 ldi ehe, lz bee, hiv arno sol 101 

inv Brione Saf» colla O lh 2454 h bl, weed antonia 


“PI terebro ku. più bumida parte; E fredda che ii nne 
i corpi animati la infermità. del quale Catyrm ſi dire, per gre 
ech iter pyetutione nei ranionali q che uuol dire: diftillatiohe, Er un 
eee membro nelle patto frimpſe, & principe 
gia che cerebro lapi ghet e denſa parte del corpo kur 
4020 da quabla Pinuitadifrorne»;quefluopa {fiori ia due snodi pò 
«atcadere jd per'calidiva frana per tididi folitone; õ per:fredo 
deze concentrando le materie uenendo è baffo dapoi per iu pros 
pietà della grauer ac o Que infiità è unte pericolofa peli i 
vg per cid che corrompendò poco ij pocvil pol moue ft nonterte 


in Tiftj prole cmau fer duch * 
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g itation „e moto 5 dilatando fi. ſtrug ge, e per tro | 
ia ungioſa dimenandoſi fa lacera, e diſtrugge. 
memalcost fa tivi gradi ſuoi per cid che diſcorrendo nel Naſo 
ana ſi dice per greca uoce y ciò: e un difcarfa di bumidita cora 
rotimse:dal cerebro diperidente non si corrente: „& indinaſce, che 
per licolati del cerebro, conie font orecchie gli occhi la bocca 
r il ngo; da coſi fatto membro non lontani uien fuori, arguen⸗ 

ö pon adi mutefia, e forza della uirtu iffultrice:, Il catarro» 
perl'abundanza de gli bumori che da quel membro ſtillauoiè poli 
ficheweramentedel petrozin qual parte come d proportionatp cen⸗ 

tro / k ricettacolo di quallainfettione fr fa la Empima in quaranta». 

giornt; generandos in altrettanti la corrutnon della fuftanza del 
polnone che Tzſi è detu da quella: Viene il Catarro in due mos 

di, cio con fahr e ſtuꝛa di quella, di queſta ultima forte, ſucoe⸗ 

de re golarmente l'inuernò da potenza humida e freddaʒe nell'altro» 

uerſo dal ralorr ſtrano accidentalmente eccitato | Differifcano ſala⸗ 
bre Eüca prouiene, la mort, e le rotture di uene interne, impedẽ 
dolaficcità caufaradal calore ;la purgatione della pituità che per. 
. toſſe dallu bacca ſi fa dal centro alla cincunferenza per moto fuor. 
dinaturu, gin che l’altra che a freddezze:prouiene per l'abbons 
danza dell humor che ſcorre, tra drittamente alla carma:s e diſtils 
landd a poco ic poco ; tende confequentemente al polmone, diſtrug⸗ 
Ì gendolo della ifteffa manera con la fua uirolenza, Tab e corrut 
none ) E per cib che ciò ſi ſcuopre per lo ſputv ſenguinolent , e 
rivi; foueutementei Medici giolen ind, et neſpert uriide 
o piueché guari feonol'amizlato, Douendo auuertire che il ſangue 
185 | 
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fpiritofo e uiuo, uſcendo in abbondanza e con dolore uebementiſſia 
mo e febre, da ſegno mam fe ſto della rottura più tofto della uena 
che della corruttion di quel membro, non poſſendo il pettà: nnrala 
mente dolerſi per tal cag gionez et cid farebbe fendo il nal recent, e 
di ſpatio poco ſendo in poffibile nel'uecchio ufeire il ſangue puro: 
Senza parte della corruttione della fuflanza ſua, & per ciò uſcen⸗ 
do ſangue ben che in abbondanza;e per moto ordinato , e circulare 
per auentura per bocca fenza fe hre, & dolore: del petto offefo,qua.. 
sunque:fuffe uiuiſſimo, e ſpiritus , d in poco quantita; d in abondan 
20, fi pon creder facilmente che dal capo dipenda; il qual non ba 
Slandoa digerirlo della manera che pud lo chccia fuori & indi na 
ſce che non ſolamente per bocca, ma per uia di comunicatione ans 
cho per il Naſo diſcorre: Per qual caggione curar fi deue il mem 
bro f e fort ficur che manda j'à tal che lè parti ſane diſcorrendo non 
corrompu, & ciò ſi fa con gli olori per la potenza del fumoloroy. 
econ cibi aromatic, e cad i quai cauſando per la proprietà di lor: 
natura attrattione, non molto lodarei, approuando ſolamente quelli 
remedij che ban potenza di confortare il membro, e probibiril fluſ 
So fenza prouocarli giuſo, & per cid il Gar gariſmo di uino loda⸗ 
rei molto, facendo firmar gli humori: confortindo quel membro, 
diſſeccando le materie diſcor ſe in la golas e confolidando finalmente 
le ulcerationi fatte in quei luoghi per quelle putre fatte impre(fionis, 
— lodandoicibigrofficome fino Farri, Riſi; Borraggini e Late! 
tughe, li quai ingroſſando le materie con facilitere il ſputv, riduco 
noi corpi: per la (peffa purganone a ſalute, & per quefloi Medi 
ci che l acetu uietamo fn fuor di ſtrada, ſ io non m im ganno nell ina 
Salate , poi che er il fale, et quello, berbe fi quoceno e dalla n 
reſtre 
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ons qualità fi pur gano, bauendo proprieta , di diſecras 
i e e Gc foro dif corſe, rimedio uti cos 
5 mune a ciaſcuna di quefle ſarti di Catarri; gia che probbifce Pacro 
3 “naturalmente la putre fattione , mitiga larſura del ſangue, vie nn la 
fumoſita della collera, toglie Famarore che nella bocca ſi troua, per 
il moto, e ribollimento di quella. Rimedio alcuno non trouarrei 
che miglior fuſſe per queſta infirmita,che il mangiar di cofe freſ⸗ 
che, Lx tener il capo dalla freddeZze, & bumidita difefo , per ciò 
che probibite le intern cſſalationi; e tolte le occafioni di concenz 
trar gli bumori, per la frigidità congregati non ſtillarebbe. Ma 
per ciò che nel mondo, e co i faflidi ſuoi non fi può viuere in tal ma 
niera, fara auifato molto, Q amater dì fua falure colui, che in tal 
diſſauentur accuduto, confortera quel men bro con quel ch è det 
o e difuiando gli humori da luogb' interni e (firitefi gli prouoca⸗ 
rà ffeffo-per il naſo, e pelato... La cag gion vera che quefta ino 
firmità fi ſcor ga piu nell huomo che nel Cauallo per la coſidera⸗ 
lione sù detta, e ſelamente nò portando queſto animale come I huo⸗ 
mo il capo eleuato; per raggion del cui fito- quel fluſſo per linea 

I dritto ne tluogh' interni,e principali difcorre , & per.ciò nò infefla 
ì cos il Cauallo portundo il capo dime ſſo, & inclinato, e mag gior 
fi; ment eccedendo , per auti rita d'Ariftotlebuomo ciafcuna fpetie 
d'animale nella fuflanza del cerebro, e dilicatezza de pannicoli 
ehe difendon quello, & indi naſce che i caualli hauendo quelli piu 
Solidi, groſſi xe duri, Il fumo violente per le naſche ſerporti no, 
trouandofi di tale infirmità eppreſſi, per prouocare il fluffo il quas 

le a quefto generato per linea dritta dal cerebro al naſo re gulor⸗ 

| mente fira. Per qual cag gione i Cauali. fi difiano con le naſcbe 

| X 
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aperte, non tanto per la bellezze quanto per la facil ta del refbiras. 
re, fendo certo il Cauallo bolſo qual bor quefto non poſſa fare. Per 
ciò che tortendo il camino la Pituita che dal ſuo capo diſcorre, per 
quefto impedimento toccando la canna del polmone la fua fuflanza 
parimente ſtru g ge per È anguftia che poffede ; & per rag gione 
del ſuo di queſto generoſo animale; Talmente che farà accorto cos 
lui che procaccia hauer fan’ i fuoi Deftrieri , (e bara particolar pen 
Siero; della purgatione di membro tale, per cio che iftrinficandofi. 
le materie corrotte , le refidenze del cerebro, e le qualità maligne, 
Superflue & eſcrementi chela natura per la nettezze de membri 
caccia via, e pe i condotti a così fatta cofa pertinenti l'harà facile . 
mente fani di buon ſenſo, e non difettofi. Ma per ciò che d per. 
debilita di membri, ò per accidenti noigſi, per abondanza di humo 
ri, e per malignita d influſſi queſte difauenture gauitar non ſi pon 
no, fara bene che in queſto intrauenuti, con debiti medicamenti fi foc. 
corrano , & già che uuol Galeno che von fol il male E la fua cas 
gione per fettamente fi diſcerna, ma il Sintoma pd i proprij fegnaò 
li anchora, fi potra dire che in tre maniere, & per tre nomi quefla. 
paſſione in tre modi ſi diſcerne in quelli. Si dice il Primo Raffred 
dato, il Secondo Giamiorro ) & il Terzo Diſcenſo, toccando l'es 
Streme fponde della gola, vniuerſalmente compreſi nella diftillano 
ne. Procede la prima malignità per mutar Stalla; per leuarli 
Le Sella fendo caldo, è per darli da here, et prebendarlo pria che fia 
bene afciutto , e ripofato. Per qual caggione raffreddato il cerebro ti 
N le parti ch'euaporano; ſtila acqua putrida, et indi gefta per li eo⸗ 
latvi del cerebrose per cidche gliè amara perde la volontꝭ d xibar fi 
e di bere ba gli occhi lagrimoſi 3 tan fmarriti, e coil capo intbi⸗ 
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nato e dim battendo , per la multiplication di materie, che da 
sfilano, e 2 in quei luogbi ſi congregenodifficultà nel re  fpira 
re. Laonde già che la cag gion dipende dalla fre eddezze , fiè cone 
ueneuol coſa curarla per il contrario fio e per quel o ſi loda molto 
Vnguento ch iui te pirata cai 
Torrete di Dialea 1. 1550 oh sos 

‘ogliodilauraro 58.8 8 ni hu: vor. alon Vs 
Di Bufiro, yngehdo dl — e con on quella da ito 5 nucca in nf ino 
all'ultimo termine della gola con ritondo giro, ponendo l'aglio di 
Lauro dentro lorecchie del Cauallo vfando tal rimedio vna volta 
il di per quattro giorni;ne ciò giouado gli 2 il n che 1 
— direte appreſſo, togliendo. Incenfo. 0 
Penne di Palombo poſte dentro di un bacile dolio dur ) i 1 
mo delle tui materie upproſſimar ſi debb'alle naſcbe del Cauall 


offe foco il caposcoperto, per qual rimedio cacciara fuori da quel 
camino flemma infenita ne guarendo per 2 * saro rimedio 


di tal'male: è più e n r ciò tor . vi tati 
ee cha, en Pata 
posti: i+: 


Helleboro bio: e nden dopò 1 cuna di quefle ft pole» 


vizzata'in vnguento, vnttrete due penne di un palmo l'una'di que 


. Sracompofierone, le qua finalmente denno effer pęſte deritra le na 


Oñ. 1. 
oñ. il. ter. 


Oñ. I» 


st 


on. u fer 


peo 


7 on. il ter. 


dram. 2. 


che del Cauallo raffreddato, le gandole di ſorte, che per vn hora 


non efcanò da quel luogo fuori & intal modo euacuando pe naz 

P, con gra furia le part ui per freddeZze concentrate, liberando 

quel membro da così fatta ‘afflittione fara guarito, & quefto fi 

difcérne ; per autrritl. del Frlofofo dicendo, chele coſe ehe per il 
X 


7 


/ 
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freddo moltiphcato i indurano, e fi congielano, che al contrario per 
na diffolueno , & si queſta prima conſiderattone fia detta 
aflai. gi 4A 11 J 
1 L Ciamorro procedendo dalliſteſſa caufa è flemma che fi coa 

gola dopò multiplicato medefimamente nel capo, il qual difcora 
rendo più conglunnofo e denſo fendo per ciò piùgraue e corpolente - 
ia drittamente nella gola , per qual cag gione oppilato il luogo per 
il quale il cibo fi trafmetre, fa che fouentemente l'acqua che bauea 
beuutn per modo violente, O. fuor di natura per le nafche ributti, 
infieme con la Pituita che in quel luogo difcorre,liquefatta con quel 
la bumidità accidentale , cofa che dal Filofefo non fi nie ga dicendo; — 
che il congelato per freddo, conl’humido fr rifolue > quelche fenfa 
tamente nel ghiaccio ſi difcerne + QueSto humor ne i Caualli che 
per tal paſſion caccid fuori, e diſtilla per il membro affetto , fi ſcuo 
pre in color di medollo, e d'unowa, per qual diſſauentura flara que 
Sto animale debole, e co i peli de ſuoi fianchiingrifati, hauendo ne! 
riſpirare pena infinita. Tal mente ehe conoſcendo apertamente che 
tal inftrmità dipenda da materia humi da, &. fredda, e che i mali, 
come fu detis poffean folamente guarire pe i contrari loro,princia 
palmente gauitar fi debba dal ber dell acqua fredda; per ciò che 
raffreddando il membro offefo, & mandante , caggionarebbe . 


| maggiormente ſendo di natura tale mag gior diſtillatone „ fluffo, 10 


E catarro . Talmente che lafciando tal ufo con beueroni di farina, 
& acqua fealdata fi dee aiutare , ponendoli un facchetro nel cas 
po, nel quale ui fia interpo ſta vna mifura di grano bollita ; Situata 
di forte , che il fumo che di tal materia efala perquota il naſo per 
mex bora del Cauallo, oprando tal magiſtero per due giorni: 


Di Zafferano 
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j vſar dourete il facchetto della Vitalba peſta con 
di , ne trouando quell herba, in ſua vece oprar. fi debba 


Ebene, qual facchetto tener debbanel capo per quattro gioni 
ne ſe per cid ami igliora gli darete la f guente beuenda. 


Di Zenziuero 

Di Ginamonzo pos 

pers RA i ni sio la nori 
Di Cardumomo N n 8 Li 
Di Spica nardi 223 
Di Cimino wlan ca 
DiSalanga pa 


f 


Di Mel di Zabel 
Di Roſſe di vuoua. | 
Di pan grattato , & tutte le Sopradette cofe ridotti in polue ; & 


incorporate col vino tepidi ft daranno a bere al Cauallo, il i qual 


Star debba per li denti attaccato con la tefta dla, & per cid che 
ſtrug gendo queſta ſmiſuratn caldezza,, la frigidita ſuper innata, 
darà mezzo che il Cauallo diuenti ſano, & reſti di quefla pericos 
lofa infirmità liberato + L'ultima paffion di cotal morbo fis da noi 
nomatn Diſcenſo s sì sì; e ſotto di quefto Geno i catari deta ne 

i Cauall Ciamorri fi comprehendono, come per perquoter le parti 
eſtreme & arigulari della gola, leſciando i luoghi che per diſtrut 


diri W ee mali. 
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none del polmone ſoglion toccare. Da qual principio dipender. ſs 
gliono diſcorrenze, Tumori, Gotte , Podagre, Scaleniit uo 


ti 
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A Cl di tal morbo oppreſs in igroffano le fonde interne della 
‘gola , gettando gran copia di humor indigefti , corrotà se coagola 
ti per le lor naſche, à quai mancante carni per mangiar mal uo⸗ 
lentieri: A que ſta infirmità è proprio rimedio il Per fummo ordi⸗ 
nato di Solfo peſto & pafto sule bracie fituando il Cauallo di ma⸗ 
niera che il fumo che di tal materia effala li perguota i forami del 
nafo , oprando queflo due volte il giorno pria che ſi cibì:3 non douen 
doſi rimedio local alcuno oprare in ciafcuna pete di animale dopò 
pafciuto , ne sloderei gli fuſſe per due o tre uolte il ‘giorno un neruo 

+ bouile interpoſto in fino alla gola vnto di mele , ne ciò: giouanda fe 
li faran due fontane Sotto lorecchia con vn inſtrumento di ferro 

| acutodi fuoco acce ſo trà il fuo quoio e carne , fopra di quai porrete 
due pumatcuol ,faccendoli di piu vn firettrio che quopra cn 
et veng a terminare da ciafcun lato nella gola fat MICSTE 


1. Di Pece ‘greca 


8. Di Pece nauale 


2 Dintenſe e vt otro eee ee 
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. 1, Di Armoniaco N SORA 
. 1, Di Galbano 


Di Rafa di pino 


i. 4. Di Termentina, Lo tuttii ieme 5 in Menken, pie re 


tal'effetto con l'accimatora incorporate ; non rimanendo farli vn 
gargarifmo da en a ca poi le mes ton 
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paſſare per famegna con Zafferano dandofi per tal ſtrada ciafcun 
dimane al Cauallo farà pertinente rimedio per tal male, ingroſſando 


le materie diſcorſe, à ciò che più i facilmente per moto violente 
eſcan fuori » bauendo quefte materie proprietà di lenire, humetta⸗ 
re, & purgarei luoghi oue fi appoggiano . Non dislodando ĩ ma 
Slicatorij di fico pofte ne i baftoncelli dentro le garze, fendo prin⸗ 


i 1 0 pertinente a a farli quelle per la dolcezza del fico piaceuolmen⸗ 


te aprire ; per qual mezo non fentendo l amaritudine caufata dal di 
ſcenſo di humor corrotti al mangiar fi riduce, et tutti quefli fono ri 


medij approunti e veri per queſte peritoloſe, morbide, & noioſe 
palfioni , da qual impre (fioni generandofi la Scalenfia per greca». 


voce, che dir vorrebbe nella noſtra lingua Apoftema che nella 


gola fi genera per la d iſtillatione continua fatta; in tal parte de gli 


humori putridi, virolenti , & corrotti; già che apertamente fi dis 
Scene per la gonfiation vniuerfale di quella parte, alterate le vene 
o vafi non ſolamente ſtuate nel capo, ma l'altre capillari che di 


morano in luogo tale, ſe gl impechiſce il moto di quel membrollaprir 


della bocca il maſticar de cibi & linghiottiw di loro riſtringen⸗ 


40, per paffi on ſi fatta l'afperaravcerià ,Trachea dettn da Greci, 


per la difficulta di moto tale. Il rimedio pertinente a tal male ſe⸗ 


rebbe , per quel che firaccoglie dall'antica offeruanza de intelligen | 


4 PR effori , cauar fingue al Cauallo dalla parte contraria del col⸗ 
‘diquella impreffi tone ballendo ſempre rifpetro alla ipoflema 
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generatn, C impotenza da generarfi come nella puntura fu dettoì 
Dopò qual pur gatione, poffendo irimedij locali approſſimar ſi per 

eſirinſicar le materie iui ridotte , fi debba dopò diraſo il luogo dos 

ue la apoffema gliè fattn intaccare in più parti con il Raſcio minutà 
mente ſtrigando il ſale in quelle percu [fioni. Douendo dopò qual 

fat indi ad una hora, farui per commuouer le materie di fuori 

il Cauterio ſequente. 

oñ. i ter. Torrete D oglio di Lauro 

of. it ter. Di Dialtea 

dram. 2, Di Cantaride poluerizatà vi | 

dram. 1. Polue di Helleboro bianco, & il tutta congiunto inſieme, & rio 

dotto in vnguento farà buono per wntare il luogo offeſo. Qual mis 

ſlura debba durarui ventiquattro hore, dopò qual (patio vuò che 

\ firadail luog oue tal medicina fuapproffimata con vn coltello 

di canna, vfando, per gbiſteſſi modi, rimedio tale , due altre vole 

te, &. fcorto che iftrinficandofi quella malignità non fi dilata e dia 

Slende x:ft potrà aitare con limpiaſtro delle compofinoni che vdire⸗ 

te, per l’effecution del quale Torrete Sognia di Porcobattuta. 

Malua viſco | W 

Branca orſina, &. gionte infieme le porrete al luogo affette, 

tal medicamento provocando le piaghe Amaturamento e dige ſtione 

è molto appropriato q quefto male > ne sloderei , che dopo fatta quel 

la, fuffe col ferroil luo go dilicatamente percoſſo; Il quale medicã⸗ 

40ſt finalmente con vnguentv verde guarifce fenza alcun fallo. 


| lee creature rationali la infirmità della Tiſiè curabile 
| in fan 
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uche la emma v e non la fuftanza del Polmone ſia weca, pers 
nemun alcui termine è d'impoffrbile curatione , si per loffenſione 
Ai membro si principale , come lacerandofi ogn hora per effer dina 
ura ſpungioſo nel reſpirare, toſſire, & altri violenti moti, vſati 
dalla natura per cacciare il male che il corpo occafronato affligge» 
& per queflaraggione Galeno in ciafcuna forte d'infirmita loda 
i fternutamento da quella infuori. Et per ciꝭ che fu detto che la 
canta &. il polmone: offende, per ciò quefla paſſione fara diuifa 
in Aſma, Tiſi, & coruttione . L’Afma procede quando la cane 
1, & ni il polmen' è offeſo, qual infirmitd fi foccorre con medica 
‘menti pre ſeruatui di quel membro piaceuoli, untugſi, & lentiui, 
& atti a retificare la malignità fuper innata , per qual cag gione 
riftretti.i meati della Trachea, il reſpirare probibiua , & per ciò 
foura tuttii remedij Il Lor di Pino, & di Polmon di Volpe fi los 
da per tal.infirmita:fommamente,tenendo la polue del polmone di 
quella fiera per mirabile medicina per tal diſauentura, lodando pas 
rimente quella nella Tiſi non molto antica: Per qual caggione aſ⸗ 
Somigliata quefla infirmità ol Cauallo , direi pure, che l'effer Bol 
fo, è come dican bolfiuo altro dinotnr non vogli che offenfione 
eſtreſſa del Polmone, ò della Canna ſua, diſtruggendo la fuftane 
za di quel membro per troppa aggitanon' e ti (fire inuecchiando 
al mole, & facendo battere i fianchi al Cauallo fendo nouello la 
difficulta del refpirare 3 & indi naſce che di tal fcrte facilitando il 
fiato per aprir lenafche il Caucllo guarifce, & con tal modo non 
procedendo , per la continua diflillatione A corruttion diuiene. Per 
qual caggione Ariftonle su tal propofto lafciò fcritto . Che gonfian 
dola parte per l'euaporation dell'humido, i vaſi di quello pieni fi 
Y 
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rompeno , che la fu x ftanza ritengono per la ftrettezza del luogo, co⸗ 
Sa che ſeaſarm ente fi diſcerne oue Ocrea volo, & altre materie 
creuſe & poluerolenti fi trouano; C- indi naſce dur il mezzo con 
facilitar il refpirare , che a inl difauentura non ven ghino i Caualli 
di tal danno oppreffi . ſendo impoſſibile per autorita del Filofefola 
prilatione famofa , compita, & perfetta all'habito ridurre. Cofa 
chiara è che dal capo queta infirmità dipende parimente con l’altre 
che dette fu · o, le quali fotto di vn geno comprefe; ſertiſcono diuer 
Sinomi per gli effetti che fono cauſat in loro, & per le parti aue 
far ſegliano impreſſione. Si gener adunque quefla infirmità nel 
Cauallo per la oppilatione de i pori ; 0 de i meat delbeſpera Arte 
ria, cofa che facilmente auuiene, d per fauerchia bumidità ſuper 


innata, 0 veramente per ficcità accidentale: che cotal membro afe 


Sliggendo riſtringe, cauſatm da cibi poluerolenti e ſecchi. Il rimedio 
del male che molto impreſſo non fia; ferebbe per openion di eſperti 
frofeſſori della feguente maniera» warning ute 


Mn 
* 


Lib. 1. Olio di ou, e e ele ots aden 
Lib. 1. Zucchero, 6 flu Lich 
Lib. 1, Mele, \ 
Lib. 4, Sementadi finocchi, ball sn Lika 
Of. 1. Succo di Saluia. & le sù dette coſe flemperate con acqua rofa fi 
Of, s. porranno a bollire douendo diſminuire tal liquore vn dito: Dopò 


qual fato por fi debba al ſereno per una notte, & talmente quella 


beuenda purificata fi dar è bere al Cauallo che tal morbo ‘patifee. 


effendo flato pria che ciò facci ventiquattro hore gie giuno, & ſe 
per ria forte per que ſto non me glioralfe , darà fegno che'l'male‘è 
potente , poffendo facilmente arguire, che fi principia a corronipére 
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per al danno la paite ffirituale , &. già che fi può credere che die 
da dall abbondanza di bumori che prouengono dal membro man 
ne: fia di meſtiero ricorrere piu ragione uolmẽte che all'effetto, 
alla ſua cag gione , & per cid. Torrete vn Ferro tindo di buona 
finte ſcaldato xe difuoco saccefo pafferete al Cauallo offefo con 
«fo fraquoioe pelle dal mezzo della fronte infino al capo cerro; 
tormentendo anche: per poco (pato l’offo con infh umento così fat 
tar dentro di qual: forame porrete due penne lunghe vnte del graſa 
fo dellutria, per qual ſtrada iflrinficandofa la materia maligna, 
che per via interna diſcorreua, difuiando il concorfo de gli humos 
n che fimil corruttione generaua darà col tempo certa fjeranza di 
Salute qual magiſſtero oprar:fi debba due volte il giorno, dicendo 
quel buauo autore. t bi. 
Che le coſe ap raffimate giouano, e le continouate guarifcono fas 
cilmente S poi che i cibi fogliono pouerta e ricchezze di quefti cor 
rotti, putridi e virolenti humori chiaramente generare , fara be⸗ 
né\cheil Cauabo, ch'è di tel danno afflitto altro cibo non mangi, 
che Biada ſcla per noue giorni, faccendoli por il freno dopd prefo 
quel cibo non felamente per che ſtrame non tecchi, ma per prouoz 
car con maſlicar la briglia quelle materie al difcorfo piu facile, & 
pe il cauttrio fatto e pe il palato, & fcorto che il Cauollo non 
mangia, darà ſe gno che il cerebro d fi colmo che tal medicamen 
dd ron gioua , & con queflo pyoneſlico di non poffer gaurire la 
Seiar fi debba, & alrouerfo prendendo il cibo finza effer tital⸗ 
Mente guarito, per ciuntar la natura, c hal bi forza contra de] 
male, gli darete quefla beuenda. 
Occhi di Jomo, Co le fue interiori, i ‘ 
Yi 
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Lib. 3. Oglio di oliua, ben che di Amendola riputrrei megliore. 
Lib. 1. Sale piſta m,, wn t, e 

Oñ. 4. Zuccharo, Na NI e. 
Oñ. 4. Cinamomo: Le quai materie incorporate con Mele purgato . 
Oñ. 4. netto, faranno diflemperate con acqua roſa; & giontumente pos 
Ste a bollire dentro vn vaſo di ſtagn d vetro vi ſpurgeret, ſe 

mente di finocchi peſtate, lafciando flare il Cauallo offeſo pria che 

tal beuenda riceua vn giorno intero fenza ciburſi; ne quellaopran⸗ 

doin quel ¶pato, gli darete vn altra medicina compofta di N 

Og. s. Gileppe , violato G di A ulti. 
Oñ. 4, Oglio di oliua , & ben diſtemperate infieme fara mirabile effet 
do, coſa che ſi diſcerne dalle torſtoni, Q: dolori: che al Cavallo ſo 

pra uerranno , caufati , eccitandofi la natura per-l'efpulfioni delle 

materie velenoſe, & corrotte, & tal meditamento è vniuerſaf, e 

comune a ciafcuna forte di bulfiuo ; & tal compofitione dee ſer- 

barſi fendotanto miglior quanto è più vecchia;j:fendo le materie 

terreflri di tal medicamento col tempo rag gicneuolmente purifta 

cate, & corrette. I 


5 * 
24 
ì 


i 1 
ì adire CAT der 
Zünd „Ar; . | 


| Della Caturatta. I | 

A Cataratt altra cofanonè per openion di mediciintellige 
n, che la bumidita interpoſta, & indurata trà Ia Criſſal⸗ 
loide, & la virtu vifiua dell'occhio, per qual: impedimento quel 
membro del vedere, che la propria fua natura & condition è pri⸗ 


uato , & per ciò che tal congelatione fatt” à guiſa di un panno fis” | | 
mil effetto probibifce > ciò che fi rimuoma , & doni dg gioal ue⸗ 
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ede m gor agita of 
lle bene fan ond, C gif hail faggeno vero & quefte ife 
nennen e reulmenie il capo, e fono gliaccdenti diwife conforme © 
all'imipre(fioni de i lioghi affetti; il remedio che ſe gue faràa ques 
le iafruita commune così com & comune anchona i principio, e 
cag gione ul debe, E indi mafe ; che fende it O allo ti ferre? 
anni d noue, gia che differir denno vgual alle condition’ i medica⸗ 
menti di animali anchora > che ein. ſwil rimedio fi dee ſoccorrer e 
gouernare, E per quefto Torrete. ti 
Diradice di malua; i e rien OL 
Di Mel rofato; VAGONI rig pat th medie ii a Wen Mi Lib. 
Di Zucohero; 110 oboe 13 nat 1203 Natred ug nen Na Lib. 
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Dieglio di cht . 0). 
Acque & il tutto vidattv hpfieme fi porrii i bollire in un vdſo che Lib. 
di rame non ſſa, dan oli tmn cottura che dite dite poſſa difminuire | 
Dqpb quali fer debba per vn notre ul ſereno eſſer curata, & ri 
nanendo il Caualo per uma notti fenza cibarfi fe gli pott ad ho⸗ 

veti eres dit lu meti di quella beuenda, dsuenlo dar el il imas 
nente ia ſertʒ probihe nul vibo do pò di pre ii fimo ‘all'altro gior‘ 
nes; qual fara due bore pugni il fr ina di orgio,) gramigna, fareb= 

ble pure dichineintò appropriato ti dar proſappoſt i riguardi 
ar den deliianigtare la ſeguente belenda qual fa compone | 
Di Trementin g.. 

Di Mele; g | TORTA PARONA MRI O5. 
„ TOR 
Di'oglio comminie > Quai materie ſeran poſte dentro di int Cal Oñ. 
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dai piena di acquancl fuaco in ſm che lei i bulore; E leſtiat 
155 1 dupò quello d16ffreddare ſpanger vifidebba Semola dentro con 
oñ lter. mani fra l'altre. cofe ber rimenata; & pofloni del entorib dentro) 
& con l'altre materie ben inue ſcatm ſi darꝭ a bere'al Cauallo, &. 
tutti quefli fona pen laurti particolari de i ſemplici si detti apfro⸗ 
fat, & ueri viedicamerin rimedij.j x Soccorfî ; disal male. 
. f Bomben pila long oritob m t ada big, Juen n 
eee e Nai el Tiro, de avoir sininitrà 1 riore 
ale e ranch e DPtvaLOR 
2 Vefla pericoleſa infirmità, non fi può.dir:che fia altro, 
iù GER che un rifirar di nerui che prouengono dal Capo qual | 
diſauen ura può accadere così per il refreddar e rif: dare xitirũa 
44ſt nerui con impe dir l'ordine debito del moto loro tome per abæ 
bon lanza di ſangue ch in tal luogo concorra faccenda l leſſo vos 
i960 effetto, ungliono pure alcuni i quali fu ien data mente procedes 
no, che cià prouenghi dalla pa ſtan del ente maſſellate u che indo 
lorito per ua di communicatigne per graus dog lia ini ndturale agis. 
tatione impediſ ce, oredendo fure, che offeſe il neruo crinale, il qual. 
principiando dal capo per il collo cainitta quęſto accidente cag gioni;. 
Sia quel che unoler iLeapoè la fua,caggionelimpediniento è il. 
principio, per gl'bumori che intalluogo ſena inter foſſi ci eſſer in 
habile al monimento delcallaj tenendo: fer: ei; ls bocca chiufa è ili 
io propria, aero, e particolar.Singema >ILfegnodiquefta ifrs: 
mità ne i'Caualli ferebbe il fuoltar dell'occhio probibendolir per 
ciò il uedere , ritirare il mufo, fchiancar le cofcie da dietro, is 
nir ne i finchi , drizzar gli orecchi , e tener teſa la cada. Il rime 
dio procedendo tal danno dabumidita, Q. fr eddezze, farebbe far li; 
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un Cale ſiyo di foco accefo per quelle parti oue la cauezza di quoio 
glie ficuata, dandoli un botrone ful fronte,al Tuppo, & inciaficus 
nia parte de i fianchi, O coſi pure per ciafcuna banda delle:fpalle; . 
qua lu>ghi dopò percoffi con i Cauterij attuali su dete untamfi.dén , ＋ RO 
no con og io di uiola. Ma per ciò che per il cibo la uin ſi tiene, n 
C la uirtù fi fa abbile a cacciar il male, à ciò che pen coral anno 
il Cauallo non uenghi meno , lodarei ſempre pe ire / fein detti da i 
sù , che teneffe ſempre in la bocca un baflone ben untaro dr larde di. 
1 porco , & queflo gioua non folamente per farlilabbita aperta tes 
nere, ma per aiutare i nerui alla lor rifolutione»con:tal Borfrizo . | 
ammonimento poi cke di zue flo ufd maſticar non potre lee, 
i Sara ſuo eibo pertnente il Beuerone, facendoli creflieri per ecs 
dc la natura per tre giorni con acqua di remola, & di oglie com 
1 wwune p tenen lo quello in luogo caldo Er oſcuro per quaranta gior⸗ 
ni} r fia guaritv, & ciò uud che s'intenda per Gdualli fcarnati e 
j magri,non douend qi ne gli ultri che gralfise carnuti ſeno di tal mo 
do procedere fenꝛa ſa gniarlonel collo;qual und che ſi füccia piu nel 
principio & auguiniento;che nel ſlato e dechinaton del male; dicen 
do Ippocrate negli Anferiſmi, che in queſto tempo ſe al medico par 
1 rà nupuer ſi pub. Dopo yudl fatto aprir fi dee ſul moſtaccio di que 
Nuo mimale ie trouat il neruo ruuar ſi lebba fuori, & troncar con 
Nraſeio auuertendo non tioncar altro che il crinale il qual'è groffo 
ex von come gli altri conti gui d lai piccioli, e ſottili. Il fecondo ri 
| medio farebbe , tener il Cauallo di tal danno offeſo come fu detto 
uN in luogo difeſo, . caldo ; & la fua luce eſſer dourebbe più di luz 
ce cérnachedi fpiraglio:d luftro, confortando quel picciol lum' e di 
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calo» compoflo gli bumettarv i de gli occhi; E bauuto queflo auuer 
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repletioni per autorità di Galeno la dieta pertinente rimedio;e medi 


-timento fi potra finalmente foccorrere con unguento fatto di que/la 
compofinone, IERI IIC 1. 800 et a be Stia 
Di Dialtea +: J Somali LI NQ Ne i Luni di A vi ii 10 
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Di Agrippa ea hr 32 15 DI) % IM Piat 0 rita GR 
Di Butiro © i. ai ttb gran srt un i 
D'infegnad'Orfo RITI su my adi aim ed 
Di graſſo d Auoltoro 988 ante ce nu in gi) su; eb uc 
D'Oglio ueccbio Fuse * nia IMI inen | 
Di cera bianca, & ridotta ciafoina di queſte materie inſieme uns 
gerete tutta la deſſra parte del collo di queflo unguẽto al Cauallo, 
Eil (pino della finiftrainfino alla coda: Dopd qual magiftero cos 
frir ſi debba con una manta ben calda e greue qual accommodarfa 
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debba di forte che cader non poſſa, per qual fi pernaturul calore sé | 


nerui ſi riſolueranno e farà. guaritos Non diſlodando farli desi 


creſtieri per cinque giorni, quai ſaran cõpeſti di uino, acqua bollità, 
acqua di malue, i herba di muro,biete colate inſieme, E paſte in 
un uaſo nuouo,douendo di tal liquore far ciafcun giorno tre libre il 
dimane, o" altrettinte\ la fera infin che per il detto patio per tal 


Strada i ſian pur gate, in qual acqua meſcar fi debba, uolenda opr ar 


fi una libra &r.mezza d'oglio cõmune, Q queſio è ifferimentato 
remedio da profe fori; i quai nen dimenncandoſi del reg gimento 


prouifion ordinaria et conuenite di corpi interi et affetti, determina 


ro che i Cauall che erano di tal dani oppreſſi fuffero'a poco a poco 
cibani,sì per che di humori ſouerchi non diueniffer pieni, fendo nelle 


cina 
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eres 

vidi tal fire or un poco di biada talhor pa glia; alle uolte biſcottell, 

fue def crufca no fetiaticò Pieno, grecòcofa che far deue giorno 

notte fenza intermiſſione, galitndo fr alt imente, per cid che 

vimanendo di cibiarfruerrebbe pure per il mal che patiſce a ſerrar 

iu Bocca, per ual tag gione timunendo fenza mangiare perirebbe di 

li certo: Ne uclendy per la graut ern del mal e per. faflidio del cibo, 

per auenturà far queſlo, ſe li porrà la briglia onta di mele;a cid che 
maſticando Zelt la flemma iudigeſta che il moto di quel neruo im 
pedifce,per l'abondanza della quale verrebbe facilmente a perire. 
Douendo auuertire,che dipendendo tal dano dalla paſſton del dente; 
maſſellare, per cinque giorni fara fenza cibarfi,impertita;quefia E GO I 
ratione dal dolor graue; ind innanzi digeren dos ił mae lccſ s 

«farido per fl canfi il qolore principiartiu mamily & dye mo: | 
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dal neruo affetto nemat qui man geri Nd. fe ende re | 
che infino al quartodecimo è pericolofo tal male, fi cxbndo fkdulur e 
min tal giorno e la virtù corporale,et la mali gui di diafdun h vxbo 1 O 


fericoloſo & acuto, nè venendo meno in tal (patio ſe aa mut res * 
Hrfnita della ie fra: per quarinià giurni ui fa tu uur. an cl 
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4 L. Capo gen i parte: \principio;e:(fetie di Fpiſen s ron if 
1 ferendo molto, fe non che tal male conturbaz e halt offende 
fer. ſcuerchia bumidità per la grauezze dopò multiplicatn la purga » 
\fione-del cerebro, per qual cuggione gli oppre ſſi di tl male per fos 
«Ueréhio ſtupore caſcana d terru, & poi che di queflo fivtratterà 
»dettutamiéte, fi dirà fola ne. i Cauali auuerir quefto per ‘abondanza 
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n, ù I. A B 1 
umori c inquel Nabe ano;prfferido decidétalmente 
si @uuenini pure 4 collo per tener o il capo daf ze per 
» no percio ilfe gen propio diana ef e 
» Mall offeſo la teſtas ſcuotrre il capo, tener gonfia la golas e gli be⸗ 
chi, hauẽdo dificultà;e trauaglio nel maſlicare. Il rimedio di queſia 
| diffiuenturaè. fagniarlo pria abe altra cofafi facei nelle cign'e nel 
le coſcie 44 fler per diuertire 3 dopdò qual facto rader i- de bba il 
, luogo fete, Ey. intaicar col raſoio iftrinficando:gli bumor.corrota 


r iui concorſi, qual parte Atri el ea 10 W 


gun ton ae e dg 
Oî. 1 ee N 5 inte Sund 190,5 mijat mene 


O#, robi Mecedonicasdor: nt pi . n ale, ti Daron 
Of. 1 Ribalta dani nan inſene fi fpangerà per 
„ e es Huson ne nee egli dira I \ 
Of. 1. ne Wie 181 \pl ng 3 0 mi Latin! Un | 
Oñ. ce. Nn Nî }3,9inyo Lui ui ond 8 dr * “i 
Wa, dar) Vi ivi asa ui aan Seat ia 0 Mimi | 
04. i ter. Polue g. aid, urmſſene f vun hren cf re | 
che fine deb suntame cbme a 5 fi dettoitluogò affettò ;pofferiz | 
do vfar pure per ſoſſenimentũ deiſa wird ifpultrice, E correttion | 
del male i beuaroni chr i ſirete appreffo. Per lacave(fecuboe . | 
Jadebba cg poi Gut mafcolojcomil ſuo fe gut) quai quoc 
dkno in finche ſian di fut: & in iiquore totalmente ridott neus 
le dopò colato e purificato por ui ſi debba Zuccaro fino, Acqua j 
gramigna, C ciafcuna di quæſte cofe ridotte nel lambicco d diftil: 
lar fi poneramno, & l'acqua che di ta materia riſidia ſi dard q bere 
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4 Canal; E gerd totalmete. ifano» Potrete pure con rimedij locali 

ato foccorrere il Cauallo vgſtre, dandoli vn botten di fuo 
co al 2 piano della guancia, medicandot tal parte den L 
te con penne untate. ted 0 figlio comune, ft gende 0 luo e con 
Sauina ! 10 


Cenere bilico vino o ban igolnd tutto il hefe tre gior 
n vna voltn il dì con magiſtero cor fatto. Dopò ‘quale bognar. fe 


debb con Sauina, Cenere; Ateto sinfimo è à i ſette, 154 fe per auẽ 
mira infinò a quel (patio nõ mãgiaſſe nõ importa nulla, ma f nmanẽ do 
di bere af) al quarto decimo;uerra e aun aloe a pro È 
Diel Lanatico. * 

Ii mal caduco] epilenfia,il Morboregio, lè il * dell Lun 
che volgarmente fi dice, gli è vna infermità ifleffascaufa ein da 


bumidità ſouerchia, che il cerebro bumidi{fi imo è fred hon pus di- 
gerire interpofta per autorità di Galeno tra lo Craneo, e la dura 


Matre; & così come ne i rationali tal difetto fi conofce nella una 


r raab quel membro cine, l ff 
Senfue nella balbute,e fncopizzar:della lingua dinotando perque 


Sti fegni iiterna e graue lefione di quel luogo, nei Caualli ft uo 
pre tenendo gliocchi cpertie percaſſi ſenra veller la ſtrada, caſa 
che ſe diſquopre dando la teſi à i min i; ſtando feriza brigliaè ö ca- 


— ueflro;rotando fempre è a guiſa che fa il molino. Il rimedio! pe i ra⸗ 


fionali farebbe dar il fuoco nella comiffura coronale, per ciò che dia 

Seccandofi la bumidita fuper innata laſciarel be il cerebro priuo di 

st maligna qualità, & noiofa.AI Cauallo giouarebbe la fagnia del 

per difladandofi dopòdi apsrtà per tal me⁊o la. ſtrada dels 

ii fagnarlo pure dai fianchi per diuertire, fendo pare 
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teli ma daquel. ** alete i 
in luog oſcuro, dai in partẽ e cue luce non dia 3 la doue ſtar debba. 
Salose lontano da ſtrepiti e da romori,e tutto queflo.a ciò che il cere 
bro più di quel chefi.iruona, non ſi conturbi O. cuacuati:gli bus 
mori per la ſagnia (è li potra a far "pure vn Caniterio nel mezzo del 

fronte, con vn bollvnettv di fuoc è veramente aprir la pelle fra un 
occhie el altro nel nero come f detto della fronte, & ſcouerto 
'offo, dilicatrimére radere fi debba con vna Roinettainfino al pris 
mo pannicolo, diſtruggendo con tuliiſtrumento tanta fuperfitie: 
d'offoin cercbio quanto pfuffe vn Carlino; ; dopò qual fatod medici 

nar ſi debba per quattro pn compolta. oi. 

Di Vin nen ache 1 b en 4 
Roſe, DELI: Da 
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i re wanne Nen A 
oñ. il ter. Sangue di Dig pia. Tortona lis 5 Side VR 5 ima 
of. ũ ter . Mitra, ant. eO ! au in A USE ni on a 
o. ũ ter Meſtice, S. ih un Gel n't i Sti sigg 10 rta 
oñ. ũ 47 Incenſo: Le qui — congionte inſieme ol vino bollir fi: 
A4kęno, e di tal liquore per tato fpatio bagnar fi debba cò una fpognia 
la piagase dopò queſto fe gli farà un Cauterio ſopra la Nu ga, paſ⸗ 
ſandoli un latcio dall una el'altra banda del lacerto, per qual diuer 
fione fix il Caualo libero di e danno, diſcorrendo per ul caggione 
la bumidità che infimil luo go fi riteneuaimpedendo la fua propria, 
& pertinente operatione ;e ciù loda come ad lefperto Marco en 
co non rare volte. ©» n 
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PPERRAKO CAVALLERIZZO 


NAPOLETANO. 


Ne Quale della C hirurgia & effetti 
AE gg 4 4 quella fi W r v 


8 Keil, dont e nel stà grado dela 
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la certerza,si ne imedicamenti come è la 


— 8 et! Matematica nella A x (trologia, curando | 
mali conforme alla malignità Sintoma; C- 


dA affettionch'appare, fenza gir inuefligans 


1 rà gioni we lafciando i ſenſi conforme a gli ammae- 
ſtramenti del maeſtro di color che fanno , & fe per auentura è la 


gloria di tal arte abbaſſam, & auuilitu, l'hara poffuto facilmente 
cauſare dl'abondanza di Empirici, &. alt imbancha 6 la crudez 

20 di laniar le carni per guarir i mali, fendo gl Itrument di co- 
Storo cauterij attuali , e potential > Rafci, Lanzette, roine, do - 
ferri diſſolatorij. Et per ciò dice Criſippo nelle cofe pazefche della 
Itnlia; che Nel tempo che Antonio Mufa curauale Febbri in Ros 
ma fu adorato per Dio, &. volendo in tal luogo vſar la Chiros 
gia, fu da tutto il Popolo con ſtratio lacerato & uctiſo; Ne ſenza 


Fran cuggione ſendo * di fciplina PA per la propria 


nr “è. è ia 
€ per Taltrui ſalute fi M dcaone adorato per Divi, 1 doj pos 


ti, che Chirone Centruro pria ch'e tra cofa infegnò ad Achille la 
Mufica , ela Chirugia ; luna protaccianido di medici fico mi⸗ 
mo naturalmente fiero, e crucciofo ; l'altra per darli occafione che 
remediar poreffe gli accidenti repentini che nella guerra ſegliono 
facilmente introuenire; & certo è gran fciocchezza prenarſi le 
perfone di medicar.Deftrieri ,, Falconi, e Caui, & hauer al ros 
uerſo vergogna di far l'ifleffo effetto nelle creature rationali, cas 
come giuocar coi figli à dadi, & hauer roſſor efpreffo di dis 
chiararliun teflo di buon Autore, Talmente che couenendo all'huos 
mo delle coſe del mondo dar raggione ; ditemo , che Puniuer, 
Chirugia proſuppoſte le regole di Medicina , è diuifa nel ma ife 
rio de ferri , ne gli vnguenti, e nelle l guture; & coluiche di que 
Sto potrà dar cunto farà vn Dio trà gli huomim j L quell'altro che. 
ciò tratti (enza fcienza ; vna Beflizall'incontro fra i Demoni del- 
‘inferno , & per ciò che tutte le piaghe fono diuife in vlcere, &. in 
ciſtoni, già che a quefle cosi bifognala cogiuntione; &: mondifica 
none, come all altre laſterſione, & diſſiccatone, gi che à il efs 
fettole piaghe fi riducono per benifitio de gli vnguenti, pria che 
di alcuna infirmita particolare fi facci mentione; di quelli. tratterea 
mo;dicendo » che L'unguento è diuiſo in Mondificatiuo , Aflerfia - 
uo, & Cauflico , & per cid il Primo ſerue perle ferite pil dec 
do per lulcere, & il Terzo per le Piaghe malenconiche corraſis 
ue, C ma igne, per gli cui riguardi l'infirmita facilmente guæriſco 
no, e ſenꝛa quefti auuertimenti cambiando natura i medici i fpenfie 5 
rati diſſruggono, vccidono, edi peggior danno infeftano i loro in 
Fermi, cgſa che fi diſcerne nelle ferite trattare con vnguenti e pole 
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volenti medicandofi con vnguent incarnatiui , non poſſendo ne i pri 
mi confolidarfi fenza la matura congiuntione , ne gli altri guaritfi 
meno, (enza che la malignita ſuper innata non fra radicalmente rols 
ta, & poi che i principij fon non, e le cag gioni nel difcorfo vis 
uerfale , de gli effetti che parturifcono i mezzi fa fara pria che nel 
particolar mi riduchi , per uoler del Filofofo mention. 


De gli Vnguenti , Impiaftri „& Strettoi. 
"Rationdli ſi curano per non fur mutntioni violenti e repene 
„ ue con vnguenti, che mondificano le piaghe ;. con gli altri. 
che fan creſcere la carne, & con gl Impiaftri-che conſclidano, & 


be nelle cure de gli Animali che per trattar ſemo, direi Princi⸗ 
piando dai più leggieri , che tutt i magiſteri che 4 i Caualli ponno 
accadere , per via della potenza e non dell'atto, ſaran diuis in vn⸗ 


guenti: Impiaftri , polue ; & (Irittoi , & così fendo diremo com⸗ 


per ſi hun guentp voſſd,, Il qual æ -viniverfale nelle ferit , e nelle. 
— piugieete fogli cadeef lunge 11 1 
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Di Maſſice, eie c 
Di Mirra, to 
Di Verderame , D * 


Di Termentina, apri e 


Diez ze Draga U ziſcuy di queſte coſe diſſenperam 
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sie &. al contrario nell’ulcere,marcesetviz .; «| 


cicatrizanoil luog offefo; e già che poco differentemente ſi farebs © 
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cm tfr fata detto vnguenw liquido, e duro, comes 
bifogno cerca conforme ala catsurache pet detti ibuin sivslo» 
Il verde ſi fa 0 Nehmt metin ni 


9 N bis 18 1 i 


Di oglio di oliu sg ee eee 
D'Infogna disfatta so IA E ee 
Di Graffo di met Wed dcs ssi fia sh ata I 
Di Trementina di 11h 49 9 89%, ate in aloe I 
Di Verde rame | 18 
Di Alume >. ‘qui iper ia 0 


Di Cera bianca ione W tutte 11 75 sù 1. coſe congiunte 
infieme e cotte. inſino alla coagulatione ; & quefto vng 


mondifica, e digeriſce mirabilmente la i piaga, e gli e più peri 
te all ulcere che alle ferite»: . e an t dona 5 


L'vnguento Nero fi a nig s : Me ‘gini ende 
Di Melt, vitto since Fino e 8 anta Se si 
Trementina, L * N 10 f J 25 118 di Mie 185 0 reg 
Verde rame M cg Mb W855 
Vetriolo Romano 

Fuliggine di forno e ciafcuna diquefie case di d ener Ae 
por fi denno à bollre in ſino ul congulatione, & fara buono per 
aftergere la malignità della piaga, do all accreſcimento della ni 
nelle piaghe circulari difficultofe à guarire per tal ue 1 * 
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Di Oglio refato Ditta 8 
Rodomele gr 103 | 
Sangue di Drago bel 0 
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auentura 
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auentura Stato il Cauallo percoſs d ferito, e ciò fia detto di quell, 
che incarnano ,€ guarifcono le piaghe: Douendo auuertire, chei 
Cuuſlici, che fon Cauterij potentiali fi fanno di polue, &. fi poſſas 
no à guifa delle conferue de i dent in vnguenꝶ per benefitio del 
lecoſe vntuofe conuertire , come fi fcorge nell'unguento fatto del 
Dialgarcitrinoye dei trocifci di affodilli di quai laſciaremo di tratta 
re per la ſouerchi attrattione che fa nel luogo affetto la more 
daciſſima potenzaloro , dicendo che il men cattiuo fra tutti quefli 
farebbe l'Egittiaco > qual fi compone | 
| D'oglio Roſato. et n 
Doglio di lu, 
Doglio di Gigli, 
Cerafo & AN 50 8 80 7% Nn 
Mumia poluerizata , & ciaſcu na coſa sbattutm inſieme fenza cotta 
ra, queflo medicamento è molto v ſato per affratellarfi con la 
carne ne i rationali anchora cl. 
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Ngo 0 g K vi 5 Wige r * mn 
e. Niehler 18 K De gl' Impiaſſri. N nari 
iN ed eee b einen 1 Mate 
"A iL’ impiaffri ne i medicamenti humani fon molti; non diz 
Lui meno di tre maniere al pi fono vfati ; ciò è il Diachilon, 
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noto a ciaſcuno, e non molto in vfo per leſlrema calidità che tiene, 
il Triafarmaco, nelle piaghe del corpo, & Impiaſtro di Betto⸗ 
nica per la teſta. Ne i Caualli fono ſolamente diuiſi gl Impiaſty 
in Molli ficatiui „e Sdoglianui da Prof (fori , non medicandofi tan 
b ordinatamente le piaghe loro. Sarà dunque compoflo il Sdoglias 


Le 


fino molto vtile, appropriato pei nerui. 
2 AA 


2 cdl 
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Di Comma dragante T ach dag l ddl vont 
Tremenkin m m a8 80 8 
Cera noua C- VO sata ci nd 
Pece nauale congioniainfi eme ite oa siii ig on 
Il Mollificatiuo fi fa. N ee ritieni Na e Nebel 
D'Infogna di porco» LIL e e ee 
Brant Or ſina, ene AT g 
Giuſquiamo, M NI n 85 eau pata) È bb 
Radiche di giglio, nord) | een 1 34 si n . 


Cime d'Ortiche , colt e peſtate inſieme, pd 5 tutte da 
su dette cofe con Infogna vecchia di Porco , & oglio commun 
giou a mollificare qual ſi voglia FPlẽmon et Apoftema, iva 18 


rae rebele che fo ff affa 


N w 4 4 f a 
May Lauria 105 le aloni 58 gbd do n o 0 prrb 
Ortiche , ** i J. * Po % si e 4 ** * — at > 


Mercorella, piſtare & con inſogna vecchia i porco incorporate 
& Termentina fi fa l impiaſtro Mollificatiuo per coftate , Pol: 
moncelli , & Garrefi ; approuato comunmente da Profe ſſori di ef 
fercitio ale le quefto bafti per gli vnguenti, & impiaſſri, doue 

do appreffo breuemẽ e trafcorrere de ibagni lodat ſimi sdo giare 


Eſſendo ſcur à tutti lodatiſſimo pei piedi quel che ſi compone 1 


Brenna bollita, con infogna & acqua ,.pofta fotto della pianta ‘del 
piede, il qual & buono particular mente Sbattiture; Inchiodanis 
re, ammaccature , & premiture di ferri; in dolcando il luogo, e i 

varificando i pori per effalare la malignità:di umori che iui per 
ne del dolore fi congregauao: Ne ciò gionando , .: farà 


eftato; con vino . Acet 0 uer graffo di Porco; 
effomodo fottola pianta: Ne ci baftando „Torrete 


—— ve ſi porrà q bollire con aceto, e graffo di 
Cauallo, e così caldo queſto rimedio fara pofto come da su fu det 


to fotto la pianta del Caualo: Ne ciò gli è fiori di confideration 
maturale , dicendo i medici & Filpſefi anchora , effer proprietà 
cosi del caldo di riſoluere, come del freddo di ccentrare le materie | 


ne lioghi ouè (lamio appoggicte. Con due pezze di filato crudo O 
di ino ruſtieb, & poflo a bolire con cenere fufficiente , & acqua 
infino al mancamento di tre ditt ſi fa bagno a giunture, nerui, ſpal 


len anebe & q qual fi uoglia altro luogo mufculofo, bagnando cò: 
tal flat piu frate per volta la parte col: filato offeſa per tre giorni: 
Per qual. rimedio ſcuourirete ſe ciò procede: da frigidita , 0.caldez 

az A:caggion che il freddo per il caldo fa rifolue, e col freddo più 
tofto:nuoce ehe facci effetto, «dr per quefto colui che ne bara cura 
auuertir debba i pricipij;, & alla fua caggione q ciò. che media. 
cando al rouerſo, quella infirmita non confermi dicendo Ariſtonle. 
Naſcer da vno inconueniente, infiniti & in remediabili errori. 
Aſſentio, 50 ele A ein unde it g 7 5d Vile 
Roſmarino, e en ni sc h Wii 2 pil) ELIS URBANA 

Saluia, — (beds e 
Maiorana, Ganges Lit aero u g 0 t è 
Tymo, Un „Aeta LARIO str ETA 

Radice di viole, | toi 
Scorza d Olmo, 

Di Pigne, &. Co ii I, | d te J 
Ali, r il ntto bollito inſteme farà il bagno, e fi tiene fendo 

e 
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cal cotil liquore appropiatiſſimo per guntur e neri goglierido via 
la do gliũ, faccendo ciò piu uolte, confortando i nerui mirabilmente;: 

ſen lo le su dette materie odorifere G confe guentemente d queſte 
confortationi appropriate. » vino 20 3 We 

Wright e e È e eee rige TIR 
ige bud: Del Verme. die 1 obtessib , sl un 


„ 
x 
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1 L mal Franzefe fu talmente denominato ſendo fcouerta la ſun 
JR malignità nel tempo che i Franzefi queto noftro Reame occu 
paro , per qual caggione quelle genti, così come noi Franzefe, mal 
di Napoli lo dimandano Qual infirmità caufandofi per corvatttioni 
qi humor interpofti tr quoio,e pelle, farebbe ſtard. fon ſe quel ma 
le che dicen ſacre lettere , la Lebra d la Epidimid cost dettn d 
Greci. Dicaſi dunque Franzefe, Catalan è Todeſco, fia que/to; 
Epidimia d gran Varola come dicen Franzéfi ba proprieta: «dina 
fettur le carni ; corrompere il fangu' e contaminare le'parti: ſaner 
Talmente che ſendo que/te le ſue proprie & eſſentiali cag gioni 
Saran gli effetti ſuoi corruttibili & contngioſi. Fra l'altre mali⸗ 
gità che nene quęſta diffauentura gli è ſclo, che procactia di' ap- 
poggiars in quel membro che più debile in quel corpo fi truoua nel 
la qual natura sì fieramente fi canuerte i che fe con debiti proniſioꝶ 
ni non fi ſoccorre ditrug ge totalmente quel membro, nel quale ge 
Sla infetm e putrida malignità ſi truoua concorfa , cofa che. fenfa3” 
tamente fi difcerne non bauendo per queflo,natural ‘potenza: 3 & 
attion ueruna . Per ciò che trouandoil cerebro freddo;lo rafredda 
di forte , che caufando diflillationi , fluffioni, &. camrrid TH 
dolorofa finalmente conduce colui che lo panfce 3 e iti pi quanto. 


Ca 
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trouando il feigato:fcaldaro Fmframmartſi manera 5 che l'indiniduo: 
difteugge fe arenficarpreflo quel membro von ſi attende. Cor⸗ 
rompe loſſe con lungo martirio, e dgglia ſenza morte della per ſa⸗ 
rid; Induse accident mente daglie per cuuſa della xeggione pi che 
della:qualità ſua, ſenllo le giuntur e puri muftoloſe a dolori raga. 
gioncuolmente ſottopofti, Et mag gior mente af flig gendo create 
di'calduye fecca temperatur, diffeccamdo I humiditu , che perscagà 
gion del moto la natura hauea fra le giunture interphfa. Sard dia 
que propriamente Puſtuloſo, cauſandoſi dabumidità corrotta ſus 
percutancare terhiaccidental mente tumbroſo. q abando nato quellihu 
moy put i do in quei fo gli eſtrenm dal tlore : genbrimndaſtl puto 
le d buue dal ſan gue, le cruſteʒ vivere fuperfunali dalla cos 
lerà, le doglie dalla flenima che fi ritiene nelle ‘toncaita’e cduers 
ne delle giontire, &. le gomme d tumori; dallaialentalia; dolen lo 
pi per cymmunicattone che per natura in Eier quęſti iafirmitit ne ij 
rationali confor me ulle com ple ſſioui re gularmæm I fuolicurare ss 
perciò che gli humidi eſtremi co por fumi/ gli te mp ertitol more 
curio ; & gli altri che n hanno il ſanguę cutntmententprrottp edo 
ibmale antreo; ton il ſegno deli din ſou ut; dificcando.ti pero 
fumo la flemma, cucdandala daf d auc e! NMDeacu lit gene 
to vi &. puitcundo r per la fina qualita), d inedite gno? 
nile ib fangue che alla corruttios er uuuiato steisabrbre dicamentol” 
lodarei per queftacaggione più nella declimanon chę iu l augune noi 
ta je piů nelle puſtul e buue che nelle doglie / gobime:, dvr leu 
cite lr ind m Lad vdr no f uhr cuninoijuel Merrbinbe n 
lserognacal Mercurio. gu d qurb male flat c ae urſc Ene 
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equeftainfirmità, ik mal Francefe, x iel a di elfi fc 
© eaggiune, differenti folineli le pic e nel 
Langue piu, e meno cotto; e corratto fen go iafcuno, q queſſi i 
bi, humilo, corrotto, e contagionſo Talmente che potrei dire cau 
findofi da ie corrolt che que ſ t ir mu a ciaſcuno animale 
Fuffe comune Chua quelli v guat mi da bumori: diſpuri come 
dale, de aeg, venendo fd geniale ml 
Franzefe dell uomo al Verme del Cavallo vrrur puntò non Greg 
derei, giù che le Puſtule; buche, e huue di ‘tal male à que lle della 
mentagra fra ffomigliano(. tome Caſtorio diff ) caufata da bumi⸗ 
dita corrotta; putrida,,Jnfatta;;e-contapgiofarEor quefta:infira: 
mita a C otto micra fechſducfre, & per tali effetti fora: 
tifee duerſi nom; come fare bb à dre il VMerme Oxcaiuolo, Lar⸗ 
zuruſo. Grininoy Moſcaralo, Bianco Cor bacio, Scaglia, €73: 
Auualatiuo; Noni paſti da profe fori più per fir differenzi cbe 
per rag gione di Btimotdgia dos ſi gn ieato ; ede inl ſertr pofli: da 
nei hauendo ciaſcun arte per autorità del Fueſcſo i ſ oi parincolari, 
termmi, nomi; L. ſiguifi can. Li quai ridotti in confideratione uni 
uerſale fan det Vermiznaſcendo da corruttione Ur dalacerare q e: 
pene tram le card huuendo origine qu la maligna pfporca, e pu⸗ 
rolente infrniii ſcuentemente dala malignità del feme de i geni) 
turd:,dppiniori cerin del Filofof®, dicengoche:infiramità st-fatte c i 
Tumori fàrtifuoridi rorinine divianira:datal cuuſa i e principio pro 
uenghono:» malignità che ft i fiuopre dapoi che i Polledri haranno 
abbadonato il undrinẽto del latte cast per traſmutanon della. nana 
cavfata da gi humori che ragnanoiconfernie: alla qualità dell'età; 
came pen le sumtation dà icibi anchoraiſoldo ne n diſcaa 
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do il latte di corrottibile nudrimento, e fuccoʒ e mag 
e, ggetti fo ſcuerchiamente agitati, Q per tal ſtrada 


prio 


Grge l'Aunolatiuo peg gior. de gli altri come udirete. Procede. 
pare d'abondanza di fan gue; per la cui ricchezza gli humor infita 
mati conturbandofi:fi corrompeno) | generando, quefardifaucniusi 
ra, poffendo accader per ſmiſuratn | fatica dalla qual i fpinit infià.” 


mati E accęſi queſſa corruttione pofono facilmente. generare, 
<rriducendoil e albaſo al manco particolas 
rei fapendofi chiaramente che il Verme altra cofa, non è che vna. 
2 paftidofa fupercutanea per. tutto iLcorpo, principiata come fi 

pre nelle vene dellatefta face do capo è a guiſa di vn Serpenie 
in tal luogo, che il verme detto Canino nafce dentro le cofcie , H- 
Si diſtende per ciafcuna parte di quelle, per linea dritta delle vene 
coccandofi con mani premendo ene carne; 5 a con 


aprir la pelle ſi caccia fuori. n nile "i 


Il Cacaiuolo fi conoftesfaccendo a quifadell'nticune 1 nel — 


ty per qual'affettione molti x ingunnano nella tra] fer ciò che il 
Sintoina gli è diuerſe uſſai sorefcendo il verme poco mag giore di 
un Limoncello facendo nel quarto giorno una bocca, dopò quale, 
Aa eee geit na la gola, e gambe con bocche bare, 
e diflanti*, hauendo queſta malignitä principio dalla infettion del 


Scan come Si hafte! fera man if E fe gri dall'anticuo, 
erente . 1 


en appare nabe srl; i 4 n * 6 


Still; corrutlione, Jane 3 marcia, e veleno dilatndo la piaga. 
Th: Mofrduiolo ſuol fre le puſlule picciole d guifa, di. pere 
I Halb el ee ciuſcuna purte della fa per ſona.· 


& 


— 
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Il Bianco fa bocche aſſai per il corpo, dur e di color Bunt. 
Farai! Oorbaccio le labra della piaga nere cò infinite puflule &. 


bocche; guifi che fi uedeila carne quando è peflatm je rot. 


Il Sca glia „e quel verme , ehe fu detto che mor ſicaua le occolte vi: 


ſcere del Cauallo parlando de i dolori, lo qual ben che ſia viuo non: 


Si dimoſtra altrimenti da fuori, e‘quefloè frmaligno che morficaa, 
do per auuentura in quei luoghi uccide queſto generofo animale. 
L Auuolatiuo ſi conoſce dalla magrezza che cqggiona dal far bus 
che al moſtaccio, nel capo, gola, nel cola, e ſourame i cordorit del, 
le vene ) facendo lagrimar ꝗli occhi ;erbuttar.fuori dal naſo bruta 
fezze ; pinim e flemm & guiſa di raffreddato; la cui malignità 
è sì grande che infemaciafcuna parte oue frappoggia, & per. ciò 
uolãdo in ciaſcun luogo la fua corruttion’ & detto auuolatiuo ſendo 
più che ciaftuno de lt ali contngioſo . Gencralmenteft cura ques 
Sta infirmità con l’infagnia , così per eccitare il ſangue che per tal 
corrituone fa dimeſſo, conie pen liberarlo ulla per ft ita e comf im 
pute fattione che gli minaccia; e tal cuacuuttone ſi de: fare ogni 
otto giorni una uoltn per due ſemane nelle uene del collo, e finale 
mente Laltra principiando quella influenza per tal'effctto à diminui 
resnielle uene de ĩ fianchi, cauando uia tre libre di ſangue poco: più 
d meno come alla temperamra, lr babbitudine del: quallo: Ne 
ciò giouando, aprirete appreffol'orecchia uerſo il call quanto fufa 
fe un Varacchio, d mezo palmo , qual in glio debba effer-tanto proz 
Fondo, quanto il: dito groſſo ui poffa intriare', e difcarnato bene con 
il Cornetto, poſtaui la radice del Semidente Cauallino la cuſires 
©; e per uirtũ che tal materia occaltamente poſſe de. fara ſenz als 
cun dubbio ſano. Ne cid giouando v afrirete sù le narici del Ca 


uallo 


3 
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© allo. circiande uia di la fuori quei due cordoni; in qual luogo do 


cipbodiqueflo pdebba colui che n'hard cura donarł il fuoco , medican 
do la piagu con cera bianca, & aglio di giglio fcaldato , mettendo 


«Sopra di quella un piumacluolo di Mloppay d di bambagia, curando 


quefta ferita per cinque giorni di tal forte, dando finalmente in quei 
luoghi oue li bugi fon fatt’ 1 fuoco con un bolzonetto di rame grof 


/ quatvil dito maggiore, vngiendo tal parte cò unguento cipofto di 
«Merderame Mon soleva iduotiti ede ritmi lavoiof otra 


Allume, & | aue ee (i | 
Oglio comune , douendofi ſcaldare qualbor ſi adopri & quefla ' 
medicina fu lodata affai da Marco Greco nondimeno caufandofi * 
utal diſſauentura per l animal che uiue, & che uccider non fi può ſen 
an cauſare putrefattion maggiore ; io direi ſempr e mag giormen⸗ 


t che la naligniti de wermi più nel capo, che nel reſſo della perſo 


na conſiſte v che ſerehbe il ſuo rimedio verb cactiarlo fuori, ton 
“quanta piùdeftrezza po bil fu e „ ty gliendofe la malignità: della 


— partes, qualbor nel tuttv ſeſtener non ſi peſſa & auuertendo non 


toccarla vena oprando magiflerio così fatto co i remedij che da si 


detti furo farà guarito , Q: queſto giou aciafcuna forte di quefto 


i male. Lian 11 e f 


h iche d Della Rogna. si A * 
s A su fü detto eſſer la rogna ſtetie di Mentogra sedi Le 
bra, caufata da humor falfo , più che corruttv, ſendo prin⸗ 
cipio di queſte mali gu e pericoloſe infettioni, quantunque fia a guis 
Sa dell alre puſtuloſa, fporca , laceroſa, & contngioſa que ſſa in 


firmità;dipendendo di abbondaza di ſengue, fa puſlule e buue, & 


BB 
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sfogo do da humor ſalſo indiggfto acces’ "> orudo i noſtr ar guiſa 
di granelli nella perſona; & poi che detto e Stato:$ che ſuccedendo 
in differente mente a glianimali che non molto diuerfamente fi cura, 
fara perfetto medicamento pei Loto bb n 1000 13 
da fare il bagno cn sato Meg 

Li iſſia, 2 DEMO 34) 92 

Sapone faracinefco > n con tal mi Are 1 bella. We Pa 

uendo dopò tal fatto medicarl i luoghi. puftulofi i con m Mara fatta 


da 
n N i "HR 


Lib. 1. D'Oglio di vliua 5 e 
Lib. 1. D'Infégna vecchia di porco do: fps CIO h 
Oñ. 4. Di fronde di Tifimaglio, do. E La tt nd ain 


Oñ. 4. Di Marubio, le quai materie bolle inf eme „edle A e 
con aceto ,&7* alume, et con tal meditamentv bagnar fr. demo i luo 
Abi puſlulgſ. con un pezzo di fpognas bomblace:; dlino per tre di, 
vna uoltn il giorno: Ne ciꝭ giouando j infagnarere »il Cauallo di 
tal morbo offefo, da ciaſtuna banda del collo cauando via tre li⸗ 
bre d quattro di ſangue, poco più d meno confirm all babitudine 
del Cauallo » con bagnarlo dopò que(lo. con Liffia come fudetta, 
dando finalmente vn bottoncino di fuoco fu moftaccio dalla banda 
di dentro, per diſlruggere, Q confumare alcuni granelli chu 

fono congregaîi , efficiente, «aggione facilmente di nudrir' , e fus 
mentare queſta maligna, e fchiuo fen ; aiutando finalmente 
la natura per difficare la maligna qualità interpofta fra quoio , e 
pelle, Y. maggiormente dopò di eudcuam con por compl 
Di Oglio commune, | I 
Frondi di Cimbale, r eee n e 


; sit 
KI x Id TIVA 
Ne REDMOND OLII RE Hart 
i — 4 è, * W 1 A na . x y 
1 4 * ( 
1 Li 


» 
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Sent, N | 


le cl Capr 1 lee A Pri of bes a lol 10 fr ! 
FRA design, col quale vngendo la rogna due volte il gior 


no del Ciauallo farà fenza alcun fallo fano per autorità di Marco, 


Greco: fendo da poi di i quefto approuato vnguento € * 9 
ne dt Mato Tedeſco „elk altro pr si cpr 


Sol fe-, 4 obe N 1 J slo . hi 
Aceto forte, | Men ond Hon sila Feet (8) 
Sale, si, 4 | si 
Fulig gine di Camino, a 


Infogna di Porco non ſalata, e tutte le su de of inſieme rimena 


te faranno vnguento ; il quale approffimar fi debba ne i luoghi me 
festi coml'ordine da su detto, > dopò d'effere Mato ha gat con! effi A 


& afriugatobene'; bauendo forza cosi fatto liquore ‘divattrar gli. 


bumor” Wanke stabi Wo n r N di agua ili di pa 


cando loro). along stati sirf i 
cin Dir natio ‘Dell Pia ene 
n ronbolpni iH sin pi: bat eee Nita in an 


8 Vetele ferite che in quaranta giorni curate non fono, per ope 


nion di medici approuati tornano incurabili & fiſtulari, per 
ciò che profondando probibifcono il camino della pur ganone, & in 
tal maniera putrefacendo , & imfettamdo i i luoghi fani penetralmen 
te (lillano nella fuperfitie loro vn acqua cotta , lucida , & velenos 


a, talmente dette trabendo la metafora dalla Sampogna Fiſtola 


detta per uoce Latina atta al fonare per effer vuota, ‘appeg giando 


Sine i luoghi angulari principali(fimi, e delicati cos come la Can 
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Irena nella gamba mufcolofa se ſecca, e finalmente:la Lupa nel 
la cofcia fuccilente , & carnofa. Hor quefta-infirmitàne ĩ Gaz 
ualli ſendo diuerfamente: ſituati, & conpofli che gli huomini non 
Sono , auuenir fuole preffo dell'ungue., & sula coronella del pie 
de cauſati accidentalmente per percoffe di (fine che ne ĩ cammtii 
Si Sogliano ficcare dentro della pianta del pie, procedendo anche 
dall’infirmità di crepazze non ben curate. Il rimedio di fi grauofa 


male farebbe vn Impiaſtro compoflo Alde 
Oñ. 4. Di Trementina che nafce dal pino negro cani 


Di Cera nuoua | F 82 
Of. 4 Di Trementina fina orme Danni 
Of. 3. Ni Mele; sima ut (bl) ox omoffita ud 
quarta 15 Di Socrotio, x Nn! Seeg uz i cen n 6006 i 
Oñ. 1. Di Oglio roſato & il tutto bollito ĩnſieme dentro di va pignatm 
per ridurlo in il forma; Il qual diſteſo, e poffoin vn panno bianà 
co di lina ſchiettu, metter idee que el mal ſi appoggia, dapor 
che con un ferro di fuoco diſtrutto vi farà vn medollo dt Vacca, 
& ponendo tre volte il giorno queſto medicamento farà il Cauallo 
Senza al cun fallo fano 3 iſtritſicando la materia fuori dando luogo 
alla cura la quali del membr' oue gli è poflo ; Iſperienza malto 
celebrata da Mauro Todeſco di Colonia. 


N71 7 n 3 370 
ì 


Del Cancar.. 1 

r riga vi A 

J Os cone le ferite in queſta infirnità ſi conuerteno per nõ 
urarſi, cosi pure I vlcere in Cangbrene fi riducono ; non 
Sendo deuutamente medicate, Talmente dette dal caminare intorno 


| GVV AR T O 99 
come fuol fare il Cancro; € coſi fatta infirmità è molto fiera , & 
ericoloſa per il continuo camminar e mag giormente appog gian⸗ 
dos'in parte carnllagginoſa, in qual ha tanto poter il male, quanto 
è debile il membro, corrompendaſi facilmente per ft ſanare: Hor 
quefta infermità è Caualli auuiene (peffe volte vicino ai piedi per 
fungi, dchiouardi mali guariti, per falſi quarti non debitamente 
curati e per grattayſi col dente fopra la piaga , hauendo proprieta 
quel membro di ridurr q tul termine ogni piaga , & ferita oue 
per ſorte tocca. Questa diffauentura per eſſer si maligna, & at⸗ 
ta facilmente à containinar le parti fane,a ciò che queſto non facci 


fa cura, con cireuir il luogo pria ch'altra cofa fi faccia , uicino al ma 


le, con un bolrm di füceo: Dopò qual fatto medicar fi debba la 
piaga con vnguento fatto con e 
Oglio roſato, i 149, 

Inſegna di Volpe, b 


Infogna di Gallina, odi Oca placa 


Arſenico (poluerizato, bagnando Solamente di tal compoſitione il j. ũ ter. 


luogo affetto , mutandolo due volte il di per quattro giorni. Dopò 
quali; bagnar.fi debba con lauatdio compoſto di 
Leffia forte bollita, con i Ln 


Allume di rocca bagnando per noue giorni tre uolte il di la piaga; 


douendofi dopò di ridotta la piag ameglior flato,medicar in fin che 
fi guarifca con vnguento roſſo, appropriato molto à così fatta qua⸗ 
tà di male, bauendo proprietà di diſſiccare, aflergere , & mon 
dificare l’ulcere putridi je corrofiue per autorità di Auicenna, do 


nendo tener per fermo, che fe con tal rimedio non guariſce, che 


farà la fua cura in poffibile, &:di(perata» 


Oñ. 2. 
Lib. 1. 


Lib. 1. 
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1 Porri et i Pedicelli talmente detti per vote Italiana bunno ori 
ine da bumidità più e meno corrofiua e ſalſa, ia qual diſcor 

re fi appoggia nelle parti eſtreme; da qual luogo non poſſendo la 


Natura retaficarliui fi ammortiſc e corrompe, uero & che proceden 


do i Pedicelli da humor ace ſo, e piccante par che generi nella piaz 


ga che fa vn animal che viue a guifa di un vermicciuolo, & indi 


naſce che imaginando alcuni, che il mal FranZefe , e rogna genes 
raſſe liſteſſo effetto, trouaro meꝛo di vtcider quello conil mercu⸗ 
rio , che gliè il veleno de i veleni uniuerſi. Qual infirmità si det 
ti fi cura fendo nouellamente accaduta con il Pepe peſtato, medici⸗ 
na cowueniente per morder ſenꝛa attratnone, & difficcare con for 
me all ordine che fi dee tenere allulcere corrofiue , ſendo chiaro; 
che non rimediandofi preſto, che in Cancaro fi conuerte, cosi come 
fa pure il Porro, ben che proceda pi toto da humor putrido, 
indigeſto che di tal forte, ſendo molto toccato fuor dell ordine che 
conuiene per lo guarire : Sarelbe dunque ſuccedendo al Cauallo 
fuo rimedio pertinente , quando in luogo neruofo non ſi appog gia, 
circundare vicino al luogo offefo fectalmente col fuoco, dando vn 
bottoncino di fuoco accefo nel luogo impiagato, Il qual forame,ima 


pir fi debba , dopò di fatto queſto, col Solimato , attaccando con 
vna benda di cela ( fe potrà furſi ) la parte offeſa. Per qual effetà 


to fra quattro giorni vfcirà fuori la radice in tutto d nella maggior 


parte che in tal luogo per cofi fatta malignità vi fi era generatay> 


& yfcendo per forte tutta, medicar fi doura la piaga” con calce: 
vergin'e farà fano , douendo auuertire legarlo di maniera ,' che 


V ART O 100 


appropriata a dolcime, & à Polmonceli, 


De gli ii Reſte, xy Crepazze. 


Roſſimo a queſto male al meno per la corruttion di huwori, 
UL: cheindigefti fono diſcorſi, e uicinità del luogo dir fi doureb 
bono Humori, Reſt e Crepazze,le quai ben che fiano tutt una, Q- 
dipendano da un principio, e cag gion iſte ſſa ſortiſcono diuerſi nomi 
cosi dall'impre(fion che han fatta, come dall'antichità del male. 

Vengon:dunque à i Caualli gli humori oltre di tal caggione per 
cauſa eſteriore, come ſarebbe à dire» per le brutture che fi diſſecca 
no in quelle parti, & ulcerando la pelle pro luceno piaghe puzzos 
lenti, e corroſiue: Per lo che addolorato il Cauallo appog giandofi 
tal morbo in luoghi articulari, e neruoſi mangia ben poco, tenendo 
per il dolore i pie ſolleuati: Il remedio per tal danno ſarebbe. Vn 
lauatsio di malua, & acqua bollita, faccendoſi una uolta il giorno 


ì 


.% 
| Valli 


Oñ. 4 * 
of u.ter. 
Of. 2. 
Oñ. 3. 


Oñ. 6. 


L IB R 


nel luogo offeſo, in qual parte le gar fa debba con un panno bianco, 


dopò di que ſto la re mola aſciutta per otto di una uoka il giorno, te⸗ 
nendo il Cauallo in luogo netw, & afciutto fee approuato m 
dicamento per lo guarire, & già che da sù fu detto, cheran le Re 
ſte gli bumori antiqui coſi fatti’, tal male ſi dee medicare, radendo 
pria il luogo doue la infirmita ſta appoggiata con un Rafoio quan⸗ 
to più leg g ermente fi può fopra il cu male ligar ſi debba per tre 
giorni fenza toccarfi una cotena di lardo bollito nell'aceto; dopo qual 
fatto medicar fi dourebbe conunguento compoſto li 
Lardo uecchio difguagliato ali ni La eti ee 
Litargirio poluerizato, 
Verderame, | 
Maſtice, i 
Fuliggine di camino , diſtemperate con latte di Capra, untundo 
con tal unguento per lo guarire una uoltail giorno, & tal rimedio 
Si approua ſenꝛa contradittione da profeffori eſpert. Son le C res 
pazze quelle fi ſure, d ſciſſure come diceno i Latini „le quai fi ja 
no fra la Coronella,e l'ugna, bauendo origine da humor ſecco, in⸗ 
terno, malenconico, e corrotto, & da caufa eſteriore, cauſata da 
bruttura , e lordezza dificcata ivi come le Reſte. Hor fendo tal 
mal uecchio toccar fi denno pria che altra cofa fi facci leggiermen⸗ 
te con un coltello di fuoco accefo, & con l’ifleffo unguento farà 
guarito ; benche uogliono alcuni, che caualcando il Gauallo disfer 
rato per dar mezzo che lanatura per quel luogo effali, guariſca coft 
fatto male fenza alcun fallo. Di Decio 
Del Chiouard. linea enn 
| Il Chiouardo 


8 > 
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L Chiowardo auuenir fuole al Cauallo accidentalmente: ſopra 4 «i 

1 del pie è frà i pelo darli gna “accadendo ſouente ! 0 
mente per inc hiocdatura non ben cura: Succede anchora per Palcua 4 
na botta ;0 b percoffadi pietra s giaccio, & altre accidentali cccaffia i 
nil'ifleffa infirmità , la qual facenda imfiar la coronella si: detta 

genera per quella putrefatione dent è da fuori vna radice penes 

trant e profonda facendo capo à guiſa di vn chiodo , per qual fimiz 

litudine talmente vien denominato , fuccedendo con „elt mo, e dolor 
grane c per ciò chez pen la banda di dentro, e di fuorifi difa 

quopré ‘venendo per auenturà da dentro: ſe gli dee pria che. ale 

tracofafi facci allacciur la vena, doendastagliar foi appreffo col 
fabco, la parte oue quella'infirmità gliè generata; E. feouerta la 
profondita della piaga y per quale la putre fattion euapora, vi por 

rete vn Stuicllo conforme alb alte aza del forame quanto d lar ga la 

pirga, afperfoidi polue dh ſolimatd õ veramente della polue della 

radice del Fergolaſtro; qual toccato eſſer non debba per hoye ven⸗ 
tiquatitos Per qual caggiane ſuel I radice del male; n poteù al 
fine per tre giorni medicar col ſterco humano poluerizato della iſtef 
fa maniera; che con l'altre polue fi ficeus; . veggendo chela 
piaga abandonala malignità chepaffedeva fer che generi We 
buona; vuò fi saga ener gel ee 


Maſtice eee W lla dig vag li | Of 
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Di Galbano „n 

Di 70 a Mit x Oa. I. 
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reso. (OL NB 
Of. 4. Di Termentina, 


w vna uolta il giorno il Cauallo farà ſna 


8 MERO Lui Della-Diffolatura, >.» 


Veſta diſſauentur accade: per concorſo dĩ bumori ne & 
bp baſſe non poſſendo la natur fenza gran diſſiculta 
e nauoglio per la eſtremit de i luoghirattificarli, &. queflo aus 
uîene ſouente anchora per cag gione accidentale, come farebbe a di⸗ 
re per riprenſion graue, fi futtumente detta da Profe eri. Auer⸗ 
rà pure non rare uolte per le inchiodature non ben medicat e guarì: 
te, O con purè per percoffa di legn ò chiodi nel Tuello del ies 
de, diſdetta che anchor ſuccecle per premitare di ferri), & altre 
infinite lo ore ſe occaſion Il rimedio primiero di cotil maß et piu 
per paren mio appropriato; farebbe pria che ultra coſa fi facci caz 
uarlî ſangue dalle parti remote per diuertire: Dopò qual fatte;s'ap. 
proſſimerù nel male una ve molamper prohibir il dolor e mollificar 
Tungue di namrũ fecche maggiormente per rorificare ispori:; e 
O 4 fe gre gando dar principio alla reſolunon de gli bumor iui concorſiʒ 
| 7 fatta di Cruſca nella infogna bollita , la qual oprur ſi debba ſanan⸗ 
l tesi : do ĩ remedi contmuati più uolte il giorno: Ne ciò giouando de 
I ſteſſa maniera, ui ſeruirete d un alrra forte di Remolata compofta 
Di Mala, | ee CI 
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eee, e ris a na prio 


Infog na di Porco, MUST ein eine Oñ. 4. 
Cruſca cotta feln pa uino, ind tal ces nel 10 


off: efo caldo quanto patrà durarſi con l'ordine su detto per quattro 
giorni. Ne migliorando m di een la fen d 
Aceto forte trlotirabizanido Sa enn N 5 mu Mi — gin 15 ti 
Orgio fp Dit de N o N 


) 
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«Oglio commune 0. 
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Sterco di Porto 
Aſſentio peſtato, bollendo 2 45 ife Q magi sso 


por ſi dourebbe caldo: quanto fopportar fi-poteffe ſopra ĩ ſelchi de 
i piedi , & quefto infim che la doglia fia totalmente tolta‘; & pros 


‘Bibito il dolor efficiente caufa del concord humori & cid vifacci 
Tugna della maniera che conuiene a tal che “n poffa; vota 


ſoccorreſſe con unguento compofto. di 


Ag Asbi } oi ‘è n 3 5 ih On f OS N ‘ dol ‘ 151 Lib NGI 

Sale, N DI Gorni fil ico Nett a1 Noemi ci 9. 

8 Pole dele figli à Dali si) tb sissi vivo elba 5 + 

Fuli e di E NSD TORI ig tri ion 909 t n + 
ig gin TI P * l O 


Vetriolo Rai, ur Alte ai nil n N au gaben A pr 
Galle n Eon NE 
“Polue i Mortella; dè tutte uf: eme Bolli fav lavi aC e Lidl 
quale ſcal dato con l'aceto quanto fi può durare locar ſi debba nel pila 
luogo diffolato , mutandofi tal medicamento ogni due giorni, pofa 

Sendo lauars il luogo due uòlte il giorno con acero forte fcaldaro , 

dop che il Cauallo, i principia a fe enere n nei: piedi; magiflero. 


* 
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FASE O TIABARYVO© 
che fi approua sù tal male per openion commune a pen quanto trono 


©} crit da antichi 95 modern intelligent Rrofeffork? DI LUNGI: 


4% fer ferrarfi 1 fretto , per batter ferte con mani su 1 cafe dure & por 


Ò di NI tas è ife 

ee n gi in ohitanog 0 REA II nia D 

ed “so e dia s6 Del falo i Quit ug g de 
1 di eee ba obi cgi U int 


1 falſo Quarto glie un Mal e 0 3 


allugna, come ſi ue de difficultofo d guarire; Hacendoſi per 
lag gitatione ſempre l'apertura maggiore, dif: detta che innoliene 


Strada più naturale per trouars il Cauallo con ungne aridas e ſec⸗ 
64,5 Honqueſta infirnita i per nag gion del luogo: ger: i quale così 
Kin machina fi ( ſiene qi cara dificuliofa:; nondimeno gli è-pit 
curabih e meno; quanto più e meno dl pelo &: ala carnési atcgſa, 
5 lau rimedio umiverfaliò folo fari che. kungua gucſid, rotem do” 
oel, la nuoua diſcacci uia: II rimedio pertinente per probibir la 
caltua, e dar mezzo che la buona, x nouella efcadensitaméte f fuo⸗ 
ri, per qual mezzo il Cauallo di quefta offenfion guariſce farebbe 


di 4 40 come l eſperienza mi ba dimoſtrato 3 non ſelo a 0 male, ma al 
pPeelo morto anchora, dar un Stratto di fuoco fra il pelo e lugna in⸗ 
* ai fi in che moftri il color di cera quanto fu uffe. unemarro di «Coltello, 
8 dp dando dopo di queſto per linea diametrale su la paſtora del luogo 

MT 5 offeſo un botton ancho di fuoco, fatto à guiſatdi mera Luna ſuan⸗ 
Wh gl im fuſſeun Rito pi alto del faifo quarto: fctocendo che habbilh ur 
ve il colore anch decina «pregio Kr 

Net, terre. bene, ddl oel 
Oue 7. E ee ee i dai fd» 055 bad) 
oñ. ũ ter, Incenſo ſottl mente poluerizato» 1: enen; si vd 
ui ha 
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Calce verge in polue benfetnle, ST ute lic T 
Value d 0 | maftice paffata per. en. 210 N. 7 9 * 97 (O 
Verde rame fottilmente poluerizato e 
Sal peſtato fotule , Le quai materie-incorporate nella su detta chia 


— 


ro, di forte che venir poſſano a guifa di vna ſalſa ben inuefcate, E 


tolto della loppa quanto bafli à coprire perfettamente i luoghi ſi 
fattamente affogati e che per ogni intorno poffano coprir la mano 


offefa i fi debba di tal medicamento perfettamente affuppare tale si 
mente che nella parte doue queſto medicamento è poſto, cofanonti , 
manghi che nella ſtoppa incorporate non ſia, ponendo dopò quefio 


Sopra del piumacciolo su detto vna fettad'infegna di porco groffa 


vn dito ,e larga quanto fu fatto il piumacciolo , por douendo ancho i 


vn altra della iftefa larghezza (otto della pianta della mano; facen 


do ciafauna di quefte coſe ligare con vna bendalarga mezzo pale” 


mo e lunga diecì a ciò che i medicamenti da su nitrati non caſ⸗ 


chin via, qual debba ritnaner ſtretta, e cufita; à ciò. non ſi diſcio- 


«glia, O. in tal guiſa fenza toccarfi almimente debba il Caualo 
Aare diciotto giorni, dopo quali della. iſte a maniera fie medicato 


fenza sle garlo per altrettanti , e quei pa an potrà slegarfi ; per 
ciò che trouaraffi che il male fara diſceſo d guifa d'un cerchio un di 


to giu tra il pelo elugna, per il cui.effetto ferrar fi debba con fire . 
v dein ds Profefforiathianca fino e con tal forno girà infin che 
il cerchio hab bia gionto.all'infenfibil’e morto, poffendo,dopò di gin 
td termine cosi fatto ferrars il Cauallo al modo che fi Soleua, . 


ſard fino fenza alcun fallo e di quefta e dell'altra infirmità che fu 
‘detta, e con tal remedio-hò. guarito il Morello Gonzaga ,. & il 
Carriglio , & il Mofcatello dell'Illuftriffimi Don Garfia di 


LIBRO: 

Toledo, Duca di Termole, & Conte di Montorio, da con lis 
ſteſſo remedio guarì pure il Leardo fauorito del Signor Scipione 
di Summa lafciando di raccontare gli altr? fin. Si fable il quar⸗ 
to medicar pure dopò di giunto à tal parte a ciò chel? «gna 1 rti; 
chi e crefca con a e n odi | 1 
Pig. 2. Mele Walke ou” go Nee 
Oñ. 6. Trementina e eee nana 
O#. 2. Galbano it An a DO W 
Oñ. 3. Maftice | Nip ug! n . 5 % nee 
Of. 2. Armonico ) ‘gen: 
Of. 4. Incenfo : vie e ig 
OA. 2. Mirra sui È ì N Da ee pa 
Lib. s. Lardo & I 1 
Lib. 3. Oglio cõmune, facendo ciaſcuna di 75 bh, con eee i 
Serpi 4. Serpi nere col uentre bianco & tre Ramarri , d lacerti uerdi, con | 
Lacer.3 due Cagninoli di fette giorni, Q ſcotti, & ridotti in acqua ſi 1 pors 
Cag. a. ranno al fereno , togliendo quel liquor graffo che di quęſte mates 

rie rifultas Il quale incorporar fi dee col su detto O e > dentro 

del cui liquore ſi debba porre, 
07. i. ter · Sangue di Drago 
Lib. 4. Seuodi Boue, ö di Caprino negro, e congiuntala sa 
Oñ. 6. Cera bianta in tal compoſitione fi î porrà à coagularſi 7 al Keen 
ridotto in un guento, unter. fi debba lungue oue il Quarto fi trouay 

fFacendo in termine di quattro meſ i quella interamente rinouare res 

medio pertinente & approuaro à reprenfioni anchora cerchi , vn⸗ 


gue roſe, & à ciafcun are di tal 12 700 


K 
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ee e N De i Cerchi. Mai sti 


19 80 nl Nhe un I x een 3 

1 cerchi fogliono calar’ ai pi di,nonfolamente per influénz 
DL di bumori , ma per bote c hauramo bauute fopra la coronel 

da, auuengon pure, diſſiccandoſi lungue per difetto della humidi⸗ 
tà che la può morbida ſoſtenere; e queflo auuiene flando i Caualli 
strtanoloni che fecchi fono di natura , e più del terreno di calidità 
poffeditori 5 per qual caggione concentrata per ficcitàsi fatta quella 


bumidità che naturalmente ui erainterpofla dalla natura. euapos 
È rando produce quefta circulare affettione nell'ugna , fon ſclin cccas 
N der pure per reprenſioni , e poi che quefto rimedio è fomigliante al 


quarto ; fi potrà dire che fenza darli fuoco, con l'ifleffo unguento 

«il Cauallo che di quefla diſſauentura gliè afflitto fenza alcun fallo 
guarifce , effendo aſſai buono pure furli tenere i piedi sù la creta 
& arena freſca, correggendo la ficcità accidentale, la bumidita 
che tal freſcherza caggionna. n 


Della Reprenfione. 
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re cioè Concorſo, d ueramente Diſcor ſo di humori ne e parti baſſe 
dipendendo di abbondanza di ſangue, Riprenfione qual bor auue⸗ 
miffe per fatica fmifurata e fouerchia , & indigeflione fucceden 
do per fouerchia biada: Per quai diſdette, gia che rade volte auuie 
ne fenza concor ſo vengono ĩ Cerchi neceſſariamente; & iù ter⸗ 

mina male, & per tal caggione à curar l'ugna A probibir 


QI 


Veſtia infirmità quantunque fotro di uno iſteſſo nome 
| Sia terminatà da Profeffori io la nomarei di tre manie 


dini di — 


iù LI AB R O 
che al fin non ſt corrompa felamente fi attende, poſſendo introueni⸗ 
re anchora per premitura di ferri, e della pianta incontrando per 
difdetta, ‘pietre d alte materie noiofe E dure, : gib che e ſſus 
di quefle forti di reprenfioni fenza:febre puote: accadere 4 
Cauallo di queſt offeſo i ſuoi fianchi, im pala le gambe tien fred 
de lorecchie, e non giunge i piedi nel caminare. La miglior cofà 
che poſſa farſi su queſto male farebbe cauarli tre libre di fangue 
dalla vena commune pria ch altracoſa ſi fact, divertendo per que 
Sa ſtrada il concorſo de gli bumori, facendolo dimorar per tre gion 
Lib. 1. ni fenza alcun cibo, prendẽdo fubito di quel ſangue che gli cauato, 
Oñ. 3° Stereo di huomo, e ciaſcuna di queſte coſe ſtemperate con buon 
Boc. 1. Vino, & 975 Lada ci e e 
Bicch. 1. Succo di Cipolla bianca fi darà a bere al cauallo, e poi di queſto al 
lacciar fi debba con due bende ſepra le vene sù le ginochie anteris 
ri, locando iui due piumaccioli che vengano a ſtringer bene tal 
luogo, incretando finalmente le gambe», ſpalle, & Teſliculi con 
creta riſoluta nell’aceto forte, faccendo l'ifteffo effetto nelle gambe 
di dietro, douendoſi paffeggiare di notte, & giorno, fenza intera 
miſſione > è cio che il ſangue iui concor fo non fi adormifcha , e mor 
tifichi, & tal rimedio, è moltv'appropriato, per le reprenſion in 
quai ſi troua il concor ſo ane ho accoppiato è Ne cid giouando lauar 
fa debbano le gambe del C duallo con Leſſia tepida e ferre tre uolte 
il giorno, probibendoli come fi detto il ripoſare. & fe pure il ris 
poſo conceder (è gli uoleſſe, dar fe gli debba non sù lettrere di pas 
glia d fieno’, ma di pietre, faccendofeli di mattino e di fera creſtier 
con la decottioni jdi iii ae de 
Malue rr DR ene en ee ) è DIR pista 


Herba 
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Herba di muro c „ 
I camune > C tal medicamento è molto celebrato da Maftro 
Mauro Todefco: Nondimeno Maftro Giammarco Greco loda à 
Daualli ripreſt le ſagnie de gli ſcontr in conueneuole quantità, fas 
cendoli cãminare per tre hore in luoghi oue non fiano pietre, ma 
Arena mobili e terreno , facendofi bagnare di mattina e di fero 
al Cauallo offefo le gambe con aceto forte bollito con Malue infies 


me, non dandolià mangiare per quaranta bore, dr trouandos iui . 


q preſſo acqua corrente ui ſi farù dentro dimorare in fiche il Ca 
unllo tremi, dopo qual (egno ; non più che un bora ui debba dimos 
rare, & coſi effendo fuori cauar fi debb' a ciò camini per luogo 


come fu detto non petrofo ; probibito da profe ſſori accortì , cauſan⸗ 


do il dolore il concot o de gli humori, tenendo per vltimo rimedio 
fe ciò non gioua farlo dimorare in parte oue acqua fredda, e limoſa 
fi roui, e tanto uia migliore, quanto ui fuſſero magnotte, d ſangue 
fughe le quai appiccate alle gambe euacuarebbeno gli humor iui 
aggregati per le parti propinque, douendo ſtare nell acqua da due, 
in due bore in fino al petto , così di notte come di giorno facendoli 
fempre caminar quel (patio che dell'acqua fuori fi truona per quato 
tro giorni, non dandoli altra cos a mangiare che Cruſca tempra⸗ 
ta, d radice di gramigna vna volta il giorno, offeruandotal ordi⸗ 
ne in fin che ſia guario, & perfeuerando il male in fino al nono, 
mandar fi debba all'acqua di marina la doue vuò che dimori fenza 
cacciarfi uia per cinque giorni interi fenza cibarfi ; A queſto ſerue 
pure cauar ſangue dalla parte contraria che ſi duole: infino alla 
@muitatione del ſangue; benche al ritirare di uno de i fuoi ‘Tefticuli 
la fefficienza del ſangue che cauar fi deue fi conoſce pure, douen⸗ 
Th Mi o 
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2 L 1 B R ‘0: 
do ſcior la corda per probibir l’ufcita , e trouandafi d'ambe le bracs 
cia adoloraro fagnar fi debba folamente dalla parte deflra del collo; 
dal qual fi pur g ano glibumori groſſi, aduſti, & catnui, con au⸗ 
uertimento di untar fubito l'ugne dopd di fatto que ſio delle mani con 
oglio nepido commune, con farlo paſſeg giare infin che appunto fia 
la beuenda che fa compone 8 vt, 2 ieee 5 N 
Di fucco di Cipolla. tania de. si dispo te O l 
Stereo di huomo, fecco poluerizzato ; è freſco in quantità mag gio⸗ 
re, la qual tenendo il Cauallo orecchie calde ; diflemperar fi debs 
ba con acqua frefca > e tenendo quelle al rouerſo fredde: con vin 
perfetto , qual beuen ia paſta in un corno hauuto però rifpetto alla 
natura, vigor e qualità del Cauallo, età, virtù, e flatura , dar 

fe gli debba, facendolo dopò di queſto per cinque bore dimorar:fen 
za cibo. Dopò qual (pato lodarei fempre ; che fuſſe pofto in fino al 
ginocchio nell'acqua di marina, e per difetto di quello, per ſpatio 
di una hora e mezza in alcun riuo, è fiume ; & ridotto in la ftalla 

Se colcar ſi uoleſſe ripofar ſi lafci subuona lettiera di pagliab fieno, 
ne ciduolendo , per che riſcaldi, ſi facci paffeggiare fuori d dentro 
la flalla piaceuolmente:, bauendo per autorità di Galeno il letto & 
il camino forza di commuouere, & eccitare il calor naturale ch'era 


4 


addormito. Non diflodando al fin di tutn queſti prouedimenti tro 


uan dos il Cauallo in piedi, d colcato il ſtreitrio compoflo per reper 
cuſſione di humor ui concor ſi ß 
Succo di Solatro 3 S 
Volo armenico do alle 


Sale diſtemperate con l'aceto; con qual liquore vorrei fempre dend 


Leſer vie 'ungue come fu det, d'olio» che fuffero tutte le 


VAR T O 100 
fue Seeder we usa ridotte nel ng fo È conico 
‘uo dell vngue di 
Sterco di Porco m fear con aceto caldo quanto fi può durare mi 
fendofi 3 în dene d priore qual bor non fi i! pore/fe has 
uere di 


Or gio peftaro 
Cenere, ò 


Cruſca He P e il piede con panno, 6 quoio, & 
tal rimedio probibifce il dolore, per qual caggione concorreno gli 
bumori a i luoghi offeſi, e per tal modo guidar fi debba infin che il 
Cauallo fi truoui interamente guarito , non Sepportando dopo quel 

* fpatio che ſi trauagli nel paſſeggiare, ma s'opri in quello folamen 
te i repercuſſiui e bagniuok, e queſto ultimo rimedio , come'gliè 
detto dellungue, le quai untar fi denno con l'oglio tepido , e com⸗ 

“mune mattino, Q ſero, lodando fommamente i creflieri un giorno 

fio unnd! nella a guifa che a gli huomini ſi feglion fare , cibanz 

dofi dopò guarito d ciò ben fi riſtori di paglia , & deere con ok 

ratione rfoccorrendolo con beuerone di. 

Farina d Or io ne i tempi efliui e caldi, e nella Primauera & 

femto più ſe il Cauallo è graffocon Farina di grano, & in ciaſeus 

no di queſti modi dar ſe li debba freddoin quelle ſtaggioni, e tie⸗ 
gido nell'inuerno , & Autunno , feluorra bere; & ridotto total 

‘mente in falure (e gli può dare la brenna cott ù mangiare, il cui li⸗ 

ſuore dopo di rifreddato effendo molto rifloratiuo , e frefco uud 

che a ber fe gli dia, e fara fenza alcuno difetto & alteratione libe 

rato se queflo gioua per quelle riprenficni , che preflo Seno rime⸗ 

diat'e ſaccorſe, Curando la re di tre giorni, 0 più, con 
DD 
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ſegniarlo a i lati delle braccie fra il pelo e l vnd, da qual parte in 

vece di fangue puro vfcirà fuori un liquor giallo & corroitb. Ne 

ciò giouando s'infagnerà ri pelo, & Iv gna nella punta del fie⸗ 

de, medicando tal luogo con vn pò di Stopp'afperfa»di aceto; chè 

le trattandoil concauo dell vngue pe il modo che fu detto da fa 

ura, ferrando il Cauallo con ferri ſtretti di verga, non facendo 

parte veruna dentro piede con roina come ſuol farfi minuire già 

che fenza trauagliar.l’y gna quella per tale iffenfione la naura rin 

muoua. nb ta leb di eg parato) 
1 i i De i Fetteni. e No ren: J wur 

„et be c e e Nee en datan ee 

T Vitti Caualli fogliono mutare i Feli, come mutmo Pig 

_R gue anchora, bauendo lanatura:proueduto che per fouero 
chia ſiccita quefto fuftentamento non ueniſſe à mancare‘) per qual | 
mutatione sì per la tenerezze, come per. ſlar in luog oue facilmente 
S'infefta da pietre, ſtecebi, & altre occgſioni, ſuole auueni fo 
vente con dolor graue pena cauſandoſi tal mutatione per il puntu 
re anchora producendo iui la natura nuoua ſuſtanzq come ſi ſcor⸗ 
ge ſpeſſo che foglia far la pelle in ciaſcuna parte offefa del corpo 
delle creature generati di cigſcuna differente conditione; Hor tal 
mutatione Ia natura prouida, & accorta fuol fir più. volte l’anno 
in tal membro per prouederlo di difenſione Q ue(lura:,igià che 
l'artifito ſe n b dimenticato ſendo fuggetto più ch altro membro 
alle punture ; diffauentur'e percoſſeè;ʒ in qual parte ſendo quel mem 
bro fungoſo, e ſpungios d tirando per dir meglio à tal condition è 
male difficultofo & guarire, & maggiormente accadendo in parte 
oue il trauaglio, e peſo è maggiore, per qual caggione molti Cas 
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“Meemi, e Fer feln. fano.ornttinbabili all'operiatione» Flag 
infinità conforniealla\cerparatra,; Cr: accidagtingltraa 


la fua pu gun vob per cià che piccatdo ibbuamor: nessi Ca: eff 


uon moftramdofa anchordì nera, quela purgarone gelber l 
mando potssagigione accidentale, i genergſſe -I eitaedioRertinee 
ani male farebbe pris ale alisofi\faceffe» per fich. a natura 
que ſta operatione annettar quei Fetron'in fino al uiuo, per qual eua 

poratione col nuouo veftimentail wesekio fi caccia fuori; ma per 
ciò che il membro è atto à mali igniarfa di leggiero , ne può alcuno ſi 
accortamenta praceder,che alle valte ga fal ſe ani 
nale, Rd suranfidaleggieno A cura; tex te vifpatto impoffi 

bilie dfpeiate tal fag lend non lade . uantungue contierrehba 
molto fe porte far ſifleuut melir: Dopò qual fatto, douenda cia 


fauna diquefle piaghe purrid'eticerofe per commune openione di 


imedici eſſer medica con gli eſſicafti, d con le cofe-diffeccatate, 

55 È sa RIVE * 5 
come groſſamente ſi dice, fi loda molto a al male per commune qe. 

* si e Ma . ee, 5 4 2 , Gue Ri dg 
nione di e (persi mene fcalchiià gold laggtoio campoſto di. gui ih 
Acew, i N LOR re ch vi1sup nisba ee LD, 
Sale 55 ung . ì n È gralpuara pui sì Li ni CHL 285 05 12 Oi. 
Barbafcliben peflati primo nor aq eee db 07 
Polue di mortella, I ni NR it : 95 * 13 “ sali ì 6) at 3% la 4 A Oi. 
Vetriolo Romano, & +. 
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\ 


Ped 


: pui N O 
Foliggine · di forno; . autte ; quefte cofe bollite infieme,bauran, O 
tanta cotsura:che manchi un meano dim e ridotto a tal termine, caldo, 


T'acqua che caccia fuori ſi moſtra nera , G fanali c pectanlo. een 
rouerfo la flemma è il ſangue la manda fuori bianca, difsolarita ua 


e neee eee eee, di quelli n de 


* 
23. 


4. 
6. 
2. 
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i. 1 


80 SLI 8 AN O 
ei. 3 — 8 V È Pe 
quanto fi può durare, daß di lauer netto) cone fi detto) I luogiò 
in fn al duo, afp oſſi ar i debbu nella pavre offefa;tvedidando 
finalmente le pig be dopoi di ben lauaie con polue fut. 


o i ter. Vetriuolo Romano; / „tas „oer divo Nopetg gi upon | 


of ii ter. Galle, & k on ab UO ai dunn) Ni ; drccteesid ni star 
oñ. iter. Fuliggine, fopra le quoi ſt debba porre vn piumacciolo di ffoppa 
bene attaccatò; E. vfando nl magiflero per nous giorni, farà fen 

a rta 5 gr LAS: anne 3 1. mi. 

za alcun falloliberato Zionando pure sioniporo rimedio tale x fard 

Suolo del piede folido J forte vob roi t e g 

en 15, ee o * Ane ug een end ge aisi 

ti e ende 1 DA unt 175 WN dun ; aste 

è t % È * 7 È | 
galt tun en ein i inge d cd Sorin 


Bin. 


J Veſtadiſſauentirn ſertiſce bock ue nok; come due 


cool al rouerfo la ſourapoſta perquotendo folamente la carne in vna 
notte con porui vn vuouo cotto ſi ſana, per lo che douendo quei che 
delle coſe han cura attendere al più difficultofo & importante, dis 
rei fempre che l'Atrint'o percoſſa d neruo (i doueſſe curare perton 


La 
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tamen n fte perl mezzo aperto ; co gid ehe tal rĩmedi 
fatto rifpetto à quei abe i membri gli ſen troncati xrrei 
2 fermo, che probibiffe quella calidit la ſiccita de nersei: Tal⸗ 


mente che potrebe il Cauallo di queſto male, tenendo tal mæꝶiſtero 


ben legatv per un giorno intero facilmente guatiyn io. Hor fe ques 


Sto non gioua; farebbe i parce min fac e vent ei cdu i DI 
lacciare è fangue e fuoco, fopra il ginochio , Dopò galten Bate 3 


tr ſidebba il neruo offeſa con il: Rafeib intaccandolo.minttamente 


con quello qual parte ſtrigar fi debba final mente con aceto e 1066 
* probabendo che il Cauallo con ii deni fi. walt al neruo offefo, 
Si vagerà poi con liquore compo Sto d ee dee e om 


Oglio d Alloro 
Dialtea Wa) Lal bott 6 Sten 150 
Agrippa 
. ee NONNA a i ace aa si pt % 
Euforbio hasta ITA tn ba N 


Elebero licei du quell cf Laden inſieme Vi in 
Liquor comuer fe faran luon et appropriate per guarir tal male, vis 
gendofi.con quelle ogni ventiquattro bore il luogo affetto. balena 
do aluertmenn, che almen per cinque giorni soccarnan ui e poſſa 
co i denti com è detto ; ne guarendo totalmente ne i quaranta di, vi 
Seruirete de i Cauol bol, con lortica, & malua vella inſugna 
4 porco, vſando tal magiflero per quaranta giorni, ogni: vent 
quattro hore, Ne guarendo per q ueflo dato il Cauallo q terra, tie 
gliarfi debba dietro al neruo tra il Cozzolo, cosi i detta e la guun⸗ 


| Sessa N fenro della Stelletn, ſcarnarete e che il neruo ** 


eee een 
10 
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Of. 1. 
oũ ũ ter 
Dra. 3. 
Draa 4. 
Dr. 1. i 


901 LI IAB AR 0 | 
pre circa di unipalmo per vgni uerfo, mettendo detrò di lunge ins | 
tevirtaflodi piombo quanto che fufſe un dito, le gundolo comme 00 
laccio che uſdr via non poffa è Ea cui piaga finalmente medicarifi 
debba con impiaftro a/ Mila sist e ada om ng 
Of. 2, Semenza di Lino poluerizzata 1 | 0 alia mett 
Of. 4. Fieno grecb polueraaam , soli ce e 20 Tieni ià | 
„ Trementim bol col vino) bianco J n slim). nisi moi 000 
Os. 2, Infignad'Orf di ottoni ia eee dri sini 
Graffo di Eupo, Win ini diateria ridotto:fi ponriv:fopravilimermo 
vnd volmil giorno fenza tocdaxe il piombo , per giorni noe interꝭ 
con qual rimedio ne i quiridici fard'intieramente guarito fenza alcun 
danno, dr impedimento. sh Gioia svosspr! IAN ge À 
anioni 0110 
Del Bianco, d mal del Ginocchio. 
9) No x s 
Vunque fia giuntura, per eſſer luogo eſtremo imbianchiz 
4 1001 ſce dopò guarita la piaga,non poffendo la natura reit fica⸗ 
be llbumore prin che ciò non cag gioni ch iui diſcorre; come fu detto 
che accader ſuole ne è fegniverbalzane : Al Cauallo quefta infir⸗ 
mitꝭ introulene, perob ſſo di falfo hnmore i per ſi grattar co i denti, 
caufando naturalmente accenſion e prulitv, per le tui pertuſſton i 
quoio aperto gouf: ando fa quel male che-talmente vien detto; & 
tal diſcuentura ſuol guarire per'ilfudoresvatnficahdo quella bus 
midità co diffeccarla che s'interpone tra quoio e pelle & fenz'altrò 
magiftero; pur che fi probibift ca che co i dens gratt non fi poffo 
Fioleguefarinfirinità non poche ul inte; Nondimeno per ap 
3 gii dit g ni. 1 ö 
propria vim dice tiene, far che il Ciuallo! fia polfeggiato per 


dieci 


11 


ti 36 10 


x 
a è 


dleti giorni viducendolo ciaſcuna volta che ciò fi facei per due 
piro acqua fredda , e corrente : Dopo di quali nei luoghi afs 
fein medicar fi debbano, con impiaſtro fatto di. 


Arancie minutamente tagliat e bollite nelbaceto forte AR 
+ Mele 5 ' 7 i Lib. 1. 
Pepe, Di Bot 0 e Oñ. 2. 


«Zenziuero W?⁵ ie ORD 
«Calce vergine, & ciafeuna di quefte cofe pofle infieme a bollire Oʒ. 4. 
<ffuranno il sù detto impiaftro , il qual pofioe legato con vna fafcia 
È ſopra del male due volte il di, per giorni quindici lauando con 
I eſſia calda, pria che ſi muti & forte fura per detto di Marco 

Greco che tal mal fi guariſca fenza alcun fallo. 


af 


JL gran medico Galeno, come a coſa che rag gioneuolmente 

on pub accadere , si burla di coloro, che diceno, che la pal 

la ſi diſloghi, effendo conſtrutta dalla natura di un Oſſo folido, & 

intero; real mente più atta alla rottura che al diflogarft , accettano 

i do ben vero, ehe gli humeri ſon diſpoſti a queſla diſſauentura, 

4 nouandoſi ſiuat nelle giunture, per qual ĩ moti organici, e corpo 

i vali fi fanno, & per ciò che loſſe per autorità de Ippocrate non 

È xficilmente fa:dislongano:; ſi potrà credere dal più forte che ſendo 
} il Cauallo di più grande, neruoſa, erobufla compoſition conſtrut 

fo tw, che a quefto danno più difficultofamente che noi non faciamo⸗ 

«Poffa rag gioneuolmente introuenire . Per lo che direi ſempre, che 

la infirmità, O accidente che al Cauallo in tal parte fuccede , cau 

ED. 


dle L'IUBARVOO - 
| fata per sfalcature , battiture; urtature, calci, percoſſe s cadute, 
& altre occafioni , altro non fia che l'interpofinone del ſangu et 
humor ch'iui concorre ridotto è tal parte per dolore, che ritrar né 

fi potendo dalla natura fendo in quella concauità ridotto, ui 1 concen 
tra ,e muore, caufando per il dolore che genera, e produce impe. 


3 


dimento nell aggitanone natural e mouimenti. Ma quantunque in 
vn foggetto tutti queſti accidenti ſian collocati , poffendo differir 
Secondo piu e meno conforme alla cag gione onde ‘prouengono, pe 
i fegni fi potranno facilmente difcuoprire; con auuertenza pria che 
Si tratti di tal conoſcimento e d'irimedij pertinenti à quello, effer fi 
fatta infirmità in due maniere diuifa, quantunque in un foggetto col 
locatn, e non per altro che per effetto ſtrano, e fuori de i termini 
della natura, per cag gion de gli bumori che commoffi alteran ſem 
pre i noftri corpi inferior in ciò diſpeſti; e per ciò duerſamente c 
Ferme alle occgſioni l'un fi dirà Intraperto , Paltro Spalato , fendo 
il Spallato quel Cauallo che in quel ch è detto da sugliè interues 
nuto , & lo Intraperto quell'altro al quale per sfilamre di carne, 
per sfalcature di piedi, & altri difaftrofi mouimenti ſiano i legaz 
menti , e mufcoli di quel membro dilatati ; danni che fi diſjuopre⸗ 
no, così com altri mali per i fintomi proprij , e naturali» Hor ſuc⸗ 
cedendo la Spallatura per dir cost‘, per bauer caduto, e per l'uîta 
ture, battitur”e percoffe menar non può la gamba in altra guifa 
che tutta equale trafcinando quella tenendo ſelamente appog giosu 
la punta del piede; c nafcendo tal damo da sfilatura, da qual Ins 
. &raperto peruiene per falti ; d altro mouimento che cio caggioni me 
nera ſempre la gamba ler ga, & a falce; & poi che da sh fu det- 
to che gli humor lui concorfifi ritengono per caggion del luogo 


1 dl 
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coe aud; & eftremo ; mon hauendofi hauutt auuertimento in eua⸗ 
cuarli ae catciar fuori 5 appoggiandofi quella corruttione ſerra mu 
ſcoli, e nerui; cauſan dolore, coſa cheft difcerne gettindola gam 
ba innanzi qualbor fa fermo , alleuiandos il dolore procacciando 


con mezzo tale , che l humore al diſcorſo delle parti più baſſe fi pre 


quefte difauenture in due forti diterminate , fia rag ioneuol cofa, 

che in due diuerft modi fi debbano all incontro e. Per 
qual cag gione hauendo della Spallatura parlato pria, della fua 
ite ſſa cura fia rag gioneuol cofa di trattrre. Saran dunque le paf 
ſiom auuenute per urtatur e percoffe curate coninfagnar il Caual 
lo che ciò patifce dall una & l'altra banda del collo fuo , approſſi⸗ 
mando vn Strettoio nel luog'offefo compofto del fuo fangue 


. Armoniaco poluerizzato Lib. 3. 
19 Sangue di Dragone Of. 2: 
PFPrasrina ſotnle Oñ. 4. 


Vuoua con le fcorz'e tutte così fatte materie diflemperate con Pace 10. 
6o fert e col fangue ſuo, e tal rimedio per cinque giorni teccar ron : 
i EE ij 


Lib 1, 


LIBRO 


i sit 0 falute piso noue giorni, * 95 farà vn ee. 
fiuo,di qual fa dee W due uolie il nane Nies „. e 
A Lffentio i did 
Rofmarino at 
Saluia 
Scorza di Olmo 00 a 
Mollica della forza del Pino; e vi 
Semente di lino, bollite infieme, faccendofi 1 di pei magi ero 1 
to quanta baftar poteffe per otto giorni, & fe con tai rimedi non 
guariſce, uorrei che fi e il Caualo offeſo, impaftorato di un pie⸗ 
det attrccato quello co na cordella che intera locar non lo poffa; (è 
lafcerà ſaltare fopra dell'altro offefo,in fin che fi ri ifcaldi, e muoua 
gli humori col moto violente iui concentrati ; e ridotti ; Dopò qual 
fatto fagnar (1 debba dagli (contri,a ciò che le materie che diuertiv: 
non s han poſſutn per le parti remote, & lontane’ fer le propinqu e 
uicine fi poffano euacuare, & tal rimedio mi par pit che altro buo 
no ſi per la diflanza del centro alla circumferenza dell’euacuatio= 
ne uniuerfale,come per la diflanza de membri che il Cauallo poffe 
de ber rag gion della colligatione , cò ogiugation’e fato di coti luo ghi. 
Ne cid gipuando legato che farà il Cauallo di buon modo aprir fi fr 
debba col raſoio fotto la giuntura de i ligamenti della pala per li⸗ 
nea diametrale del petto fuo;la doue dopò di ben aperta, fcarnar fi 
debba un palmo in giro col ferro della Stelletta fa fattamente noma 
tn da profe (fori, dentro al cui luogo por fi debba una vuota fatta di 
pelilunga,e larga, imile è quel rirondo forame , pofta di forte che 


ret pro è 2 * 
33 d. 
vu Tei er 
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umtürd della (palla s'appoggi, & percoffa col piede 9°) 


qooffefounfirettio rdimarodi | + 


finbiente come fuol fnft apprafimar fi debba si los 


Pece greca Kan Lib. 3» 
Pece nauale sh L I i 
Incenfo span Hat fi ee N) CO 0610 SPIRA E di, Of. 4 
Maſtice Nenne dia * n CRI RE RT atti via tag? a Of. De 
Armoniaco 8 i 1 \ 1403 2 . Hues ö dr de 1. 0 ; Lusi i è Oñ. 1. 
Galbano i e ch Or. 2. 
Trementina do Oñ. 4. 


Naſa le quai materie inſieme ridott e liquefatte nel fuoco con uno 


Feopolino ſaran poſte nel luog'offe/o inſieme con l’accimatura, fucs 


cendo finalmente un ferro a ponte al piede della (palla che ſi duole; 


i douendofi dopò di quefto,non toccar dal | fuo luogo per noue giorni, 


Of. 1. 


medicando la piaga due volte il di con una penna untata d'oglio cos. 


mune per (patio tale. Dopò qual termine i pel’ iu interpofti fuori 
cacciar fi denno,cò far per un hora ciafcun dimane per alcun gior: 
no paffeggiare il Cauallo,medicandofi per di uenticinque la piaga 
con unguento uerde > poffendo tener fermo,che fe con tal magiſte⸗ 
vo non guariſce, che ogni faticaè uana;, e ciafcuno rimedio farà ini. 
po Mile, Ex di(perato, douendoſi col pronoſtico abandonure come 


La Intrapertura dopd di conoſciuta curar ſi deue con gittar ib Ca⸗ 


all altre cure difperate vuol che ft facci Ippocras. 


uallo a terra, ſituandold inguifa che poſto il fpino à terrai pie ite 
infufo le gat in vnd ſtungu, e ſcarnato leggiermente col ferro il 

pet ve la {palla offeſa non uolendoui feruir della flelletta,ui porrete 
un laccio b corda che printipij dal Gouerello et ef ca fuori dall'altra 


acqua oue bollito fiail Timo, 
I Sauinella, | 
I] Saluia, & vna > 


banda del fcontro,legandoum di quei capi ſul colo, e altro da lato. 
della fe ; Ded qual fatto bognar fi debba ba (palla. offefa cem. 
5. od AGE OST anne «A b. Ade * 


1 
et: e 
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to 


Pezza di filato crudo , rimenando quell'acqua calda come gli è det 


w ſlandoil cauallo a trerra per luogo tale C diſciolto, e ſelleuato 
il Cauallo fi debba Impafturar ben corto, e ſtretto fenza muouerſi 
freunto dal traſto ſuo. prebendandolo al ſuo folito e coſtume per gior 
ni quindici duenti ; ſtrigando la corda iui paſſatn per quei forami: 
1 3105 della carne mattina,e fera per fpatio tale 3 dopò quai leuar frdebbai 
la corda totalmente da quelle piaghe, & ufando l’ultimo ſtrettrio, 


che ſcritd hab biamo nella Spallasura per così dre, in fpatio di qua 
ranta giorni fara guarito.Si loda pure al Spallato da glianchi Greci 
Menefcalch'il dar fopra la ſpulla offefa fette:botte di fuoc è poru 
dopò di fatin l apertura un cercbio di Piombo aualto di peli; qual 
piaga dopò quindici giorni medicata con oglio di oliua getrerà fans. 
gue fuori, e tutto ciò per la grauezze del Metallo, oltre a qual (pa 
no il piombo dimorar non ui debba,ma le piaghe fi curino con oglis 
dell; Viria, principiando da i di quindici quanti à farlo paffeggiare, 
& fie p iſtrinſicarſi la materia ini concorſa ſenꝛa aleun dubbio 
Sano, & maggiormente hauendo il fuoco proprietà non meno di ri 
muduer e probibire il concorfo de gli bumori che di confortar’e fore 
tificare,diffeccando le bumidita al fluffo apparecchiate, il membro. 
che per disdetta fi trucua di queſta paſſione affannato.. Douendeſi 
per ultimo rimeilio a queſta dolorqſa infirmità, tagliar al trauerfo 
ilguoio della (palla offefa in cinque pam, paffando un cerro della 


Oo° via R' TO "nia 
Gola del Cauallo de baffo infu o di quella pia 5 i cova tin pu 
debba con unguento fato di 


| Bunrodi Vacca, (4 4 i * di " 5 A I Oñ 


Dialtra, 8 pa ritto lego! RE Of. 
1 Oglio c Alloro $ > 2 bt Stele nia Os. 
‘Oglio rofato , ue „„ TT Og 


Oglio commune, clio in 42 maniera zel inf îeme; » dude me O7, 


dicando la piaga un di ſi, & un nò, per dieci pra caga liberato 


De i Polmoncelli , Garreſi, Spallazzi ve de 


D Ifferifcono queſte fi per pcie e carifa dif: : 


I ferente frà loro, ma per ragion del luog'one: fian ſituati 
guęſli arcidentiʒ Sendo ĩ Spallazzi.quella callo fi ta che fi genera fra 
la carn e roſſo nella eftremità della Spalla 5d da fuoi lati > froce⸗ 
dendo da premiture di baffi d ſelle, 0 toccando vno de i lati trauã 
| dofi queſto animale più da vna banda che dall altra caricato, acca⸗ 
dendo non poche. volte per tur la ſella ſtando caldo il Cauallo, ſen⸗ 
do per auentura quella vecchia, uacua, e cattiua: Et poi che per 
tal ponture ; & impreffioni fi caufano quelle carnofità d uer callos 
Sta gonfrationi, tratt da fuori dal calor ſtrano per tal ag gitto 
toni. ciò che l’humidità corrotta hui è interpoſta il rimanente né 
corromps con la fua'inffetfione , ne faccia attrattione prouocando 
Senza maturar quello dl dolore, uorrei pria ch altro fi faceſſe fuſſe 
quel male rimediato col molli en gp ano di 
Aaluauiſcho ß 
Cauoli peflaij m.. 
Di 899 
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Brancorſina, & h a 


n ì ITS Fa 0 230 
Herba di muro, cotł e bollite, & infieme pefPe poſle nella parte 


offefa , dopò qual fatto ſi pu pur gar e tagliare per cacciar fuori la 

virolenza ch iui era ridotta > leuando la carne più contaminata & « 
infetta con la Soricaria poluerizzata , e ridotta q tal punto medicar 
Si dourebbe conunguento fatto de 1 


* 


Lib. 1 Infogna liquefatta, sono e %; 
Lib. 1. Oglio commune, 
Cera bianca * È 


Of. 3. Trementina, &. e 
Oñ. 1. Verde rame, col quale i Spallazi, e Polmoncelli parime © guas 
& ter, riſcono, ſendo appropriato tal medicamento a roder la cattua cars 
e eee |) 
gion iſteſſe, & quel male che à queſto ſomigliante auuenir fuole ſos 
pra il capo cerro, qual medicar fi deue col mollificatuo, ſendd le 
materie preparate al male come fu detto, & poi che il luogo di tal 
danno è molto coi nerui e muſcoli vicino, a talche il tagliodel Ra⸗ 
ſoio per il dolor che cauſa non faccia le materie, iui aggregate, mol 
tiplicare, farebbe l'ordin'uero aprir quel luogo pi col. fuoco, che 
co lraſoio, fend' oltre di vniuerſal difenſiuo magiſterio cofi fatto 
caggion anchora di diffeccare le materie cõcorſe, &: prohibire, fer 
‘tificado,e cõforumdo il membro. ebe lalme ui ſt faſſona ruddun are, 
Hauendo laifperienza dimoſtrato che mon trouandoſt il neruo con⸗ 
taminato in poco giorni guariſce. Q trouandos infetto fer difauen i 
ma pafferà i dieci meſi à guarire , douendo auuertire non felame 
e ron leuar troppoquoio,ma per che al ben ſi riduchi 1 N 
che la 


“NO A bei TIO 111 
it bi ſenra calſar dolore, dando alcune ponte 
coni affi garrefe,la doue e 
il latein, f ciũ che lu malignit cacci uia, douendo medicar 
lopoffc noue giorni, in qual ſpatio il [fuoco gliè in augumento 
con vnguente verde ; riducendola piag d miglior qualità , cò por 
ui dentro dopdiquel'rempo; la calce. vergene poluerizzata secon 
lauarla fiqga con Or inan Leffia che ole e erte quantunque l of 
Sofi rouaſſe contaminato ſarà ſano; Q. cosi i fatti prouedimenti 
fono atti alla ſalute de ĩ mali c'hanno Arr. 4 fare in quelle par 
ti maligna impre(fione ,poffendo facilmente creder,che il Mollifia 
catiuo predetto poffa riſoluer facilment' e (pargendo gli bumori 


che in quell'hora corrotti non furo in tal luogo diffeccare, & quefta La 


infirmità fenza nociuo medicamento guarir pure.; e‘ maggiormene 
te fendo ciafcuno di quei e di calda panna a a re 
eres natura. 
dub 30 soi 1 85 og Pri dela cl. 
e 15.4 weist zb 

Vefta paffione one, non A dubbio alcuno be . do 

humor falfo,corvotto , colerico, C accefo , po/fendo fue 
cilmente hauer principio da quella vena che difcorrendo per via ins 
terna pe il ſpino termin, e finifce in la Coda; in qual parte, come 
à luogo eſtremo rimanendo gli humor iui concotfi,nom poffendo la 
matura purificarli , fmno nelle parti fuperfitiali di quella alcune cro 
Ste, &. fcorzette di quell humor che pecca dimoflratrici , per il cui 
prudito fi grattano con danno de i pelidel terfon'e del collo , già che 
na di quefte parti quefla paffione fuol'e può accader eſſen 
bi come gliè detto eflremi, poſſendo ancho auuenire per cor 

FF 
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eri cibi, È * Velenò frcorrompé ilfangue:; ché nub 
drimento di membri corre pevqella wenaa MR conue 
niente per mal ſi fatto ,farebbe:dowendoft.hedicare arcongli ger 
ui lauar la roda tre volte il giorno, con Leffi af DE Sa pone faracis 
nefco.grattando le puftuline; rgn int ooltello . Ne cid 
giouando gli gratterete il dorso hiira partevoffi fa: fi mt danhos 
con vna pietra pomice inſino ulfuſdvdef eee e 
mente quei Meo ee dario ron net ils 

e e ni aon up drr sino È ah 9; 2199 Id nd one * 
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Liquor di ſarde ee N SEAT i ingl: Pa i È mai tà omni O 151 1 bin n 
Succo di Cybali, 5 Copetelle, du une ) ag 
Oglio commune, N con ſi fatto un gurt untute le piaghe due 


uolte 1 di Na, noue W e farà ‘guarito 


È Mb miu n iii, 6 n TRES maine è f 1 5 % e 
Del mal Ae e een eee 
ne nio sh oi war NOI ini minmenita 


I L 5 Gin vote bade be dedi fo da Pros 
Feffori; ſarelbe e ffettualmente non ultra roſa obe i diſrennti S 
la infirmità d Rignoniyalcunila amino gdtca Hatcendo 

dere il fentimento,e moti dè i membri oue s'appoggia, & que ſla in. 
firmità può auuenire per ſcuerchio peſo et canco poftofopràle roh 
pesauuien'anchora perquotẽ dog i doro per endute, . Cofr pure per 
buttar sun & alte agitationi;ched debolezza è à quei; legament e 
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1 poffono caggionare. Auuerrà pure perbumidità chiui x⸗ 


PA s'interpone , Q per humor’ iu concorfi putrid'indigefli e 


- fainiofi,dipendenti da Polmoncelli,e garrefi non ben guariti e cofi 


e 


Fꝛure de inciſtoni pe percoſſe date in così fatte parti‘; & altre ifi 


nite uccidentnli occaſioni. Il rimedio appropriato fuccedendo per 
cauſa di Polmoncelli ö ferite ſarebbe ſolo cauarli ſangue dalla ves 
na del dor ſon guardandolo diligentemente da i raggi della luna; la 
qual ha mulignai cattiva forza su tinfirmita fredde, & in quelle, 


che il principio loro èdipendente da flcinma indigefta , concentrata, 
ce corrotta, douendounuertire i che fes perddifdetta dimoraſſe il Cas 


«all offe o con la groppa interra non poffendofi Soflenere nei pie 
di dietrotenendo le mani e braccia dinunti ſolleuate, che per non poſ 
fer guarire fr dee col pronoflico abbandonare; Ma fuccedendo il 
male ifteffo per altre da si lette vocaſſoni, che la conueniente pro 
uiſion ſarebbe per queſti danni far al Cauallo offefe foprai Rigno 
ni vna grata di fuoto, e su quello il ſtrettvid con l accimatura, & al 
tre coſe raccontate per dian⁊i, da cui lati e nella parte della ſcia far 
frdeurino Caurerij;ò fonn, e coſi pure dalla parte de gliuffoli medi 
«tando ciaſcuna di quefle quattro aperture con la Penna vitata‘ di 
voglio comune; poſſendo farne due altre dall una banda e l'altra del 
la Carriuolaʒ per quai pur gagon il Caualloliberamente guarifce, 
Et ſuccedendo per fredezza; porreie ſepra de ſuoi rignon il miglio 
«saldo; Ne ciò giouandoallaciar ſi debba la gola del Cauallo prefo 
a del capo, e ſcouertuunauena in le orecchie che difcorre à glioca | 
chi eg gendola ingroſſatu, O. apparente'intal parte fagnar fi deb 
ba da cut lati; e quefioè rimedio approuan(fimo , difuiendo per 
autorita di Galeno gli bumoriche del capo difcendono in tutte efire 
Fr ) 
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ne parti, & cauernoſe. frane biet e r 
Wente 3 FIORI Della Sciatica, 8. e e va 


À DAI din eee ei e a 3 Aue iù, 
5 A Sciatica ſortiſee il nome, dal luogo oue humor ch ãui difeé 


de, per cag gion di correre, faltare ; ò altro accidente iui raf⸗ 
Sreddato fi concentra;effendo luoghi concauì, & cauernoſi centi di 
mufeoli,ligamenti,e di giunture,non fendo veramente altro che hu 


more che in quelle concauita dapoi di raffreddato  feriduc'e ritiene, 


Y quefla infermità per eſſer luogo così fatto & eſtrem ou fimo 
firaè di cura difficultofa:e faſtitioſa mol, generando non poco do 
Alia al membro di tal danno offeſo. La qual fi conoſce non folamés 


te diminuendo di carne in la groppadalla banda affetta, ma per dis 
‘ moftrar pure più aggieuolezza nel camminare, che nel ripofo , ſcal 


“dandogli humori concentrat iui per lagitatione. Hor quefladiſſauę 
tura fi foccorre fa gnan io il Cavallo pria ch ultra cofa fi facci den⸗ 


v0o delle vene delle coſcie bagnando dopò di quclla it luogovoffefa 


con un pezzo di filato cotto, O- bollito pur che fia crudo, dentro del 
l'acqua con la cenere fcaldata , poſto à tal parte bene azzuppato qua 
tolo può durare più volte per. fiat per tre giorni, e tal rimedio 
gioua molto, per bauer proprietà il caldo di rifoluere, fpargerez et 
“ratificare le parti che “ng fatti fi fogliono congelate con 
gre gare. Ne cid giouando, à ciò che purgar ſi poſſa pè icolatrie 
depenlenxe conueneuoli ; dando. meaad che la natura preuaglivin 
cacciar fuori la malignita ch ui reſid e ſi contiene , aprir ſi debba, 
col ferro fotto delluffo del mal su detto, fcarnando quello col ferro 
della flelletra frà carne quoi, e poftoui del pelo dentro;curar fi las 
ei per nue giorni, medica loſi la piaga dopò quel (patio, con la 
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1 15 psi go diGi glio, faccendo Sopra quel qubio una Stella 
Au face peſto quella il retro con l'accimatura farà buon ria 
| medio, L. approuato à così fatto male. Giouando pure non poco a 
gueſta infirmita, l’untione compofta di nh 
Ogio di Trementina eg an 
Oglio di Camomilla N 
eee 15 A 
È Mace donica dini N e 
; Oglio Volpino, & pui. | cd ITA 
i Oglio di Vtria , incorporato con ciafcuna di quefle cofe inſieme, 
feruendo molto il fuppofitorio fatto di suo 
i Polue di Colloquinida, & ) 
I Di Polue di ſcorꝛudi Granato mifchiato col mele infieme ; fendo 
belegen epr fa gf fiere rina 
|a Acqua di mare PRINT 
È Greco vecchio » | | I O 
Mele ae ; I 
Polue di frorza di Granato alaffio, paffata per feta, fuccendo vn 
iù giorno, un rimedio, & un'altro l’altro, poſſendo creder,che contino⸗ 
È ALandoſi queſſo reggimento per giorni quindici che il Caualo lis 
È viberamente guariſce. | 
Dela Curba 
Vefta infermità auuenir fuole al Cauallo dietro al Gar 
4 retto,sù la congiîitura del neruo, per fouerchia fatica, 
‘per bat e percoffe; per sirar calci, per eſſer fouerchiamete nel⸗ 
la giouenti faticato,e per bauer parito graue carco nella grof po ne 
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cio gli altro,che debilità di nevi, che per fi fatte caggioni da drits 
tz e difteft ritormanio arcualize curui. Si fatta infinità» ſi conoſce 
* inftando il luog'one quel mal ſi appog gia fenza: altrimenti dolerfis 
quantunque auuenir fuole ſcuentemente con dolor: graue ;i toccando ; 
Solamente pe l dolor che panſce la punta del piede interra. Talwen. 
te che ſuccedendo di tal maniera. Il rimedio più comuenient Q ap 
propriato farebbe,pria ch altra coſa fa fucci allacciarlila vend e dos 
pY quello rader con un rafoio il luogo offefo,intaccandolo ci deſtreꝛ 
ra minutamente, dopò qual magiflero fi dee flrigare con acetnsé fas 
leslodando molto indi à mezzahora porui unrottorio fattò dix. 
| Of, 1: Ogliodi Alloro, ph ro enon siii al 
Dre. a) Polue di Cantaride, è rig pren di ett N 
Dr. 1. Ellebero bianco, WA ce iaia 
| Drà a, Euforbio,infieme con l'altre cofe-incorponato; tor ſe nel luogo offaſ 
A dimorarà quaranta giorni firidurrà certo in qualità nigloreydout 
do dopò quel (patio reiterar tal medicina , qual dimorar ui debbano 
piu che giorni fei,vntando quella parte dopò di quefto; pes ſei ulvi 
giorni vna volta il di con vntione compofla di sibi 
Dialtea ©» n oi Dl Vago 
+ Butiro, & ee e ewe dor: 8 
Agrippa, faccẽlo finalmente bugniuoli ordinati di quelle herbe ebe 
fu detto rag gionando de i ba gui, to ciò continorlando per giorni fai, 
farebbe pertmente rime dio, a cotnl male. 
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Da see 


Dei Tumori fuori dell'ordine di Natura. +. 

dI Vonte volte la natura manda nelle part eſtreme con 
N cau e cauernoſe alcuna bumidita dopb di raſfreudam, 
Sicongela,e concentra,e confequentemente per autorità di Ariftà: 


tratteremo, ſendo que 
m( come diffe Galeno) 


— 


mento è cor ſo, come per douerſi dal più heue incominciare, pria che 
„ N $ 


nfimità sù dette, Q per le proprie caggioni 


|  frorfiseftmoconfeguentementequeflatumorofaimpre one, . 
indi naſce hauer lodatv io fempre aſciugar ben le gambe dopò bas 


de LI B XR 
gnate, con rener per buono affai,e maggiormente in Caualli di fango 
Signa temperatura, lauar quelle, con leffia cada. Hor quefte‘ino 
firmità i fogliono venire cd dolor graue fenza di quello S per ciò | 
da Profeffori Acquarole fon dette,qual bor difcendano,calano,e di 
Scorrano fenza di quello e tutto cid non ſendo quella impreffione d! 
la deuuta ficcittà peruenutn Calano al'rouerfol’altre ) con doglia 
immenſa, diſcendendo quella malignita ne i luoghi baffi più conge⸗ 
lam, e dura. Et poi che ſendo diuerſi mali, diuerſamente medicar ſi 
demo; farebbe, per parer mio,rimedio pertinente per l Acquaruoo 
E, fegregando , (pargendo,e rarificando quella bumidità non pers 
Fettamente congelam,curarla con vnguento, compoftodi 
Sapone faracinefco. © istish 6e 
Bianco d vas mm 
Of. a, Gommadi Amendola amarr egg. 
se Farina di Fenogreco, G/L) 
Salgemma, incorporat et inuefcate inſiememente ‘con'Orina'dela 
l'huomo fatta guifa di due palle ritonde : Le quai por ſi deuranno 
dopò dirafoil luogo,doue quefta influenza appare da dentro,e fu 
vi ambe pallotte di quella compoſitione, le gando tal parte con vna 
benda di tela che cader non poſſano acconciamente, &. fra poco  fpa 
sio (pargendofila malignità di humor peccanti, e. indigefl'idi con 
corfi, farà libero queflo generato di tal diſſauentura, & fuccedenz. 
do al rouerfo con doglia, pria ch altro ſi faceffe vorrei ſempre, ſi 
I allacciaffe la ‘vena della gamba la doue quella impreffion'e fatta a 
finzu'e fuoco, per probibire il concor.fo de glibumori quali manda 
la natura con fur male penſando di aiutare il luogo offeſo: Dopò 
qual fatto,lodarci pure, dar vn cerchio di fuoco ſcpra la Galla #4 
tan 


92 

LI 
Nena g e Nic 
RE (oa SII 41 1. 


4 
; * 


è 


Q HAAR T 0 117 
900 lo lawatura nel rifoluere, & diffeccare , non con ffative cita 
maggiore sche la Gall appare, dando in mezzo di quello vn bol 
zonetro di fuoco ben penetrante, mettendo finalmente sù quello il 
ſtrettvio con l accimatura, che trattandofi de i rimedij della Spalla 
fi approuato da Profeſſori e da noi l qual deue effer tanto, quanto 
dal ginocchio in giù poffa ciafsun lato coprire , E quefta informi 
tà conforme alfrutto fi nom Galla, si per difcorrere conforme 
alla fua natura leggicimente abaffo, come per la rotondità, e for 
1 mia cheswguale-a quella poffede Si loda pure per.rimedio appro 
Ù | prio cincondar col fuoco, che arroſſiſca un ferro, ſettile, così da 
Pa dentro, come di fuor il luog’oue la Galla è diſceſa, donandolo con⸗ 
tra pelo,à ciò dopò guarito non appaia ponendo il dito,dapoi di fate 
co quefto foprala Galla, premendo forte sii nerui.e iganẽn chu 
Son collocati, per qual cag gie la Galla v ſcird fuori e dard l'aggia 
dhe punger ſi poffa licuement' e bene in mezzo con la lancetta, è il 
che l'humidità indigeſia ch'iuì ſi baus. foſſa wfcir fuori) premenz 
dofi con la mano: Lodando molta dopò di ufsitn que la le garui così 
di cim came di ſorra due piumacciali d ſlappa, per tre giorni, che 
[cioglier non ſi poffa con via benda di rela forte, & ind innanti cu 
vandofila piaga con vnguento Egitiaco guarifce ,& tal rimedia, 

è celebrato per il migliore, da tutti offeruatori. 
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Della Formella. 
¶Vole auuenire quefta diſſauentura per berediteria corruttione 


J come fu detto, auuenend ancho ter effer ferrati de i he ann in 
Ano, fer quel confideratione vengono i piedi 4 duerſi ali 062 
e MG. 


f 
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cafionati , fuzcedon pure, per impaflurarfi flretti, e per ſouerchia 
fatica e tal danno fi difquopre con infianone ſepra la coronella del 
piede. Il rimedio ſuo pertinente farebbe , pria che altra cofa ſi fas 
ceffe , per commuouer l'humore iui ag giacciato , bagnar tul luo ) 
col vino caldo bianco, dopò qual fatro intaccar fi debbail luogo o 
Feſo in croce noce ( come ſuol dir ſi da i Mane ſcalchi ſtrigando la 
piaga per tre giorni con Sal pefato, douendo finalmente nel nono; 
con yna Roina disfetronare il piè di quel danno offeſo, facendo 
vſcirne ſan gue aſſai, ne guaren do per quefto;toccar i deb ba dalla 
ponta del Torello, prowocando il fangue con sì fatto iſtrume nto da 
luogo tale, ne afciugandofi,ò riducendofi quella infianone ; forma; è 
sumore nell'effere antpaſſato, dar ſe gli debba il fuoco ben forte, 
st la Goronella fra il pelo, & lugna. la due finalmente: poner deu 
ranno il flrettoio, con f accimatura, & ſe frù venti giorni non gli, 
Faran far moto dice Cin Marco Greco che fenza fallo guaris 
ſce; & la raggione lo permette anco ſendo euacuationi e medica 
menti an, e proportionan d ridurre il membro nella ann paſſam naz 
tura, sì per euacuar I humor corrottd, C iui al Yin concentrato & 
interpoflo,come per diſſeccarſi l'humidità col fuoco, che queſto non 


natural tumore hauea generato. ts g 
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Del Soproſſo, e Schinelle. 
ente 4 195 . Ci 
TL Soproſſo fi genera nella età tenerella del Cauallo caufando 
1 fi per ilcorrer'e fancare , faccendo la tenerezza de membri 
Eltbumori diſcender e calare nelle parti baſſe, & per cib che la 
prima eta di ciaſcuna crratura inclna nel predominio della emma, 
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not è da marauigliare , fe difcefi gli bumori groffi, & uiſces i 
quelle part à poco,d poco fi congiclano,abbandonati dal calore; x- 
con 'etàindurati ne i cannelli delle gambe in quefla brutt forma ſi 
dimoftrana, qual danno dal ginocchio a baffo fi uede,st dalla parte 
di dentro, come di fuori, benche in tal modo al raro feglicno introe 
uenire, ritenendoſi quel humore pria che al ſuo centro arriu'in luos 
ghi tali per la ſtrettezze della reggione, tornando per rag gion del 
moto, per il quale il calor Strano fi commuoue più accidentalmente 
che per natural cag gione, quella bumidità vifcofa che difcende, to” 
per ciò che ſimil danno introuiene così ne i luoghi detti , come in 
ciaſcuna parte de lati , faranno i primi detti Soprolfi , dian pure da 
dentro, d da fuori, & gli altri da ciafcuna parte de i lan che fs 
criano,al rouer fo nafcendo più nella ſchena, che nel fronte di mem⸗ 
bro tale Schinelle da noinomat'e da piu antichi, e celebrati oſſerua⸗ 
tori. Nondimeno , fe ben fertifce diuerſi noni ad vn modo, per 
guarirlì fi prouede , fendo il rimedio commune quantunque babo 
biano.i.nomi.variati & di til modo pure curar fi denno non eſſen 
do indurati per far che fi riſaluano, (pargano , e tornin rari s con 
rimedij atti al rarificare, & rifoluere gli humori che anchora-conz 
centrati e cogelati non ſeno, & incominciando da i più leggierife 
i Bagniuoli far nonbaflaffero effetto tale ; ſendo pur tenevellizaiuo 
| tarete.la natura pria che s moſſino, s'ingom mino e ternin duri, con 
rader il luogo leg giermente.con vn Rafoio ,.intaccandolo con tale 
iftrumento con più botte picciole minute, su qual luogo dopò ciò 
fatto por fi debba vno Impiaflro compofto 
Di Pepe peffato. vii. 

Part ro di botte... 
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Comma Elemi, incorporate can rr m ubs den 
“Sapone ſaracineſco, & queffo nedicamento ben Ngato kener debe 
ba nel male tre Giorni fenza eſſer toccatò ;imiere def quale, per 
‘altri ; por ui ſi del ba una pigſſra ſettie, guiſa dell impiaſtxo d 
‘Prombo , douendoſi lauar tre volte il giorno con Orina, Sale 8 
aceto, le quai materie hauendo proprieta di ſpargere diffeccare 
darancerta ſperanza che la natura contra il male preuagli, & 
que ſto pè i ſproſſi e cosi pertinente rimedio, qual bor indurat non 
Sono, com eſſendo inaſſati, dipendendo da percoſſe, d di antit hita 
del male, curarli con aprir il luog due il Soproſſo,ꝰ Schinella dy tl 
forte gliè generata,con vn Rafoio allargando il quoio con vn Cor 
netto, co i di fuori , come di dentro con una Roina piccinina fcarnan 
do leggiermente quella parte con iſtrumento tale pur che queſto 
Tumore foura la vena non ſtia. Dopò qual fatto impier i debba 
la piaga di polue di Vetriuolo Romano, e cucita per ehe quel me⸗ 
dicamentv non eſca fuori laſciar ſi debba per noue giorni j nella 

Ine de qualiapri» ſi vuole, per eiche premendoſi ben forte uſtira 
Fuori radicalmente la impreffione che iui era concentrandoſi, fir⸗ 
mata, & non fo dubbio alcuno ; che medicandofital piaga con una 
pezzabagnamin Atem, Oriniti, e Sale, che i! ©duallo ſeno non 
turnt, per eſſer i medicamenti cos at & fradicaà ilmale; conte 4 
probilure la corrutione, che iui dopò deſſer commoffa Sa barebò 
be poſſutv per cag gion del dolore generare ee tstbt 
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I genera la Terda , come ciofcuno de i Tumoi su detti per di 
5 hi e 

fette del ſeme, à tal danno accafionato, per fatiche ift ate, 
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" niollimeniti 5 wrtttur'e percoffe riceuute sùil'Garvetto di dietro la 
diue dalla parte di dentro a’guifa di ‘una balla fr: diſſnopren <p 
così fuori queffa rironda impreſſione in membro cosi fatto, c dis 


fra, dentro di qual Tumore ſi ritene vn corrutrione indige fta ze 
di color bianco fimile al chiaro d urouo, per qual caggione, & per 
rag gion del fito ſpaſmoſc e mufcolofo come ‘appare: fuccede ques 
Stainfirmità di‘bumida,e fredda condinone, apportutrice di humos 


vi greui ind geſtie corrbtn con dolore infopportbile cue n Il vis 
well pertinente ) conueniente, O. appropriatà per infirmiti cosi 


5 


Fatta farebbe, pria ch'alira cofa fi faceffesfegnortoi déntrosle 
coſcie > eccituò la natura alla reſolunon del humilita epge latn cò 
Saluia, cea PRI ‘Ro 12 sì Dual 0 Unita nun c. 
Aſſentio. ea es 10 he bi ovia dA SRI 19 xs SSN 
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Paglia d Or gio groſſa, ſcaldate infieme. Ne cid'giuarido; ſt gli 


edles, aula fer ne queta map fi 
vede, aprendo finito il giorno ottauo quel fonte, raden it lung 
doue la lerda appare dalla banda di dentro intuccandalo col Raſpio 


minutamente con flrigarlo con Aceto, e ſale cone pu de irn ford 
parlando de gli n s locando dopò di un hora dhe 
kid fattd fia su tn me Roto 

eit d dien; © ſe per x ſletm non xmiglio x ino iie fa ꝑli dos 
ni faoto mirummente Poe nde dopò quello I bremische al fio⸗ 


bet intrccafire iI Riotorto. Bianee che T 
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co, K dette che coienghi. & fe con tal rimedio non gusriſce, 


ogn altro medicamentu e in poffibile, . di / perat Ma per che 
nelle temperature, neil poter della natura, ne la qualità del 


rer autrrità di Galena fi. i pub: minutumére conofcere,difce cerner ede 
terminare, non terrd io quel medico per rio, ignorante e di cattiua 


vita, che fcouertala potenza del male l'infermo non abbandono; 
bauendafi per ifperienza conofciuto ; che i mali che pareano incu⸗ 


rabili guariro; e quei che di leggieriffima cura eran tenuti adi ine 


firmita incurabile fa riduffero al ene z La onde ie rag gioneuol 
pure: altri rimedij) non tacere > gia che ſpeſſe uolte la Ierda fu me 
dicatn, e guaritm fenza oprar fuoco, d ferro s rimedio. quando bae 
Staffe molto approuato dalla mia openione. si per il uigor del mem 
bro non aggitato, come rimanendo quel luogo dopò guarito fenza 
Segnale , & per ciò Maftro Mauro Tedefco , pria che altra-cofa 
opraſſe D quefto intento , volea che il Cauallo dalla vena. commu 


ne fuffe fagnato , lauando dopò di quefloil luogo del een 
un bagno compoflo di 
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Naber bell lein nel» G A seg 100 00 
Aceto, & N; | 

Vino, douendo far al nel * babe il Calle; ni 
eccitàr la natura alla di/greganone de gli bumori congelati iuj vn 
miglio camminato, dopò qual Bagno, conle materie iui bolite, fatta 
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snfinpiofro I debba medicare il luogo offeſo, retiner lol per 
che non cag gin vin con vna bendalegati ; & eſſendo remedij 
alla fegregation pertinenti potrebbono facilmente giouare. Non 
dimeno per nauigar ficuro, vorrei, dopo del bagno ui fuffe approf 
fimato un Rotrorio atto non folo q quefto male ma a romper Galle, 
Forme & cage s het e 1 pp di artt Ni 16 Ji cap 
rebbe di» NOE DIR bi Net i , 


* ni n» ig, Jan 
* ì 


* m 
1 pa 


Sede (s, Or 
pri ra 050 one animi in rai Og 
Folimatv peſtaw, able cet O 
Oro pigmento 5 gini dti * Oñ. 
Calce viua, e tal Veet é lug da hi 0 0 per 9 Oñ. 


cura, quiiertendo ; dopd otto il luogo del. tumore, O fiari curcig 
in quella bumidità corrotta; e uelenofa ch iuis interteneua, che al 
fin per che guariſea fi debba medicare due uolte il di con 6 
Aloe epatica poluerizzata , di iflemperata nel facto della Plantags 
gine minore Sdofai rag gioneuole, certiie ben deter minatn da vn buo: 
mo tale, bauendo tal berba fi gran ualor contra il ueleno, che con 
tal cibo il Ramarro fi guariſce delle uelenofe ponture del Serpente, 
qual’hor per di inder * re nelle campa por rapita con pine 
b pig e contre Ne i ö 0 
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1 pass opa * ua: ‘che PI Side iCal * le 
‘gambe più del douere, & ciò procede dagli bumori che pro 
engen da i principi) de i Lacert delle: coſcie di dietro, come ue⸗ 
* vi dalla tarriola'ch'è su la groppũ per ta banda di dentro, 
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li quali d ſorrendo per quell'intrinfichi' meatifi fermano ne i gdrà 


retti à guiaſa che fa la curud, generando vn tumore della quali 
ta e fimilitudine Gun uuouo Q per che ne i muſcolis appeg gicte 


ſi dimoſtrano in quello più turdi, O della maniera che fu dei 


ſcura batterido i fiech in terra privi di grun parte dt fentamenta. c 


moti graui impedita da quefto affetto la naturale diſciclia operatioa 


ne à quefto Generato: Ma per ciò che fu sì pronm la natira nella 
: > generationde mali, come nè ridedij fuoi , potrà quefta diffauenta= 

ra, come ciafcuna dell altre che fur dette rimediare per quei meazi 
N anchora e coſt dico che, benche fi riput quefta infirmità d'impofa 


fen io di ferma openione che ſe rime dio alcuno trouor pan aſſi apa 
propria v q tal diſſauentura, & caggion che i nerui dî natura ſecchi, 


con ficcità ſſteriore fi corrompeno facilment e perdeno per conſes 


quente il lor uigore, ebe fol ſarebbe rader il luog oue quel tumo 


YE creato, medicandofi dopò queſto con impiaſtro compęſſ di, 


0/10. 
i î i SATO -È 
Mele, 9 UMSISH IPO poor intoremmund gus om 


Inſegna peſtata, ne 


Senene di ſnafi, . 


î 8 J nen den 13 12 9 1 1 10 uf 
Cimino peſto, e ciafcuna di queſte coſe inſieme bollic'etintal. firma 
ridotte, iui por fi dourebba,: fenz@e)fen tocco ben legato per noue 


giorni : Dopò quali dar fe gli debba il fuoco nella guifa che ſegli 
don alla lerda; medicanido finalinente quello con il flrettoio fitto 


con 'atcimatura che fi adoprà al (palato, Q. di tal forte da i note 

curar ſi debba per infina à i uentieinſue poſſendoꝶ ind innanti la⸗ 

4 ſer e dimane amn l ſſia fte. E perciò che if primo medicus 
mento 
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mento leniſce i nerui, & bumetta i luoghi ne i qual inerui fon col⸗ 
locatize probibiſce il fuoco il fouerchio concorfo de gli bumori;e 
finalméce difecca la leffia le fuperfluita che s haurebhono iui pof: 2 
fue congregare , terrei per certo che fe il mal nò € uecchio per ib 

qualela virtù e fuflanza del neruo fi diftrugge , che il Cauallo 
fenza alcun fallo guarirà toſto, & queflo non ſelo raggioneuolme 

te fi arguifce, ma Marco Greco h fatto ne i fuoi ſcritn fede, che | 
con l'ifperienza riefce pure, hauendo con tal medicamento guarito 

un Cauallo fauoriti imo dell Im perator fuo patrone, & queflo 


| bafti, e fiabaflantemente detto , di F ebbri, Vlcere, et Tumori. 

i Delle Ferite. 

N ee proportione quantunque ne i corpi inte gri, da 
4 L Sanizogniaccidente dir. ſi potrebbe a tal fuftanza contingen 
„ te fuor di natura, farebbe ! Vlcera moto più naturale che la inciſius 
dl n'e feriti Già che tal danno non puo auuenire ſenxa moto violen⸗ 
È tè ſtrano. Per lo che ſendo del reſto determinato , mi par che di 
cid ſi debba traſcorrer e raggionare, et tanto piu che di altra cofides 
aton non reſta di ſi trattare. Et già che fu detto pria che nel! Vl 
9 ceera con gli e(ficcant ſi procedeua, dir fi dourebbe che le Ferite 
| | chepertrattarfemocila Mondificatione fi congiungono che è lin n 
A rento vero di quefta cura, & per ciò. che ſomigliant danni fogliono 

1 introuenire ne i luoghi ſpaſmoſi , carnoſi, neruoſi, cartillaginaſie 

1 ne iligamenti, nel capo, oſſe, O altre parti fpiritali ; e virtuoſe 


N eon contaggioni e fenza di quella, e fatte: per. ſaett e fuochi pene⸗ 
tranti ye fuperfitiali e finalmente auuenute per punte je tagli , non 


— 
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comuerrebbe fi doueſſero di via maniera ifte(famedicare, & per 
queſto, le Pia ghe che in parte nobile, mu ſcoloſe non ſono, cu⸗ 
rer deuranno, con lafloppata dopo cucita la ferità : vnti con chiaro. 
d'uouo , lafziandoui la conueneuol pendenza, ciò che la malignità. 
ch'iui per corruttion ſi riduce poffa purgare, fatt à fimilitudine 
di un floppino che fluiello ſelemo dire, lodandofi più che la chiara 

Sola, quella sbattuta infieme con l'aglio roſato e fale , qual magiſte⸗ 
ro fa farà per vn giorno intero, douendo dopò quel |fpatio medicar 
Sela piaga, perche alla purgation S apparecchi , col digeſtiuo fatto 
del roffo del Voup:batialggri ili oramai ria 
Mel rofato, | de 
Sangue di Drago polueriꝛzatd, 9 o; 
Oglio Rofato, conl’altre cofe congiunto inſieme, & trouandoſi 
le piaghe in luoghineruofi ; fpafmofi se quel che ſegue; pria ch al 
tra cofafa facei, lodarei fuſſe il luog offefo medicato cn 
Oglio di trementina; >>. sti) e K ron) d 
Oglio commune, | 

Ruta; & | AME 
Difculi cottî, & bolliti infieme , per probibire i | fpafmi che fi fat⸗ 
te difauennire-fogliono generare; auuerrendo, ſe l neruo fuffe toe 
co, d ttoncatòy per ciò che della prima maniera, meſtier farebbe 
troncar quello per ia probititon di coral anno; Et nell altru guiſa 
probibire con defenſini il concorfo de gli humori ʒ lodando l euacua 
tioni per dianzi detre pria che altra magifterio' fi facci , per refre 
nere il potere del membro mandante. Approbando molto medicar 
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Perfcratm, non iflodando il dar del fuoco incerchiasi ia ferita, 
eng fi suata su le vene maggiori del collo di que flo animale, 
poſſendoſi l'accorto Menefcalco ſeruire dell'unguento: Eg gittiaco 
‘gobo moſtraſſe la piaga negrezze labri ; infetton'e mala com⸗ 
-pleff owe qualità , probibendo, che cambiando natura per tal cage 
gione da incifione in vlcera non ſi conuertiffe futrida j e corrufis 
ua 5 per qual ſtrada fo ogliono camminare Premiture; et rotture,che 
nel doffo del Cauallo introuengono in ſimil parte, di Sella, 0 Bar 
da Et perciò a guiſa de i Garreſi, e polmoncelli curar fi denno, 
pria ch'altra cofa fi facci con Molli sta uur fl ns 
Malua cotta, 5 ecru 
Inſogna vecchi // Ua, 
Branca Orfina , poſſendoſi . Vee 1 in ide inter: 
mente guarifca con vnguento verde, ò roſſo: Nondime no fe la 
piaga malignità, e corruttion dimoſtraſſe, dopò le debite precedéti 
pur gatꝛoni, ſi potra quella malignità pense con * de di 
Radici di Leporazzi col mele peffate 15 eme 
Radici di cocomerina 
Radici di Barbaſchi 
Frondi di Perſico Hog N. : Ri 
Calce. vergine; E il tutto ife eme ps & 00 4 quo 
cere al forno , in fi n che impoluere ſi riduca, medicamentt per tal 
;confideratione lodato aſſat da Marco Greco. Si dee auuertre, 


gia che il diuino Platone credea che la potenza cogitnua amnidoſ 
ge nel cerebro, la Irafabile rel cuore, & l’Appintoria finalmés 


te nel fegato, per voler dimoſſrare (come dice G aleno) hauer A 
nima noflra inſm che corpo da ccrruttion & lontano; in que⸗ 
| HH jj 
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Ni be printipaliſimi membirigiuviditione,; C. che fare; depen⸗ 
»dendodai ventricoli del cerebro i neruĩ; come Lurterie dal cuore, 
dal ſe gate le vene; & indi naſce che membri cost fatti, effen | 
do dalla natura difeſt di ventricoli, pannicoli, cartlaggimi, D 
altre armature: non facilmente fi offendono, do” offefi tutta la ſu⸗ 
«Stanza riducono è corruttiote, Q gia ebe al terebro è dato l'offo 
ber ſcudo; Q: a quelli altremembri la carne iſtrinſica, e loſſe, che 
Sottà di quella ſlanno; così quefti di pitta ; come i capo cl taglio reo 
gularmente fi offende Q. perciò le ferite date di punt al capo 
ſuccedẽdo fuori dell'ordine di natura per linettrtu dine del ferire:di 
membro tale fono fi per con caggione, come per la ftrettezze, &. 
anguftia della piaga di pericoloſa cura; non poflendo l'artificio per 
«mento così ſtretto eſtrar fuori la malignità ch iii fi riduc e concor⸗ 
re, cost come di iglio q quelli altri membri quando il ferir vi giun 
geſſe per la gran percuſſione atta i ciſtrug gere interamente la fi 
Nanꝛa di quei membri, & per quęſlo diſſe affai bene il grande 
Ippocrate che Diſauenture fi certe della morte ſi doueano col pro 
nofflico più che ron altri rimedij medicare. Tutte le ferite quantuna 
que fi fogliono dar di taglio, e punta come à ferite date di punta per 
douerſi cucire curar fi denno & per ciò che fogliono introuenire 
gon coin ſione, e fenza di quella, ſi dee auuertir pure albiſtrumẽ 
ww, con il riſ petto conſiderabile violent e naturale; riputandofi co 
c sì la {padamaturaler;come Laccia, e bafton ferrato violente; effen 
do da dirſt, quello cosi naturale, come violente per relatione, & 
anologia la botta della Saetta, & Schioppo, & perciò fucceden 
do fenza contuſione col digerire , e trouandofi il membro contufo 
con ĩ putrefattivi in principio ſi dee medicare, e tutto cid atal che 


ì * & è 


OV ART O 123 

il membro fi purifichi fenza attrattion e dolore » Si dira adunque 
che la ferita del capo del Cauallo qualbor penetrante; & profon- 
da non ſia che coi medicamenti fimil a quelli che l'altre piaghe ſi 
‘curano fi guariſce, O penetrando , quantunque rare uolte foglia 
accadere, perla durezza & altezza delloſſo, robuftezza del 
Craneo, e folidezza de ĩ pannicoli; curar fi deue con gliſteſſi mo 
di che il capo dell huomo ſi cura, cid è aprendo la carne, radendo 
l'offo inſino alla intera parte di quello, medicando ld piaga con 
Mel roſatv inſin che pur gat ĩ panniculi con lin guent incar natiuo 
fi cicatriꝛꝛi e conſolidi. Con auuertire che le ſaette d rimangono, 
ofreftraen fuori, e fono tirate col ueleno e fenza di quello, ſe nd 
rimane, guarifce con le medicine ordinarie delle ſcrite, bauuto ri 
fpettoal luogo ſpaſmoſo, e non tale, & alla pendenza che dar 
raggioneuolmente ſe gli dee, ſe riman dentro, per probibir il fluf 
ſo ui fi approffimara la Linofa poſta contigua alla piaga nel cir⸗ 
cuito di quella, qual dimorar ui debba per tre giorni, oltre i quai 
prouocar fi debba il ferro all uſcir fuori con più tranfito facile col 
digefliuo attratto , detto da Profe cori, attendendo alla pendenꝛa 
per la certezze della falute: Ma fe fuffe auelanata, uuò che gli 
doni il fuoco pria ch altra cofa (1 facci pre(fo della ferita, prouocan 
do quella bumidità uelenofa con medicarla piaga con la fodona pes 
Sia, e nella Tiriaca congiunta per noue giorni; in quel fpato il 
ueleno perde la malignita del fuo uigore , douendo dopo di quelli, 
per digerirle materie medicarla col di geſtiuo, & altri unguenti 
per incarnar e conſclidare perche guerifca. L'archibufata è efce 
fiori, d dentro la pala rimane, ufcendo per auentura il laccio per 
fre giorni ui fi mette , fa per darli pendenza» come per mantener 
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‘apertala ferita , il qual fi deue untere d'Oglio rofato 3 bauendo au- 
werfimento per ſeruirſi de iriguardi sù det à luoghi principali, 
& ſpaſmoſi, bor fe dentro rimane procacciar fi dee, che forame 
oue la palla è entrata fi tenga aperto con ſpugna fendo uicina, 5 
con ſtoppini piu lunghi quantunque tal magiflero per così fatto rio 
petto in ciaſcuna ſpetie di creature ſi loda fatto con la Gentiana, 
qual ſendo una radice ſeccbiſſima, e ſottile nella bumidita più ch'al 
tra coſa fi humettn, & ingroſſa; per qual cag gione dilatato , &- 
aperto il luogo da fe fleffa d con poco difficulta ſenza dolore fi cac⸗ 
cia fuori y lodando medicarſi la piaga dopò di queſto con l’unguento 
erde infimo all ultimo termine della fua ſalute, benche cia | 
eun unguentd glie atto a quefto;effendo il fuoco 
oo difenfiuo je probibitere de glibumori, cei ia ms i 
(0 1014 fipreparana al cacorfe per autorità... lsst RI 
nisi diGaleno ne i luoghi cli 
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Tauola de gli errori fatti al flampare. 


Nel Libro Primo. 
Poffedeno. 


ri. Malagieuolmente e e 


agumenta, 
Hippocrate 
le rag giorni. 
Generatvi 


per quel nell ori, Lig quel che nel pata 


Di fabe ; 
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Di rafredati 

Nel Libro Secondo. 
Irti 
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collocato 
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Inclinationi 


furo 0 
fin a fettanta 
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Nel Libro Terzo. 
il cuore 


Caualli 
in auuertenza. 
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car. 71. 

por fumo profumo 5 car. 8 3. 
niil polmone, non il polmone car. 8 5. 
bumettato i bumettatoi © | "I si, cari 8 8. 
Bi Nel Libro Quarto; cile M 
Iflriticandofi Iftrinficandoft car. 28. 

trauoglio trauaglio car. 101 
a doglia la doglia car. 108. 
tratti da fuori tratte da fuori car. 1 12. 
ogli di aloro oglio di alloro car. 113. 
e coſi pure e cosi pure car. 114. 
nella groppo nella groppa car. 11. 


Laſciando gli altri che per inauuedimiento fon tralaftiat alla cu 
riofità di lettori, qual hor per malignare fi difporranno (come nn 


credo) piu di mirar in queſto ch in la ſcrittura, già che quei che ce 
fifteno ne gli acrenti e lettere traſmutate d degni sì di perdono, 
come gli altri che odorano de improprietà e falſa intelligenza di 
biaſmo edi riprenfione. umbri T= 
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